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NON SONO STATE RISPETTATE LE PREVISIONI DI UNA RAPIDISSIMA SCELTA DEL NUOVO PONTEFICE 


«Bruciate» già quattro votazioni 
con le due fumate nere di ieri 


Scelta difficile 


Teri fumata nera, al mattino 
e al pomeriggio. Nei primi quat- 
tro scrutini nessun candidato 
ha ottenuto la maggioranza sta- 
bilita: i due terzi più uno dei 
votanti, Che avverrà oggi? La 
rapida elezione di Papa Luciani 
il 26 agosto ci aveva fatto pre- 
sumere che i cardinali, riunen- 
dosi 50 giorni dopo, avessero 
già idee chiare e ehe il succes- 
sore del Pontefice «pastore d’ 
anime» nella continuità di Gio- 
vanni e di Paolo fosse pratica- 
mente definito. 

Invece tutto si è complicato 
nei giorni della vigilia, in quel 
periodo dei novendiali che, fuo- 
ri della procedura, può favorire 
le caute e discrete consultazio- 
ni. Può darsi che oggi la cri- 
stianità abbia il nuovo Papa e 
ogni divergenza venga senz'al. 
tro accantonata. Bisogna però 


È registrare che prima dell’Extra 


©mnes alcune indiscrezioni han- 
no inasprito la situazione elet- 
torale in Vaticano. Qualcuno ha 
affermato che il Conclave si è 
aperto in un’atmosfera non pri. 
va di tensioni, accesa dal mani- 
festarsi dei gruppi e delle ten- 
denze. Altri hanno notato che i 
cardinali entrati in clausura ap- 
parivano nervosi e preoccupati. 

Uno dei motivi della nuova 
atmosfera sono le dichiarazioni 
attribuite al cardinale Siri di 
Genova e dallo stesso smentite. 
Nel precedente Conclave. Siri 
aveva.agevolato l'elezione di Lu- 
ciani facendo convergere su di 
lui, già al secondo scrutinio i 
25-30 voti dei suoi sostenitori. 
Ora si è appreso che la quasi 
‘unanimità dei consensi sul no- 
me di Luciani è stata soltanto 
il frutto di un compromesso in 
quanto era apparso evidente che 


il Collegio risultava diviso in | 


fazioni, le quali come numero 
si equivalevano, 

La scelta di Luciani, suggeri- 
ta dal papabile Benelli, era sta- 
ta quindi ritenuta un punto d’ 
incontro e non una designazio- 
ne. ponderata. Comprendendo 
che non avrebbero prevalso né 
gli assertori della linea evange- 
lica progressista che si ispira a 
Giovanni XXITI, né i fautori di 
Un ritorno a un governo della 
Chiesa politicamente più fermo, 
i voti.si erano concentrati su 
un uomo che, per carattere, 
formazione \e spontaneità, pro- 
metteva di essere soltanto un 
«buon pastore». 

Il pastore del sorriso è pia- 
ciuto all’animo popolare tanto 
da far sperare in un pontificato 
che fosse messaggio di sempli- 
cità e di amore, L’improvvisa 
fine ha impedito un giudizio ra- 
gionato sui fatti; ha permesso 
però a una forte corrente vati. 
cana di far rilevare che alla 
Chiesa di questi tempi non ba- 
sta una guida puramente pasto- 
rale e che le istituzioni del cat- 
tolicesimo esigono anche una 
forte mente accentratrice am. 
ministrativa e curiale. 

Sulla spinta di queste reazio- 
ni è sopraggiunta la «rivelazio- 


ne» di Siri, Il cardinale di Ge. 


nova avrebbe detto che il di- 
scorso-messaggio in latino letto 
da Papa Luciani ai cardinali 
non era un programma e non 
era stato scritto dal Pontefice, 
ma preparato dalla segreteria 
di Statb, proprio da quel cardi- 
nale Villot, che secondo le pre- 
visioni della corrente di mons, 
Benelli doveva essere a non lun. 
go termine allontanto e sosti 
tuito. 

: Simili indiscrezioni, pur smen- 


. tite da Siri, non sono certo val. 


Se a rasserenare l’ambierite dei 


‘grandi elettori che si appresta. 


vano a raccogliersi nella cap- 
pella Sistina, Ne è nato un fat- 
to politico, Quel che sia avve- 
nuto ieri nel Conclave è un mi- 
stero per tutti, Gli unici segnali 
esterni sono state le due fumate 
nere uscite dal camino sui tetti 
di San Pietro. 

Gli schieramenti si sono sen- 
za dubbio delineati, non può es: 
sere altrimenti. Si può pensare 
Che: da una parte ci siano i so- 
Stenitori della necessità di dare 
alla Chiesa un pastore per con- 
tinuare le aperture verso il 
Mondo moderno travagliato dai 
suoi problemi di lotta contro 
la miseria materiale e morale, 
contro l'oppressione, le discri- 
minazioni e le sopraffazioni; es- 
si vogliono un Papa coraggioso 
nelle iniziative e disposto a un 
governo collegiale della Chiesa. 

Dall'altra parte ci sono gli as- 
sertori moderati e anche uomi- 
ni propensi a spinte di contro- 
riforma, ci sono coloro che sen- 
tono il bisogno di evitare le 
fughe in avanti e di frenare le 
avventure dell'evoluzione uma- 
na. Esigenza per la Chiesa di 
un uomo che la difenda nelle 
tempeste delle ideologie laiche 
o di uno che la sospinga verso 
Un’ambiziosa espansione ecu- 
menica? Richiamo all’ortodos- 
Sia della fede o azione per ten- 


tare di comprendere le aspetta- 
tive sociali, che vanno dalle teo- 
rie marxiste ai difficili proble- 
mi sorti nell’organizzazione del. 
la società e della famiglia? 
Forse oggi stesso avremo una 


risposta. Altre due fumate nere — 


potrebbero essere la conferma 
di contrasti che dividono i car- 
dinali. A nostro parere la Chie- 
sa cerca un Papa che sia nel 
tempo stesso pastore, politico e 
amministratore, un uomo di go- 
verno, un carattere mite ma an- 
che forte per imporre una di- 
sciplina dello spirito e avviare. 
gradualmente le riforme. Non 
sarà facile. Ma alla cristianità 
non manca la speranza, 

f. b. 


C'è già chi pensa a possibili compromessi, con il ricorso ‘alle candidature 
di cardinali stranieri o a quella dell'arcivescovo di Torino Ballestrero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Due fumate nere nel primo 
‘giorno del Conclave: la prima 
è durata circa otto minuti, 
dalle 11.58 di ieri mattina, la 
seconda. si è prolungata per 
dodici minuti, dalle 18.34. Due 
fumate che non hanno com: 
‘pletamento tenuto fede alle 
promesse di chiarezza fatte 
‘dai tecnici del Vaticano: quel. 
la del: mattino, da principio 
certamente nera, ha poi vira- 
to verso un grigio sibillino, 
interrotto da alcuni sbuffi de- 
cisamente bianchi, che hanno 
gettato nella più viva emo- 
zione la grande folla raccolta 


in piazza San Pietro. Ancora | 


più enigmatica la fumata del- 
la sera: gli stessi riflettori 
puntati sulla parte alta della 


cappella Sistina hanno dato la 
netta impressione che il pen- 
nacchio di' fumo, prendendo 
corpo contro il cielo nero, 
fosse bianco, Ma non era che 
un'illusione ottica. 

Il Papa dunque, quel Papa 
che nella calda e assolata gior- 
nata domenicale erano in mol. 
ti ad attendere, si fa ancora 
‘sospirare. La scelta — che il 
26 agosto cadde velocemente 
su Albino Luciani e che si ri- 
teneva ‘potesse ripetersi, al- 
trettanto rapida, per il suo 
‘successore — è ancora riman- 
data. Consumati senza esito 
i quattro scrutini di ieri, i 
«grandi elettori» si accingono 
‘oggi, con inizio sempre alle 
9.30, alla quinta e sesta tor- 
nata nel chiuso della cappel- 
la Sistina; e, se non bastasse, 


LA FOLLA IN SAN PIETRO SPERAVA DI AVERE GIA' IERI IL NUOVO PAPA 


alla settimana-e all'ottava, a | riormente svilupparsi 


cominciare dalle ‘16.30. pomer 
ridiane. 

Era largamente noto che 
molti cardinali, prima di en- 
trare in Conclave, si prefig- 
gevano una scelta rapida (al. 
‘cuni dicevano, ‘anzi, quasi 
istantanea). E l'opinione cor- 
rente era che i 111 porporati, 
giungendo alla Sistina, portas- 
sero con sé non più di due 0 
tre nomi di papi possibili, sui 
quali doveva concentrarsi su- 
bito. l’attenzione e la buona 
disposizione di tutti. Così evi- 
dentemente non è stato: pro- 
babilmente, anzi, può esserci 
stata, nel primo giorno, una 
contrapposizione di candida. 
ti egualmente forti, con vo- 
lontàa non prontamente. ridu. 
cibile, come avvenne nel caso 
Luciani. 

Un giorno :di Conclave non. 
è davvero molto, ma ha aper- 
to la strada a marecchie in- 
certezze: ora gli osservatori 


Tutti a casa, delusi 


Ancora una volta incertezze e illusioni sul colore dei pennacchi di fumo 


Gittà. del Vaticano — Un mare 


di folla teri sera in S. Pietro in attesa del segnale, (Tel. Ansa) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Alle 19.10 un sus- 
sulto. La radio vaticana si è 
collegata con piazza San Pie. 
tro, e le migliaia di persone 
ancora in attesa hanno subito 
pensato all'avvenuta elezione 
del Pontefice, Invece, l’emitten- 
te della Santa Sede ha voluto 
dissipare solo gli ultimi dubbi 
sulla seconda fumata, confer- 
mando che il 264.0 successore 
di Pietro non era stato ancora 
eletto, Quindi, nuovo appunta- 
mento a stamani, tra le li e 
mezzogiorno. 

La gente, a quel punto, ha 
ripreso la strada di casa, assai 
delusa: fino all'ultimo aveva 
sperato che si ripetesse l’ele- 
zione, rapidissima, di un mese 
e'mezzo fa. Del resto, quella 
nuvola bianca che si è levata 
dal comignolo della Sistina al- 
le 18.34 ha creato parecchie il- 
lusioni. E’ vero che successiva- 
mente il fumo si è fatto nero, 
ma è anche vero che almeno 
altre due volte il bianco è com- 
parso in cielo, illuminato dai 
potenti riflettori. 

Col passare dei minuti si è 
pensato che stesse per ripeter- 
sì la situazione del 25 agosto, 
quando la jumata ju incerta 
fino all’ultimo e solo l’annun- 
cio del cardinale protodiacono 
sgombrò il campo da ogni dub- 
bio sull’avvenuta elezione, La 
gente ieri sera non ha voluto 
abbandonare piazza San Pie- 
tro, anche se ormai il comi. 
gnolo non fumava più e gli 
ultimi sbuffi erano stati deci- 
samente neri: è rimasta immo: 
bile a guardare verso la cap 
pella Sistina, fiduciosa in una 
buona novella, 

Un prelato Na così giustifica. 
to questa attesa oltre il dovu- 
to: «La piazza è suggestiva, il- 
luminata a giorno com'è dai 
riflettori, tant'è che la gente 
mon vuole andarsene». Può 
darsî. In effetti, ierì sera In 
celebre piazza berniniana era 
davvero qualcosa di sublime: 
le potenti fotoelettriche siste- 
mate sul colonnato di sinistra 
illuminavano la facciata della 
basilica di San Pietro e la 
zona della Sistina, mentre un 
potente riflettore sistemato su 
di un edificio sotto il Gianico 
lo «centravay il fatidico comi 
gnolo. 


Ma, al di là della coreogra- 
fia, la gente s'aspettava già 
ieri sera îl Papa. Del resto. un 
po’ tutti avevano detto, com- 
presi i cardinali, che sarebbe 
stato anche questa volta un 
Coneclave molto breve; com 
prensibile, quindi, questa lun- 
ga attesa oltre il dovuto. Un' 
altra conferma che il Papa fos- 
se atteso per ieri sera è ve: 
nuta dall'aumento che la fol- 
la ha fatto registrare rispetto 
a ieri mattina, A mezzogiorno 
c'erano in piazza degli spazi 
vuoti, ieri sera no. Fin dalle 
16 la piazza si è andata riem- 


piendo a macchia d'olio, tanto 
che entrarvi e uscirne è stato 
molto difficile per chiunque 
(del resto, il traffico intorno 
alla zona di San Pietro è tor- 
nato alla normalità solo do: 
po le 21). 


«Stavolta non sarà breve, ci. 


sono difficoltà». «Non è facile 


irovare contemporaneamente, 


un successore a Paolo VI e 
Giovanni Paolo I». «Peccato: 
ero convinto che domani (0g: 
gi, n.d.r.) saremmo tornati al 
lavoro col Papa eletto, invece 
niente», «Si devono conciliare 


| troppe esigenze: stavolta du. 


rerà due-tre giorni, se non di 
più». «Sarà un bel Papa, per 
ché più pensato». Questi alcu 
nî commenti che abbiemo re- 
gistrato sul nostro taccuino, 
mentre la gente lasciava ieri 


i 
sera piazza San Pietro: gente 
di ogni condizione e di ogni 
età, romani în gran parte (‘de- 
nuti da ogni.zona della città. 
e molti provenienti dallo sta 
dio dove avevano assistito al 
la partita di campionato La- 
zio-Atalanta), ma anche nume 
rosi stranieri, giunti npposi 
tamente per assistere agli esi 
ti di questo nuovo ed inatteso 
Conelave. 

Anche se oggi sarà giornata 
lavorativa, la gente non. diser 
terà piazza San Pietro, su que- 
sto non.c'è alcun dubbio. Sin 
dalle prime ore del mattino 
torneremo. a vedere suore, 
bambini, mamme, persone di 
ogni età, assieparsi fiduciosa- 
mente în questa immensa e 
favolosa piazza berniniana. 


G.M. 


vista fallire la previsione 
del Conclave-lampo — comin. 
ciano a sostenere che forse ci 
sarà bisogno di una scelta di 
‘compromesso, che smussi l’ 
eventuale radicalizzazione del- 
le candidature e degli schie- 
ramenti che le sostengono. 

L'enorme massa di gente 
che ieri ha invaso piazza San 
‘Pietro al mattino e al mome- 
tiggio era espressione di una 
convinzione profonda: «Un 
"oh! di delusione — ha ri. 
levato lo stesso "Osservatore 
romano”, in una sua edizione 
straordinaria — si è levato 
tra le ottantamila persone che. 
hanno assistito alla prima fu- 
mata». 

Poi, alla seconda — quella 
del tardo pomeriggio — c'è 
stato bisogno che gli speakers 
della radio vaticana si avvi- 
cendassero ai microfoni per 
‘avvertire attraverso gli alto- 
parlanti, le quasi duecento: 
‘mila persone presenti in piaz- 
za San Pietro che da fumata 
era..nera-e chespotevano. an- 
darsene a casa, in attesa de- 
gli scrutini di questa matti 
na. Solita confusione per le 
fumate, che sono nere e poi 
bianche {o viceversa), e che 
potraggono a lungo l'incertez- 
za sul loro significato, 

Fallito il Conclave-lampo, a- 
desso l'«Osservatore» — nell’ 
incertezza di ciò che può av- 
venire — precisa che, oggi e 
domani, la messa che i cardi: 
nali celebrano al mattino, pri- 
ma degli serutini, sarà dedi. 
cata allo Spirito Santo € che, 
‘a partire da dopodomani mer: 
coledì, invece, e per altri tre 
giorni consecutivi (se sarà ne- 
‘cessario) essa sarà celebrata 
«Pro Ecclesia». 

‘E qui cominciano le cosid: 
dette interpretazioni del «ri- 
tardo», come si sentono in 
ambienti ecclesiastici: Siri e 
‘Benelli — si dice — potrebbe- 
ro aver dato battaglia fin dal- 
le prime mosse, e ciò avreb- 
be portato a una divisione di 
fronti; forse — si aggiunge — 
anche il candidato più forte 
della curia romana, Pericle 
Felici, ha fatto la sua parte. 
‘Nessuno sa dire se si tratta 
di una fiammata. iniziale — 
‘capace di esaurirsi già a parti. 
Te da oggi, a vantaggio di un 
‘candidato quali potrebbero es- 
sere Ursi di Napoli, Colombo 
di Milano, Pappalardo di Pa- 
lermo, Poma di Bologna — 
oppure se essa debba ulte- 


nelle 
prossime ore. 

. Altra conseguenza della non 
immediata soluzione del Con- 
clave è che qualcuno sembra 
adesso ammettere che il ri. 
‘tardo dell'elezione e il perma- 
nere dei. contrasti tra i «gran- 
di manovratori»  dell’assem- 
blea possa poi comportare 
una maggiore attenzione de- 
gli. elettori nei confronti di 
candidati stranieri, come l’ita- 
lo-argentino Pironio, l’olande- 
se Willebrands, l'australiano 
di curia Knox, 

Da. ultimo, una riflessione 
che acquista valore e a cui si 
dà qualche credito, E Balle- 
strero? chiedevano ieri sera.in 
molti. Non potrebbe darsi che, 
per uscire dalle contrapposi- 
zioni, il Conclave avesse bi- 
sogno di rivolgersi a un can. 
Ydidato che è al di fuori di tut- 
te le correnti, per l'appunto 
‘mons. Anastasio Ballestrero, 
carmelitano scalzo, arcivesco- 
vo di Torino? 

(Ballestrero è stato nei gior- 
ni scorsi a Roma, e ha par- 
tecipato ai funerali di Giovan. 
ni Paolo I; ieri si trovava ad 
‘Avezzano, per procedere a un’ 
‘ordinazione sacerdotale, e di 
là potrebbe raggiungere Roma 
in poche ore di automobile. 
Si oppone a, questa ipotesi, 
non però priva di attendibili. 
‘tà, l'opinione di coloro che ve- 
xevano nella «soluzione Bal. 
lestrero» una quasi squalifi- 
cante ammissione, da parte 
dei cardinali; di mon saper 
‘trovare un Papa degno nel se- 
no del sacro ‘Collegio, pur co- 
sì numeroso. 

Filippo. Pucci 


Città del Vaticano — Si alza la fumata, la prima del nuovo Conelave. 


(Telefoto Ansa) 


COME SI VOTA PER L’ELEZIONE DEL PONTEFICE NEL SEGRETO DELLA SISTINA 


111 schede in un culice d’oro 


Nello scrivere il nome del prescelto i cardinali sono «obbligati» ad alterare la calligrafia 


CITIA' DEL VATICANO — 
Alle 9.30 di ieri i 11 cardinali 
sì sono riuniti nella cappella 
Sistina, per procedere alla pri 
ma votazione del Conclave che 
deve eleggere il 264,0 Pontefice 
della Chiesa di Roma. Il suo- 
no prolungato di un campa- 
nello elettrico, alle 9.15 esatte, 
ha avvertito i «grandi eletto- 
ri» — che già, avevano indos- 
sato, la veste rossa con il roc- 
chetto (la. bianca cotta rica- 
mata) e la berretta cardinali 
zia — che entro un quarto 
d’ora sarebbero cominciate le 
votazioni. 

Entrati nella Sistina, i cardi- 
nali hanno subito cominciato 
le operazioni preliminari del 
voto, secondo le norme sanci- 
te dalla costituzione apostolica 
«Romano Pontifici eligendo», 
del «lio ottobre 1975. I cerimo- 
nieri, ché sono complessiva: 
mente nove, hanno preparato 
e distribuito tre schede a cia- 


scuno dei cardinali, e il cardi-| 


nale Luigi Ciappi, ultimo dei 
diaconi, ha quindi estratto a 
sorte tre cardinali scrutatori 
e altrettanti. revisori, 

i 


Ogni. cardinale ha a disposi. 
zione davanti a sé un grosso 
foglio, su cui sono scritti i 
nomi di tutti e 111 gli elettori: 
su questo foglio segna i voti 
riportati da ciascun porporato, 
Dopo mezz'ora è presumibile 
siano cominciate le vere\e pro- 
prie votazioni, subito dopo che 
il cardinale camerlengo ha in- 
timato l’«Extra omnes». Sulla 
scheda, di colore bianco e del- 
le dimensioni più o. meno di 
una normale cartolina posta: | 
le, è già stampata la frase la-; 
tina «Eligo in summum Ponti-| 
ficem». 

Gli elettori — chè, sempre 
secondo le norme stabilite dal- 
la costituzione pontificia, ‘de- 
vono fare in modo di alterare | 
quanto. più possibile la pro 
pria calligrafia, affinché non 
sia individuabile — non devo. 
no far altro che aggiungere su 
‘un rigo contrassegnato da pun- 
tini sospensivi il nome del car! 
dinale da essi prescelto, Ri 
spettando l’ordine di preceden: 
za, tutti i cardinali in fila per 
uno, tenendo in mano la sche | 
da. piegata e ben visibile, van 


| 
Î 
I 
| 


APPRENSIONI DI FRONTE AL «MALE OSCURO» CHE SERPEGGIA NELLA MAGGIORANZ 


La Dc rimarca: mancano alternative 


Secondo Zaccagnini restano valide le motivazioni che condussero all’attuale ‘solidarietà - L’incognita socialista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Berlinguer ha an- 
munciato che i comunisti la- 
voreranno per realizzare una 
piattaforma comune, Craxi ha 
assicurato che ì socialisti non 
insisterànno nelle polemiche 
sollevate dai giorni del rapi- 
mento Moro ad oggi. Tali so- 
lenni dichiarazioni, però, han- 
no soddisfatto solo in parte 
il governo e la Democrazia 
cristiana. Il timoréè che il 24 
ottobre, data d’inizio del di- 
battito parlamentare sul caso 
Moso, possa‘ diventare una 
trappola per il monocolore 
continua a turbare il sonno 
dei dirigenti del partito di 
maggioranza relativa. Di con- 
seguenza, mentre Andreotti si 
accinge a completare entro i 
primi giorni di questa setti 
mana il giro di consultazioni 
con i segretari dei partiti che 
sostengono il governo, Zacca- 
gnini, Piecoli e Galloni hanno 
cercato ieri di guardare il 
«male oscuro» che serpeggia 
nella maggioranza, con una 
robusta terapia di considera. 
zioni politiche sui principi 
della mancanza di alternative 
all'attuale formula e dell’asso- 
luta necessità di rinforzare la 
solidarietà dei partitî della 
«grande coalizione», causa l' 
incalzare di una crisi niente 
affatto superata. 

«Tutti riconoscono — ha 
spiegato Zaccagnini a, Trento 
—— che l'intesa programmatica 


su cui poggia il governo non 
ha alternative valide a breve 
scadenza». Per cui, ha aggiun- 
to è opportuno che nel corso 
del prossimo dibattito parle- 
mentare le forze molitiche 
vtengano presente oltre alle 
difficoltà del momento, anche 
la mancanza di alternative 
‘agli equilibri attuali» e quin: 


di «operino fattivamente per 
chiarire i punti controversi e 
‘stimolare parlamento e gover- 
no ad offrire le proposte più 
idonee per risolvere i gravi 
problemi che rallentano l’u- 
scita dalla crisi». 

D'altro canto ha. insistito 
Zaccagnini è opportuno che il 
quadro politico venga salva. 


Attentato alla DERE 


della on. Martini 


LUCCA — Un ordigno rudi- 
mentale, probabilmente a ba. 
se di tritolo, è esploso ieri 
mattina, a Lucca, poco dopo 
le due, sul davanzale di una 
piccola finestra della. canti- 
na della casa ‘dell'on. Maria 
Eletta Martini (Dc), vice pre- 
sidente della Camera dei de 
putati, in via Iacopo della 
Quercia. alla periferia. Nord 


«della città. ì 


Gli attentatori isi sono intro- 
dotti nel giardino della villa 
saltando la rete di recintazio- 
ne, quindi hanno posto l’or- 
digno nei pressi della fine- 
stra di una cantina. La defla- 
grazione ha divelto l’inferriata 
e ha mandato in frantumi i 
vetri di alcune finestre, Al mo- 


mento dell’attentato all’inter- 
no della villa c'erano una so- 
rella dell'on, Martini con il 
marito. e i figli. Il vice presi. 
dente della Camera, che si 
trova a Imola, è stata avver- 
tita dell’episodio ed è rientra. 
to a Lucca a Mezzogiorno. 
Nel tardo : pomeriggio, con 
una telefonata alla redazione 
lucchese del quotidiano fio. 
rentino «La Nazione», uno 
sconosciuto ho rivendicato a 
«Lotta armata per il comuni. 
smo» la responsabilità del. 
l'attentato alla casa della par- 
lamentare democristiana, «Ab- 
biamò colpito — ha detto al 
redattore che ha risposto alla 


‘telefonata — il covo lucchese 


di Maria Eletta Martini». 


guardato anche perché «sono 
tutt'ora valide le motivazioni 
che portarono i partiti dell’at- 
tuale maggioranza a trovare, 
pur nella loro permanente di- 
versità, i punti comuni sui 
quali comporre una solidarie- 
tà adeguata alle drammatiche 
lichieste dell'emergenza», una 
‘emergenza che, se da un lato 
«esclude le compromissioni di 
principio», dall’altro spinge i 
«partiti a riconoscere l'utilità 
della tesi e del confronto». 

In sostanza ha concluso il 
segretario democristiano ri. 
badendo l'auspicio che il pros- 
simo dibattito non si trasfor. 
‘mi in un momento di rottura, 
le forze. politiche debbono 
stare bene attente a «non con- 
cedere, sia pure senza voler. 
lo, proprio ora ai brigatisti, 
quelo che volevano», 

Anche il neo presidente del 
gruppo democristiano alla Ca- 
mera Galloni, parlando a Ma- 
cerata a un convegno della 
corrente che fa capo a Zacca- 
gnini, ha rivolto lo stesso au 
Spicio; «Riteniamo — ha det- 
to Galloni — che messe da 
parte sterili polemiche retro- 
Spettive, sia indispensabile che 
la maggioranza giunga al ter- 
mine della discussione parla- 
mentare con l'approvazione di 
un documento unitario per so- 
istenere l’opera del \governo, 
delle forze dell'ordine e della 
‘magistratura nella lotta con- 
tro il terrorismo e per assi. 
curare alla giustizia gli auto- 


ri e i responsabili, dei crimi- 
nosi attentati», i 

Ma riuscirà la «cura rico. 
Stituente» della maggioranza 
attuata da Zaccagnini, Gallo. 
ni e dallò stesso presidente 
del partito Piccoli.che a Tren- 
to ha parlato a lungo sia del- 
l’unità della «grande coali- 
zione» che dell'unità della De, 
a guarire in tempo. il «mal 
sottile» che mina il monoco- 
lore di Andreotti? 

Gli unici che possono dare 
‘una risposta precisa a tale in. 
terrogativa, malgrado le as: 
‘sicurazioni tranquillanti di 
Craxi, rimangono i socialisti, 

Alberto Castagna - 


Nelle pagine sportive 


AI comando della «A» 

Perugia Milan e Torino 
CANE 

L'Udinese a Genova 

perde il primato 

Vede ne 


Pareggio al «Grezar» 
della Triestina 


no quindi verso l’altare, che 
si trova sotto il famoso «Giu- 
dizio» di Michelangelo. 

Colà giunto, ogni elettore si 
genuflette, prega ‘in silenzio 
per, qualche istante e a voce 
alta legge questa formula di 
giuramento in latino: «Chiamo 
a testimone Cristo Signore, il 
quale mi giudicherà, che il 
mio voto è dato a colui che 
secondo Dio ritengo debba es: 
sere eletto», Quindi, ciascun 
‘porporato depone la scheda in 
‘un piatto d’argento e, con que 
sto, la introduce poi in un 
grande calice dorato. Tornati 
tutti al proprio posto, comin: 
cia lo serutinio. 

Il' primo cardinale serutato: 
Te prende il calice che contiene 
le schede e lo agita per me: 
scolarle; poi, l’ultimo. seruta; 
tore procede al conteggio delle 
schede, prendendole in manie 
rè visibile ad una ad una dal 
calice e riponendole in un al 
tro recipiente già preparato. Se 
il numero delle schede non cor- 


risponde al numero degli elet:- 


tori, bisogna bruciarle tutte e 
procedere a una seconda vota: 
zione; se tutto è regolare, av- 
viene lo spoglio elettorale. 

Il primo scrutatore prende 
‘Una scheda; l’apre, osserva il 
nome dell’eletto.e la passa al 
Secondo scrutatore che, accer- 
tato a sua volta il nome dell’ 
eletto, la passa al terzo, il qua- 
le la legge a voce alta e intel 
ligibile, in modo che tutti gli 
elettori possano segnare il voto 
sull’apposito foglio che era sta- 
to loro distribuito. Egli stesso 
‘annota il nome letto nella sche. 
da. Concluso lo. spoglio delle 
schede, gli scrutatori fanno la 
somma dei voti ottenuti dai va- 
ri nomi, e li annotano su un 
foglio a parte. L'ultimo degli 
scrutatori, man mano che leg: 
ge le schede, le perfora con un 
ago nel punto in cui si trova 
la parola latina «Eligo», e le 
insetiscte in un filo rosso, effi. 
ché possano essere più. sicu: 
ramente conservate. 

‘Al termine della lettura dei 


‘nomi, i capi ‘del filo rosso ven: 


gono legati con.un nodo'e le 
schéde, così unite, vengono, po- 
ste in un calice vuoto al lato 
del tavolo. Gli scrutatori fanno 
quindi la somma di tutti i voti; 
se; un cardinale ha raggiunto la 
maggioranza dei due terzi più 
uno, cioè, in questo Conclave, 
"5 su 111 voti, il Papa è eletto; 
se no, si deve procedere a un’ 
altra votazione. 

In tutti i casi, i cardinali re: 
visori \debbono »procedere al 
controllo sia delle schede, sia 
delle annotazioni dei voti faite 
dagli scrutatori, per accertare 
che questi, abbiano eseguito 
esattamente e fedelmente il lo- 
To compito. 

A. questo punto, se nella. vo- 
tazione il Papa risulta eletto, 
le schede e tutti i vari fogli 
e appunti vengono bruciati; la 
fumata bianca darà, alla gente 
raccolta in piazza San Pietro, 
il segno che il Papa è stato 
eletto. Se, invece, nessun car- 
dinale ha raggiunto i 75 voti, 
i porporati procedono imme- 
diatamente a una seconda vo- 


| tazione, secondo le ‘modalità 


sopradescritte;. al termine di 
questa votazione saranno bru- 
ciate anche ‘le schede della 
prima. 


Le fumate ambigue: 
il primo minuto 
è quello che conta 


CITTA’ DEL VATICANO — Il 
primo minute delle fumate è 
quello decisivo: lo ha ricordato 
ieri la radio vaticana, nel ra- 
vddiogiornale delle 14.30, sulla ba- 
se delle informazioni ricevute 
dai tecnici del Conclave, L'e- 
mittente pontificia ha inteso co- 
sì fugare il ripetersi di incer- 


tezze, com'è avvenuto ieriì mat. 


tina a metà della fumata, quan. 
do, dopo le intense volute di 
fumo scuro, sono apparsi al: 
cuni sbuffi di fumo chiaro. «I 
fedeli, i giornalisti, i radiocro- 
nisti — ha avvertito ancora una 
volta il radiogiornale vaticano 
— dovranno tener conto del co- 
lore della fumata durante il 
primo. minuto. Sarà infatti 
quello determinante, quello che 
dovrà annunciare inconfondi- 
bilmente l'esito del voto», 

In effetti, durante il primo 
minuto «verrà bruciato esclusì- 
vamente un candelotto bianco 
o nero, a seconda dei casì», e, 
proprio per evitare le incer- 
tezze del precedente Conclave, 
«soltanto in un Secondo tempo 
si procederà alla bruciatura e 
all’incenerimento delle carte». 
Inoltre — ha precisato ancora 
la radio vaticana — «gli addet- 
ti alle fumate sono stati oppor- 
tunamente istruiti ariche sul 
modo di accendere i candelotti 
e di collocarli nella stufa, af- 
finché diano il risultato volu- 
to, senza possibilità di equivo- 
ci». «E! quanto puntualmente 
sì è verificato oggi» — ha ag- 
giunto. l'emittente — e, salvo 
«errori sempre possibili», le 
norme e le istruzioni impartite 
«non dovrebbero dar luogo a 
incertezze». 


A SORPRESA 


I{ marco 
rivalutato 
nel «serpente». 


LUSSEMBURGO — I mini. 
stri delle finanze dei paesi del 
serpente monetario europeo 
(Rft, Danimarca e i tre paesi 
del Benelux) hanno deciso ieri 
sera di rivalutare il marco te- 
desco occidentale del 4 per cen- 
to rispetto alle corone danese 
e norvegese, e del 2 per cento 
rispetto ai franchi belga e lus- 
semburghese. Lo ha annuncia. 
to a tarda ora un portavoce del 
governo lussemburghese. 

Tia decisione, applicabile da 
oggi, è stata presa dai ministri 
delle finanze riunitisi ieri. po» 
meriggio nel massimo segreto 
nel castello di Senningen, pres: 
so Città Uel Lussemburgo, Una 
Simile misura era stata più vol- 
le smentita neì giorni scorsi 
malgrado la pressione della 
speculazione sul marco. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 16 ottobre 1978.--* 


. I sindacati 


guardano 
verso Sud 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Cominciano questa 
settimana le agitazioni artico- 
late decise dall'ultimo diretti». 
vo della federazione unitaria, 
con uno sciopero generale in 
Basilicata quest'oggi (manife 
stazione a Potenza) e uno scio 
pero nel settore agricolo in 
Calabria domani. 

L'impegno meridionalistico 
delle organizzazioni sindacali 
troverà un altro momento di 
verifica oggi e domani nell'as. 
semblea dei quadri meridiona: 
li della Federazione lavoratori 
delle costruzioni, che si terro 
a Bari, CASE parteci. 
peranno più di mille persone 
tra quadri e delegati, alla pre- 
senza di altre categorie deli" 
industria, dell'agricoltura e der 
‘trasporti e delle strutture ori» 
zontali del sindacato, per sla 
‘bilire una linea di interventi» 
‘nel Meridione che rilanci l’atti- 
vità edilizia e l'occupazione 

Domani 17 si riunisce a Ro- 
ma la segreteria della federa. 
zione Cgil-Cisl-Uil per valutare 
l'andamento del confronto con 
il governo, specie in riferimen- 
to ai problemi del fisco. Im set 
‘timana dovrebbe essere stabili: 
to l’incontro conclusivo con u 
ministro delle finanze Malfatti 

‘Sempre domani è previsto 
‘un incontro fra sindacati e go 
verno per definire una legge 
quadro sulla programmazione 
nel pubblico impiego: una riu 
mione tra ia Federazione unita. 
ria dei tessili ue) ela e: 
pi le aziende in crisi; 
ne fra la Fimel' 
‘Eni per le aziende meccanotes- 
sili ex Egam quest’ultimo in- 
contro sarà preceduto, oggi, 
da una conferenza stampa che 
si terrà nella sede della Fim 
alle ore 12. ; 

Domani ha inizio anche la 
serie di scioperi articolati dei 
ferrovieri aderenti ai sindacati 
autonomi: i macchinisti ritar- 
deranno di un'ora le partenze 
dei convogli per tre giorni. Co- 
‘me è noto, il sindacato autono- 
mo Fisafs non ha accettato I 
accordo per il rinnovo del con- 


Fuori corso 
le vecchie 
50 mila lire 


ROMA — Fra qualche me- 
se andranno fuori corso i 
vecchi biglietti di banca da 
50. mila lire del tipo intro- 
dotto nel 1967: un decreto 
ministeriale, pubblicato sul: 
la «Gazzetta ufficiale», di. 
spone infatti che queste ban- 
conote non avranno più cor- 
so legale a partire dal 31 
marzo 1979. È 

Attenzione, dunque, nei 
prossimi mesi alle bancono- 
te da 50 mila lire: occorre: 
rà liberarsi dei vecchi bì. 
glietti perché dalla prossima 
primavera. resteranno validi 
solo quelli «nuovi» emessì 
nel 1977. 

I due tipi di biglietto sono 
molto differenti. Il vecchio 
biglietto, innanzitutto, è no. 
tevolmente più grande del 
muovo: al «recto» riproduce 
il ritratto di Leonardo da 
Vincî, al «verso» un paesag- 
gio; il colore predominante 
è il verde. Il biglietto tipo 
1977 (quello che resta in 
corso) è più piccolo, ha una 
grafica più moderria. (al 
«recto» riproduce un ritrat- 
to femminile, al «verso» una 
composizione di motivi sti. 
lizzati); il colore sfuma dal 
blu al viola, 


tratto nazionale dei lavoratori, 
firmato dalla federazione uni 
taria di categoria. 

Mercoledì 18 inizia il comi 
tato centrale della Uil, che si 
protrarrà fino a venerdì 20. E” 
presumibile che la situazione 
interna al movimento sindaca- 
le, le sue difficoltà con la ha- 
se, le differenze di valutazione 
fra le tre confederazioni, sa- 
ranno al centro del dibattito. 

“Sempre mercoledì 18 il sot- 
tosegretario alla presidenza del 
consiglio Del Rio riceverà i 
rappresentanti della Federazio- 
ne lavoratori statali e quelli 
della Serie CO 
per trattare i possibili «aggiu- 
stamenti» al contratto della ca- 
tegoria per il triennio Se 


LA PISTA DELL'OMICIDIO TARTAGLIONE PORTA AL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Forse è già stato individuato 


l'informatore dei brigatisti 


Ignoti hanno forzato i sigilli del «covo» di via Gradoli: «topi d'appartamento», dice la polizia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
— Il 
funzionario del ministero di 
Grazia e giustizia che mante- 
neva i contatti con le Brigate 
Tosse sarà risolto entro po- 
chi giorni. Un fatto è certo: 
il misterioso informatore esi- 
sterebbe e sarebbe già stato 
individuato dagli uomini del 
generale Dalla (Chiesa. Uffi- 
cialmente nulla è trapelato, 
ma dopo il barbaro assassi- 
‘nio del giudice Gerolamo Tar- 
taglione molte piste portereb- 
‘bero a un ufficio del dicastero 
della Giustizia che sin dal ’75 
avrebbe operato per conto del- 


le Brigate rosse, fornendo in- © 


formazioni segrete utilissime 
agli scopi terroristici delle 
frazioni armate. 

Ul nucleo speciale del gene- 
rale Dalla Chiesa ha rico- 
struito ora per ora le ultime 
giornate del magistrato roma- 
no, per risalire agli esecutori 
materiali dell'assassinio e per 
individuare con maggiore pre- 
cisione gli eventuali informa. 
tori dei brigatisti. Nonostante 
le molte smentite, è opinione 
degli inquirenti che il giudice 
Tartaglione era in possesso 
di un dossier nel quale era- 
no contenuti documenti sulla 
pista delle Brigate rosse. Sem- 
pre secondo gli inquirenti, 


‘Tartaglione avrebbe dovuto . 


consegnare nei prossimi gior- 
ni la documentazione al mi. 
nistro Bonifacio, L'importanza 
della documentazione in pos- 
sesso del magistrato lascia 
presumere che il giorno dell’ 
omicidio Tartaglione non si 
sia portato con sé, nella bor- 
sa rubatagli dai brigatisti, le 
prove del legame tra il mini. 
Stero e le Br. 


Alcune circostanze emerse 
nell'analisi delle ultime oré di 
vita del magistrato hanno mes- 
so in luce che egli temeve 
di essere ucciso. Infatti, il 
giorno dell’assassinio era ap- 
pena tornato da Milano, dove 
aveva potuto prendere visio- 
ne dei documenti trovati nel 
covo di via Monte Nevoso e 
trovare in essi la conferma di 
Quanto appurato nelle indagi- 
ni romane. Il giudice aveva 
potuto confrontare dati e in- 
formazioni che potevano esse- 
Te note solo da una ristretta 
cerchia di persone e quindi 
arrivare a.individuare almeno 
l'ufficio da dove esse poteva- 
no essere uscite. 


«giallo» del’ 


Ieri, ‘intanto, è stato confer- 
mato dalla polizia che perso- 
me sconosciute sono entrate 
domenica scorsa nell’apparta- 
mento di via Gradoli, dove il 
18 aprile venne scoperto il co- 
‘vo delle Brigate rosse nel qua. 
Je viveva il sedicente Mario 
‘Borghi. Vi venne trovata un’ 
‘ingente quantità di armi e do- 
icumenti. La notizia della mi. 
Steriosa incursione è stata 
pubblicata ieri dal «Corriere 
della Sera», il quale riferisce 
anche i risultati di una visita 
fatta dai suoi cronisti dopo 
che l'appartamento nel pome- 
riggio di lunedì scorso era 
stato riconsegnato al proprie- 
tario. «L’armadio a muro — 
serive tra l'altro il giornale — 
è completamente vuoto. I cas- 
setti sono sparsi per terra: sul 
fondo di ognuno è ancora ap- 
‘puntata della carta plastifi- 

, cata dai colori vivaci che nes- 
suno ha pensato a sollevare, 


l'ordine, 


stessi manifestanti. 


Carabinieri e agenti di pubblica sicurezza 
‘hanno risposto con il lancio di lacrimoge 
ni, che i dimostranti rilanciavano in cam- 
‘po unitamente a mortaretti, uno dei quali 
ha incendiato anche un cartellone pubbli. 
citario. sistemato ai limiti del terreno di 
gioco. Gli scontri fra manifestanti e forze 
dell’ordine sono continuati anche all’ester- 
no dello stadio. Otto gli agenti di Ps con- 
tusi e alcuni contusi ugualmente fra gli 


Nel policlinico di Farugia il portiere Gal: 
li, l'attaccante Desolati della Fiorentina e 
l'attaccante del Perugia. Speggiorin, sono 


Un particolare colpisce: uno 
dei cassettoni che copre il va- 
no degli avvolgibili sopra la 
finestra del soggiorno è stato 
smontato, Quello della camera 
da letto è intatto. Lì nessuno 
ha guardato dentro», 

Negli ambienti bella questu- 
ra è stato precisato che chiun- 
que sia stato l’ignoto! visitato 
re, nulla è stato possibile a- 
sportare, perché l'abitazione 
era stata in più riprese ra: 
strellata anche con l’uso di 
un «metal detector». Nell’in- 
terno erano stati lasciati un 
letto, un tavolo, quattro se- 
die e un armadio, E’ stato 
inoltre precisato che gli agen- 
ti frugarono anche nei casset- 
toni che chiudono gli avvolgi. 
bili delle finestre e nei casset- 
ti del tavolo e dell'armadio. 
(Secondo la polizia, gli ignoti 


visitatori sarebbero semplici 
«topi d’appartamento», 


G. GC. L 


Lacrimogeni allo stadio 
dopo Perugia-Fiorentina 


PERUGIA — Incidenti al termine di Pe- 
Tugia-Fiorentina, Dopo il fischio finale dell’ 
‘arbitro Michelotti e mentre alcune persone 
in campo soccorrevano il portiere gigliato 
Giovanni Galli'— caduto a terra perché 
Taggiunto alla testa da un oggetto non iden- 
tificato — dalla gradinata Sud dello stadio 
di Pian di Massiano, dove erano in maggio- 
ranza tifosi della Fiorentina, sono stati lan: 
ciati inizialmente alcuni sassi e poi pezzi 
di legno e mortaretti contro le forze del- 


viola aveva ri 
lesione. 


Sciopero di 6 giorni 
a «L'Adige» di Trento 


TRENTO — L'assemblea dei 
Tedattori del quotidiano «L’ 
Adige» di Trento ha proclama- 
to, a partire da oggi un scio- 
pero di sei giorni. E’ stato in- 
fatti ritenuto insoddisfacente 
l'esito dell’incontro avuto dal 
direttivo del sindacato regio- 
nale dei giornalisti del Trenti. 
no Alto Adige con Flaminio 
Piccoli, convocato per sblocca- 
Te la grave situazione nella 
quale il quotidiano trentino 
Si trova. 

Le garanzie di salvaguardia 
della testata — più volte riaf- 
fermata dalla De di Trento — 
non sono state ritenute suf. 
ficienti e l'assemblea dei re- 
dattori, che da tempo aveva 
proclamato lo stato di agita. 
zione, ha deciso l'astensione 
dal lavoro. La situazione del 
giornale verrà esaminata nuo- 


stati accompagnati dai rispettivi medici di 
società e visitati. A, Speggiorin è °stata ri- 
scontrata una lussazione alla spalla destra. 
con prognosi che i medici si riservano di 
emettere nei prossimi: giorni e che comun: 
que prevede per il calciatore perugino al- 
cune settimane di riposo e di cure, A (Galli 
e Desolati sono stati 
diografici. I medici della Fiorentina, Bruno 
Anselmi e Andrea  Ciuti, hann 
che a \Galli è stato riscontrato un trauma 
zigomatico alla regione temporale destra. 
‘provocato da un corpo contundente, e stato 
confusionale che richiede controlli è riposo: 
Galli, tornando allo stadio di Pian di 
Massiano dove la squadra viola lo ha atta 
so, assieme a Desolati, per due Gre e mez 
zo, ha ‘detto ai giornalisti di aver sentito 
un «botto» all'orecchio destro e un fruscio, 
e ha aggiunto di ritenere che si sia ‘trattato 
di un mortaretto. Per Claudio Desolati î 
primi controlli, anche dopo la radiografia, 
parlano di sospetta contusione alla tibia de- 
Stra nello stesso punto in cui il calciatore — 
portato in passato una grave 


fatti controlli ra- 


o riferito 


PERUGIA: MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA DELL’ANNIVERSARIO 
ERI II IA AAA IO AIR 


Partigiani e reduci dui lager 
per i 30 anni della Costituzione 


PERUGIA — Quindicimila 
‘persone — fra cui migliaia di 
ex combattenti, partigiani e 
reduci dei campi di concentra, 
mento e dei «lager» nazisti, 
assieme alle rappresentanze 
delle forze armate, del Corpo 
italiano di liberazione e dell’ 
‘Anpì — hanno partecipato con 
‘un reggimento interforze, con 
la banda musicale dell’Eserci- 
to italiano, venti bandiere di 
guerra, gonfaloni delle regio- 
ni e dei comuni — tra cui 
quelli decorati di medaglia d’ 
oro di Marzabotto, Bologna e 
Firenze — e rappresentanti 
dei Paesi alleati nella guerra 
di Liberazione, a una grande 
manifestazione conclusiva del- 
le celebrazioni del 30.0 anni. 
versario della Costituzione, 
promossa dal consiglio regio- 
nale dell'Umbria, con  l’ade- 
sione, fra le altre, delle re- 
gioni Toscana, Abruzzo, Mar- 
che ed Emilia-Romagna. 


Nello stadio di Santa Giu- 
liane, la manifestazione ha avu- 
to inizio con la rassegna dei 
reparti da parte del sotto- 


segretario alla Difesa on, Giu- 
seppe Caroli e la messa cele- 
brata. dal vicario generale 
mons, Fedeli, in rappresentan- 
ze, dell'arcivescovo di Perugia 
Lambruschini, che aveva indi- 
rizzato al popolo umbro un 
‘messaggio di pace auspicante 
il superamento degli attuali 
difficili momenti. Quindi il 
tabbino capo della comunità 
israelitica di Roma, Toaf, ha 
pronunciato una orazione im- 
plorando dal Signore pace per 
le anime di ebrei e non ebrei 
caduti nella guerra di Libe- 
razione é nei lager nzisti. 

La continuità dei legami fra 
militari di oggi, popolo e com- 
battenti della guerra di Libe- 
razione, è stata poi sottoli- 
neata prima dal sindaco di 
Perugia, Stelio Zaganelli, poi 
dal presidente del consiglio 
regionale umbro Massimo Ar- 
camone, che ha respinto wi 
gesti di sopraffazione e gli 
atti di violenza di una mi- 
noranza — ha detto — che 
non ha niente da spartire con 
i cittadini democratici». 


Il presidente dell’Anpi, se- 
natore Arrigo Boldrini, ha ri. 
cordato che «se ieri la Resi- 
stenza significava lotta al fa- 
scismo, oggi resistere significa 
combattere contro il fascismo, 
contro il terrorismo e la vio- 
lenza, rossa o. nera, mante 
nendo viva nelle masse e nei 
giovani la presenza della de- 
mocrazia». 


. L'Unione magistrati 


confluirà nell’Anm 


LA SPEZIA — L'Unione ma- 
gistrati italiani (Umi), ritenu- 


ta l’ala più conservatrice tra 
i giudici, ha deciso .la con- 
fluenza nell’Associazione na- 
zionale magistrali (Anm), che 
Taggruppa le correnti centri. 
ste e progressiste, 

L'annuncio, anche se non in 
forma ufficiale, è stato dato a 
Sarzana, in occasione del con- 
‘Vvegno sull’eguaglianza tra uo- 
mo e donna, ; 


Raffineria 
in fiamme 
a Milazzo 


MILAZZO — Un incendio 
di vaste proporzioni è divam- 
pato poco dopo le ore 18.15 
all’interno della raffineria 
2 Milazzo della «Mediterra- 
mea siciliana petroli» (gruppo 
Monti). 


Le fiamme si sono sviluppa» . 


te in mezzo ai tubi che attra: 
versano la linea sottostante 
due grandi torri di raffredda: 
mento (alte una sessantina di 
metri ciascuna) e sono state 
viste anche da notevole distan- 
za dai paesi del circondario; 
situati pure lungo la riviera 
settentrionale della Sicilia. 

L'allarme è stato dato qua. 
si subito e il dispositivo di 
sicurezza è scattato senza ri- 
tardi né ostacoli, per cui l’in- 
cendio è stato domato in circa 
mezz’ora dai vigili del fuoco 
in forza nella stessa raffine- 
Tia e da quelli del locale di- 
staccamento. 

Dirigenti e dipendenti della 
«Mediterranea» (vi sono occu- 
pate 400 unità) sono accorsi 
nello stabilimento per parte 
cipare alle prime opere per 
la, riparazione degli impianti 
lanneggiati dall'incendio che 
li è sprigionato per cause non 
ancora accertate, Non è anco- 
Ta possibile sapere i danni, 


SONO ANCORA TUTTE DA SFRUTTARE LE POSSIBILITA’ DI APPLICAZIONE DEI SATELLITI «LANDSAT» 


= 


<Check-up> della Terra dallo spazio 


Messe di 


informazioni di importanza economica nelle immagini ricevute in Italia dalla Telespazio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VENEZIA — Intorno alla 
Terra, all'altezza di 900 chi- 
lometri, girano due satelliti 
che con i loro obiettivi scru- 
tano ininterrottamente il suo- 
lo terrestre. Sono chiamati 
Landsat, sono partiti da Cape 
Canaveral e sono utili per sco- 
prire o controllare le risorse 
esistenti ‘sul pianeta. Hanno 
forse un difetto, però, ed è 
quello di essere poco cono- 
sciuti. A saper tutto di loro 
dovrebbero essere, infatti, 
non tanto gli specialisti di 
nuove tecnologie, quanto gli 
amministratori pubblici, es- 
sendo proprio queste sonde 
uno strumento prezioso per 
amministrare un territorio, 
analizzandone di continuo le 
caratteristiche e program- 
mandone lo sviluppo. 


saloni affrescati di Palazzo 
Labia, a Venezia, lo hanno 
spiegato gli ingegneri e gli 


esperti dello Telespazio, una 
società del gruppo Stet. Tra 
gli ascoltatori vi erano i di- 
retti interessati, cioè i rap- 
presentanti dei pubblici po- 
teri regionali e locali. 

Nella piana di Avezzano, in 
Abruzzo, è in funzione da an- 
ni una poderosa stazione at- 
trezzata per le telecomunica- 
zioni spaziali. Tutte le tra- | 
smissioni via satellite che ri- 


ceviamo sui nostri telescher- 
mì domestici, dalle partite di 
calcio giocate in altri conti 
nenti ai servizi serali degli in- 
viati dei telegiornali, sono 
captate e distribuite dalle an- 
tenne abruzzesi della Telespa- 
zio. Di recente, essendo il la- 
voro aumentato — perché so- 
no seguiti anche î satelliti del- 
l'Agenzia spaziale europea e 
gli esperimenti del satellite 
italiano Sirio, lanciato in or- 
bita circa un anno fa — vi. 
cino al Lago di Como è sta- 
ta aperta una seconda sta- 
zione, 

Per quanto riguarda la rice- 
zione delle immagini trasmes- 
se dai satelliti Landsat, il cen- 
tro di Avezzano è uno dei tre 
esistenti nei Paesi occidentali 
al di fuori degli Stati Uniti. 
Gli altri due sono collocati în 
Brasile e in Canada. Le in- 
formazioni ricevute, inoltre, 
sono distribuite alle nazioni 
europee attraverso una rete di 
collegamenti chiamata «Ear- 
thnet», realizzata dall'Agenzia 
spaziale europea. 

I due satelliti per lo stu- 
dio delle risorse terrestri, dal- 
la loro orbita che taglia qua- 
si perpendicolarmente l’Equa- 
tore, riescono a sorvolare, 
combinati assieme, lo stesso 
punto della Terra ogni nove 
giorni. Con. gli strumenti di 
cui dispongono a bordo, rie- 


scono a riprendere delle ja- 
sce di territorio larghe 185 
chilometri e-al loro passag- 
gio registrano le. radiazioni 
emesse o riflesse dalla super- 
ficie sorvolata. Gli infiniti da- 
ti così raccolti sono trattati 
con gli elaboratori elettroni- 
ci, i quali alla fine offrono una 
serie di immagini diverse del- 
lo stesso luogo, mettendo .în 
evidenza caratteristiche sco- 
nosciute o difficilmente rile- 
vabili con altri mezzi. 

L'elenco delle possibilità of- 
ferte dal telerilevamentosi va 
allungando sempre più. Ne 
ricordiamo alcune tra le più 
importanti. Si possono com- 
piere dei rilievi. cartografici 
con una precisione finora igno- 
rata. Si possono realizzare 
censimenti di coltivazioni. Pro- 
prio in Italia con questo me- 
todo si è valutata l'estensione 
complessiva delle risaie. Gli 
obiettivi dei Landsat riesco- 
no a sorvegliare lo stato delle 
colture, descrivendone il gra- 
do di maturazione e di svilup- 
PO e avvisando anche dell’ 
eventuale arrivo di malattie 
che possono colpire le pian- 
te. Dei terreni si possono de- 
scrivere le qualità: se sono 
coltivate e come, se sono ab- 
bandonati, se sono umidi o se 
soffrono la siccità. 
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Osservando î marì si rie 
scono a conoscere con esattee- 
za i percorsi delle correnti: è 
questo un elemento importan- 
te che può favorire la pesca, 
come già avviene in alcune zo- 
ne degli Stati Uniti. Ma lungo 
1 litorali si riesce pure a regi- 
strare l'inquinamento prodotto 
dagli scarichi dei centri urba- 
ni e quello trasportato dai fiu- 
mi che vi sfociano. E via di 
questo passo si arriva alla 
scoperta di giacimenti sotter- 
ranei, come è capitato in Paki- 
stan, dove è stata individuata 
una miniera di rame. Quelli 
descritti sono solo alcuni e- 
sempi ‘per rendere l’idea del 
lavoro e dei risultati ottenibi- 
li con le informazioni egei 
Landsat. 

Sia negli Stati Uniti che nel- 
l'Unione Sovietica va comun- 
que aumentando l'interesse 
per questi nuovi strumenti, e 
alcune amministrazioni sono 
già ricorse ad essi per cono- 
scere e programmare meglio 
lo sviluppo dei loro territori. 

Qualcoso. è stato realizzato 
anche in Italia, oltre al già 
citato censimento delle. risa. 
ie. Su richiesta della Regione, 
è stata comvilata dalla Tele- 
spazio una carta d' Abruzzo 
con riportate le coltivazioni, i 
boschi, le acque e tutto ciò 


che compone il suolo regio- 
nale. Della Sicilia, invece, si 
è messo insieme un fotomo- 
saico trasferito poì sù una ba- 
se cartografica, 

Negli ultimi mesì, inoltre, 
la Telespazio affianca all’atti: 
vità del telerilevamento un’. 
altra che — si può dire — va 
a completare la descrizione di 
un teritorio. Nel centro di 
Avezzano si ricevono e ven 
gono distribuite le immagini 
e ì dati climatici trasmessi dal 
satellite meteorologico euro- 
peo Meteosat. Anche la cono. 
scenza dei fattori meteori 
ci sinora è stata limitata alle 
esigenze della navigazione ae- 
rea, mentre invece una loro 
più diffusa conoscenza sareb- 
be preziosa in altri. settori, 
quali il turismo o l’agricol- 
tura. 

Gli esperti sostengono che 
per i satelliti destinati al con- 
trollo ambientale e all’osser- 
vazione delle risorse terrestri 
siamo alla vigilia di un’esplo- 
sione di interesse, per cui {ra 
qualche anno si assisterà alla 
corsa verso la disponibilità dî 
questi mezzi paragonabile a 
quella che attualmente si ve- 
rifica verso i satelliti per le 
telecomunicazioni. Le descri- 
zioni e le prove che i tecnici 
forniscono non lasciano spa- 
zio a molti dubbi, 

Giovanni Caprara 


vamente oggi nel corso di un’ 
assemblea dei giornalisti; gli 
sviluppi della vertenza, avviata 
allo scopo di salvaguardare la 
pluralità delle testate nella 
provincia di Trento, sono co- 
stantemente seguite dal diret- 
tivo del sindacato dei gior- 
nalisti, 


Nessuna gratifica 
ai dipendenti vaticani 


per la morte del Papa 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Non è stata pagata ai duemila 
‘dipendenti del Vaticano la gra- 
tifica per la morte di Papa 
Giovanni Paolo, Un’antica tra- 
‘dizione è stata così interrotta. 

(C'era stato però, nei giorni 
‘scorsi, un segno premonito- 
re della precarietà di una con- 
suetudine, forse a torto rite- 
muta inalterabile (anche per lo 
stato non troppo florido delle 
casse vaticane, dopo l’esborso 
idi due miliardi per le gratifi- 
che relative alla morte di Pao- 
lo VI), e questo segno lo ave 
va manifestato proprio Papa 
Luciani, il quale — appena e- 
Îletto — aveva fatto uno strap- 
‘po alla tradizione che impone 
‘anche in queste occasioni una 
nuova gratifica ai dipendenti, 
ed aveva deciso di assegnare 
loro un premio «ridotto», cioè 
mon pari allo stipendio ma di 
o lire, uguale per 
tutti, 
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Il delfino di scena 


‘a «lo e la Befana» 


MILANO — Gli studenti ge- 
novesi Paola Scarsi e France. 
sco Ventura hanno raddoppia. 
to la vincita e conservato il 
titolo di campione alla tra- 
smissione televisiva «Io e la 
Befana», Nelle tasche della 
coppia sono entrati altri 3 mi- 
lionî (6 in totale), 

L'animale da indovinare ie- 
ri era il delfino e ci si poteva 
arrivare ragionando sui dise- 
gni che raffiguravano: un pe- 
scatore con una rete rotta (i 
‘delfini è noto, danneggiano 
le reti); la costellazione del 
delfino; Arione, cantore gre- 


co, caduto in mare e salva. 
to da un delfino; il dio Apol. 
lo, cui il deltino era consacra: 
to. Ma il difficile è stato con- 
quistare le caselle disegnate, 


LA POLITICA ECONOMICA SECONDO BAFFI E OSSOLA 


Un sistema monetario 
per Italia ed Europa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ISCHIA — L'ingresso del- 
l'Italia in un nuovo Sistema 
monetario europeo dipende 
non tanto dalle caratteristiche 
del sistema stesso, quanto dal- 
la validità della nostra poli- 
tica economica: a questa con- 
clusione sono giunti il gover- 
natore della Banca d’Italia, 
Baffi, e iìl ministero per il 
commercio con l'estero, Os- 
sola, nel loro intervento al 
Forer Club Italiano, 
Riferendosi all’ opportunità 
— dal punto di vista del no- 
stro ingresso nello Sme — 
che la politica economica ita- 
liana avvicini il Paese all'Eu- 
ropa, Baffi ha spiegato che 
«un appropriato assetto dei 
cambi non gioca, in positivo, 
lo stesso ruolo primario di 
una corretta politica dei red- 
diti e di bilancio». 
— ha aggiunto — «speranza 


ve e indebitamento ufficiali 
su livelli più adeguati — non 
sarebbe stato preferibile con- 
sentire.un apprezzamento del- 
la lira con possibili conse- 
guenti effetti di moderazione 
dell'aumento dei prezzi. 

Per il governatore della Ban- 
ca d’Italia, a questo interro- 
gativo — che riprende un di- 
battito in corso tra gli esper- 
ti — deve essere data una ri- 
sposta negativa: gli effetti 
di contenimento dell'inflazio- 
ne che potrebbero derivare 
da un apprezzamento della li- 


ra richiedendo, infatti, condi- 
zioni non riscontrabili attual- 
mente in Italia. Una tale po- 
litica valutaria, lungi dal co- 
stituire il presupposto di una 
crescita non 
verrebbe — sempre secondo 
Baffi — ad accentuare il fe- 
nomeno del ristagno. 

Il ministro Ossola ha, dal 
canto suo, espresso il timore 
che il nuovo sistema moneta- 
rio europeo possa limitarsi a 
essere una riedizione del «ser- 
pente», > 2° 

Luigi Lazzi 


ÎT tempo 


Sarebbe : 


mal riposta» quella che un . 


qualsiasi sistema di cambio 
possa essere il punto di av- 


vio di un «circolo virtuoso» | 


ro a riportarci verso la sta- 
bilità e lo sviluppo. 

Sempre secondo Baffi, l'a- 
desione allo Sme si rivele- 
rebbe fruttuosa per l’Italia 
alle tre condizioni enunciate 
în Parlamento dal ministro 
Pandolfi: 1) Immediata ‘ope- 


ratività dello Sme sulla ba- | 


se di una precisa definizione 
dei tassiì ri cambio; messa in 
comune di disponibilità finan- 
ziaria in un fondo monetario 
europeo. con realizzazione del 
«pacchetto parallello» atto a 
trasferire risorse ai Paesi più 
deboli; 2) Requisiti minimi di 
accettabilità di ciascuno dei 
tre aspetti sopraelencati;' 3) 
Flessibilità. ‘in grado di ac- 
compagnare il ravvicinamento 
dell’Italia a condizioni eco- 
nomiche prossime a quelle 
dei paesi più forti. ; 

Non esistono — sempre se- 
condo il governatore: della 
Banca d’Italia — ragioni si- 
stematiche . per preferire: in 
ogni condizione i cambi fissi 
a Quelli fluttuanti: esistono 
piuttosto condizioni diverse 
cui si addicono diverse disci- 
pline dei cambi. 

Baffi ha poî preso in esame 
la : politica valutaria svolta 
negli ultimi tempi dalla Ban- 
ca d’Italia: dopo avere ricor- 


- dato come i provvedimenti a- 


dottati in seguito alle crisi 
valutarie di gennaio-maggio e 
di settembre ’76 abbiano re- 
cato una vistosa espansione 
delle riserve in valuta, Baffi 
si è chiesto se — raggiunto il 
risultato di ricondurre riser- 


LIB? 


BI 


Sulle regioni settentrionali ‘nuvolosi- 
tà in graduale accentuazione a inizia- 
Te dal settore occidentale, con possi- 
bilità di qualche precipitazione. Sulle 
altre regioni generalmente poco nuvo- 
loso salvo locali annuvolamenti sulle 
estreme regioni meridionali e sulla 
Sicilia. Ancora foschie e banchi di 
nebbia nella notte e nel primo matti- 
ho: nelle valli della Penisola. 
‘Temperatura: senza variazioni. 
Venti: deboli variabili, 
Mari; generalmente poco mossi. 
‘Temperature minime @ massime di 
leri: Trieste 141, 20; Bolzano 4, 21; Ve- 
rona 7, 20; Venezia 10, 19; Milano 7, 
21; Torino 8, 21; Genova 16, 22; Bolo- 
gna 10, 22; Firenze 8, 24; Pisa 9, 21; 
Falconara Marittima 8, 19; Perugia 12, 


20; Pescara 9, 22; L'Aquila 7, 16; Roma Urbe 10, 24; Roma Fiumici. 


no 12, 22; Campobasso 12, 20; Bari 
18;. Santa Maria di Leuca 14, 20; Me: 


11, 20; Napoli 10; 21; Potenza 9, 
ssina 18, 23; Palermo 18, 21; Ca: 


tania 13, 23; Alghero 14, 24; Cagliari 18, 23. 


"Temperature minime e massime di 
Amsterdam 5, 13; Atene 17, 24; 
nos Aires 7, 19; 


alcune città e capitali straniere: 
lo 7,119; Bruxelles 10, 20; Bue- 


(Cairo 21, 34; Chicago 3, il2; Copenaghen 11, :16; Fran- 


coforte 5, 18; Gerusalemme 16, 27; Ginevra 7, 14; Helsinki 3, 7; Lisbo- 


ha 14, 24; Londra 12, 17; Madrid 18, 


17; Manila 23; 31; Mosca 4, 11; 


New York 11, 20; Nicosia 17, 80; Nuova Delhi 17, 33; Oslo 2, 7; Pari 
gl 12, 23; Rio de Janeiro 18, 31: San Francisco 14, 21: Singapore 22, 


28; Stoccolma 10, 14; Tel Aviv 20, 27 


; Tokio 11, 16 Vienna 7, 18. 
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I martiri 
di Dobrugia 


Nelle province romane della 
Dacia Traiana. e della Scizia 
minore, che corrispondono. 

all'odierna Roma- 
nia, la presenza di un nucleo 
originario della comunità cri- 
stiana è documentato fin dal 
‘IV secolo, ma i dati delle fon- 
ti letterarie e le ‘testimonianze 
archeologiche si presentavano 
fino a pochi anni fa piutto- 
sto lacunosi. 

A partire dal 1971, però, il 
fortuito. ritrovamento in Do- 
‘brugia, e precisamente nel 
villaggio ‘di Niculitel, ‘l'antica 
Noviodunum, di una basilica 
paleocristiana, ha improvvisa- 
‘mente accentrato su questa re- 
gione europea l’interesse degli 
archeologi, Le scoperte, som- 
mate ai dati già in possesso 
degli studiosi, sono state re- 
centemente raccolte in un vo- 
lume, piuttosto interessante, 
e cura di Ton Barnea — uno 
dei più eminenti esperti ro- 
meni in questo campo — ed 
edito \dal Pontificio Istituto 
di archeologia cristiana di 
Roma, 

Ma veniamo ai ritrovamenti. 
‘A’ Niculitel, sotto una strada 
e alcune abitazioni civili, so- 
no stati riconosciuti i resti di 
una basilica absidata a tre na- 
vate, che può essere datata al- 
la fine del IV o agli inizi del 
V secolo. L'aspetto più inte- 
ressante del complesso è co- 
stituito dalle cripta, a pianta 
cubica e sovrastata da una cu- 
mola emisferica, All'interno di 
questo ambiente, gli scavi han- 
no rivelato la. presenza di 
quattro inumazioni contenute 
in una cassa di legno, ancora 
parzialmente conservata, L’ 
identità dei quattro è indicata 
da due iscrizioni dipinte in 
rosso sulle pareti della cripta: 
si tratta dei martiri cristiani 
Zotikos, Attalos, Kamàsis e 
(ilippos, probabilmente uccisi 
durante ‘la ‘ persecuzione di 
Diocleziano, nei primi anni del 
IV secolo. I loro nomi compa- 
iono, inoltre, assieme ad altri 
25, nel Martirologio Geroni- 
miano, il 4 giugno. 

Questo | edificio ‘sarebbe, 
dunque, il martyrium, costrui- 
to verso la fine del IV seco- 
lo per onorare la tomba dei 
martiri, le cui reliquie hanno 
ora trovato pace e sistema 
zione nella chiesa di un mona- 
stero ortodosso presso Niculi- 
tel, mentre gli altri reperti so- 
no'stati esposti nel Museo di 


‘Ma non è tutto, Nella stessa . 


‘cripta, a un livello sottostan- 
te la deposizione dei quattro 
martiri, sono state rinvenute 
due ‘anfore, riferibili alla se- 
conda metà del IV secolo, 
contenenti i resti di altri due 
corpi umani e un'iscrizione 
greca molto interessante: «Qui 


sonia 


discoclassico 


e là sangue di martiri». 

A questo punto si pongono 
mumerosi problemi sull’identi- 
tà di questi secondi martiri, 
che potrebbero far parte del 
gruppo ricordato dal Marti- 
rologio, e sulla storia dell’edi- 
ficio, costruito in un’area nel 
cui pressi erano finora state 
rinvenute solo ville romane. 
Forse esso è stato eretto pro- 
‘prio nel luogo dove fu esegui- 
ta la sentenza capitale. Per 
‘ora, non si possono fare che 
supposizioni, L'area in que- 
stione è stata scavata parzial- 
‘mente e solo ulteriori, siste 
matiche indagini su questo im- 
‘portante centro cultuale po- 
‘tranno portare a qualche chia- 
rimento. 


Patrizia Piani 


IL PICCOLO 


LE MOSTRE: LA CASA E LE ENERGIE NATURALI NEL FARAONICO BEAUBOURG 


Sous le soleil, autrement 


Sotto il sole, diversamente 


«Sous le soleil, autrement. 
Les applications domestiques 
de l'énergie solaire» - Parigi, 
Centre Georges Pompidou, fi- 
no al 6 novembre. 


Gli interrogativi sulle reali 
funzioni — e sulla funzionali- 
tà — del Centre Pompidou non. 
sembrano ancora spenti. Rin- 
jocolati dal ripetersi annuale 
di mastodontiche, costosissi- 
me esposizioni («Parigi - New 
York» o l’attuale «Parigi - Ber- 
lino») non sfuggono ad affer- 
mazioni convenzionali e ripe- 
titive 0 ad aprioristiche dico- 
tomie nel segno del positivo- 
negativo, 

Esaltato dai critici nazional- 
canservatori e da qualche 
provinciale nostrano come |’ 
apoteosi del dinamismo cul- 


LE MOSTRE: CODICI FRIULANI A FIRENZE 


Guarnerius scripsit 


MAIL TVILÙ CICERONISDE 
officiis LL BE fil icitey 
ENpliciti qepri. 2°-fE8R 

MARI. ETDEO Ggrurus—, 
AMEN 


VARNERIVS. SCRIDSIT 
RAPTISSIME vara 


«Mostra di codici umanistici 
di biblioteche: friulane» - Fi. 
renze, Biblioteca Medicea Lau- 
renziana, fino al 31 dicembre. 


Guarnerio d’Artegna, chi era 


| costui? Un po’ difficile dirlo 


con certezza, data la scarsi 
tà dei suoi dati biografici. Le 
sole cose sicure che sappia- 
mo di lui sono che creò una 
biblioteca — la Guarneriana 
di San Daniele del Friuli, ap- 
punto — e che morì nel 1467. 

Non è un’esagerazione dire 
«creò» perché il nucleo primi- 
tivo della biblioteca è costi- 
tuito da codici scritti di suo 


pugno: non tutta farina del 
‘suo sacco, s'intende, anzi per 
la maggior parte si tratta di 
copie di opere antiche, ma tut- 


te.in.ogni caso trascritte con’ 


intelligenza, «criticamente », 
come, si dice con termine fi- 
lologico. E per di più, lo dice 
lui stesso in una sottoscri- 
zione autografa, «raptissime», 
velocissimamente, Il che è 
senza dubbio notevole e degno 
di lode, se si pensa che, ai 
tempi del nostro Guarnerio, 
l’uso dell’offset non era an- 
cora del tutto perfezionato. 
Dei poco più di duecento 
codici.che diedero vita alla Bi. 


SCHUBERT: UN RITRATTO DA DIARIO INTIMO 


«L'opera per pianoforte a. 
tato mani» di F. Schubert 
(vol. 1) - Christian Ivaldi e 
Nogi Lee, pianisti - 33 giri, 
Arlon PARN 317/19. 


Uno Schubert. affascinante 

è im quelle composizioni per 
pianoforte a quattro mani in 
cui il grande musicista vien- 
nese, sempre così ansioso di 
affetto e amicizia, traccia un 
ritratto da diario intimo, an- 
nota le vibrazioni più segre- 
te del suo animo, evoca l’ame: 
nità di un paesaggio o l’atmo- 
sfera’ di un salotto Bieder- 
meieri la «Sonata in do mag- 
giore» 'D. 812 detta «Gran Duo» 
e la «Fantasia in fa minore» 
D. 940. dedicata a Carolina 
Esterhazy; le otto «Variazioni 
in la bem. maggiore» D. 813 e 
quell'«Allegro in la minore» 
D. 947 che Diabelli pubblicò 
nel 1840 con il titolo arbitra- 
rio di «Lebensstilrme» («Tem- 
peste della vita», ma sì trat- 
ta'in realtà di un primo tem- 
po di «Sonata», caratterizza. 
to da un finissimo disegno di 
terzine). 
.La forma della «Fantasia» 
fu spesso praticata da Schu- 
bert, come dilatazione della 
«Sonata» beethoveniana, e por- 
tata ai più alti vertici poeti- 
ci con.la «Fantasia» D. 940, 
scritta pochi mesi prima del- 
la morte. Qui la letteratura 
pianistica a quattro mani sem- 
bra trovare il suo compimen- 
to, la sua espressione supre- 
ma. Proprio la «Fantasia» D. 
940 costituisce il momento più 
nobile del primo album di 
tre dischi di una registrazio- 
ne dell’opera per pianoforte 
a; quattro mani di Schubert 
presentata ora dalla casa A- 
rion, per l’anno schubertiano, 
con i pianisti Christian Ivaldi 
e. Noél Lee (un’altra «inte- 
grale», con Bruno Canino e 
Antonio Ballista, anpare în 
questi giorni per la Music 
Collection prodotta da Jirg 
Grand e distribuita dalla Pho- 
nogram), 

Il primo album dell'edizione 
“Arion (siglato PARN 317/19) 
comprende, oltre le composi- 
zioni già ricordate, îl «Diver- 
tissement à la francaise» in mi 
minore D. 823, pubblicato a 
Vienna da Weigl nel 1826. i 
‘quattro «Lindlery D. 814 (com- 
posti nel luglio 1824 ma pub- 
blicati solo nel 1869 da Got- 
thard) e l'«Ouverture» in fa 
maggiore D. 675, una delle va- 
rie «ouveriures» schubertiane 
per pianoforte a quattro mani, 
scritta nel novembre 1819 e 
pubblicata da Cappi nel 1825, 

Di Noél Lee, il pianista ame: 
ricano nato in Cina da genito- 
ti di origine bretone e galle- 


se, abbiamo già parlato a pro- 
posito del disco di pagine di 
Fauré con il baritono Bernard 
Krusyen. In questo primo al- 
bum schubertiano Noel Lee 
collabora con Christian Ivaldi 
(altro pianista di notevoli me- 
riti, già noto per l'attività 
svolta con il violoncellista A- 
lain Meunier) in una realizza. 
zione di alto stile, penetran- 
te sguardo interpretativo. 

Ci sembra molto degna l’ese- 
cuzione della «Fantasia» D. 
940, fin dallo struggente ini- 


x 
zio in minore, secondo l’uso 
ungherese, Del «Gran Duo», 
composto nel giugno del 1824 
a Zelese — nella proprietà de- 
gli Esterhazy — e pubblicato 
da Diabelli nel 1838, Christian 
Ivaldi e Noél Lee esaltano poi 
la libertà costruttiva e l'am- 
pio, vigoroso sviluppo temati- 
co (questa «Sonata», come si 
sa, parve a Schumann la ver- 
sione pianistica di un lavoro 
orchestrale). La registrazione, 
di buon livello, è del 1977. 


IL PIPISTRELLO DI KRAUSS 


Johann Strauss: «Die Fleder- 
maus» - Wiener Philharmoni- 
ker - Wiener Staatsoperchor - 
Dir. Clemens Krauss. Inter- 
preti: J. Patzak, H. Giden, A. 
Dermota, A. Poell, W. Lipp, 
S. Wagner, K. Preger . Due 
33 giri, DECCA IDPA 585-5. 


Clemens Krauss, il diretto- 
re austriaco scomparso, come 
Furtwingler, nel 1954, può es- 
sere ricordato oggi come uno 
dei maggiori ‘interpreti dei 
«due Strauss». Se è infatti im- 
possibile dissociare il nome 
del direttore dall'autore di 
«Salome» e del «Rosenkava- 
lier», è altrettanto difficile 
pensare alla tradizione esecu- 
tiva del «re del valzer» senza 
ricordare Clemens Krauss. Le 
più belle esecuzioni dei balla- 
bili straussiani sono, sue, e 
sua è anche la prima incisio- 
ne del «Pipistrello», realizza- 
ta nel 1950 e preceduta sol 
tanto da un introvabile cime- 
lio a 78 girì datato 1907 di cui 
si ignora persino il direttore. 
. Clemens Krauss è dunque l’ 
iniziatore delle fortune disco- 
grafiche della «Fledermaus» 
(ben 20 edizioni dal 1950 a 0g- 
gi, fra «integrali» e selezioni), 
e si può ben dire che, a qua- 
si trent'anni di distanza, con- 
servi saldamente il suo pri- 
mato, anche sul piano della 
qualità, accanto alla prima 
versione di Karajan (1955) 
con Gedda e la Schwarzkopf 
ed alla più recente edizione 
di Carlos Kleiber, 

La personalità di Krauss ed 
i pregi del suo «Pipistrello» 
trovano adesso ricon- 
ferma nella ristampa di quel. 
la lontana, ma ancora fra. 
grante, edizione fonografica 
con i «Wiener Philharmoni 
ker» e con un cast quasi leg- 

. L'ha ripubblicata 
adesso la Decca, senza insi- 
stere sul valore «documenta- 
rio» di questi due LP, la cui 


nitida omogeneità di riprodu- 
zione non mostra certo l'età. 
E’ questo l’aspetto più sor- 
prendente dell'edizione, che 
rispecchia fedelmente un'in- 
terpretazione di superiore e- 
quilibrio formale. La civiltà 
sinfonica di Krauss si espri- 
me qui con una nobiltà intri- 
sa, come poche altre, di quel 
gioco illusorio di luci e di 
ombre, che è alla base dell’ 
invito all’«oblio» intonato da 
Alfred nel primo atto e tra- 
sferito quasi, alla fine del se- 
condo atto, nello struggente 
invito «Brilderlein und Schwe- 
sterlein» trasmesso da Falke 
al coro. - 
Quanto al palcoscenico, non 
saprei dire chi possa supera- 
re il confronto con l’elenaan- 
za del tenore Julius Patzak e 
del ‘soprano Hilde Gueden (il 
duetto del secondo atto «Die- 
ser Anstand, so manierlich» è 
degno di un'ipotetica antolo- 
gia della grande, e non solo 
della piccola, lirica), mentre 
Anton Dermota e Sieglinde 
Wagner conferiscono rispetti. 
vamente al personaggio di Al- 
fred ed a quello «en travesti» 
di Orlofsky, una misura sti- 
listica inimitabile. Fa spetta- 
colo a sé Kurt Preger, nel 
«melodramma» mimico del 
terzo atto; Wilma Lipp, infi- 
ne, pur con qualche 
nel registro centrale, piega la 
linea aguzza del suo canto 
malizioso ad una controllata 
morbidezza espressiva. 
iSuperfluo commentare la 
magistrale prova del coro e 
dell'orchestra, Unica lacuna 
dell’edizione è la mancanza 
dei dialoghi. Potrà sembrare. 
strano, ma così legati l'uno 
all’altro, senza la parentesi 
del «parlato», i «numeri» mu- 
sicali dell'operetta determina- 
no l'impressione di una sinte- 
si troppo compressa nel tem- 
po; di un bel sogno vissuto 
e consumato troppo in fretta. 


Iblioteca Guamneriana, una cin- 
quantina sono visibili (fino 
@l 31 dicembre) nelle splendi- 
de sale della Laurenziana di 
Firenze, in una mostra alle- 
stita da un’équipe tosco-friula. 
na magistralmente diretta dal- 
Ia dott. Morandini. Detta mo- 
stra fa da pendant a quella — 
‘organizzata in locali attigui — 
avente per soggetto la rilega- 
‘tura antica, Un'occasione uni 
ca per studiare insieme — poi- 
ché quasi sempre insieme fu- 
tono concepiti — contenente e 
contenuto. 

Piccole ma preziose postille 
alla mostra codicologica sono 
lle riproduzioni del Codice Eg- 
berti e del Psalterium Beatae 
Elizabeth (del XIII secolo) di 
Cividale del -Friuli, e il cin- 
quecentesco ostensorio di Nic- 
colò di Lionello. (Un po’ tri- 


ste, forse, pensare che ci è vo: - 


luto un terremoto perché la 
cultura friulana venisse final 
mente rivalutata in tutta la 
sua estensione e importanza). 

Due manifestazioni, in ‘ogni 
caso, che faranno la gioia dei 
filologi — classici e umanisti- 
ci —, dei paleografi, degli sto- 


Tici dell’arte (da non sottova- - 


lutare, infatti, le numerose mi- 
niature che ornano i mano- 
scritti) e — scusate la prosa 
— degli appassionati del bere, 
visto che un consistente con- 
tributo alla realizzazione del 
la mostra dei codici è sta- 
to. offerto dalla «Stock» di 
Trieste. 


Marilì Cammarata 


turale e creativo, il Beau- 
bourg è sostanzialmente un 
organismo statico: recupero 
di un nucleo museale «fisso» 
e centralizzato, usurato fram- 
mento del mito tardo-ottocen- 
tesco della Metropoli quale 
centro plurifunzionale di con- 
trollo della vita economica, 
politica, culturale, 

Certo è che le mostre, pur 
«erudite» e prestigiose, sul ti- 
po di «Parigi-Berlino» rendo- 
no il grosso pubblico alquan- 
to confuso e disorientato dal- 
la caoticità espositiva e dalle 
carenze esplicative. La stessa 
«Connaissance des arts». rivi- 
sta preziosamente asettica e 
tradizionalmente cauta, lo am- 
mette: il rapporto con le co- 
lossali panoramiche organiz- 
zate dal Centro non è né fa- 
cile né accattivante. 

Nel grande alambicco pari 
gino di produzione e distri- 
buzione culturale il visitatore 
è sollecitato soprattutto dall’ 
apparato ludico-gastronomico: 
dalle scale mobili di Piano e 
‘Rogers agli spettacoli estem- 
poranei di mimi o clowns, 
dalla «cafeteria» panoramica 
allo zoo tecnologico degli au- 
diovisivi. 

In realtà tutto è sottoposto 
ad un rigido ordine gerarchi- 
co: all'ultimo piano le gran- 
di esposizioni contemporanee, 
più in basso le mostre ‘didat- 
tiche del Cci (Centro di crea- 
zione industriale). Non è un 
caso che proprio queste ulti 


‘me appaiano le esibizioni più . 


agili e pragmatiche: una te- 
matica di stretta attualità ac- 
compagnata da facilità e chia- 
rezza di percorso; un vasto 
apparato înformativo sottoli- 
neato da esempi ‘concreti. 
A questo criterio è informa- 
ta l’attuale «Sotto il sole, di- 
versamente. Le applicazioni 
domestiche dell'energia sola- 
re», visitabile fino al 6 no- 
vembre. Il tema ha radici pro- 


fonde: il desiderio di sfrutta- 
re la potenza solare per i bi- 
sogni domestici e collettivi ri- 
sale a tempi assai lontani e 
sfocia nell'indagine antropolo- 
gica. Ma megli ultimi anni il 
problema si è riproposto con 
urgenza alternativa di fronte 
all'estinguersi delle materie 
prime e delle fonti energeti- 
che tradizionali, La igcnolo- 
gia si volge alle forze matu- 
rali: il vento, il sole, il ma- 
re. Con tempestività, nel 1976, 
il Centro di creazione indu- 
striale realizza una mostra in- 
titolata alle «Energie libere». 
Ora offre alle riflessioni del 
pubblico questa esposizione, 


più specifica e particolareg- 
giata 


L'intento è esplicito: sensi- 
bilizzare e condizionare il vi- 
sitatore alle nuove esigenze. 
tecnologiche e alle ultime of- 
ferte del mercato. Il sole co- 
me panacea energetica, quin- 
di: «equilibrata» e priva di 
scorie inquinanti. L’esposizio- 
ne parigina non si limita ai 
grandi pannelli informativi: 
presenta anche un modello di 
recente impianto solare per 
il riscaldamento dell’acqua, 
pannelli solari (già attivi an- 
che in Italia, in alcune scuo- 
le della Lombardia e di :Ro- 
ma), programmi video che 


pubblicizzano piccole e gran- 
di ditte 0 che evidenziano le 
caratteristiche dell’architettu- 
ra bioclimatica. 

L'energia solare risulta già, 
în parte, competitiva: ma, an- 
cora in fase di sperimentazio- 
ne e di razionalizzazione, è 
sottoposta ad una politica di 
alti costi. Comunque, sebbe- 
ne limitazioni e incognite sia- 
no ancora vaste, lo sfrutta- 
‘mento della forza solare sì 
pone anche come alternativa 
politica: alla massiccia i nu- 
clearizzazione e alle pressioni 
tiranniche dello Stato ato- 
mico. 


Luisa Crusvar 
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La Scala 
fa il giro 


del mondo 


VENEZIA — Fino alla fine 
di settembre, a Ca’ Giusti. 
nian, erano esposti i «grandi 
dipinti di Dolores Puthod», 
eseguiti in occasione e in ono- 
re del bicentenario del Tea. 
tro alla Scala di Milano. La 
Puthod, di origine francese 
ma di accento inequivocabil. 
mente milanese, ha lavorato 
alla Scala per dieci anni, co- 
me scenografa. Un'esperienza 
fondamentale nella sua vita 
d’artista e di donna. che ri. 
troviamo in tutta la sua in- 
tensità e con tutte le sue dif. 
ficoltà, materiali e non, in 
questi grandi — quattro me- 
tri per tre — ritratti della 
strana, esaltante vita del tea- 
tro, vista da dietro le quin. 
te, con tutto il suo carico di 
gioie e di dolori. 

Ma la novità maggiore sta 
nel fatto che qmueste opere. 
poche ma buone!, nell’arco di 
‘appena due anni faranno il 
giro del mondo. Da Roma a 
Parigi, da Madrid a Mosca, 
da Stoccolma a New York, il 
nome e i protagonisti del ce- 
Jebre teatro milanese saran- 
no esposti al giudizio di cul- 
‘ture anche ben diverse dalla 
nostra. Le opere infatti sa- 
ranno presentate, con molta 
probabilità, anche in Cina (e 
sarà questa la prima mostra 
di arte occidentale da molti 
decenni in qua), e in Arabia. 
Ma quello che ci lusinga di 
più è che, quest’inverno, ]* 
insolita e interessante mostra 
sarà ospitata anche dal no. 
stro Teatro Verdi. Ne sen- 
tiremo riparlare a lungo, dun- 
que, A presto, Dolores! 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 


Il prossimo «Lunedì delle art! 
e della musica» nell'edizione 


- del «Piccolo» del 6 novembre 
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da vedere 
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[1 ANCONA .- «Cioni Carpi», Gal- 
leria ll Falconiere, via Piave 37, fl- 
no al 10 novembre. s 


[] ARDEA (ROMA). » «Opere Inedi- 
te di Giacomo Manzù», Museo Man- 
zù, fino al,7 febbraio, 


[] FIRENZE - «Legature dal XV el — 


XX secolo», Biblioteca mediceo-lau- 
renziana, «fino ‘al 31 dicembre. 


[] LIVORNO . «Icone greche & rus: 
se», Casa della Cultura, fino el 9 
gennaio; «Arte/Storia dell'arte», Gal- 
leria Peccolo, piazza. della Repub- 
blica 12, fino al_23xottobre. 


carnet + da ascoltare 


ASOLO - Associazione Amici della Musica 


21 ottobre 


«LAUDA .DELLA PASSIONE del secoli X, XIII, 


XVI» - Quintetto polifonico italiano 


BOLOGNA - Teatro Comunale 
CONCERTO diretto da Carl Melles (solisti: Jane 


28, 29 ottobre 


Marsh, Helga Muller, Ottavio Garaventa, Carlo 
Del Bosco, Franco Sai) - In programma: F. Schu- 
bert. Sinfonia n. 1 In re magg. e Messa n, 6 
in mi bem. magg. per soli, coro e orch, 


FIRENZE - Teatro Comunale 
18, 19 ottobre 


L BERIO: 


«LA VOIX DES VOIES» (impianto 


atdicvisivo realizzato dall’IRCAM di Parigi) 


MILANO - Teatro alla Scala 
20 ottobre 


Ha'mer 


C. MONTEVERDI: «L'ORFEO» - Dir. N, Harnon- 
court - regia e scene, J.P. Ponnelle - 
- Teatro dell'Opera di Zurigo (interpre- 


cost. P. 


ti: P. Huttenlocher, H. Franzen) 


21 ottobre. 
PATRIA» - 


4. Ponnelle - cost. P. Halmen - 


C. MONTEVERDI: «IL RITORNO DI ULISSE IN 
Dir. N. Harnoncourt - regia e scene, 


Teatro, dell” 


Opera di Zurigo (interpreti: O. Wenkel, S, Estes, 
W. Hollweg, A. Reece) 


©. MONTEVERDI: «L'INCORONAZIONE DI POP- 


PEA» - Dir. N. Hamnoncount - 


regia e scene, 


JP. Ponnelle - cost. P. Halmen - Teatro dell* 
Opera di Zurigo (interpreti: T. Schmidt, R. Ya- 
kar, A. Oliver, M. Salminen, E. Tappy). 

MUSICHE DI FRANZ SCHUBERT (nel 150.0 del- 
la morte) - Duo Dario De Rosa - Maureen 


Jones 


Chiesa dî S. Maria delle Grazie 


20 ottobre 


F. SCHUBERT: «LAZARUS oder die’ Feler der 


Auferstehung» {dramma religioso in tre parti) 
«MESSA iin be. magg. D. 950» 
Dir. G. Theuring, Coro Wiener Jeunesse 


‘Solisti: 


S. Baleanî, :H. Muller, M. Rinaldi, S 


Taskova, R. Holl, S. Jerusalem, G. Pastine 


TORINO - Teatro Regio 
20, 21, 22 ottobre 


NEDERLANDS DANS THEATER - L. 


lanacek 


«Sinfonietta» (coreogr. J. Kylian) - L. van Beet- 
hoven «Grossa fuga» {coreogr. H. van Manen) - 
A. Pettersson «November Steps» {coreogr, J. 


Kylian) 


TREVISO - Teatro Comunale 


19, 22, 24, 26 ottobre P. MASCAGNI: «CAVALLERIA  RUSTICANA» - 
R. LEONCAVALLO: «PAGLIACCI» - Scene e co- 
stumi, T. Zancanaro - regia, S. Bussotti - Dir. 
A. ‘Gatto - interpreti: P. Bianco/G. Szamado, K. 
Joschii/C. Murgu - E. Nova, \A. Bazzani - (A.P. 
Jeric . J. Watanabe - 'L. Rampaso - M. Augusti- 
ni - A. Battedou - E. Curlel/P. Kovacs 


21, 25, 29, 31 ottobre G. VERDI: «LA TRAVIATA» - Dir. G. Rivoli - 
scene e regia, D. Dalla Corte - interpreti: K. 
Ricciarelli/R. Lantlerì - (R. Casellato - L. Sac- 


comani 


VENEZIA - Teatro La Fenice 
CONCERTO diretto da Carlo Zecchi. (violini 


5 novembre 


sta. G. Guglielmo) - Musiche di W.A. Mo- 
zart e F. Schubert 


660 _____________________€É 


[1 MANTOVA - «Esibizionè Interna- 
zionale di Mail Art (arte postale)», 
Casa ‘del Mantegna, fino el 21 ot- 
tobre. 


[] MILANO + «L'idea della magnifi 
cenza' civile: archetettura a Milano 
1770-1848», Rotonda di via Besana, 
fino al 23 novembre; «L'école de Pa- 
ris» Palazzo Reale. fino al 10 no- 
vembre: «Luigi Marmorelli: La; Il- 
bertà negata», Giardini della Roton- 
da di via Besana, fino al 15 no- 
vembre. 


[]: PAVIA - «Trent'anni di Grafica 
RAI», Teatro Fraschini, fino al 20. 
ottobre. 


discoleggero 


[] ROMA — «Museo perché-Museo 
come», Palazzo delle Esposizioni, fl- 
no al 30 ottobre; «II manifesto ame- 
ricano 1945-1975: immagini di un' 
epoca». Palazzo delle. Esposizioni, 
fino el 5 novembre; «Invito all‘ 
Eros: Angel Romano ‘e’ Kazuhiko 
Okawe, Studio S, via della Penna 
59, fino el 21 ottobre. 


[] VENEZIA - «Giorgione a Vene. 
zia», Gallerie dell'Accademia, fino 
al 30 novembre; «Immagini e mate- 
riall del laboratorio Fortuny», Mu- 
seo di Palazzo Fortuny, fino. al. 30 
ottobre; «Omaggio a Mark Tobey», 
Galleria Navigliovenezia, S. Marco 
1652, fino al 31 ottobre. 


[] VIGGIU' - «Pericoli. & Pirella: 
cento disegni», Museo Ruttl, fino 
al 29 ottobre. 


[] ANVERSA . «Jacob Jordaens (1593- 
1678)», Casa Jordaens, fino al 22 
ottobre, 


[] BADEN:BADEN - «Alexander Rod- 
schenko»,  Staatliche Kunsthalle, fl- 
no al 29 ottobre. 


[] BASILEA - «Max Klinger», Kunst- 
halle, fino al 5 novembre. 


[] LONDRA - «Giambologna: scul- 
tore del Medici», Victoria and AI- 
bert Museum, fino el 16. novem- 
bre; «ll sogno reale: disegni per ca- 


IL NEGRO GAY E I PARANOICI DEL ROCK 


Da anni ormai il mondo del. 
la pop music è aduggiato dalle 
nuvole basse del conformismo 
e della noia. Per dissiparle, 
per far sprizzare la scintilla 
della curiosità, dell'interesse 
ie quindi del successo), i vec- 
ichi sistemi non bastano più: 
ci vuole l’eccentricità ad ogni 
costo, lo sfarzo sibaritico, il 
tam-tam del sesso e — meglio 
‘ancora — l’ambiguità insi. 
muante (alla David Bowie) o 
la provocazione smaiccata (al- 
la maniera punk), A queste 
armi, oggi tassative per sfon- 
dare, fanno ricorso anche un 
cantante e un complesso tar- 
gati USA, assai diversi per 
impostazione e approach, ma 
"ugualmente dotati di un ma- 
gnetico «affondo» capace di 
ammaliare e stordire l’ascol 
tatore, Il cantante si chiama 
Sylvester, è un negro di Los 
Angeles, ha un’ottima voce, è 
uno showman di notevole ta- 
lento e — ciò che soprattutto 
importa — è un «gay» confes- 
so e contento, Il complesso s’ 
intitola Devo, ed è formato da 
‘cinque musicisti dell'Ohio (i 
fratelli Mothersbaugh, i fra- 
telli Casale e Alan Myers) spe- 
cializzati in rock paranoico 
— non sapremmo trovare de- 
finizioni migliori... — che tra- 
scina il pubblico fin sulla so- 
glia della tolleranza acustica 
e dello stress psicofisico. 


Sylvester: «Step Il» - 33 girl 
Fantasy . Fonit-Cetra - AMI 
9556. 


Sylvester ha iniziato la car- 
riera nel 70, in gruppo con le 
Cockettes. Era un/una cantan- 
te assai apprezzato/a, e il suo 
show, basato su spettacolari 
giochi di luci e colori, piace- 
va moltissimo, Ma solo dopo 
aver messo su un complesso 
con cinque ottimi strumentisti 
e due bellissime cantanti ne- 
gre, Ezora Rhodes e Martha 
Wash, Sylvester è riuscito a 
esprimere il meglio di sè e 
della sua concezione, raffinata 
ie sensuale, della musica. E°, la. 
sua, una sofisticata e spesso 
estetizzante versione della di- 
sco-music, fatta di sonorità 
attutite, di ritmi non affan- 
nosi, di impasti vocali sugge- 
stivi e rarefatti, Ne è un deli- 
zioso esempio «You make me. 
feel (mighty real)», il lunghis- 


. Simo brano che occupa quasi 


‘interamente la prima facciata 
dell’album; ma ancor più gra- 
devoli e vellicanti sono i «len- 
ti» («I took my strenght from 
you» e «Just you and me fo- 
rever») in cui Sylvester risco- 
pre un certo «taglio» vocale ti- 
picamente coloured, e — tutto 
sommato — abbastanza virile. 


Devo: «Q: Are we not men? . 
A: We are Devo!» - 33 giri 
Virgin-Ricordî - VIL 12106. 


Se Sylvester liscia il pubbli. 
co per il giusto verso, facen- 
dogli fare le fusa, i Devo lo 
‘aggrediscono e lo subissano 
di provocazioni accuratamen- 
te pianificate, Sottolineando la 
loro notevole somiglianza fi- 
sica con l’uso corporativo di 
tute color zafferano, stivalet- 
ti e occhialini neri, i cinque 
«strani ragazzi» dell’Ohio sem- 
brano preannunciare (incon- 
sciamente?) l'avvento di una 
nuova razza di uomini-robot, 
massificati e condizionati, ma 
stravolti da improvvisi so- 
prassalti schizoidi, di quelli 
che — appunto — sembrano 
squassare di tanto in tanto il 
complesso, quando invita a 
«schiaffeggiare la mamma» 
‘(«Slap your mother») o tesse 
l’elogio dei mongoloidi («Mon- 


goloid»). Cattiverie e vampa- 
te di humor nero forse pre- 
vedibili e certo agevolmente 
inseribili in una linea che, 
dai. Rolling Stones (di cui è 
ripresa la mitica «Satisfac- 
tion») scende a Iggy Pop e ai 
grandguignoleschi seguaci del 
punk-rock, passando per Ro- 
xy Music ‘e Brian Eno, (che, 
guarda caso, dei Devo è il pro- 
ducer), Ugualmente, la musi 
ca «oltraggiosa» del quintetto 
‘americano accende inquietu- 
dini che vanno al di là del fat. 
to musicale puro e semplice: 
i Devo isono un segnale tra 
i più clamorosi e allarmanti 
di un generale «livellamento 
in basso», di una «devoluzio- 
ne» (da cui, appunto, Devo), 
la negazione perfetta del rap- 
porto umano e della comuni. 
cazione palcoscenico - platea. 
Di qua il gruppo, compatto, 
‘mimetizzato, simile a un’in- 
decifrabile presenza aliena; di 


stelli e palazzi», Victoria and Albert 
Museum, fino el 17 dicembre; «La 
collezione Pier Gallery», Tate Galle- 
ry, fino al 29 ottobre. 


I] NIZZA - «Scultura «romanica a 
Tolosa», Museo Chagall, fino. al 13 
novembre. 


[] PARIGI - \AI Centro Pompidou 
sono visitabili: «Parigi-Berlino», fl- 
no al 6 novembre; «Disegni di Joan 
Mirò», fino al 27 novembre; «Ja- 
cques  Lipchitz», fino al 27 no- 
Vembre. 


[] VIENNA - «Max Ernst», Museum 
des. 20. Jahrhunderts, fino al 12 no- 
«vembre, 


là il pubblico, materia molle 
e indifferenziata da choccare 
e inebetire, Com'è cambiata la 
musica, e com'è cambiata la 
qualità della vita {e come son 
tristi le loro prospettive) dal- 
le magnanime utopie del Dy- 
lan prima maniera e dalle 
ammucchiate ecumeniche di 
‘Woodstock! © 


Cur. 


Da costa a costa 


Venti Lp alle spalle, come 
protagonista 0 comprimario 
di lusso; 450 concerti in quat. 
tro anni; una lunga milizia 
con Giorgio Gaslini e, poi, la 
collaborazione con musicisti 
di assoluto livello mondiale 
come Steve Lacy, Derek Bai. 
ley, Pierre Favre, Alvin Cur- 
Ton: PAN RARE, Radu Mal. 
fatti; la. ione, di _unietis 
chetta discografica indipen- 
dente e autogestita; un’inten- 
sa attività di teorico e di cri. 
tico; un interesse vivissimo 
Da i problemi «tecnici» del- 

percussione e l’«invenzio- 
ne» di una serie di nuovi 


Foto Roberto Masotti 


strumenti percussivi, 

Questo, in sintesi, il curri- 
culum. artistico di Andrea 
Centazzo, giovane musicista 
udinese da tempo decollato 
verso l’élite del jazz e consi. 
derato tra i più interessanti e- 
sponenti dell’avanguardia, non 
solo europea (come al solito, 
‘però, nemo propheta in pa. 
tria: valga, per tutte le titu. 
banze e le riserve lJocali, 1° 
esempio di un recente concer. 
to a Gorizia...) 

"Tra pochi giorni, Centazzo 
affronterà un’altra tappa, im- 
portantissima, della sua esca- 
lation di musicista «impegna- 


I pi sr dI due me. 
si tan Bre! e negli 
Stati Uniti, paese in cui fi 
mora hanno suonato soltanto 
un paio di percussionisti «di 
punta» europei, Oltre Manica, 
Centazzo sì esibirà — dal 22 
ottobre al 4 novembre — in 
alcuni «solo concerts» e in 
duo con il sassofonista Lol 
Coxhill e il chitarrista Euge- 
ne Chadbourne. 

Oltre Atlantico, il suo car- 
net — «esaurito» fino al 16 di- 
cembre — sarà ancor più fit- 
to: concerti con varie forma. 
zioni e registrazioni radiofo- 
niche e discografiche a New 
York; altri recital con musi- 
cisti della cooperativa «Trans» 
dell’Alabama in diverse città 
del Sud; Jo svolgimento di 
corsi. sulla ricerca percussiva 
al Creative Music Studio di 
Woodstock; e, dulcis in fun: 
do, una serie di esibizioni 
da solo, in duo con Henry 
Kiser e con altri musicisti 
nelle città «obbligate» della 
California: San Francisee, Los 
Angeles, Berkeley, Santa Bar- 
bara. 

Sarà una traversata «coast 
to coast» in cui Centazzo avrà 
modo di misurare la propria 
concezione della musica im. 
provvisata europea (ormai 
non è più forse il caso di par- 
lare di jazz tout court) con 
le esperienze maturate dai 
rappresentanti della cosiddet- 
ta «Improvisers’ second g& 
neration» americana, 


GIORNALE DI 


NELL’AULA DEL CONSIGLIO COMUNALE (ORE 12) 


S’inaugura oggi 
l'anno sveviano» 


Come preannunciato, si terrà oggi alle 12, 
nella sala del consiglio comunale, la solenne 
cerimonia per l’inaugurazione ufficiaie dell’ 
anno «sveviano». Nella sede dell'assemblea 
deliberante cittadina sarà reso omaggio alla 
memoria di Italo Svevo nel cinquantesimo 
anniversario della morte, avvenuta il 13 set 
tembre 1928 in seguito a un incidente auto- 
mobilistico a Motta di Livenza. Quella di. 
ad Ettore Schmitz 
(questo il vero nome dello scrittore) di go- 
dere del successo che lo aveva raggiunto sol. 
tanto da pochi anni, cioè dopo che critici 
internazionali, primo fra tutti James Joyce, 
e l'italiano Eugenio Montale contribuirono 
alla «scoperta» dei suoi romanzi, da «Una 
Vita» a «Senilità» e alla «Coscienza di Ze 
no», che egli, con lo pseudonimo irreden. 
tistico i Italo Svevo, aveva già scritto e 
pubblicato sul finire dell'Ottocento. 

In veste di sindaco, e quindi a nome 
di tutta la cittadinanza, l'avv. Manlio Ce- 
covini aprirà l’anno in onore dell’impiegato 
che ha saputo diventare uno dei «grandi» 
della storia letteraria italiana e mondiale. 
Quindi, il prof. Bruno Maier, tra i più ap- 
passionati studiosi dell’opera di Svevo, pro: 
nuncerà ur discorso ricordando la figura 
e l’arte dello scrittore più illustre al quarte 
Trieste abbia dato i natali. 

Seguirà una lettura delle pagine finali di 
«Senilità», di «La coscienza di Zeno» e del 
racconto «La madre» fatta da due attori 
del Teatro stabile del Friuli-Venezia Giulia. 

Le manifestazioni proseguiranno domani 


‘sgrazia non consentì 


alle 19 nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti con un concerto dell’ 
«Ensemble Boccherini» intitolato «Quartet: 
to in casa Veneziani - Svevo» (musiche di 
Mozart e Dvorak), preceduto da una con 
versazicne su «Svevo e ia musica» del mae 
stro Giulio Viozzi. 

Da domani, martedì, alle ore 13.35, nel 
contenitore «Io leggo, tu vedi» che si occu. 
pa delle realtà del teatro e della letteratura 
nella regione, la sede di Trieste della Rai 
repliclerà da Radiouno un ciclo dedicato a 
Italo Svevo nel cinquantenario deila morte. 


Sotto il titolo generale «Italo Svevo cin. 
quant’anni dopo» il pubblico avrà modo, 
per tredici settimane, di conoscere di volta 
in volta, la figura dell’artista sotto le ango» 
lature più svariate: dallo Svevo nello space: 
cato familiare, allo Svevo impegnato — o 
no — ideologicamente; dal suo linguaggio. 
ai romanzi, ai racconti, al teatro. La serie. 
proposta da Bruno Maier e Roberto Damia. 
ni, con il coordinamento di Mario Licals! 
e la regia di ‘Ugo Amodeo, avrà come osp. 
ti personaggi illustri della cultura italiana 
quali Alberto Moravia, Cesare Musatti, Giu 
seppe Petronio, Claudio Magris, Luigi Squar: 
zina, Tullio Kezich, Franco Giraldi, Riccar. 


do Scrivano, Giuseppe Antonio Camerino, 


Carlo Bo, Mauro Bolognini, Elio (Apih, Le 
citazioni dalle opere di Italo Svevo sono affi- 
date alla voce di massimo De Francovich 
con la collaborazione della compagnia di 
prosa di Trieste della Rai. 


E° STATO CONSEG 


IL PICCOLO 


TRIESTE 


ATO AL DECORATORE TRIESTINO ROBERTO VICENZI 


«Oscar» della vetrinistica italiana 


Le alabarde d’argento e i premi per la «parata di vetrine» 


(Si è svolta ieri nella sala 
‘maggiore della Camera di 
commercio la cerimonia per 
l'assegnazione del Premio na- 
zionale «E. Padovan» — consi- 
derato l’«Oscar» della vetrini. 
stica italiana — istituito dall’ 
Unione italiana decoratori e 
vetrinisti di Milano e giunto 
‘alla sua settima edizione. Al- 
la presenza delle maggiori au- 
‘torità cittadine e dei rappre. 
‘ssentanti delle categorie eco- 
i nomiche e commerciali, l’am- 
ibito premio annuale è stato 
assegnato a un decoratore e 
vetrinista triestino, Roberto 
(Vicenzi, che da molti anni e- 
sercita l’attività firmando con 
successo allestimenti di sicu- 
Ta presa sul pubblico, espri- 
| mendo doti di alta capacità 
professionale con efficace ri. 
i sultato commerciale. 

Nell'occasione sono state as- 
segnate anche le «alabarde d’ 
argento» a due giovani parti- 
‘colanmente promettenti fra 
quanti seguono i corsi di for- 
mazione e qualificazione per 
vetrinisti: si tratta della trie- 
stina Adelia ‘Hrvatic, allieva 
dell’Irfop, e dell’udinese Ezip 
‘Florida. Alla manifestazione 
| è stata abbinata anche la con: 
segna di premi e attestazioni 
‘ai concorrenti alla recente 


Roberto Vicenzi riceve l'ambito 


«parata di vetrine» organizza 
ta dal gruppo regionale deco- 
ratori e vetrinisti con il so- 
Stegno del comitato di «Citta- 
vecchia viva»: i quattordici 
premi in palio sono stati ab- 
binati ad altrettanti vetrini 
sti e negozianti (i primi so- ! 


(Italfoto) 


premio. 


no Umberto Bomben, Giusep- 
pe Callea, Massimo De Fal- 
co, Luigi Ferluga, Marisa Fil. 
lini, Bruno Kranic, Vasco Li- 
von, Claudio Pangher, Giovan- 
ni Perreco, Fulvio Prinz, Tul 
lio Silla e Claudio Vergerio). 

{ discorsi sono stati intro- 


dotti dal cav. Gabriele Magna- 
ghi, a nome della Camera di 
commercio; nel suo interven- 
to egli ha sottolineato con 
compiacimento che ancora una 
volta al nome del triestino En- 
Tico Padovan al quale s’intito- 
la il premio nazionale, figura 
‘un vetrinista triestino. 

Ha preso poi la parola il 
presidente dell'Udev di Mila- 
no, ‘cav. Longhi, il quale ha 
esaltato il significato della ma- 
nifestazione, intesa a ricono- 
scere l’estro e la fantasia ar- 
tistica al servizio dell’incre- 
mento commerciale; a sua 
volta il presidente del gruppo 
regionale decoratori, Ferluga, 
ha auspicato l'appoggio dell’ 
ente regionale per lo svilup- 
po dell’artigianato a favore 
della creazione della prima 
scuola italiana di vetrinista 
che esalti giustamente Trieste 
quale «capitale della vetrini. 
stica». Indirizzi augurali sono 
stati infine espressi dal presi. 
dente della locale Associazio- 
ne artigiani, Franco, anche 
quale rappresentante dell’Esa, ! 
dal direttore dell’Irpof, Aba- 
te, e dal promotore dell’ini. 
ziativa di «Cittavecchia viva», 
Cividin, il cui comitato ha of- 
ferto infine al castello di Sen 
Giusto un cocktail. 


SUCCEDE ALL'ASSESSORE RINALDI 


“AL CONVEGNO INTERREGIONALE DEGLI ALBERGATORI 


Dc: Pio Nodari 
NUOVO Segretario 


‘Approvato un o.d.g. sull'azione al Comune 


Il comitato provinciale del- 
la De di Trieste, riunitosi ieri 
sera in prosecuzione della s& 
duta iniziata Jo scorso vener- 
dì, ha eletto nella persona del 
‘prof, Pio Nodari il nuovo se- 
gretario provinciale del parti. 
to che succede a Dario Rinal- 
di, che ha rinunciato a moti. 
vo della incompatibilità stàtu- 
taria con la nuova responsabi- 
lità di assessore regionale, Il 
proî, Nodari, proposto. dalla 
maggioranza del partito che si 
riconosce nella linea Zaccagni 
ni-Andreotti, ha ottenuto ‘2 
voti su 80. 

TU prof. Nodari, nato a Trie- 
ste il 3 maggio 1939, è docente 
di «pianificazione ed 
zazione del territorio» presso 
lla facoltà di scienze politiche 
fell'Università, Iscritto al par- 
tito dal 1957 ha assunto nu- 
merose responsabilità nella Dc 
triestina: nel 1972 è stato can- 
rlidato alle elezioni per la Ca- 
‘mera dei deputati, dal 1973 al 
11977 ha seguito l'ufficio enti 
locali del partito e dall'ultimo 
RORENO. ‘provinciale fino a 
oggi ha ricoperto la carica di 
vicesegretario ‘provinciale. 

‘Nel prendere la parola do- 
po l'elezione, il prof. Nodari 
ha r to vivamente Da- 
tio Rinaldi per il contributo 
di dedizione e di competenza 
offerto al partito in tempi es- 
sai difficili. 

Il comitato provinciale ha 
inoltre eletto la nuova direzio- 
ne provinciale del partito, che 
è risultata così composta: Bet. 
tio, Coslovich, Fabiani, Perini, 
Pontini, Pupo, Richetti, Scar 
pa, Vattovani e Zupin per la 
xLinea Zaccagnini»; Calandruc 
cio, Cernitz e Frommel per 
«Iniziativa popolare» (doro 
tei); Bensi e Sauli per «Nuove 
cronache» (fanfaniani). 

Il comitato provinciale ha 
successivamente provveduto 2 
nominare il vicesegretario de) 
partito nella persona del dott. 
Franco Richetti, attuale capo- 
gruppo al Comune, nonché ad 
affidare responsabilità operati 


* ve all’ing. Marcello Spaccini 


‘per il programma econoîmico, 
ad Antonio Coslovich per gli 
enti locali, a Sergio Fabiani 
per il settore organizzativo ed 
a Dario Zupin per il program- 
ma sociale; il comitato pro- 
winciale ha deliberato inoltre 
di affidare altri incarichi ad 
Antonini, Botteri, Pangher, Pe- 
rini e Vigini. 

Passando a discutere l’ulti- 
mo punto all’ordine del gior- 
no, il comitato provinciale ha 
esaminato la situazione politi- 
ca negli enti locali, sofferman- 
dosi in modo particolare sul 
Comune di Trieste. Al termine 
del dibattito, il comitato pro- 
vinciale ha approvato a mag- 
gioranza un ordine del giorno 
presentato dalla segreteria. 
Nel documento viene confer- 
mato «il giudizio profonds- 
mente negativo sulle linee pra- 
T l’amministrazione 

la Giunta minor: 
taria formata dalla LpT, con 
l’appoggio dei radicali e del 
rappresentante - indipendenti 
sta» e dà mandato gruppo 
consiliare di «farsi concreta- 
mente interprete della recisa 
opposizione del partito nei 
confronti dell’attuale Giunta, 
‘attraverso l'assunzione di con- 
seguenti atteggiamenti sin dal. 
la prossime sedute, nella ri- 
cerca di ogni possibile con- 
vergenza e collegamento con 
le altre forze dell’arco costi. 
tuzionale», 

Dal canto loro i fanfaniani 
di «Nuove cronache» e gli ex 
dorotei d'«Iniziativa popolare» 


. hanno fatto convergere 1 pro- 


‘pri voti sulla tura co- 
‘mune di Calandruccio (10 voti 
su 30) in alternativa a quella 
di Nodari. Hanno quindi vota- 
to una propria mozione, favo- 
Tevole all’affidamento al grup- 
po consiliare d.c, al Comune 


“ del mandato di «iniziare un 


Pio Nodari 


franco e non aprioristicamente 
‘prevenuto dialogo con tutte le 
forze dell’arco costituzionale e 
con la Lista per Trieste, per 
giungere a un programma con- 
cordato che permetta il supe 
Tamento dei gravi problemi 
che travagliano la città». E 
inoltre di «ricercare insieme ai 
partiti intermedi ed alla Lista 
per Trieste un eventuale ac- 
‘cordo che, allontanando qual. 
siasi pericolo commissariale, 
assicuri una amministrazione 
stabile e duratura, secondo gli 
impegni che la Dc ha preso 
‘con il proprio elettorato». 


Il punto sulla situazione in 
atto nel settore alberghiero, 
e in quello turistico in gene- 
rale, lungo tutta la riviera 
dell'Alto Adriatico è stato fat- 
to ieri mattina nella sala con- 
gressì di Grignano durante il 
quarto convegno interregio- 
nale delle associazioni degli 
albergatori. Al termine dei la- 
vori è stato votato un docu- 
mento nel quale sì sottolinea 
il ruolo determinante che il 
nella società italiana agli ef- 
nella società italiana agli ef- 
getti economici e sociali, con 
riferimento anche alla bilan- 
cia dei pagamenti, per cui si 
rileva. la necessità: di» secon 
darne lo sviluppo attraverso 
un'attenta e lungimirante po- 
litica che tenga conto di que-, 
sta realtà nella programma- 
zione economica. Da qui l’au- 
spicio unanime di un’urgente 
riforma di tutte quelle leggi 
che. rappresentano un freno 
all'armonico sviluppo del tu- 
rismo e del mantenimento al 
settore alberghiero del bene- 
ficio della fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali insieme con 
la concessione di finanziamen- 
ti in conto capitale e crediti a 
tassi agevolati per l’edifica- 
eione e l'ammodernamento 
delle strutture turistiche. 


A queste conclusioni il con- 
vegno è pervenuto al termine 
di un ampio e interessante di- 
battito sviluppatosi sulla ba- 
se delle relazioni svolte dai 
presidenti delle associazioni 
degli, albergatori di Trieste, 
Lignano, Caorle e Jesolo. In 
particolare il presidente degli 
albergatori triestini, comm. 
Fausto Fragiacomo, ha soste- 
nuto l'esigenza di un coinvol. 
gimento di tutti i settori eco- 
nomici e di un valido soste» 
gno nella volontà, privata e 
pubblica, di mantenere all’ 
Italia un primato turistico al 
quale troppi elementi negati- 
vi sembrano attentare. Ad e- ‘ 
sempio Trieste, e tutte le cit- 
tà italiane, devono risolvere il 
problema dei negozi, degli e- 


sercizi pubblici ed anche dei 


|Sollecitata la riforma delle leggi 
che frenano lo sviluppo turistico 


musei  contemporaneamente 
chiusi, con delusione dei tu- 
risti stranieri di passaggio. 

Hanno preso inoltre la pa- 
rola l’on. Tombesi, l'assessore 
regionale al turismo Bomben, 
il presidente della Camera di 
commercio, Modiano, il diret- 
tore generale della Federazio- 
ne italiana albergatori, Vacca- 
rella, il presidente degli alber- 
gatori del Veneto, Chiappa, 1° 
assessore comunale Apriglia- 
no, l'ex assessore regionale 
Bertoli, il rappresentante del- 
le agenzie di viaggi turistici, 
Cividin, il presidente dell'U- 
nione commercianti Dei Rossi, 
il presidente degli albergato- 
ri di Jesolo, ‘Angeletti, il ‘di- 
rettore dell'Azienda di sog- 
giorno di Grado, Gregori, il 
presidente degli albergatori 
di Caorle, Mingozzi e, per gli 
operatori. turistico - commer- 
ciali, Geppi (il quale ha an 
‘ Ù 


CALENDARIETTO) 


Oggi: Santa Edvige, — Il sole sor- 
ge alle 6.22 e tramonta alle 17.19; 
la luna si leva alle 17.41 e calerà do- 
mani alle 6.18. 

Maree oggi: alta alle 9.04 con cm 
56 e alle 21.40 con cm 39 sopra il 
livello medio; bassa alle 116.31 con cm 
56 sotto il livello medio. — Domani: 
bassa alle 3.24 con cm 36 sotto il 
livello medio. . 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): corso Italia 14, tel. 31661; 
via Giulia 14, tel. 795767; erta di Sant’ 
vanna 10 (Coloncovez), tel. 813268; 
strada per Longera 172, tel. 55396. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): corso Italia 14, tel. 
931661: via Giulia 14, tel. 795767; erta 
di Sant'Anna. 10 Coloncovez), tel, 
813268; strada per Zongera 172, tel. 
55396; largo Sonnino 4, tel. 790965; 
piazza Libertà 8, tel. 421125. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20.30 in poi): largo Sonnino 4, tel, 


»| 790965; piazza Libertà 6, tel. 421125. 


Servizio medico Inam: Prefestivo 
Core 14-22) tel. 68441; festivo (7-22) 
tel. 68441; notturno (22-7) tel. 732627. 

‘Aeroporto ‘- Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 77001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116, 

Carabinieri: telefono 212121. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


SCAMPAGNATA INTERROTTA NEI PRESSI DI BOTTAZZO 


Arrestati dai graniciari 
due gitanti triestini 


Quella che avrebbe dovuto 
essere una piacevole scampa- 
gnata di metà ottobre si è 
trasformata invece in un’av- 
ventura choccante per due 
triestini, che sono stati arre- 
stati dai graniciari per scon- 
finamento. L'episodio, che ha 
turbato la domenica delle cen- 
tinaia di gitanti che affollava- 
no la Val Rosandra, è avvenu- 
to verso le 16 a Bottazzo. 

L'unica trattoria del paese 
— in cui vivono soltanto due 
famiglie — era stracolma di 
gente. «Non c’erano mai stati 
tanti clienti» ci ha detto il 
‘proprietario «abbiamo . esau- 
rito tutto quello che avevamo 
‘preparato per il pranzo, e ora 
possiamo servire soltanto sal 
sicce, prosciutto e formaggio», 

Bottazzo, dunque, era piena 
di gitanti che godevano la 
stupenda giornata di metà ot- 
tobre. Tanta gente prendeva 
il sole accanto al torrente e 
‘passava distratta vicino ai car- 
‘belli arrugginiti sui quali a ma- 
lapena si legge «A dieci metri 
linea di demarcazione».. Oltre 
il ponte, prima dell’osteria, di 
fronte ad una specie di garit- 
ta chiusa della guardia di fi- 
nanza, due sbarre di legno in- 
taccate dal marcio e'con la 
vernice sbiadita indicano il 


punto una itante, Loredana 
‘Bisiacchi, di 43 anni, abitante 


in via Rossetti, è stata bloc- 
cata da una pattuglia di gra- 
niciari, i quali le hanno inti- 
mato di seguirli. 

Un suo compagno di gita, 
Giuseppe Giustulisi, pure di 
43 anni, si è allora avvicinato 
ai militari per illustrare loro 
la buona fede della donna. 
E' stato fermato anche lui. 

I due sono stati visti dai lo- 
To compagni di gita. allonta- 
narsi sotto la scorta armata 
dei graniciari. Immediatamen- 
te hanno telefonato al «113» 
‘per avvertire la polizia di ciò 
che era accaduto, Il viceque- 
Store dott. D'Onofrio, infor- 
mato del caso, si è messo su- 
bito in contatto con il conso- 
le jugoslavo, il quale ha pro- 
messo il proprio, interessy 
mento per l'immediata libe- 
razione dei due triestini, do- 
po che i militari di Cosina 
avessero consegnato gli arre- 
stati alla polizia dì Capodi. 
stria, ‘ 

All’ultima ora apprendiamo 
che i due gitanti triestini so. 
‘no stati rilasciati e affidati 
agli agenti della polizia di 
frontiera del valico di Pese. 


DANNI PER 2 MILIONI 
Dopo la sassata 
vuotata la vetrina . 


Con una sassata ignoti hanno 
infranto il cristallo della porta 
d’ingresso, del negozio di elet- 


trodomestici di via Muratti 4 e 
hanno vuotato la vetrina. I la- 
dri non hanno però toccato il 
registratore di cassa che conte- 
neva una certa cifra. Il proprie- 
tario del negozio, Giovanni Na- 
dalut, di 57 anni, ha dichiarato 
agli agenti della Volante di aver 
subìto un danno che si aggira 
sui due milioni di lire, Sono in 
!corso indagini. 


Per la cittadinanza USA 


inuove regolamentazioni 


Il Consolato degli (Stati Uniti 
di Trieste comunica che il 10 
ottobre u.s. è entrata in vigore 
negli USA una nuova legge in 
materia di cittadinanza. Tale 
legge contiene disposizioni menc 
restrittive delle precedenti per 
il mantenimento della cittadi- 
nanza da parte dei figli nati all’ 
estero da un genitore statuniten- 
se e dall’altro straniero. E’ sta- 
ta pure modificata la regolamen: 
tazione relativa alla perdita del- 
la cittadinanza nei casi di per- 
sone con doppia cittadinanza 
| alla nascita. 

T' cittadini statunitensi resi. 
denti nella Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia e nel Veneto, che sia- 
no interessati a ottenere mag- 
giori e ulteriori delucidazioni in 
merito a detta nuova legge, pos- 
sono rivolgersi agli Uffici del 
Consolato americano di Trieste, 
via Valdirivo 19, tel. (040) 68728. 


1 nunciato la prossima costitu- 
zione di un comitato di coor= 
dinamento che rappresenti tut- 
te le categorie interessate ai 
problemi turistici e che pos- 
sa essere l’unico interlocu 
tore nei rapporti con la Re- 
gione e con gli altrì enti pub- 
blici). 

Da tale dibattito è scaturita 
la comune istanza di una più 
sensibile attenzione program: 
matoria, di una più stretta 
e attiva collaborazione fra tut- 
ti gli operatori turistici dell’ 
Alto Adriatico e fra questi ul- 
timi e gli enti pubblici, di una 
maggiore coordinazione delle 
iniziative. 


. Consultori familiari: 
oggi alle ore 18 
manifestazione in piazza 


La mancata realizzazione dei 
consultori familiari, da parte 
della giunta comunale e dell’as- 
sessorato competente, sta mobi- 
litando le forze sindacali e poli- 
tiche. In proposito la Federazio- 
ne unitaria provinciale di Cgil 
Cisl-Cedl-Uil ha emesso un co: 
municato con cuì si denuncia 
all'opinione pubblica l’inadem- 
pienza, da parte della giunta 
stessa, che rischia di privare la 
città di tale istituzione. Nel co- 
municato. si critica l’atteggia 
mento ‘tenuto dall'assessore 
competente il quale wcontraria- 
mente a tutte le dichiarazioni di 
buon rapporto con i cittadini, è 
letteralmente fuggito per evita- 
re il colloquio con le rappresen. 
tanti dei movimenti femminili 
(e delle organizzazioni sindacali, 
dopo essersi rifiutato per molti 
giorni di incontrarle». 

«A sostegno di questi obietti- 
vi — conclude il comunicato — 
la Federazione provinciale chie- 
de alle forze politiche democra- 
tiche ‘di promuovere urgente. 
mente un dibattito in consiglio 
comunale e invita tutte le lavo. 
ratrici e i lavoratori a parteci: 
pare a una manifestazione che 


=| Si terrà stasera alle ore 18 da. 


vanti alla sede del Comune per 
esigere la realizzazione in con- 
creto dei consultori familiari», 
ISullo stesso argomento il Mo- 
vimento femminile della Dc ha 
emesso a sua volta un comuni. 
cato con cuì sollecita l’ammini. 
strazione comunale a chiedere i 
fondi necessari per avviare con- 
cretamente i \consultori familia. 
Ti, in armonia con la legge re- 
gionale e nazionale relativa. 
pr ea 


Riunione di consiglio 
a Valmaura-San Sergio 


Il Consiglio circoscrizionale 
di Valmaura - Borgo San Ser 
gio si riunirà domani, martedì 
17 con inizio alle 20 nella sala 
delle adunanze del Centro civi- 
co di strada Vecchia dell’Istria 
43. All’ordine del giorno figura- 
no i seguenti argomenti: presa 
d’atto delle dimissioni di una|- 
consigliera e conseguente sur- 
rogazione; elezione dei vicepre. 
sidenti del consiglio rionale; 
composizione delle commissioni 
di lavoro e designazione dei ri. 
spettivi presidenti; osservazioni 
e proposte in merito all’appli- 
cazione dell’articolo 18 della leg- 
ge sull’«equo canone»; comuni. 
cazioni del presidente sul .co- 
mitato di partecipazione al con- 
sultorio familiare; tessere d’au- 
tobus per gli studenti. 

: Per domani sera è altresì con- 
vocato il Consiglio circoscrizio- 
nale di San Vito - Cittavecchia 
che si*#unirà alle 20.30 nella se- 
de del Centro civico di via Co- 
lautti 6 per procedere alla no- 
mina delle commissioni e trat- 
tare l'argomento dell’«equo ca-| 
none». 


Rea 

Circolo «Che Guevara» — Venerdì 
20 con inizio alle 20, nella sala di via 
Madonnina 19, per il circolo «Che 
Guevara», il prof. Claudio Villi dell’ 
Tiniversità di Padova parlerà sul te- 
ma: «Problemi ideologici del pensiero 
scientifico moderno». Seguirà un di- 


battito. 


UNA BENEMERRTA ASSOCIAZIONE IN CONTINUA ASCESA 


Stelle e distintivi d'oro 
al donatori di sangue 


I donatori di sangue -ade- 
renti ‘all’Ads si sono riuniti 
ieri mattina alla stazione ma- 
rittima per presenziare. a 
tina riunione che nello stesso 
tempo rappresentava l’assem- 
blea associativa annuale e la 
festa per la distribuzione dei 
riconoscimenti ai donatori più 
‘assidui. Sono stati approvati 

— a titolo sanatorio — sia 
#1 bilancio consuntivo ’77 sia 


| il bilancio preventivo 1978; e 


nell’ocacsione è stato eletto un 
comitato elettorale per la. ge- 
stione dell’Associazione fino 
alla fine dell'anno, allorché 
verrà rinnovato il. consiglio 
direttivo, l'attuale essendo 
giunto al termine del man- 
dato. 
‘ All’affollata assemblea — 
alla quale sono intervenute 
delegazioni da ‘Gorizia, Udi. 
ne, Capodistria e Fiume — ha 
riferito sull’attività associati 
va il presidente Raffaele Fertz, 
il quale ha tra l’altro manife. 
stato l’intendimento di non ri 
proporre la propria candida- 
tura. Dopo aver ricordato che 
Trieste è stata la sede del 
congresso nazionale della Fi- 
das, la federazione dei dona 
tori di sangue alla quale ade- 
risce la locale Ads, il presi. 
dente uscente ha sottolineato 
l’espandersi delle sezioni a- 
ziendali e comunali (ultima- 
mente è stata perfezionata la 
costituzione della sezione di 
Duino-Aurisina, con la colla- 
borazione di quelle autorità 
municipali). 

Nel frattempo il numero dei 
donatori iscritti all’Ads sta 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


della 


di via 


‘per raggiungere quota 12 mi. 
la (765 i nuovi iscritti nel 77 
e 407 quest'anno). La mani. 
festazione si è conclusa con 
la distribuzione dei 670 rico- 
moscimenti di ‘benemerenza; 
13 le «stelle d’oro» ad altret- 
tanti iscritti con sessanta do- 
nazioni (Claudio De Salvato- 
re, Aldo Lipossi, Ermanno 
Longo, Vito Macina, Fulvio 
Marcon, Rinaldo Marsilli, Pie- 
tro Minca, Savino Renzi, An- 
tonio Sacchetto, Marino Scas- 
so, Edoardo Tullio, Marino 
Nenni i e ozio Vre); 24 i 
| «distintivi d’oro» per cinquan- 
ta donazioni nec ruolo Ales. 
sandrini, Rodolfo Bressan, Al. 
fredo Bussani, Guido Calliga- 
tis, Doriano Coga, Italo Della 
Valle, Umberto Depretis, Ugo 
‘Fornara, Mario Gambini, Ma. 
rio Lauri, Ruggero Loffredo, 
‘Bruno Majcan, Oliviero Obla- 
ti, Raffaele Riccardi, France. 
isco Rizzi, Fabio Santini, Giu. 
liano Santini, Giuseppe Scie- 
ghi, Giuseppe Sfregola, Adria. 
no Tomasin, Pietro Tomsic, 
Mario Vaccaro, Giorgio Ve. 
mier e Ugo Ziani); e infine 44 
medaglie d’oro (per quaranta 
donazioni), 83 d'argento (per 
30 donazioni), 172 medaglie 
di bronzo e 327 diplomi. 


Commercianti  — L'associazione 
commercianti al dettaglio ‘comunica 
che i cartelli documento previsti dal 
muovo regolamento sulla disciplina 
del commercio, che gli associati han- 
no provveduto a prenotare entro il 31 
agosto, sono stati compilati e possono 
essere ritirati nelle ore d'ufficio nel 
la sede sociale di via S. Nicolò 7. 


—_—_—+——_——_——— 

Furto — Un impianto stereofonico 
del valore di ottocentomila lire è 
stato rubato l’altra notte da. ignoti 
dal ristorante «Alla Baita» di via Sen 
Michele 3. 


CLAUDIO CARPENTIERI Ri 
CONCESSIONARIO OLIVETTI 


è lieto di invitare 
operatori economici, responsobili d'azienda | 
e tutti i Clienti che lo hanno fin qui onorato 


loro fiducia 


a una visita della rinnovata Sede 


Coroneo 31/2. 


Con l'occasione annuncia 
che nei giorni 17, 18, 19 e 20 ottobre 

verrà presentata, oltre alla gamma completa 

delle macchine e apparecchiature per ufficio 1978/79, 
la macchina per scrivere elettronica 

Olivetti TES 
con memoria, display e mi 


401 


Per lunedì 16 ottobre alle ore 17 
| sono in programma un drink inaugurale 
e un cordiale omaggio per tutti gli intervenuti. 


Lunedì, 16 ottobre 1978 


la 
nuova 


LIQUORERIA 
CADORNA 


Enoteca - Whiskyteca 
Via Cadorna, 17 


da domani 

offre in omaggio 

una bottiglia da 2 coppe 
di PROSECCO MASCHIO 
a tutti i clienti 

della prima settimana 


RISPARMIO CADORNA 


È TELEQUATTRO 


TUTTA LA CITTÀ 
AL CONSIGLIO COMUNALE 
INDIRETTA 


DALLE 18.30 COLLEGAMENTO 
CON L'AULA CONSILIARE 


conviene 


con...vieni 
anche a tu a San Giacomo 


ci sono almeno 52 buoni motivi per farlo. 

San Giacomo conviene per la qualità e la Quantità 
degli articoli trattati, conviene perchè è il più 
vasto ed il più fornito supermarket della regione, 
ed anche il più cortese ed il più conveniente 


entra nei negozi con il nostro marchio e 
troverai. la convenienza. Promesso! 


SAN GIACOMO fly NEGOZI ADERENTI 


Nidisco. 


Hi 
3 


Lunedì, 16 ottobre 1978 


GIORNALE DI. TRIESTE 


UN’IPOTESI RESPINTA DALL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


Per l’area di ricerca 
si esclude San Giovanni 


Già previsto altrimenti l’impiego per scopi di pubblico interesse 
degli spazi disponibili dopo la smobilitazione dello Psichiatrico 


L'amministrazione provincia. 
le respinge l’ipotesi che gli .spa- 
zi disponibili a iSan Giovanni, 
dopo la smobilitazione dell’O- 
spedale psichiatrico, possano 
essere utilizzati per accogliere 
la progettata area di ricerca 
scientifica. 

Sull'argomento è stata diffu- 
sa la seguente nota: 

«Un. primo elemento da tener 
presente è che l'intera area ha 
un'estensione di circa 22 ettari, 
quindi ben al di sotto delle ne- 
cessità ipotizzate per l’area di 
ricerca, inoltre parte di tale 
‘comprensorio è già vincolata 
da servizi esistenti. Un secon: 
do elemento è il piano di mas- 
Sima che la amministrazione 
provinciale ha predisposto e 
‘con il'quale intende andare al 
confronto con le forze politiche 
le sociali e con i momenti isti- 
tuzionali interessati per speci 
fiche competenze e per impe- 
gni verso le necessità del quar- 
tiere e della città. 

wie linee della Provincia, na- 
turalmente, seguono le indica. 
zioni della "variante dei servi 
zi” predisposta dal comune di 
"Trieste, Nella parte alta del 
‘comprensorio, verso la via Va- 
ferio, sono situati: ‘una serie di . 
alloggi per persone un tempo 
ricoverate, servizi dell'ammini- 
strazione provinciale (lavande- 
ria, falegnameria, officine) il 
teatro, la cucina. Per quanto ri- 
guarda questa zona, si inten. 
de finire rapidamente i lavori 
di riatto del teatro e metterlo a 
disposizione del rione e per-ini- 
ziative culturali; chiudere la 
cucina centrale ormai spropor- 
zionata ‘alle necessità realizzan- 
do alcuni punti di preparazio- 
ne del cibo di ridotte dimensio- 
ni. In questo senso va la scelta 
di dotare la scuola materna 
statale di San Giovanni di una 
cucina autonoma. 

«Nella zona, definita media-, 
na, quattro padiglioni sono sta- 
ti messi a disposizione dell’U- 
niversità degli studi di Trieste 
per la sistemazione ‘degli uffici 
&mministrativi; degli altri uno 
è occupato, dalla Scuola mater» 
na, uno è destinato all’istruzio- 
Îne superiore in lingua slovena 
(il Comune di Trieste ha re- 
;spinto questa proposta e la 
‘Provincia ha presentato. ricor- 
(so ‘al Tribunale amministrati 
vo regionale), i rimanenti padi- 
glioni sono ancora da utilizza» 
te: Per la loro destinazione l’ 


i Amimninistrazione sollecita» gli 


L’Enel trasloca 


L’Enel comunica che dal 
giorno 23 prossimo la sede 


della zona di Trieste, sita 
ora in via Santi Martiri 3, 
si trasferirà in viale-XX Set. 
tembre 89. Il numero telefo-. 
nico' resterà invariato: 69531, 


incontri necessari e le relative 
‘proposte. 

«Infine, nella parte bassa del 
comprensorio sono presenti' al- 
cune strutture ospedaliere (o- 
l'spedale lungodegenti ’Grego- 
retti” e ospedale neurologico 
Sai”), è prevista l'istituzione 
di un asilo nido (per questa 
necessità la ‘Provincia ha già 
riconsegnato al Comune il pa- 
diglione ‘’Ralli”), c'è la richie- 
sta inoltre degli Ospedali Riu- 
iti di ‘istituire una’ foresteria 
per. gli studenti della scuola 
per infermieri professionali; re- 
stano da definire le utilizzazio- 
ni di alcuni padiglioni». 

‘La nota così si conclude: 

«L'impegno dell’amministra- 
zione provinciale dopo essere 
‘intervenuta con numerosi lavo- 
ri (illuminazione, impianti di 
riscaldamento, elettrici e igie- 
nici) è quello di riconsegnare 
‘alla città il comprensorio di 
San Giovanni, bene di pubbli 


ca ‘utilità. Perché questo avven- 
iga è indispensabile però anche 
la volontà di riceverlo da par- 
te di tutti gli altri enti e forze 
interessate». 


RES TTSLE 


La presenza ebraica 


DR SLURITO 
nella società triestina 

S'informa che, nell’ambito del- 
la mostra «Tesori delle Comu- 
nità religiose di Trieste», mer- 
coledì 18 con ‘inizio alle 18.30, 
nella sala maggiore del civico 
museo «Sartorio» di largo Papa 
Giovanni 1, il critico Carlo Mi- 
lic terrà una conferenza sul ie- 
ma, «la presenza della nazione 
ebraica nella, società triestina», 

—__———__— 

Assemblea Sirt — Il consiglio di 
fabbrica, della Sirt (ex Vetrobel) ri- 
corda a tutti i lavoratori dipendenti 
di aver indetto un'assemblea infor- 
mativa per stamane con inizio alle 
ore 10.30. 


Conta in medicina 
l'attimo fuggente 


Esami basati sul milionesimo di secondo 
dell’udito 


IL PICCOLO 


nella ‘valutazione 


direzionale 


Al XXXIV raduno del Grup- 
po otorinolaringoiatri dell'Al- 
ta Italia svoltosi sabato nella 
sala congressi di Grignano, il 
dott. Mario Russolo, aiuto 
presso la clinica otorinolarin- 
goiatrica. dell’ Università di 
Trieste, ha tenuto una rela- 
zione dedicata alla semeiolo- 
gia otoneurologica del tronco 
encefalico. 


Il «tronco encefalico» — co- 
me ha spiegato il relatore — 
si trova alla base del cervello, 
dove s'inizia il midollo, e com- 
prende stazioni nucleari d'im- 
portanza vitale, come il centro 
respiratorio e quello cardiocir- 
colatorio, oltre alle grandi vie 
nervose ascendenti e discen- 
denti, Nella medesima sede 
si trovano i nuclei di quegli 
organi, come l’udito, il gusto, 
l’equilibrio, che sono di per- 
tinenza' della branca otorino- 
laringoiatrica, Il dott. Russo- 


SI CONOSCERANNO STAMANE I NOMI DEI VINCITORI 


(Italfoto) 
‘Si è riunita nella sala del 
consiglio. di amministrazione 
della Set, in via Silvio Pellico 
8, la giuria del concorso fo- 
tografico regionale Trofeo «Il 
Piccolo», composta dai critici 
d'arte Giulio Montenero di 
‘Trieste, Fulvio Monai di Go- 
rizia, Riccardo Toffoletti di 


Udine, Sergio Defabro di Gra- 
disca e Arduino Altran di Go- 
rizia. E’ stata scelta, quale 
metodo di giudizio, la valuta. 
zione personale delle fotogra. 
fie in base a criteri tecnici 
ed estetici, ma a sostegno del 
contenuto. Al termine di un 
accurato ed approfondito esa- 
me delle 882 opere presentate 


La gara delle immagini 


da 236 autori, ia giuria ha ri- 
tenuto di ammettere alla mo- 
stra 16 opere per il tema «Ri- 
tratto» e 19 per il tema «Pae- 
saggio». Stamane alle 11 nel. 
lo studio, del notaio Gargano 
verranno aperte alla presenza 
di un redattore del nostro 
giornale le buste con i nomi 
dei vincitori. 


lo ha presentato nel corso del- 
l'esposizione vari «test» udi- 
tivi, dell'equilibrio e gustome- 
trici, che vengono adottati per 
lo studio dei casi che riguar- 
dano, appunto, dolori al tron- 
co encefalico, che sono molto 
più frequenti di quanto s' pen- 
sì, in particolare in conseguen- 
za di lesioni di diversa gravità. 

L’oratore si è, quindi, soffer- 
mato. sull’illustrazione degli 
esami di udito direzionale, dei 
potenziali uditivi ibioelettrici 
del tronco encefalico, dei ri- 
flessi dei muscoli stapedio e 
tensore del timpano, dell’elet- 
trogustometrìia. . Tutti esami 
che sono fatti a un livello al- 
tamente specialistico e richie- 
dono attrezzature sofisticate. 

Per riferire in sintesi sulla 
specializzazione richiesta da 
questo tino d’esami è sufficien- 
te dire che l'udito direzionale 
viene valutato in milionesimi 
di secondo, mentre i riflessi 
dello stapedio e del tensore 
vengono memorizzati in oscil- 
loscopio per poterne valutare 
la latenza, l'ampiezza e la ve- 
locità. I potenziali uditivi bio- 
elettrici del tronco encefalico 
sono, invece, onde dell’inten- 
sità di milionesimi di Volt, le 
quali compaiono entro dieci 
millisecondi dalla stimolazio- 
ne acustica, la cui rilevazione 
necessita di un computer. Ana- 
logamente, l'esame dell’equili- 
brio viene attualmente fatto 
con l'ausilio analitico del com- 
puter. Tutti questi esami ven- 
gono applicati già da. alcuni 
emni nella clinica otorinolarin- 
goiatrica della nostra città. Si 
tratta dei più moderni metodi 
per fare una diagnosi della 
sofferenza del sistema nervo- 
so centrale. 

Di particolare interesse an- 
che la lunga relazione, ad alto 
livello, tenuta dal prof. Paolo 
Fusaroli sulla morfologia del 
tronco encefalico, Nel suo stu- 
dio, dedicato agli specialisti, 
il direttore dell’Istituto di ana- 
tomia umana normale dell’a- 
teneo ha illustrato tutti i cen- 
tri e le vie nervose, con par- 
ticolare riguardo alle vie acu- 
stiche e dell'equilibrio. L'in- 
tervento di Fusaroli, svoltosi 
anche con l'ausilio di una se- 
rie di diapositive, è stato at- 
‘tentamente seguito e molto 
apprezzato. 

Il raduno degli otorinolarin- 
goiatri dell'Alta Italia si è con- 
cluso con una cena al castello 
di San Giusto. 


OSTRE D 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
Piazza Vecchia o del Rosario 


PITTORI RUSSI 
CONTEMPORANEI 


LE ORE DELLA CITTA" 


A 


Radio Antenna 


ta sera della trasmissione 

3 Spora primo concorrente 
Enzo 10; il primo 

che parteciperà, lunedì 23, al gioco a 

quiz «Il Rischiatelefono». Per concor- 


rere ‘basta ‘inviare una po- 
RI uti Lia capiti Dai 
feralità. Sono in palio ricchi premi. 
Consulte al microfono 


A Radio Antenna (F.M. 101 89,700 

Mhz, tel. 568695), questa mattina 
nella ‘rubrica «Opinioni a confronto» 
curae da E. Lenza sarà dato il via 
al cielo di trasmissioni dedicate alle 
consulte rionali, inizia quella di 
‘Barriera Vecchia., Partecipano 1 rap- 
presentanti del Pci, Psi, Lpt e Dc. 


Amici dei funghi 
Il gruppo micologico «Bresadola» 
informa i soci e simpatizzanti che 
uuesta ‘sera con inizio alle ore 19 si 
rrà la consueta riunione settimana- 
le nella sala delle conferenze del Mu- 
seo civico di storia naturale, in via 
Ciamician 2. 


Per le signore al Cds 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
i colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo con inizio alle 
16.30 nella sede di corso Italia 12, 
l’arch. Serena, Del Ponte parlerà sul 
tema: «Le città dell'Apocalisse» cor- 
redando la sua conversazione con la 
proiezione di diapositive a colori. 
fono invitati quanti si interessano 
dell'argomento. 


Sul Due Pizzi 


‘Domenica 22, con partenza alle 
"da piazza Oberdan, il Cai XXX 
Ottobre, sezione di Trieste, effettue- 
rà, con la partecipazione del gruppo 
giovanile Escai, una gita in Val Do- 
gna con salita al Due Pizzi (m 2046) 
attraversando la grande cengia arti. 
ficiale aperta durante la grande guer. 
ra. Discesa a Lusnizza, per i prati 
iuda. Pro- 


“gramma, 
.vla Silvio Pellico n. 1, tel. 68795. 


Ricci profumi 


Profumeria «Rosa» via San Laz 
zaro 6, tel. 61762. 


|L'Alpina sul Jof del Lago 


Domenica 122° la Società Alpina 

delle Giulie, sezione di Trieste 
del Cai, effettuerà una gita a Cave 
del Predil e la salita del J6f del La 
go nel gruppo di Riobianco. Partenza 
in pullman alle 6.30. da Legge do 
d’Italia, ‘Programma particolareggia- 
to e iscrizioni in sede dalle 19 alle 
21, (tel. 60317). 


Cineforum Campi Elisi 
‘Domani 17, alle 20.30, presso il 
Centro giovanile di via Sturzo 

(piazzale Rosmini) avrà inizio il VII 

anno di attività del Cineforum con la 

proiezione del film «Padre padrone» 
dei fratelli Taviani, Si entra solo con 
la: tessera, 


Corso di tedesco 


Al circolo dei bambini di via 

Battisti 13 avrà inizio mercoledì 
17 un corso di tedesco per bambini 
di età prescolare e iscritti alle ele- 
mentari. Le lezioni, con metodi di- 
dattici modernissimi si terranno il 
martedì e il venerdì dalle 16,30 al. 
le 117.30, Per informazioni rivolgersi 
‘alla segreteria del Cif (tel. 750531) 
nelle ore d’ufficio. 


Doposcuola: 


Riprende anche quest'anno il do- 

‘poscuola «San Giovanni» nella 
sede di via delle Docce 6. Sono aper- 
te le iscrizioni. per l’italiano, la ma- 
tematica, 11 tedesco e l'inglese. Le 
iscrizioni si accettano nei giorni fe- 
riali (sabato escluso), dalle 15 alle 
ore 17. Il doposcuola si inizierà il 15 
novembre ed è gratuito, 


Col Gif a Castelfranco 

Il Centro italiano ‘femminile or- 

ganizza per domenica 22 una, gi- 
‘ta a Castelfranco Veneto in occasio- 
ne. delle manifestazioni per il 5.0 
centenario della nascita’ del Giorgio. 
me. Per informazioni e iscrizioni ri 
volgersi alla segreteria di via Batti 
sti 13 (tel, 750531) nelle ore d'ufficio. 


Grana a L. 480 l’etto 


Le Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26, offrono alla gentile 
® affezionata clientela il formaggio 
grana al prezzo eccezionale ultra-ri- 
sparmio di L. 480 l’etto. Il portafo- 
glio questa volta sorride veramente! 


UNA EQUPE Sao” 


DErizzi Srl trieste viale dannunzio. 27 


fomitua. divani e poltrone « lettie materassi emoguette 
confezione tendaggi e coprietti 
foderatura. pareti in stoffa rifoderatua. divani e poltrone 


PROSPETTIVE DEI CORPI DI VIGILANZA PRIVATA 


Combattono senza stellette 
la guerra contro il crimine 


Una relazione di Piero Fogazzaro al Rotary Trieste Nord 


— Un tema di bruciante attua» 
lità, quello della vigilanza pri- 
vata nel nostro Paese, è stato 
proposto da Piero Fogazzaro 
all'attenzione dei consoci del 
Rotary club Trieste Nord. 
Problema attuale, ma non 
nuovo. Infatti il relatore ha 
esordito ricordando le anti- 
che origini dell’organizzazione 
spontanea di servizi di vigilan- 
za, dai pattuglioni della Roma 
imperiale, alle guardie di quar- 
tiere di Londra (ancora nel se- 
colo scorso erano privati vo- 
lontari, ‘muniti di lanterna e 
bastone e compensati con man- 
ce), Al secolo scorso risale al- 
tresì una più razionale orga- 
nizzazione della vigilanza pri- 
vata în Italia, promossa da ex 
garibaldini ritrovatisi disoccu- 
pati dopo le battaglie risorgi- 


mentali. Cominciarono în Lom.‘ 


bardia, con servizi di vigilan- 
za per stabilimenti e abitazio- 
ni, dando poi luogo alla forma- 
gione di vere e proprie agen- 
zie: i «cittadini dell’ordine» di 
Torino rappresentano l’inizio 
di una tradizione che ancora 
oggi è vitale. A rafforzare que- 
sto tipo di servizi intervenne- 
ro nell'altro dopoguerra le ini- 
ziative della Federazione com- 
battenti che organizzò i reduci 
della grande guerra. 


Queste le premesse e tutta- 


via diverso e difficile il con- 
fronto con le esperienze e le 
realtà organizzative oggi esi- 
estenti all'estero. 

Una prima considerazione ri- 
guarda la posizione giuridica 


ELETTO PER IL 1979-80 
Alfredo Bleiweiss 
presiederà il club 


Oltre che da interessanti 
incontri, l’attività del Rotary 
Trieste Nord, cui presiede il 
prof. Paolo Fusaroli, è stata 
caratterizzata anche da a 
dempimenti statutari, 

Il club ha eletto il presi. 
dente per l’anno rotariano 
1979-1980, designando Alfre- 
do Bleiweiss; ha voluto ospi- 
ti il commissario di gover- 
no, prefetto Marrosu e il 
neoeletto sindaco Manlio Ce- 
covini; quali nuovi soci en. 
trati a far parte del Trieste 
Nord; Giuseppe Cavallari, 


Franco Morpurgo, Mario Bir: 
sa, Nereo. Ferluga e Guido 
Poilucci, 


delle guardie private che in 
Italia sono equiparate agli 
agenti di polizia ma, come 
spesso avviene, în base a nor- 
me. contraddittorie e incerte: 
c'è uno status di dipendenza 
gerarchica dall’autorità di Ps, 
sia a livello aziendale, sia in- 
dividuale, ma non nelle attri- 
buzioni, Alla guardia giurata 
sono riservati compiti limita- 
ti, di afflancamento delle for- 
ze dell'ordine. 

In altri paesi, Germania e 
Inghilterra ad esempio, gli 


istituti privati di vigilanza so- 
no invece agenzie che espleta» 
no una miriade di servizi, dal 
recapito espresso alla guardia 
medica, dall'assistenza tecnica 
domestica al trasporto merci, 
altre ai tipici servizi della vi- 
gilanza. Sì tratta di grosse iîm- 
prese con migliaia e anche de- 
cine di migliaia di addetti che 
operano su scala nazionale, 
mentre în Italia l’organizzazio- 
ne ha'limite provinciale, per 
cui si hanno cinquecento im- 
prese, talune con meno di die- 
ci dipendenti. Forse nel nostro 
Paese prevale il timore nei 
confronti di organizzazioni del 
genere che possono costituire 
un potenziale pericolo \sul pia- 
no politico: ombra del golpe, 
insomma. 

Ora prospettive nuove po- 
tranno offrirsi con la riforma 
della Pubblica sicurezza, che 
dovrebbe dare un nuovo asset- 
to, oltre che al Corpo di Ps, 
anche agli istituti privati di vi- 
gilanza, sull'esempio appunto 
europeo. Ma timori e quindi 
limiti sembrano destinati a 
prevalere, anche a costo di 
creare situazioni assurde. Si 
pensi alle assunzioni, alle qua- 
lì sì dovrebbe procedere, non 
già scegliendo con la massima 
cautela è candidati, bensì af- 
fiancandosi alle precedenze nu- 
meriche dell’ufficio di colloca- 
mento, come per un qualsiasi 
impiego generico. 

E' auspicabile pertanto che 
si creîno e sì stimolino siste- 
mi di aggrégazione aziendale, 
in modo da poter superare, 
con la diversificazione struttu- 
rale, i limiti imposti în Ita- 


‘ lia a questa attività. Se ne 


avranno riflessi positivi anche 
‘per l'occupazione e gli investi- 
menti, ovviando alla condizio- 
ne attuale del servizio, rima- 
sta a livello artigianale, quan- 
do invece occorrono — per un’ 
efficiente vigilanza — tanti e 
moderni mezzi, fra î più sofi- 
sticati, da opporre alla mala- 
vita, ben altrimenti organizza- 
ta e dotata. 


Istriani a Gradisca — La comunità 
di Pinguente, Rozzo e Sovignacco ha 
tenuto a Gradisca un convegno a lt 
vello regionale con la partecipazione 
di un centinaio di concittadini. li 


Tutti 
sulla neve... 
la neve per 
tutti! 


Sono aperte presso gli Uffici 
U.T.A.T. le iscrizioni per i sog- 
giorni invernali in VAL BADIA, 
VAL PUSTERIA, in TRENTI 
NO, ecc, - SPECIALE NATALE 
e CAPODANNO. 

Combinazioni 
gennaio. 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


eccezionali in 


LONDRA 


Volo speciale da Venezia 1-5/11, 
albergo I cat. stanze con bagno 
Lire 200.000 + tassa 


Ufficio Centrale Viaggi . Corr, CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 . Tel. 62621 


Il mondo al giusto prezzo 
IASIIINIISINDINDIIITIIII 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
U.T.A.T. 


27 ottobre . 1 novembre: NAPOLI, 
CAPRI e COSTA AMALFITANA 
28 ottobre . 1 novembre: GARGANO 

e ISOLE TREMITI 
28 ottobre . 4 novembre: ROMAN. 
TICO SUD 
28 ottobre. 4 novembre IL 'ITRIAN- 
GOLO DEL SOLE 
29 ottobre . 5 novembre: TERRA. 
SANTA, in aereo 
29 ottobre - 5 novembre: EGITTO, in 
aereo 
29 ottobre . 1 novembre: VIENNA, 
turismo facile 
29 ottobre - 4 novembre SARDEGNA 
PITTORESCA 
29 ottobre - 1 novembre UMBRIA 
ROMANTICA, in autopullman 
29 ottobre . 1 novembre; ISOLA d' 
ELBA, PISA e SIENA . 
29 ottobre - 1 novembre PRINCIPA- 


TO DI MONACO, NIZZA E 


‘RIVIERA LIGURE 
31 ottobre . 5 novembre: PRAGA, la 
città d'oro in autupullman 
1.5 novembre VIENNA, turismo clas- 
sico, in autopullman 


1-5 novembre BUDAPEST, la Capitale 
sul Danubio, in autopullman 
Prenotazioni Uffici U. T. AT. 
INDIA E NEPAL 
(11) 28 ottobre 
12 novembre 
Corso Cavour n.7 
«) PATERNITI VIAGGI 
dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 © 18-20 
I 
{i A 
TELEFONO 61709 


Una donna non è completa... 


se ai tempi d’oggi non porta una bella 
I | pelliccia. Le signore che la possiedono 
ne desiderano un’altra, quelle che non 
ne hanno affatto la sognano e pertan- 
to, perché non-accontentarle?! 


VOLKSWAGEN 


GOLF 


il meglio su'misura' 


Perché possiate 


sulla vostra giusta misura. 


Tre motori 


1100 cme (50CV) e 140kmh; 

1600 cme (110CV) sulla sportiva GTI per una velocità di 182kmh. 
Un diesel di 1500 cme (50CV) 

che consuma 5 litri di gasolio ogni 100.km. 


Carrozzeria a tre 


IN PRONTA 


DA (0 VIA ESEVERO 34-T. 568331: 


AUTOSALONE CATULLO s.1.s. 


Noi siamo i più qualificati per farvi fa- 
re una buona scelta sia di pellicce pre- 
giate che normali, tutte vendute con la 
garanzia del negozio di fiducia. 
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In tante versioni. 


A Trieste 17 ottobre è 


TIK-TAK : 


@ 
ABBIGLIAMENTO 
PRESENTA ALTA MODA VOMO -DONNA 


AUTUNNO-INVERNO 1978-79 


DELLE MIGLIORI CASE ITALIANE E FRANCESI 
KETCH, COURLANE, S. GIORGIO, PERFORMANS 
CAPPOTTI, IMPERMEABILI, SOPRABITI, VESTITI, 
PANTALONI, GONNE, CAMICERIA; MAGLIERIA 


PER IL «PRET A PORTER» ASSORTIMENTO 
COMPLETO DI LINEA KETCH 


scontati del 90 -70 % 
- TIK-TAK 


p.zza DALMAZIA 1 


° Solo per pochi giorni! 
0000000000000 060 
e?]| dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
HA RIPRESO L’'ATTIVITA' 


Riceve: 11.30.18 — 18-19.30 


VIA SAN LAZZARO N. 20 
TELEFONO 69331 


dentiere rott 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTEGNICO 
Corso Ttalia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30 -12.30 e'15-19 


AMICI 
U.T.A.T. 


Questa sera, alle ore 18,30, nel- 
la Sala maggiore del Circolo 
Aquila (via Rossini 4), gentil 
mente concessa, l’Amica 
prof.ssa LIDIA MINIVERNI 
terrà una conferenza su «UGO 
FOSCOLO: l’uomo e il poeta», 
mel 200.mo anniversario della sua 
nascita. 


manca 1 giorno 


alla vendita 
più sensazionale 
dell’anno 
er 5 giorni in tutti i reparti, 
offriremo articoli attuali 
a prezzi vantaggiosissimi 
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scegliere la Golf 


a benzina: 
1500 cme (75CV) e 158kmh; 


e a cinque porte. 


CONSEGNA 


TRIESTE 


; 
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I programmi BRAI-TV 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 113, 14, 
15, 17, 19, 21, 23. 6: Segnale, ora- 
rio - Stanotte stamane; 7.20: Lavo- 
to flash; 7.30: Stanotte stamane 
(2); TAT: La diligenza; 8.40: Inter 
mezzo musicale; 9: Radio anch'i 
41.30: Finalmente è lunedì; 12.0! 
Voi ed io ’78; 13,30: Voi ed io ’78 
(2); 14.05: Musicalmente; 14.30: Un 
racconto di Dino Buzzati; 15.05: 
E...state con noi; 16.40: Trentatre 
giri; 17.05: Appuntamento con Juli 
e Julie; 17.20: Per favore faccia, il 
classico; 17.50: Chi come dove e 
quando; 18.05: Incontri musicali 
del mio tipo; 18.35: Castigat riden- 
do mores; 19.30: Ascolta si fa sera; 
19.35;  Un’invenzione chiamata di. 
sco; 20: Obiettivo Europa; 20.35: 
Combinazione suono; 21,35: Cirano 
di Rostand; 23.10: Oggi al Parla- 
mento; 23.18: Buonanotte da. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7,30, 8.30, 

30, 11.30, 12,30, 13,30, 15.30, 16.30, 
18.30, 19,30, 22.30. 6: Un altro gior- 
no; Bollettino del mare; 7.45: 
‘Buon viaggio - Un minuto per te - 
iB come la Befana; & Un altro 
giorno (2); 8.05: Musica e sport; 
8.45: Noi due innamorati; 9.32: Il 
prigioniero di Zenda (11); 10: Spe- 
‘ciale GR2 sport; 10.12: 
11.32: Spazio libero . I programmi 
dell'accesso; 11.53: Canzoni per tut- 
ti; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Il suono e la mente; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni regiona- 
di; 15: Qui radiodue; 15.40: Bollet- 
tino del mare; 17.30: Speciale GR2 
pomeriggio; 17.55; Spazio X - Bol- 
lettino del mare; (19.50: Né di Ve- 
mere né di Marte; 22.50: Panorama, 
parlamentare. 


RADIOTRE 


Gioimali radiò: 6,45, 7.30, 845, 
(10.45, 12.45, 13.45, 18,45, 20.45, 23.55. 
‘Quotidiana radiotre . Lunario in 
musica; 7: Il concerto del mattino; 
8:15: I concerto, del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino (3); 10: 
Noi voi loro, donna; (10.55: Musica 
operistica; 11.55: «Mary Barton» 
(61); 12.10: Long. playing; 13: Musi- 
ica per due; 14: Il mio Scriabin; 
16.15: GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso musica; 17: Musica e mito; 
21: I musicisti 


22: La musica; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


17,30: Il Gazzettino; 11.30: L'opera 
in 30 minuti . a cura di Carlo de 
Tncontrera (replica); 12: Girana- 
stro - attualità discografiche regio- 
mali; 12,35: Il Gazzettino; 113.30; La 
critica dei giornali; 1445: Il Gaz: 
zettino; 18.30: Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

(14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: Discodedica . Musica, richie 
sta dagli ascoltatori. 

Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9,10, 11.30, 19, 15.30, 17, 
(8, 19; Gazz, reg.: 8, 14, 19. 7.20: Il 
mostro buongiorno; 8.05: ‘Un'ora 
con voi; 9.05: Musica leggera in Ju- 
goslavia; 9,30: Psicologia del bam- 
‘bino in età prescolare; 9.45; Musica 


| gioielli al quarzo. 


DM 
/ 


Sala F;] 


Che tempo fa. *: 
Telegiornale, * 


Telegiornale, * 


— Che tempo ja. 


— T92 - Stanotte. 
*x Programmi a colori 


TV RETE 1 


«Nova» - La previsione dei terremoti (replica) 
Tuttilibri - Settimanale d'informazione libraria. 


Speciale Parlamento, a cura di G. Favero. * 
Una lingua per tutti: l'italiano, 3,a trasmiss; * 
Artisti d'oggìî; Augusto Perez. > 

Di jazz in jazz, con Sabina Ciuffini. 
Argomenti: Il tempio G. di Selinunte. 
Voci dell'occulto: Medium e spiriti, 3 
L'ottavo giorno: La voce della speranza, 
Rottamopoli: «La casa sull'albero». * 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. > 


«Capitan Newman», film, con Gregory Peck, Tony 
Curtis, Angie Dickinson, Eddie Albert 
— Telegiornale * — Oggi al Parlamento. 


TV RETE 2 


«Vedo, sento, parlo» - Sette contro sette, > 


Educazione e regioni: Infanzia e territorio. > 


«Il ragazzo Dominic», telefilm, 10.0 episodio. = 


Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 
«Il giro del mondo in 80 giorni», cartoni anim. > 


«Il sesso forte) - Trasmissione a premi 


12,30 
13.00 Tg2 - Ore tredici. * 
13.30. 
Tv 2 ragazzi 

podi «Paddington», disegno animato. = 
17.30 «Quota di lancio 4.000», documentario. 
18.00 Infanzia oggi: Medicina dell’infanzia. 
18.30 Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera. 
18.55 
19.00 

— Previsioni del tempo. =; 
19.45 Tg2 - Studio aperto. * 
20,40 
21.15 «Jerry Lewis show», cartoni animati. 
di Gli ultimi grandi cavalieri del mondo. 


Protestantesimo, a cura delle Chiese Evangeliche. 


* Parzialmente a colori 


ritmica; .10,05: Concerto di mezzo 
mattino; ll: Letture sveviane; 11.35: 
Il disco del giorno; 12: Avanti un 
altro, scenette ambulatoriali di 
tilio Carli; 12.20: Musica allegra; 
13/15: Nasa pesem 1978 . Concorso 
dei cori della Slovenia a Maribor; 
13.35: Orchestre di musica leggera; 
14.10: Taccuino culturale; 14. 
Ping pong musicale; 16.30: Panor 
ma musicale; |17.05: Noi e la mi 
sica; 18.05: Il tempo e da socie 
18.20: Per gli appassionati della li- 
rica. 


Radio Capodistria 


7; ‘Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32; Miniature orchestrali; 9: Quat- 
tro passi; 9.15: Suona il pianista 
‘Bumir Deodato con la sua orche 
stra; 9,30: Notiziario; 9.32: Lette- 
re a Luciano; 10: E' con noi; 10110; 
Vita a scuola; 10.30: Notiziario; 
10.32: Momento musicale; 110.40: 
Vanna; 11: Kim, il mondo giovane; 
11.30: Notiziario; 11.82: \Ascoltia- 
moli insieme; 12; In prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12,30: Gior. 
nale radio; 12,50: Brindiamo con; 
13.30: Notiziario; 4: Stadi e pale: 
Stre; 14.10: Disco più, disco meno; 
14.30: Notiziario; 14.33: (Valzer, pol- 
ca, mazurka; 15: Vita a scuola; 
15.20: 10 minuti con l’orchestra Pi- 
no Presti; 15.30: Notiziario; 15.40: 
Intermezzo musicale; (15.45: Onore 
al merito; (16: Lettera da; 118,05: 
La vera Romagna; 16.20: Intermez: 
zo musicale; 16,25: Notiziario; 19.30: 
Notiziario; 119.33: Crash; 20: Incon 
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tro con i nostri cantanti; 20.30: No- 
tiziario; 20.32; Rock party; 21° Di- 
scoteca sound; 21.30: Notiziario; 
91,32: Andiamo. all'opera: 22,30: 
Giornale radio; 2245: Pop jazz. 


TV Svizzera 


18: Telegiornale; 18.05: Per i più 
piccoli: Mariolino in città; Ciao Ar- 
turo; 18.35: Retour en France; 19; 
‘Telegiornal 9,15: L'anonima rega- 
Qi . Telefilm; 1 Obiettivo sport; 
20.10: Il regionale; 20,30: Telegior 
nale; 20.45: ‘Enciclopedia TV; 21.15: 
Gran gala dell’opera di Amburgo: 
P, K. (Ciaikovski, G. Rossini, G. 
Verdi, G. Bizet; 21.55: Prossima. 
mente; 22.10: Telegiornale, 


TV Capodistria 


20: L'angolino dei ragazzi, docu. 
mentario; 20.15: Telegiornale; 20.35: 
I segreti dell'Adriatico; Esplosivi 
dal fondo marino; 21.05: Prosa alla 
TV: «Pittore pazzo»; 22: Passo di 
danza - Ribalta di balletto classi. 
co e moderno, 


le) 
TV Lubiana 


9, 10, 11.10, 115, (16: TV scuola; 
17.30: L'asilo in visita; 17. 
anni meravigliosi del cinema; 


j 18,05: 
Orizzonti; 18.15: L'organizzazione di 
‘base del. lavoro associato; 118.45: I 
giovani per i giovani; (19,15: Cartoni 


animati; 19.30: Telegiornale; 20: 
«Banchetto funebre», dramma: 
21,30: Diagonali culturali; 22.10: Te- 
legiornale, 


CITIZEN 
QUARTZ || 


. 
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mi tal 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica 1978-79. Inaugurazione 
il 27 ottobre in serata di gala con 
«Fidelio» di L. van Beethoven. Di- 
rettore G, F. Kuhn, regia di W. 


ner: 
TRO COMUNALE G. VERDI — 


T 
Stagione lirica 1978-79. Informazioni 
presso la Biglietteria del Teatro (tel. 
31948. Oggi biglietteria chiusa, 


TRO STABILE — POLITEAMA 
ETTI. Mercoledì 18 inaugurazio- 
ne della stagione di prosa 1978-79 con 
| «La coscienza di Zeno», di TullioxKe- 
zich da Italo Svevo. Regia di Franco 
Giraldi, Prenotazioni presso la Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti 2. 
Sono in funzione la prenotazione te: 
lefonica e il servizio abbonamenti in 
deposito. 

TEATRO ST 
Domani ore 30 il Teatro Regionale 
| Toscano presenta «Il borghese genti. 


Cecchi. Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale' di Galleria Protti 2. Abbonati 
sconto del 20 per cento. 

TEATRO STABILE — Stagione 1978 - 
’19: sono in vendita gli abbonamen- 
ti presso la Biglietteria Centrale e 
presso Scuole, Aziende, Circoli e As- 
sociazioni. 

TEATRO CRISTALLO — Domani ore 
16: Spettacolo continuato di cinema e 
varietà, con la rivista strip «Scom- 
mettiamo che mi spoglio». Sullo 
schermo A. Sordi e Nino Manfredi. 
V.m. 118 anni. Prezzo unico lire 2500. 


BILE — AUDITORIUM. | 


luomo», di Molière. Regia di Carlo i 


Î 


REBUS (Frase: 5, 1, 7) 


Soluzione del rebus: pubblicato ieri 
UN ami; caviglia CGA = un'amica vigliacca 


CENTRO CASA 


IL PICCOLO 


ARISTON - I.N.C. 15.30, 18.45, 22: 
Quarta settimana di successo del ca- 
polavoro di Ermanno Olmi «L'albero 
degli zoccoli», Palma d’oro al Festi- 
val di Cannes 1978. Edizione doppiata 
in italiano. Colore. Per tutti. 


EDEN. 1%, 19.30, 22.15: «Una mo- 
glie». Un film di John Cassavetes, 
con Gena Rowlands ‘e Peter Falk. 
‘Technicolor, Per tutti. Premio Oscar 
per la ‘miglior attrice e per la regia. 
(XGELSIOR. 15.30, 17.30, 19.4 

«Swarm incombe», con Michael Caine 
e Katharine Ross. 

FENICE. 15,30, 17.45, 20, 22; «Lo chia; 
mavano Bulldozer», con Bud Spencer. 
FILODRAMMATICO, 15.15 ult. 22: 
«Sex exibitionn. Severamente  V.m. 
18 anni. Da giovedì: «Le porno ho: 
stess». In super 3 D. 
GRATTACIELO. 18.30 ult. 22.15: Mel 
Brooks, un crescendo di comicità. 
1975: «Frankenstein junior», 1976: «L' 
Ultima. follia di Mel Brooks», e ora 
«Alta tensione», di Mel Brooks. V.m. 
14 an 
MIGNON. 16: ult. 22: «Heidi in città». 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22: «Fanta- 
sia», di Walt Disney. 

RITZ. 16, 18, 20, 24.15: «Io tigro, tu 
tigri, egli tigra». Technicolor, con Re- 
nato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico 
Montesano. Sospese tutte le tessere. 


AURORA. 16.30: L'ultimo film di Bru- 
ce Lee «L'ultimo combattimento di 
Chen», V.m. 14 anni. Technicolor. 


VIA PICCARDI, 18. 


settimana del salotto 
SCONTI 20 - 30 - 40% 


3 InFoRMA CI/14 


. Citizen digitali: 
orologi perfetti, 


CAPITOL. 16.30, 19, 21.30: Unanimi 
consensi anche da parte del pubblico 
femminile per «Betsy», uno dei mag- 
giori successi del 1978, che è un'ulte- 
riore prova della straordinaria vali. 
dità della più recente produzione ame- 
ticana. Tratto da un romanzo di ecce- 
| zionale tiratura e interpretato da L. 
Olivier, R. Dupval, K. Ross. V.m. 14 
anni. Technicolor 


CRISTALLO. 16: Il capolavoro dell’ 
anno «Due vite una svolta», con Shir- 
ley MacLaine, Anne Brancrott, Mikail 
Baryshnikov, Leslie Browne. Per tut- 
ti, grande successo. 


ginale quadro del mondo di molti 
nostri giovani. Un film di grande at- 
tualità. «Ecce Bombo», di N. Moretti, 
con N. Moretti, L. Rossi, F. Traversa. 
Un film che dice qualcosa ai giovani 
d'oggi e a coloro che vogliono giudi- 
carlì. Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 16.30: Technico- 
lor. «Il principio del domino - la vita 
in gioco». Gene Hackman, Candice 
Bergen, Richard Widmark, Michey 
Rooney, Edward Albert, Eli Wal. 
lach, Regia di Stanley Kramer. Capo- 
lavoro. V.m. 14 anni. 


ABBAZIA (tel, 60190). Cinema d’Essai. 
20.30 (spettacolo unico): «Non toc: 
care la donna bianca», di M. Ferreri, 
con M. Mastroianni, €. Deneuve, U. 
Tognazzi, M, Piccoli. Technicolor, 


ALCIONE (tel. 796162), 15.30: Pasqua- 
le Squitieri presenta Giuliano Gemma 
e. Claudia ‘Cardinale in un superbo 
film d'azione che ha riscosso il più 
grande successo di pubblico e di cri- 
tica «Il prefetto di ferro», incentrato 
sullo straordinario personaggio an- 
nientatore della mafia siciliana, Te- 
chnicolor. Non vietato. 


ALDEBARAN. 16.30: «La bella e la 


bestia», Colori, V. 18 anni. 
IDEALE. 16.15 ult. : Technicolor. 
Kabir Bedi in un fi) di Sergio Sol. 


lima. «La tigre è ancora viva: San- 
dokan alla riscossa!», con Philippe 
| Leroy, Mirella Dangelo, Adolfo Celi. 


LUMIERE. 16 ult. 22: «Tre tigri 
contro tre tigri». 11 film più comico, 
con Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, 
Enrico Montesano, Dalila Di Lazzaro. 
Colori. Per tutti. Ultimo giorno. 


RADIO. 18,30: «Lo spavaldo». Le più 
spericolate corse in moto, con Robert 
Redford, Colori. 


SALESIANI. 15: «Il colosso di Roma». 


SERVOLA. 16: «La grande avventura». 


Un film per tutta la famiglia. Scope- 
‘color, 


RIDUZIONI ENAL: Ariston, «Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram: 
‘matico, Grattacielo, Ritz, Vittorio Ve- 
neto. — Se non primo giorno di pro- 
grammazione: Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Radio, 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Follie. di notte», una 
spettacolare carrellata per i più fa- 
mosi ‘night club del mondo in compa: 
gnia di Amanda Lear, Technicolor, 
Vim. 18 ampi. 


UDINE 


ARISTON, 16: «Pretty baby. v.m, 
18 anni. 


@ ) Regali di nozze 


6 3 Largo di Roiano 1 


Paterniti Shopping 


nì al 


Dona 


MODERNO. 16.30: Un veritiero e ori. | 


I Excelsior 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
TEATRI E CINEMATOGRAFI 


I CAPITOL. 16: «2001 Odissea nello 
spazio». 

CENTRALE. 16: «Andremo tutti in pa- 
Tadisoy, 


| pe» con W. Giller, G. Haenning. Co- 
| lori. V.m. 14 anni. 


{ CORSO. 17.30 . 22: «La montagna del 
dio cannibale», con G. Cassinelli, U. 
Andress. Scope a colori. V.m. 14 anni. 
VERDI. 17 . 22: «Una donna di se- 
I conda mano», con Senta Berger, e 
| E. M. Salerno. Colori. Vietato mirori 
l'annî 18. 


VITTORIA, Oggi e domani riposo. 
Mercoledì: 17 . 22: «La signora ha 
fatto il pieno», con C. Villani e C. 
Giuffrè. Vietato ai minori di 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Quel dannato pu- 
gno di uomini», con Charles Bronson, 
Lee Marvin. A colori, 


PRINCIPE. 14: «Good bye amore 
mio», con Richard Dreyfuss, Marcha 
Mason. A colori. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, «Emanuelle e Lolita». 


PORDENONE 
CAPITOL, «La ballata di Stroszek». 
CRISTALLO. «Malizia». V.m. 18 anni, 
SUPERCINEMA, Riposo, 

VERDI. «Heidi in città», Cartoni ani- 


mati), 

CORDENONS 
RITZ. «Zio Adolfo, in arte Fiihrer», 
con. A. Celentano, A. Lear, 


SACILE 


NUOVO. «Incontri ravvicinati del ter. 
izo tipo», con R. Dreyfuss, F. Truf- 
faut. 


ZANCANARO, Riposo. 


SPILIMBERGO 


MIOTTO: Stagione di prosa — «Ano- 


nimo veneziano» con Ugo Pag:liai e 
‘Lorenza Guerrieri. 


MANIAGO 


VERDI. «L'uomo del mirino». 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 


< F.M. 101 - 89.700 MHz 
I programmI dl oggi 


6.30: Apertura programmi; 7: Edu- 
cazione fisica (7.a puntata); 7.25: 
Notiziario isa 1.0; 7.40: Intermezzo. 
musicale; 8: i tto anno di nascita 
(1941); 9: Spigolando in cucina; 10: 
Francamente; 11: Opinioni a con- 
fronto; 12,30: 30 minuti di musica; 
13: La locandina; 13.20: Notiziario 
Isa 2.0; 14: Quadri di un'esposi- 
zione; 14,30: L'acciaccatura; 15: E 
Verine chiamata Operetta; 16: Gio. 
chiamo insieme - Un'ora per | più 
piccini; 17: Antenna dediche; 18: 
Attenti al telefono; 19: Sport jer!; 
19.45: Notiziario sa 3.0; 20: Offer-. 
ta speciale; 21: Il vostro ‘camnet 
musicale; 22.15: HM. «Piccolo»: do- 


mani; 22:90: Buonanotte in musica, 


GREASE È 


JOHN 


i 


- FINALMENTE A TRIESTE 
IL FILM PIU’ ATTESO 
DELLA STAGIONE 


TRAVOLTA » NEWTON-JOHN 


SIMPATIA 
OLIVIA 


V.m. 18 anni. 
| DIANA. 18: «L'insegnante». V.m, 18 a. 
ODEON. 16: «Swarmp. 
PUCCINI, 16: «Zio Adolfo, in arte 
Fiihrer», 

GORIZIA 
| MODERNISSIMO. 17.30 » 22: «Le pi 
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OROSCOPO DI OGGI 


e 
Sica 


Novi amici vi daranno l'opportunità di distrarsi, 

di sfuggire alla solita noiosa «routine», In cam- 
po sentimentale è opportuno fare una scelta, evitan. 
do di chiedere consigli a destra c a sinistra. Ricor- 
datevi di un appuntamento in serata, Salute: ri- 
correte a qualche calmante, 


presenta molti rischi 1a nuova proposta di lavoro: 

cercate di valutarli con calma e ponderazione 
prima di emettere un verdetto irreversibile, Lite in 
famiglia a causa di un banale malinteso. Occorre 
‘attenersi alla dieta con serupolosità. Trascorrerete 
la serata con gli amici. 


E° pecessario approfondire la questione per ve: 
dere esattamente: da che parte stia la ragione: 
non fateyi influenzare da cattivi consiglieri. Pros: 
simo un viaggio di riconelliazione con la persona 
amata. Ricordatevi di un appuntamento per la sr- 
rata. Salute; evitate le correnti d'arla. 


@Godste del favore degli astri; vi conviene pertan. 
X to approfittare della congiuntura propizia. per 
avviare (o risolvere) una delicata questione, Non 
rinunciate a una deliziosa vacanza con la persona 
amata: vi ritemprerà lo spirito. Salute: siete trop- ; 
po emotivi. Notizie da lontano. dal21 6 al2t.7 

na notizia esplosiva sconvolgerà l'abituale «ron» 

tine» della giornata; accettate Ja proposta di 
lavoro senza indugi e senza ripensamenti. Se ne- 
cessario, siate pronti anche s trasferirvi altrove, 
Perfetta intesa con la persona amata. Accettato 
pure un invito, Salute: avete Il fegato in disordine, 


dal 29,7 a122-8 


lircostanze favorevoli canceileranno momenti di 

pericolosa tensione nell'ambiente di lavoro; ap- 
profittate del momento opportuno per rilassarvi, 
Non siate assillanti in amore ed eviterete cocenti 
delusioni. In giornata arriva un gradito ospite. Sa- 
lute: avete bisogno di molto riposo. 


BILANCIA I 


dal 23 - 9 al22-10 


dal 238 al32-9 


IDRO nell'ambiente di lavoro inseguito = 
una vostra presa di posizione; non fatevi mm. 
fluenzare da falsi amici se volete colpire nel segno. 
Perfetta intesa con la persona amata in segulto a 
una franca spiegazione. Sogni veritieri, Salute: cone. 
trollate il peso regolarmente. 


Avete energia sutticiente per raggiungere la sospi- 

rata, meta ma non sprecate tempo in diversivi 
‘controproducenti. Nel campo degli affetti agite con 
maggiore circospezione: diffidate di un conoscente 
che vuole intromettersi nella vostra vita. privata. 
Salute: probabili mali di denti, 


SAGITTARIO, x gh pure contro voglia, siete costretti ad affron 
tare una difficile questione familiare, Non fa. 

tevi influenzare da chi fa la voce grossa, Piave 

vole incontro in serata con una persona che non 


vedevate da tempo. Nuovi «flirt» per le giovanisai. 
me, Salute: nulla di particolare. 


dal 23.010 al 21-11 


dal 22° 11 al 21-12 


i) vostra intelligenza non comune fa invidia » 

molti, specie nell'ambiente di lavoro. Uccorre 
che impariate a difendervi dagli strali del nemict è 
a sapervi difendere con tempestività ed efficacia, 
Una'vacanza con la persona amata, Sa'ute; una leg- 
gera influenza facilmente curabile. 


CAPRICORNO, 


(DELA senza indugi le interferenze del parenti 

nelle vostre faccende private: ogni pazienza ha 
un limite. Si prevedono diversivi piacevoli in cam- 
po sentimentale. Controllate la dieta: il fegato è în 
«paume» perché è costretto a un superlavoro, Una 
lieve tensione in serata, 


dal 24 = 1 al19-2 


Riuscirete a superare una situazione imbarazzan 
IV te grazie all'intervento provvidenziale di un pa- 
rente, Importanti riconoscimenti anche di natura 
economica, in campo professionale, Una lite passeg: 
sera con la persona amata. Sogni menzogneri, Sa. 
lute nel complesso buona. 


ABBIGLIANLNTO 

Alone ANDRE 
nuovi arrivi autunno-inverno 78:79 
guardate le nostre vetrine! 


TRI ESTE Via Roma, 13 - Tel. 62937 


Via Torrebianca, 39 - Tel. 62144 


che nascono dalle tecnologie 
più avanzate, 

che offrono tutte le soluzioni 
più sofisticate 

per misurare il tempo. 


Citizen a lancette: 
orologi perfetti, 

dalla linea sobria e raffinata 
dove l'eleganza della forma . 
diventa segno distintivo 

di un gusto indiscutibile. 


© CITIZEN 


la precisione dal Giappone 


(Brillantina) 


nino ro prssa Una PRODUZIONE ROBERT STIGWOOD/ALLAN CAR 


JOHN TRAVOLTA - OLIVIA NEWTON-JOHN "GREASE" sua 
e STOCRHARD CHANNING user ere — iecsersisee EVE ARDEN:FRANKIE AVALON 
JORN BLONDELL: EDD BYRNES- SID CAESAR:ALICE GHOSTLEY 
DODY GOODMAN: SHA-NA-NA - senesi BRONTE HOODARD 
nescmero ALLAM CARR » pasa was comeena miscue di JIM JACOBS e WARREN CASEY 
Modera pr ato sa REMNETH MIMSSMAN e MAXINE FOX.» sumzane sn ino prov 
Coropate PRTRICIA BIRCH + nose e ROBERT STIGHOOD e ALLAM CAR». peroo se RANDAL KLEISER 
La colonna somona originale è incisa 54 GSC RSO-Distt Miomogiami sans: a oi n tam PM samurai - o G CIC 


RISTORANTI E RITROVI 


SELF SERVICE IL NUOVO GHIOTTONE } 


PER MANGIARE BENE E IN FRETTA, Snack bar, tavola calda, 
gastronomia per asporto. Piazza Venezia n. 1, tel. 775749, Chiuso 
i martedì, 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 
Seralmente- dalle 21, 


DISCOTECA KOALA — DUINO 


Dal 16 al 20 ottobre speciale «Mixmusic». La famosa dise . jockey 
LINA e l'orchestra GENTLEMEN vi allieteranno le serate. Chiuso 
il mercoledì. 


BLACK OUT — TURRIACO 


Discoteca - Tel, 0481 - 76451. 


BLACK OUT 


Ristorante notturno tutte le sere. 


BLACK OUT 
Anche i pomeriggi festivi, 


È trine; 29 fon; 30 Gabin; 32 Lear; 33 Duse; 35 sci; 


ORIZZONTALI: 1 Filippo, celebre artista fiorentino - 
11 Catasta ardente - 12 Parte da una pista - 13 Ovest Sud- 
Ovest - 14 Fusti sotterranei - 15 Iniziali di Bellow - 16 Pre 
posizione semplice - 17 Indiano senza casta - 18 Citta 
della Francia - 19 E' frequentato «da futuri universitari - 
20 Pistola a tamburo - 21 Ritratto... vivente - 22 (Chi lo 
salta non mangia - 23 Scoppio - 24 Fondò l'Accademia mi- 
litare di Modena - 25 Lo è poco una nana - 26 Lo morde © 
l'impaziente - 28 Fornisce un fegato pregiato - 29 Contro» 
versia, giudiziaria - 30 I confini.. di Kiel-31 Sigla di 
Bologna - 32 Li recano i soccorritori - 38 Vesti per frati - 
n cal del cinema - 35 Spicciolo del dollaro - 36 Orna 
polso. t 

VERTICALI: 1 Si beve con il cucchiaio - 2 Un bel fio- 
Te - 3 Il nome di Tognazzi - 4 ‘Breve negazione - 5 Si ‘con: 
segue all'università - 6 Il nome di Luttazzi - 7 Cresce nei 
prati - 8 Numeri pari - 9 Sigla di Como - 10 Serve per 
travasare - 14 Si dà con le labbra - 15 Si possono fare di 
gioia - 17 Percorso per corse - 18 Si prenota a teatro - 19 
C'è anche libera - 20 Pianta per graticci - 21 Lo traccia 
l’aratro - 22 Centri abitati - 23 Un gigante della flora - 24 
Per quella secca può servire lo schiaccianoci - 26. Proteg- 
gevano i campi e gli armenti - 27 Lieve soffio - 29 Il «via!» 
del regista - 30 Celebre filosofo tedesco - 32 Fiume della 
Savoia - 33 Partita tra tennisti - 34 Iniziali di Albertazzi - 
35 Sigla di (Caserta. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ierl 

ORIZZONTALI: il Tracy; 6 clan; 11 raglio; 18 Alida; 15 api; 16 
droga; 18 rm; 19 ma; 20 Adamo; 21 Pat; 22 zaino; 23 arma; 24 
morso; 25 Grimm; 26 Sarah; 27 tuoni; 28 Perù; .29 Franz; 31 uso; 
32 Loira; 33 da; 34 NT; 35 Senna; 86 sub; 37 tasca; 89 enfasi; 4l 
mira; 42 Yemen, 

VERTICALI: 1 trama; 2 rapa; 3 agi; 4 cl; 5 yiddish; 7 lago; 8 
ala; 9 ni; 10 tamtam; 12 Orano; il4 drammi; 17 Omo; 20 Aarau; 21 
Prinz; 22 Zorro; 23 Arona; 24 maestà; 25 Guarany; 26 spunto; 27 
36 Sam; 38 


SM; 40 FE. 


MACCHINA ZIG:ZAG 
ORIGINALE TEDESCA 
COMPLETA DI MOTORE. 
E VALIGIA 


ASSISTENZA - VENDITA 
INSEGNAMENTO GRATUITO 


L. 179.000. 


(5 anni di garanzia) 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo, 5 
Tolefono 730332 


Lunedì, 16 ottobre 1978 


IL PICCOLO 


Per non morire sul campo 

Il ripetersi di luttuosi episodi sui campi di gioco 
causati da crisi cardiache è stato preso in esame dall 
Associazione nazionale dei medici cardiologi ospedalieri 
che ha lanciato un appello a tutti coloro che operano nello 


sport affinché gli atleti vengano sottoposti a rigidi con- 
trolli cardiologici. | medici ricordano, infatti, che alcune 
indagini preliminari (elettrocardiografia dinamica, telecar- 
diografia, ergometria), consentono di valutare con notevole 
precisione ia risposta del cuore allo sforzo fisico. 
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Come sbrogliare il «pasticcio» di George Best? 


George Best non potrà giocare più al calcio fino a 
quando la sua posizione non sarà definitivamente chiarita. 
Best, che fu uno dei più prestigiosi attaccanti europei alla 
fine degli anni Sessanta, è accusato di aver violato il con- 
tratto a suo tempo stipulato tra il Fulham, la squadra inglese 
di seconda Divisione cuì appartiene il cartellino, e gli ame- 
ricani del Los Angeles Aztecs. Conclusa la stagione ameriì- 
cana, George Best avrebbe dovuto far ritorno ‘al. Fulham 
per partecipare al campionato britannico. 


<big> stentano a imporsi 


INCREDIBILMENTE VIOLENTO IL DERBY TOSCO -UMBRO 


Troppi falli, poco gioco 


Perugia-Fiorentina 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t. al 12° Casarsa (rigore). 


PERUGIA: Grassi, (44° s.t. Malizia); Redeghieri, Ceccarini; Frosio, 
Della Martira, Dal Fiume; Bagni, Butti, Casarsa, Vannini, Speggiorin 


(10* s.t. Cacciatori). (Zecchini). 


FIORENTINA: Galli; Lelj, Tendi; Galbiati, Galdiolo, Amenta; Re- 
steli, Di Gennaro, Sella, Antognoni, Orlandini (26° s.t. Desolati), (Car. 


mignani, Marchi). 


ARBITRO: Michelotti di Parma, 


NOTE: ‘Angoli 5-5: Giornata di sole; terreno in perfette condizioni; 
spettatori 35 mila. Incidenti di gioco piuttosto gravi per Speggiorin, 
Desolati e Grassi. Il portiere della Fiorentina, Galli, mentre l'arbitro 
fischiava la fine dell’incontro, ‘è stato colpito da un corpo contundente 
‘alla testa e ha riportato un ematoma alla regione frontale destra con 
lieve stati di choc. Ammoniti Sella, Ceccarini, Butti, Tendì, Antognoni, 
Orlandini, Galbiati, e Frosio. Incidenti fra il pubblico e la polizia al 


termine della gara. 


PERUGIA — Una partita in 
‘credibile, forse anche indefini- 
bile, per la serie di episodi che 
l’hanno contraddistinta nel fina- 
le, con un gol decisivo, quello 
di un tex», Casarsa, che colloca 
il Perugia al vertice della clas- 


Sifica, sia pure in condominio; 
otto ammoniti (cinque viola e 
tre perugini), tre giocatori in- 
fortunati seriamente: Speggio- 
rin (contusione spalla destra), 
Desolati (contusione gamba de- 
stra) ‘e Galli (ematoma alla 


MANCANO UN RIGORE | CAMPIONI D'ITALIA 


Perfetto il pari 


Catanzaro-Juventus 0-0 


CATANZARO: Mattolini; Sabadini, Ranieri; Menichini, Groppi, Ni. 
colini; aBnelli, Orazi, Palanca, Improta, Zanini. (Casari, Gaiardi, Nemo). 


JUVENTUS: Zoff; 


Cuccureddu, Gentile; 


Furino, Morini, Scirea; 


Causio, Tardelli, Virdis (9° s.t. Fanna), Benetti, Bettega. (Alessandrelli, 


Cabrini), 


ARBIMRÒ: Menegali di Roma. 


NOTE: Angoli 6-4 per la Juventus. Cielo coperto; terreno in buoni 
condizioni; spettatori 30 mila. Leggero infortunio a Virdis, entrato nel 
secondo tempo con il braccio destro fasciato. ammoniti Orazi, Furino, 
(Causlo, Banelli.e. Nicolini per proteste;. Morini. per gioco .scorretto, 


CATANZARO — I trentami 


‘la del Comunale hanno trema 


to all’8’ del s.t. quando l’arbi- 
tro Menegali ha puntato con 
l’indice il dischetto del rigore: 
Virdis, che aveva, ricevuto da 
Bettega dopo un ottimo scam- 
‘bio con Furino, è stato stretto 
da Menichini e Orazi, e messo 
a terra in area. Causio però 
ha graziato il (Catanzaro con 
un forte tiro centrale chie si è 
stampato sulla traversa ritor- 
nando in area.dove vi era pron- 
to Banelli a rilanciare in avanti. 

E stata senza dubbio l’azione 
più pericolosa della Juventus 
che si è lasciata ingabbiare dal- 
le trame difensive dei padroni 
di casa che hanno giocato una 
partita esclusivamente di ri. 
messa lasciando in avanti uno 
spumeggiante Palanca, autore 
di almeno tre prodezze. Fino a 
quel momento i campioni d’ 
Italia hanno rischiato di pren- 
dere almeno quattro gol: tre 
volte appunto con Palanca che 
113’ si è liberato bene del suo 
guardiano Morini e, con Zoff 
‘ormai fuori causa, ha lasciato 
partire una saetta che è andata 
@ colpire la traversa. 

Palanca si è ripetuto sette 
minuti dopo su calcio di puni- 
zione e ‘anche questa volta è 
andata bene a Zoff. che ha re- 
spinto con la gamba destra. Al 
31° la..terza azione siglata da 
‘Palanca: dopo uno scambio 
con Orazi il cannoniere ha spa- 
rato in porta dai trenta metri 
e Zioff è riuscito a stento a sal- 
vare in angolo con il palmo 
della mano. 

Il quarto brivido i biancone- 
Ti l'hanno corso allo scadere 
del primo tempo quando da 
"uno scambio Nicolini-Improta, 
il capitano giallorosso ha tro- 
"vato ‘il corridoio per entrare in 
area; Ha cercato il tiro, ma 
Zoft si è lanciato sui piedi bloc- 
candogli la palla. 

Nella ripresa il Catanzaro è 
scaduto di tono; non ha retto 
più a dovere, provato dalla fa- 
tica dei primi 45 minuti di ga- 
Ta, ed è stata la Juventus a 
prendere l'iniziativa e farsi pe- 
Ticolosa soprattutto con Causio 
e Bettega che in alcune circo- 
stanze hanno portato lo scom- 
piglio nelle retrovie avversarie. 
In fase di risoluzione però la 
squadra ‘bianconera è venuta 
‘costantemente meno, anche se 


A 24 squadre 
il mondiale ‘82? 


RIO DE JANEIRO — Par. 
lando a un congresso a Rio 
de Janeiro, il presidente del 
la Fifa, il brasiliano Joan 
Havelange ha ribadito che 
esistono forti probabilità che 
il Mondiale di calcio del 198° 


scelte: 10 europee, 3 suda. 
mericane, una ciascuno per 
Africa, Asia e Centro-Nord 
America e Caraibi. Le altre 
otto verrebbero poi designa. 
te attraverso gironi elimina» 
tori composti da quattro for: 
mazioni europee, due ameri. 
cane, due africane, due asia 
tiche, una dell'Oceania e una 
sudamericana. 


‘bisogna. riconoscere il merito 
i difensori del Catanzaro di 
un ottimo lavoro non soltanto 
di chiusura ma soprattutto di 
anticipo. 

Un risultato dunque che sta 
‘bene a entrambe le squadre an- 
iche se la Juventus può recri. 
minare sul rigore fallito. 

l paganti sono stati 25.160 
per un incasso di 175 milioni 
494 mila lire. 


I marcafori 


4 reti: Bettega (Juventus) e \Vincen- 
Zi (Bologna); 

3 reti: \Garlaschelli e (Giordano i(La- 
zio) e Calloni (Verona); 

2 reti: Di Gennaro (Fiorentina), Vir- 
dis (Juventus), Pellegrini (Napoli), 
‘Bordon (Bologna), Guidetti (L, Vi. 
cenza), Chiodi (Milan) e Pulici (To. 
tino); Ù 

1 rete: Ambu, Anastasi e Moro (Asco- 
li), Garritano XAtalanta), Maselli 
(Bologna), Pasinato e Muraro {In- 
ter), Prestanti e Cerilli {L, Vicen- 
za), Buriani (Milan), Causio e Be- 
netti (Juventus), (Bagni, Casarsa, 
Cacciatori e Dal Fiume (Perugia), 
Grego (Torino) e Pruzzo (Roma); 

Autoreti: Mozzini (Torino), Giovan 
melli (Roma), Manfredonia (Lazio), 


tempia destra). Poi fasi di gio- 

co in alcuni momenti ai limiti 
"|della legalità. 

E’ accaduto tutto nel secon- 
do tempo ‘(dopo 45’ a reti in- 
violate). La partita ha preso a 
poco a poco la mano all’arbi- 
tro Michelotti che, dopo aver 
concesso il calcio di rigore, de- 
terminante per gli umbri, altro 
non ha saputo fare che annota- 
te nel suo taccuino la «rosa», 
vastissima, degli ammoniti. For- 
se, in realtà, la prima svolta al. 
la gara l’ha impressa Paolo Ca. 
rosi quando, inserendo all’ini- 
zio Orlandini in formazione e 
togliendo Desolati, ha fatto ca- 
pire la strada che la Fiorentina 
avrebbe battuto per portar via 
almeno un punto. 

‘Poi però, è accaduto di tutto. 
{Al 5° del secondo tempo in ro- 
vesciata, Speggiorin pressato 
anche dal rientrante Galdiolo, 


 |\ricadendo pesantemente a ter- 


Ta, rimaneva contuso e semi. 
svenuto per una forte contusio- 
ne a una spalla. Era necessario 
trasportarlo fuori in barella, 
ma poi poteva raggiungere gli 
spogliatoi con le sue gambe. 
Questo episodio aveva forse 
una influenza sul proseguimen- 
to del gioco, 

Da un ennesimo affondo di 
Butti e sul suo cross, Vannini 
si presentava preciso all'appun- 
tamento del centro area, ma Di 
Gennaro lo bloccava trattenen- 
dolo per la maglia mentre Gal. 
diolo rinviava di testa e l’arbi- 
tro, li a due passi, non aveva. 
dubbi e indicava gli undici me. 
tri: la trasformazione era ap- 
‘punto di Casarsa. Poco dopo 
Tendi, al quarto d'ora, in un 
rabbioso affondo dei fiorentini, 
aveva la palla del pareggio, 
ma la sbagliava di sinistro pue- 
rilmente. 

E qui Carosi si decideva: 
metteva dentro uùna seconda 
‘punta, Desolati, togliendo l’ala 
tattica Orlandini. Ma neanche 
Desolati aveva fortuna perché 
sei minuti dopo, in un fortuito 
contrasto con Vannini, crollava 
a terra per il riacutizzarsi for- 
se dei postumi della frattura 
alla tibia destra. Anche per lui 
era addirittura necessaria la 
barella per portarlo negli spo- 
gliatoi, 

n I gigliati, mentre la gara si 
incattiviva per falli di reazio- 
ne, continuavano così l’ultimo 
quarto d'ora in dieci uomini: 


«Riserva scritta» 


Il vice presidente della Fiorentiria, 
| Luciano Grignoli, ha presentato «ri- 
serva scritta» all'arbitro Michelotti in 
quanto, secondo i dirigenti viola, 1° 
incontro risulterebbe invalidato da 
quanto accaduto al portiere della 
Fiorentina, Galli, sul finire della par- 
tita, i; 


TRASFORMATI | ROSSOBLU' COL MODULO A DUE PUNTE - MALE IN ARNESE | VICENTINI 


Metamorfo 


Bologna 5 
7 

L. Vicenza 2 

MARCATORI: p.t. 18° Bordon, 32° 
Cerilli, 35° Vincenzi; s.t, 4° Bordon, 
#” Guidatti, 18° e 36° Vincenzi, 

BOLOGNA: Memo; Cresci, Sali; 
Bellugi, Bachlechner, Maselli;  Vin- 


cenzi, Tagliaferri, Bordon, Paris, Co- 
lomba. (Zinetti, Roversi, Bergossi). 

L. VICENZA: Galli; Callioni, Ma- 
rangon; Guidetti, Prestanti, Miani; 
Cerilli, Salvi, Rossi, Faloppa, Mosel- 
li (28' s,t. Briaschi), (Bianchi, Simo- 
nato). 

ARBITRO: Pieri di Genova, 

Note: cielo sereno; terreno in ot- 
time condizioni; spettatori 35 mila; 
ammonito Cerilli per scorrettezze. An- 
goli 7-2 per il L. Vicenza, 


, BOLOGNA — Il Vicenza ha 
finalmente schierato il suo 
Paolo Rossi, ma le cose sono 
andate malissimo per la for- 


| mazione di Fabbri che ha la- 


sciato il Comunale bolognese 
con cinque reti nel sacco. La 
squadra vicentina ha lottato al- 
lo stremo delle forze per ri- 
mediare alle deficienze difen- 
sive, attuando anche il pres- 
sing a tutto campo per buona 
parte della ripresa, ma non 
vi è stato nulla da fare. Le 
punte rossoblù sono state iîm- 
‘pietose, specie Vincenzi che ha 
messo a segno una tripletta, 
Anche Bordon ha fatto comple- 
tamente il suo dovere firman- 
do una doppietta e fornendo a 
Vincenzi i suggerimenti per 
due delle tre reti messe @ 
segno. \ 

Il Bologna è così tornato al- 
la vittoria e lo ha fatto în mo- 
do perentorio attuando buoni 
schemi di. gioco che hanno 
messo în gravi difficoltà i di- 
fensori avversari. Una. bella 
differenza dall’esordio con l' 
Inter quando la squadra giocò 
soltanto un tempo. Disponen- 
do di due punte e con un cen- 
trocampo più efficace, la squa- 
dra ha subito denotato sensi 
bilì miglioramenti. 

Peccato che a turbare la 
grande giornata dei rossoblù 
vi siano state alcune indecisio- 
ni in difesa che hanno permes- 
so ai vicentini due reti e al- 
cune occasioni, sfumate sia 
per la prontezza di Memo (de- 
viazione col piede. su tiro rav- 
vicinato di Guidetti) sia per 
gli errori dei giocatori dì Fab- 
bri (Cerilli e Miani). A onor 
del vero queste sono state pa- 
reggiate da altrettante situa 
zioni favorevoli al Bologna 
con uomini. davanti a Galli. 
Questi è intervenuto su stan- 
gata di Maselli e ha visto usci- 
re un pallone tirato da Paris 
da distanza ravvicinata. 

Mentre le note positive per 
il Bologna sono tante, îl giudi- 
zio sul Vicenza è ovviamente 
critico. La formazione di Fab- 
bri non è più quella dello scor- 
so anno. Manca la verve di Fi- 
lippi, la forma di Rossi men- 
tre l'assenza di Carrera \si è 
fatta notevolmente sentire în 
difesa. 

X 


GLI IRPINI SCONFITTI NEGLI ULTIMI M 


ITI DI GARA 


NOTE: Angoli 11-2 per il Torin 
tatori 35 mila. Ammoniti De Ponti, 


TORINO — Con Graziani 
‘che stenta tuttora a entrare nel 
vivo della manovra offensiva, 
icon Pulici un tantino al di 
sotto del livello delle prece- 
xdenti prestazioni, i granata 
hanno svolto una vasta mole 
di lavoro quasi sempre im- 
CET REANO per ni 
impossibilità — o l’incapaciti 
— di liberare sulla fascia, de. 
stra chi sapesse creare gii 
indispensabili varchi. Radice 
aveva pensato di affidare l’in- 
carico a Patrizio Sala, al qua- 
le però l'impresa non è riusci. 
ta perché Roggi non lo marca: 
va @ ridosso, ma lo control 
lava da lontano. Né il giova. 
ne Erba possiede, per ora, la 
lucidità e l’esperienza adatta 
"per far gioco a centrocampo: 
‘meglio, sotto questo aspetto, 
ha agito nella ripresa Greco, 

‘Proprio Greco non si è la 
sciato sfuggire l'occasione 
buona @ 5° ‘dal termine, get- 
tandosi — forse alle spalle di 
tutti i difensori avellinesi —- 
su una palla che ricadeva in 
area, dopo essersi alzata a 
campanile su un tiro di Pa- 
trizio Sala rimbalzato contro 
‘un difensore, e infilando sull' 
‘uscita del portiere. 

Tn precedenza due sole le 
‘palle-gol veramente tali: una 
‘al 6’ per il Torino quando un 


to deviato fortuitamente da 
+ Cattaneo, trovando però Piot- 


secco tiro di Graziani era sta-. 


10. Cielo sereno; campo ottimo; spet- 
Massa, Lombardi, tutti per proteste. 


ti pronto alla parata d'istinto, 
‘con un piede; e una per l’Avel- 
lino al 10’ della ripresa quan. 
ido [Boscolo è fuggito mandan: 
do la palla ad attraversare 
‘tutta la luce della porta di 
fMerraneo, senza trovare sulla 
traiettoria i) tocco risolutore: 

Ancora una volta — è la ter- 
za consecutiva — l’ultima de- 
cina di minuti è riuscita fata- 
le per l’Avellino, Sconfitta a 
'San Siro all’'80”, battuta dal- 
la Lazio all’83’, la squadra di 
| Marchesi ha perduto al Comu- 
nale all’85° per un gol sul qua- 
le, tra l’altro, grava un’ so- 
spetto di fuorigioco che sol- 


Passerella 
per Cruyff 


AMSTERDAM — L’asso 
olandese Johan Cruyff darà 
l'addio al calcio giocando 
con la vecchia squadra dell’ 
Ajax una amichevole con 
Bayern di Monaco, il 7 no- 
vembre ad Amsterdam. Lo 
hanno reso noto funzionari 
dell’Ajar. 

* Cruyff, che iniziò la car- 
riera calcîstica nell’Ajax pas- 
sando poi al Barcellona, ave: 
va annunciato l'estate scor- 
sa îl ritiro dallo sport attivo. 


Vittoria di rapina 


Torino-Avellino 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t. al 40” Greco. 
TORINO: Terraneo; Danova, Vullo; Onofri, Mozzini, Salvadori; P. 
Sala, Erba (s.t. Greco), Graziani, Pecci, Pulici. (Copparoni, Camolese) 
AVELLINO: Piotti; Reali, Roggi; La Palma, Cattaneo, Di Somma; 
Massa, Boscolo, De Ponti, Lombardi, Tosetto, (Cavaliere, Piga, Tacchi). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 


tanto Ja moviola sarà forse 
în grado di confermare o dis- 
sipare. 

‘La resistenza della matrico- 
la, assai ben diretta da Lom: 
‘bardi, è stata quindi vanifica- 
ta quando ormai il primo pun: 
to in serie A sembrava nelle 
mani degli ospiti, i quali non 
hanno fatto troppa fatica a 
contenere un Torino partico- 
larmente disordinato, privo di 


idee, costantemente alla ricer, | 


ca di schemi che, al momen- 
to, esistono solo in teoria, 

Lasciato costamiemente in a- 
vanti il solo De Ponti, peral- 
tro lento e svagato, pronto. | 
soltanto a protestare e con-| 
testare, i «lupi» hanno votato 
fa loro gara a una imposta- 
zione di contenimento che 
aveva în Lombardi il cervello, 
in Tosetto il perno, e in tutti 
gli altri uomini esecutori ab- 
bastanza validi per non la- 
sciarsi intimidire, e per non 
cadere, se non nell'ultimo 
quarto d'ora, in un certo af. 
fanno. 

Contro un avversario assai 
‘ben bloccato, il Torino ha mo. 
strato ancora i limiti che gli 
‘derivano dalle assenze deter- 
‘minanti di Claudio Sala e Zac- 
carelli, da coloro cioè i quali 


| hanno idee chiare e, quel che 


più conta, sanno tradurle in 
toratica. 


Lo stopner Gentile 


dal Foggia al Verona 

FOGGIA — Il Foggia ha per- 
fezionato col Verona la tratta 
tiva per il passaggio nelle file 
della società veneta dello stop- 
per ventiquattrenne Gentile in 
cambio della comproprietà del 
difensore diciottenne ‘Rigo con 
‘una aggiunta di 250 milioni, 


1 impietosa 


I 
Il 
| 
| 


Bologna — Tutta la potenza atletica di Vincenzi in questo stacco. 


(Telefoto Ansa) 


PARTITE 


SQUADRE | 


V.N.P. 


Milan 
Perugia 
Torino 
Juventus 
Inter 
Lazio 
Napoli 
Fiorentina 
Bologna 
Atalanta 
Ascoli 
Catanzaro 


Verona 

L. Vicenza 
Roma 
Avellino 
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I RISULTATI 
*Bologna - L. Vicenza 
*Catanzaro - Juventus 0-0 

1 


*Lazio - Atalanta 1. 

*Milan - Ascoli 00 
*Napoli - Roma 1-0 
*Perugia - Fiorentina 1-0 
*Torino - Avellino 1-0 
*Verona - Inter 0-0 


LE PARTITE DEL 22.10.78 
Ascoli - Torino 
Atalanta - Milan 
Avellino - Roma 
Fiorentina - Lazio 
Inter. Catanzaro 
Juventus. Perugia 
L. Vicenza - Napoli 
‘Roma - Bologna 


Verona 
Inter 


VERONA: Superchi; Logozzo, Anto- 
niazzi; Massimelli, Spinozzi, Negriso- 
lo; Esposito, Mascetti, Calloni, Ber- 
gamaschi, D'Ottavio. (Pozzani, Rigo; 
Guidolin). _ 

INTER: Bordon; Baresi, Fedele; 
Pasinato, Canuti, Bini; Oriali, Mari. 
ni, Altobelli, Beccalossi, Muraro, (Ci- 
pollini, Scanziani, Chierico). 

ARBITRO: Longhi di. Roma. 

NOTE: giornata di sole primaveri: 
le; spettatori 20 mila. Angoli 9-3 per 
VInter. 


Altobelli 


VERONA — Partita tutto ago- 
nismo fra Verona e Inter, Le 
due contendenti hanno, confer- 
mato al Bentegodi di essere 
lontane da un grado di forma 
solo accettabile. C'è stata una 
notevole supremazia dei neraz- 
zurri, ma si è trattato di una 
supremazia solo accademica: è 
mancata alla compagine di Ber- 
sellini la mentalità della squa. 
dra vincente, 


Contro un avversario sceso 
in campo con davanti aglî oc- 


subiti contro la Juventus, 1° 
Inter avrebbe dovuto attende 
re solo un poco per attuare 
poi quell’affondo che Mascalai- 
to in tribuna temeva. Questo 
non è venuto perché fra gli 
ospiti troppa gente s'è intestar- 
dita a portare la palla, a cer- 
care lo smarcamento con trop- 
pi passaggi invece che lanci 
lunghi che il velocista Muraro 


è sempre in grado di sfruttare. 

E' finita senza gol anche per- 
ché in tre occasioni Altobelli e 
compagni hanno sciupato da- 
vanti al portiere avversario al: 
trettante palle-gol, Il Verona 
s'è prima difesò con qualche 
affanno, ma poi ha ribattuto 
colpo su colna e qualche azione 
pregevole l'ha pure fatta ve- 
dere, Peccato che fra i giallo» 
blù solo Bergamaschi avesse 
capito che quando l’area è af. 
follata bisogna cercare la so- 
luzione da lontano, 


La prima grossa occasione 
per gli ospiti viene al 1?’ di 
gioco. Beccalossi, partito da 
metà campo, mette sui piedi di 
Oriali un pallone tutto da sfrut- 
tare, L'estrema destra lombar- 
da precede Superchi, uscito al- 
la disperata, ma, colloca il pal- 
lone a lato di un soffio. Due 
minuti dopo è Fedele che gra- 
zia i padroni di casa a porta 
vuota fallendo il bersaglio su 
ottimo cross di Altobelli che 
aveva duettato con Muraro, 

Bisogna attendere il 17’ per 
vedere il Verona farsi perico- 
loso nell’area nerazzurra: il ti- 
ro, parato in due tempi da 
‘Bordon, è di Esposito, Ancora 
til Verona alla ribalta: Berga 
! maschi con una saetta improv- 
| visa manda il pallone a lambi- 
ire ii palo destro della porta 
| interista. 

La ripresa offre un Verona 
meno timido e più spigliato, Le 
‘ azioni si alternano sui due fron: 
ti. L'Inter attacca, ma la sua 
manovra è asfittica, confusa e 
fatta di triangoli troppo stretti. 
Svinozzi e Lagozzo spazzano 
via con sicurezza. I milanesi 
hanno avuto più occasioni, ma 
‘mon le hanno sfruttate. 1 

Da qui la divisione della po- 
sta. che alla fine è risultato 
equo, Nessuna, delle due squa- 
dre avrebbe ‘meritato di 
cere, 


chi ancora i fumi dei seì gol! 


Lazio 
Atalanta 


MARCATORI: p.t. .8'' Garlaschelli; 
s.t. 7° Garritano, 

LAZIO: Cacciatori; Ammoniaci (s.t. 
Ghedin), Martini; Wilson, Manfredo» 
nia, Cordova; Garlaschelli, Lopez, 
Giordano, D'Amico, Agostinelli. (Fan- 
tini, Cantarutti); 

ATALANTA: Pizzaballa; Vavassori, 
Andena;  Mastropasqua, Marchetti, 
Prandelli; Pircher, Rocca, Garritano, 
Tavola, Finardi. (Bodini, Paina, Osti). 

ARBITRO: Paparesta di Bari, 

NOTE: pomeriggio sereno e caldo, 
terreno in buone condizioni. 


Garritano 


* ROMA — La Lazio fa un erzo- 
ire di presunzione che le costa un 
punto. Crede di avere battuto 
l'Atalanta con il gol di Garla- 
schelli all’8' (venuto tre minuti 
dopo un gran palo di Giordano) 
e smette di spingere con un 
certo piglio a metà del primo 
tempo. Invece l’Atalanta, con la 
modestia e la grinta proprie 
del calcio di provincia, si rim- 
bocca le maniche e comincia a 
lavorare ai fianchi l’undici di Lo- 
vati e lo raggiunge sette minuti 
dopo il riposo, grazie a uno 
svelto Garritano che viene qua- 
si invitato a segnare dalla dife- 
sa imbambolata. 

La Lazio — come spiegherà, 

‘poi Lovati negli spogliatoi — è 
squadra temibile e piacevole se 
he, la palla, se riesce a coman- 
dare il gioco. Costretta a subirlo, 
pressata, soffre, finisce per smar. 
rirsi, priva com'è di uomini di 
contenimento a centrocampo. 
' Nella ripresa entra Ghedin a 
sostituire Ammoniaci, e va, a 
marcare Pircher (il più prestan- 
te delle due punte orobiche) e 
Lovati dirotta. Manfredonia su 
Garritano. Questi (che nei primi 
45° viene ben tenuto da Ammo- 
niaci) stravince il match con lo 
stopper e segna il gol del pa- 
reggio. 

Lovati osserverà poi che, come 
dimostra il risultato, non si fan: 
no molti gol giocando con tre 
punte. Il tecnico considera tale 
anche D'Amico che gioca a ri. 
dosso di Giordano e Garlaschelli 
e così anziché distribuire pal 
Joni, li prende dagli altri. Dan. 
zatore di flamenco su un ciuffo 
d'erba, D'Amico inventa due o 
tre «cosette» nel corso dei 90 
minuti e a Lovati, naturalmente, 
‘non sga bene. | 

Né Cordova (troppo a spasso 
con la palla, e innocuo nonostan: 
te la libertà concessagli da Roc. 
lea), né Lopez (dal passaggio ap- 
prossimativo), tanto meno Ago- 
stinelli (filtro discreto soltanto 
nel primo tempo) combinano di 
più. Soltanto Martini, il «libero 
offensivo» di Lovati. riesce ad al. 
largare il gioco sulle fasce late» 
rali, a far partire ì cross, ma è 
senre troppo noco per le punte 
Giordano e Garlaschelli, attive 
e pericolose, ma hen controlla» 
te da Vavassori e Andena. 

I gol: all’'8° Agostinelli lan 
cia D'Amico che, in prossimità 
idell’area bergamasca tira violen: 
iemente rasoterra: Pizzaballa si 
allunga e respinge in tuffo, la 
palla. carambola su Andena @ 
Garlaschelli è pronto a metter: 
Ja in rete, Al 7° della ripresa în 
posizione centrale e appena fuo- 
ti dell’area laziale, Prandelli ser- 
ve Finardi che coglie col petto, 
di rimbalzo, la sfera, facendola 
pervenire a Garritano. Questi è 


larga: gli basta un tocco e Cac- 
ciatori, perplesso. viene supe- 


vin: (rato mentre sembra abbozzare 
.Juna tardiva sortita, 


MILAN: Albertosi; Collovati, 


tonelli). 


ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


nasale. 


MILANO — L'Ascoli ha fatto 
inciampare il Milan in un pa- 
reggio casalingo del tutto fuori 
programma per i rossoneri, 
che perdono così l’invidiata 
posizione di unica squadra & 
punteggio. pieno e . vengono 
riagguantati alla testa della 
classifica da Perugia e Torino. 

La partita ha avuto l’anda- 
mento classico di quando una 
squadra altolocata si trova di 
fronte, sul proprio campo, una 
provinciale in cerca almeno di 
un punto. Il Milan ha attacca. 
to prima con eleganza, quindi 
vor sempre maggiore preoccu- 
pazione visto che il gol non ve- 
niva. Una preoccupazione dive- 
nuta vera e propria angoscia 
negli ultimi minuti, tanto da 
attanagliare il piede di Chiodi 
che, qualche attimo prima del 
fischio finale, ha avuto la mi. 
gliore palla gol di tutta la par. 
o e l'ha sbattuta malamente 
‘uori, 


mi basati su lanci in profon- 
dità, che aggiramenti lungo le 
fasce laterali. Ma pur varian- 
do il gioco il risultato era sem. 
pre che, prima o poi, la palla 
doveva. finire nell'area dell’ 


Il Milan ha provato sia sche. ; 


Milan-Ascoli 0-0 


Maldera; 
Buriani, Bigon, Novellino, Rivera, Chiodi. (Rigamonti, Morini, An- 


De Vecchi, Bet, Baresi; 


| ASCOLI: Pulici; Legnaro, Anzivino; Castoldi (Pileggi), Gasparini, 
Perico; Trevisanello, Moro, Ambu, Bellotto, Anastasi, (Brini, Quadri). 


NOTE: Angoli 11-5 per il Milan. Tempo sereno; terreno in ottime 
condizioni; spettatori 40 mila. Ammonito per scorrettezze. Pulici, Ca. 
stoldi ha lasciato il campo in barella per sospetta frattura del setto 


Ascoli, dove ci sì difendeva 
«con affanno che spesso porta- 
"va a minvii a casaccio, ma con 
indubbia efficacia. Quel. vec- 
chio lupo di. Pulici dimostrava 


poi: un senso del piazzamento 
eccezionale, tanto da \essere. 


sempre puntualissimo sulle ra- 
ne ‘palle che filtravano finò a 
ui 

Vi sono stati anche ‘alcuni 
errori .da, parte di Baresi e di 
De Vecchi nel portare troppo 
la palla anziché cercare la sor- 
resa del lancio immediato, 
ma non sono apparsi erroni de- 
terminanti, L'Ascoli ha avuto, 
indubbiamente, anche una buo- 
na dose dij fortuna, per alcune 
intercettazioni in area un po” 
rocambolesche e ‘per l’errore 
finale di (Chiodi, (Una fortuna 
che ha comunque pareggiato 
l'incidente. abbastanza grave 
‘che, nel primo tempo, l'ha pri. 
vata di Castoldi: il giocatore 
in un duello aereo con Novel- 
lino si è preso una testata in 
faccia che gli ha spaccato lo 
zigomo destro, Portato fuori 
dn barella e quindi al Policli- 
nico milanese vi è stato rico. 
‘verato per essere operato. Ne 
‘avrà per almeno tre settimane. 


PELLEGRINI AUTORE DELLA RETE 


Pellegrini, Vinazzani: (25* 
Nuccio). 


lotti). (faneredì, Borelli), 
ARBITRO: Mattei di Macerata, 


gioco falloso. 


NAPOLI — L'operazione Vi. 
nicio comincia bene per il Na- 
poli. La squadra azzurra batte 
la Roma e si riassesta in clas- 
sifica. Un gol di Pellegrini al 
24° della ripresa — un magni- 
fico colpo di testa su cross di 


contornato di laziali di manica | 


Vinazzani sugli sviluppi di un’ 


Pellegrinì anticipa il portiere, 


e, di testa, insacca, , (Ansa) 


Esplode S. Paolo 


Napoli-Roma 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t. al R4' Pellegrini, R 
NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Ferrario; Caporale, Catellani, Pin; 
s.t, Majo), Savoldi, Valente, Filippi. (Fiore, 


ROMA; P., Conti; Peccenini, Chinellato; Maggiora, Spinosi, De Nadai; 
Giovannelli, Di Bartolomei, Pruzzo, De Sisti, Scarnecchia (26° s,t, Ugo» 


NOTE: Angoli 3-2 per la. Roma, Giornata calda; terreno in buone 
condizioni; spettatori 80 mila, Ammoniti Maggiora e Bruscolotti- per 


azione cominciata da Brusco- 
lotti — è bastato al Napoli per 
far sua la partita ed esaltare 
il pubblico del San ‘Paolo, ac- 
corso allo stadio come ai vec- 
chi tempi, ‘ 

La società ha incassato qua- 
si 105 milioni per 26.999 pa- 
ganti, ai quali vanno aggiunti 
i 38.458 abbonati per una quo- 
ta di oltre 108 milioni. 

Verità impone di dire che il 
Napoli non ha tuttavia dispu- 
tato ‘una. grande partita. La 
squadra, specie nel primo tem- 
po, ha mostrato difficoltà nel- 
la fascia centrale del campo , 
e deludenti conclusioni offensi- 
ve. Ma mella ripresa, speciè 
dopo il gol, la squadra sì è 
trasformata, trascinata anche 
da un Majo ‘subentrato a Vi- 
nazzani, ed entrato subito nel 
clima agonistico delal gara. 

Che cosa ha portato di nuo- 
vo Vinicio a questo Napoli? 
Intanto il tecnico ha rispolve- 
rato la vecchia tattica del fuo- 
ri gioco, ma si è vista alla di- 
stanza anche più grinta, più 
decisione e più entusiasmo. 
Oltretutto gli azzurri hanno 
avuto di fronte una Roma per 
niente rassegnata a fare da 
vittima  predestinata per il 
nuovo ciclo viniciano. La squa- 
dra giallorossa si è battuta 
con impegno e determina. 
zione, 


STERILE IL BATTI E RIBATTI DEI ROSSONERI 


Eleganza contro grinta 


Vi erano inoltre le squali 
fiche che avevano privato gli 
‘ospiti del libero titolare Scor- 
za, nonché dell'allenatore, co- 
stretto a dare consigli da lun- 
iga distanza dal. parterre, non 
potendo sedere in panchina. 

La tatiica difensivistica deg 
Ospiti, ha richiamato sovente 
indietro anche Ambu. Non si 
è così potuto vedere all'opera 
questo promettentissimo giova- 
ne attaccante, che molti riten- 
gono migliore delle punte che 
l'Inter ha preferito a lui, al 
meno. per questa stagione. 


Renna a S. Siro 
dietro le sbarre 


L'allenatore dell’Ascoli, Ren- 
na, ancora squalificato, non può 
sedere in panchina, deve seguire 
i suoi atleti dai posti riservati 
al pubblico ATelefoto Ansa) 


CALCIO 
Italia- Argentina 


amichevole in maggio 


ROMA —. Il dott. Artemio 
‘Franchi ha riunito a Roma En. 
zo Bearzot e gli altri tecnici 
delle squadre nazionali Vicini, 
Acconcia e Lupi per un primo 
scambio di idee e d'indirizzo 
tecnico-organizzativo, Erano an. 
che presenti il segretario della 
Figc, Dario Borgogno, Gigi Pe. 
ronace e Guido Vantaggiato, 

‘Nel corso della riunione si è 
preso. atto, tra l’altro, che la 
presidenza federale ha conclu- 
so in questi giorni un accordo 
con la federazione argentina ‘per 
un incontro amichevole ‘in Ita; 
lia contro la squadra campione 
del mondo che si svolgerà il 25 
(o 26) maggio 1979, 


CALCIO: ARGENTINA 


Cesare Menotti non. lascerà 
l’incarico di commissario tecni. 
co della nazionale argentina di 
calcio. Il ct. argentino sta in- 
vece studiando nei dettagli il 
calendario della sua nazionale 
per la stagione 1979. Questo pro. 
getto prevede un incontro con 
l’Olanda, come rivincita della fi- 
nale del «Mundial» del 22 mag. 
gio, e altre partite in Italia, In 
ghilterra, Francia e Scozia tra 
agosto e ottobre del prossimo 
anno. 


CALCIO: OLIMPIADI 


‘Ottantotto paesi hanno iscrit- 
to loro squadre dilettantistiche 
nazionali al torneo calcistico 
delle Olimpiadi del 1980: 20 so- 
no le squadre africane, 20 dell’ 
Asia, 8 del Sud \America, Bi 
dell'Europa, 17 dell'America cen 
trale e settentrionale, e due del 
Pacifico, h 


CALCIO EUROPEO 

(Nell'incontro ‘dì campionato 
europeo ‘disputato a. Lisbona 
Portogallo e Belgio hanno pa 
reggiato: Li. : 


] 
| 
| 
i 


SULLE STRADE DELL'ALTIPIANO 91 PILOTI (TRIVENETI E NAZIONALI) IN LIZZA 


Ai triestini Mulas-Quarantotto (Opel G.T.E.) 
la Coppa del Curso e lu Coppu Marcello Rigo 


Le due Porsche 935 turbo aumentano 
il vantaggio sulle due Lancia Stratos 


MISANO — Dopo le due pro- 
ve in circuito della seconda 
tappa, Martino Finotto e Carlo 
Facetti, su Porsche 935 Turbo, 
continuano ad essere salda- 
mente in testa alla classifica 
del sesto Giro d’Italia automo- 
bilistico, precedendo di quasi 
tre minuti «Vittorio C.y-Monti- 
cone, anch'essi su Porsche, 

‘Tmponendosi sia sul circuito 
di Imola che su quello di Mi. 
sano, Facetti — che ieri ha 
rilevato nella guida Finotto — 
ha ulteriormente aumentato il 
vantaggio sui diretti insegui- 
tori. Ad Imola ha avuto una 
partenza difficoltosa per noie 
al cambio, mentre a Misano ha 
vinto con maggiore facilità 
{dopo che i suoi meccanici 
erano riusciti, in un’ora e dieci 
minuti, a sostituire gli ingra- 
naggi difettosi della prima 
marcia), anche perché «Vitto- 
rio C.» ha preferito non for- 
zare per cercare di mantenere 
integro il motore della Porsche 
che denuncia segni di «stan- 
chezza». 

A dare spettacolo, anche ie- 
ri, hanno comunque provvedu- 
to Riccardo Patrese e Jody 
Scheckter, con le «Fiat Ritmo». 
Nel loro «duello privato» si è 
sempre imposto Patrese che 
quindi è rimasto saldamente in 
testa al «Gruppo 2» e nella 
classifica complessiva (quella 
che comprende pure. le Por- 


sche, le «Pantera», le «Stratos» 
ecc.) è dodicesimo a 16 02” da 
Finotto-Facetti; Scheckter è 
quattordicesimo 1a 17 minuti. 

Dopo. Misano, Scheckter ha 
abbandonato il Giro e lasciato 
il volante della «Ritmo» a Ve- 
rini che porterà a termine la 
corsa insieme. con Mannucci. 
«La Ritmo — ha dichiarato 
Scheckter — mi ha impressio- 
nato per le doti di stabilità; 
all’Abarth, in così poco tempo, 
hanno fatto un lavoro eccezio- 
nale. Del Giro, mi sono pia- 
ciuti l'entusiasmo del pubbli- 
co e la formula della gara, 
anche, se. penso che due prove 
al giorno in circuito siano 
troppe. Dovrebbero intercalar- 
le con prove su strada. di tipo 
rallystico, Ora vado a Mara. 
nello per un colloquio con il 
comm. Ferrari perché dobbia- 
mo risolvere il problema sol- 
levato dai responsabili Wolf 


deciso di non lasciarmi prova- 
Te con la Ferrari sino al 81 di- 
cembre, quando scadrà il mio 
contratto con loro», 

Alle spalle delle due Porsche, 
lin classifica si è inserita la 
(Lancia «Stratos» di Alen-Pianta- 
Kivimaki; per ora, nei circui- 
ti, la guida Giorgio Pianta 
— collaudatore della Abarth e 
vincitore di una passata  edi- 
zione del Giro — mentre ‘Alen 
attende la «ronde» rallystica 


{ che, improvvisamente, hanno ! 
| IMANILA — Che il quarto po- 


\ 
dell'ultima tappa per tentare 
la rimonta, 

In serata i concorrenti han- 
no concluso la tappa raggiun- 
gendo Magione; oggi terza tap- 
pa, da Magione a Orvieto con 
prove di velocità in salita (da 
(Rieti al Terminillo) e sull’auto- 
dromo di Vallelunga, 

Classifica generale: 1) Finot- 
to-Facetti (Porsche 935 Turbo) 
in un’ora 28’52”9; 2) «Vitto- 
rio C.»-Monticone (Jorsche 935 
Turbo) a 2’55”3; 3) Alen-Kivi- 
maki-Pianta (Lancia Stratos 
Pirelli) a 8'43"2; 4) Magna: 
ni-Cresto-Pittoni (Lancia Stra- 
tos) a 11'19"; 5) Milano-Pozzo 
(Porsche 934 Rsr) a 13’13”2. 


Scontro verbale 
ij a Manila 
Primo - Rubini 


sto ai mondiali di Manila nell 


liana non sia stato da tutti accet- 


uno scontro verbale fra il C.T. 
azzurro Giancarlo Primo e Cesa. 
Te Rubini, ex-allenatore di club 
ora consigliere federale. 


E’ avvenuto nei saloni 


ambiente della pallacanestro ita. ;male e che bisogna cambiare 


tato con il sorriso sulle labbra 
lo ha dimostrato ampiamente 


del 
«Philippine Plaza», l'albergo che 


ospita le squadre, mentre Primo 
parlava con alcuni giornalisti e 
si lamentava della mancanza di 
tranquillità intorno alla squa- 
dra, una mancanza di tranquilli. 
tà prima imputata soltanto alle 
critiche della stampa e che ora 
è divenuta a più ampio raggio, 
«Tutte le volte: che ho parte 
pato al consiglio federale — 
ceva il coach — questo consiglio 
ha approvato le mie relazioni e 
le mie scelte. Adesso ho saputo 
invece che in Tv sono state fat- 
te dichiarazioni ufficiali da un 
consigliere federale contro la 
Nazionale. E questo dimostra 
che c'è una situazione non più 
compatta». Il nome del ‘«consi- 
gliere federale» Cesare Rubini, 
© saltato fuori ‘proprio mentre 
Si avvicinava lo stesso Rubini. 
«Cosa è questa storia di mie di- 
chiarazioni? — ha chiesto — nes- 
suno è contro la Nazionale, ci 
mancherebbe altro. In televisio- 
ne ho detto semplicemente, du- 
rante la partita con la Jugosla- 
via, che la squadra sta andando 


qualcosa, Del resto si è perso di 
32 punti». 

Ancora Rubini: «Non sono d’ 
»|accordo su qualcosa e lo dirò in 
consiglio federale, ma sia ben 
»|chiaro che io non sono affatto 
contro, la, Nazionale. Un conto 
è criticare l’allenatore e la con. 
duzione, un altro essere contro 
la squadra. Sono cose ben dif. 


LE FINALI A PORDENONE DEL TORNEO TRIVENETO DI BASKET 


Vittoria netta della Superga 


La Pagnossin al quarto posto 


(PORDENONE —. Scendono 
per la finale per il terzo posto 
del Torneo triveneto di basket, 
Pagnossin di Gorizia e Canon di 
Venezia. La squadra ‘di Tonino 
Zorzi, lamenta da parecchio 
tempo le assenze di Carraro, im- 
‘pegnato a Manila, e di Gorghet- 
to, infortunato. Può allestire u 
gualmente un quintetto dignito- 
sissimo icon Zorzi, regista dili: 
gente, a sostituire Carraro, e 
Grattoni ‘(grande prestazione la 
sua) che non fa rimpiangere 
Gorghetto. In più la Canon con- 
ta su una coppia di. americani 
che. vince, tutto sommato, il 
confronto con i connazionali 
Laing e Pondexter. 

La compagine isontina si pre: 
senta quest'anno assai rinnova: 
ta nei ruoli chiave e ringiovani- 
ta: nostra Opinione è che ne ri 
sulti anche piuttosto indebolita 
anche se Pondexter alimomento, 
non fa rimpiangere eccessiva: 
mente Garrett. La gara è viaggia- 
ta per lunghi tratti su binari di 
perfetto equilibrio; il punteggio 
si è bloccato nella ripresa, a fa- 
Vore dei veneziani, che si sono 
giovati delle belle prestazioni di 
Grant (11 su 17) e di Grattoni 
€ su 15). 


CANON - PAGNOSSIN 
89-82 (43-38) 

Canon: Grant 23, Darnell 18, 
®Piéric, Grattoni 21, Zorzi 4, Re 
ghelini 8, Rigo 15, Barbazza, Sil. 
Vestrin, Bigot, Zavaresco, Alle. 
natore Zorzi. 

Pagnossin: Pondexter 29, Laing 
20, Premier 6, Ardessi 8, Turel 
4, Cortinovis ‘10, Trucco, Anto 
nueci 2, Campestrini, Valentin 
sig 4. Allenatore McGregor. 


Finale per il primo posto tra 
Postalmobili, la squadar di cs 
sa, e la Superga di Mestre. Am. 
bedue le squadre applicano la 
difesa aggressiva e chi sembra 
soffrirne maggiormente è la Po. 
stalmobili che troppe volte si 
vede costretta a forzare. nelle 
conclusioni; la percentuale nel 
tiro dei biancorossi, oltretutto, 
lascia a desiderare a confronta 
di quella mestrina che si avva. 
le, nell'occasione, di un Antonel. 
li strepitoso: all'attivo del pe: 
troniano figurano 33 punti (mi: 
glior realizzatore) con una per- 
centuale; di 15 su !19. Non gli è 
ta meno Harris (25 punti) e se 
a questi due si aggiunge la gros: 
sa prestazione difensiva di Win: 
go e la consueta .lucida regìa di 
Kunderfranco ecco spiegata la 
chiave di volta della partita. La 
Postalmobili, nel complesso, 
non ha demeritato. 


SUPERGA -. POSTALMOBILI 
* 81-77 (45-36) 

Superga: Wingo 5, Harris 25, 
Antonelli 33, Borghetto, Forti, 
Guerra, Cima 6, Dalla Costa, Pe. 
drotti 4, Maguolo, Kunderfran: 
co 8. Allenatore Mangano. 

Postalmobili: Sambin, Fantin 
7, Magnani 8, Cecco 2, Paleari 6, 
Masini 8, Melilla 10, Schober 6, 
Fultz 20, Wilber 10. Allenatore 
Pellanera, a 

d T.Z. 


SERIE C 
Diadora L. - Calz. Principe 
86-28 (38-28) 


DIADORA LIDO: Ballarin 18, Fur. 


tattica audace che non le confà, 
si è isolato con sicurezza all’epi- 


diretto con oculatezza da Elia 
Martin, mentre c’è stata flotta 
per la conquista del posto d’ 
onore spettato a El Greco. che 
n arrivo la spuntava di forza 
su Bella Istria a. ridosso della 
quale concludeva Hello Boy. 


e il cattivo tempo, si è ben 
comportato El Greco che al pas- 
saggio aveva preso la scia di 
Dantina ma che del calo della 
femmina aveva fatto le ‘spese. 
Ha dovuto spendere parecchio 
in terza corsia sull'ultima cur- 


2. Cossaro 11, Lovadina 3, Giacometti, 

CALZATURE PRINCIPE MONFAL. 
+ GONE: Paschini 12, Soranzo 20, 
Medeot 7, Milotti 10, Kersevan 6, 
Ursic 1, Bianco 2; n. e. Furlan, Itri 
e Pamor, 


ARBITRI: Pincirolli di Busto Ar: 
sizio e Vivaldi di Milano. 

NOTE: tirì liberi realizzati: Diado. 
ra 18 su 31, Monfalcone 12 su 17. 
Uscito per cinque falli all’11’ della 
ripresa Ursic. 


S. Marco - Alabarda 
83-72 (50-34) 


JUNIOR BASKET S, MARCO: Re- 
ginaldi 6, Compagno 2, Ficotto, Bria 
nese 21, Pascon 6, Greco, Deanesi 10, 
Martini, Cancianî 24, Marsico 14, 

ALABARDA: Hrovatin 13, Prodan 
22 Dudine 12, Giraldi, Ceccotti 2, Pa- 


Del Ben, Tonut 24. 
ARBITRI; Caprino e Pizzagalli di 
Milano. " 
NOTE: tiri liberi: Junior Basket 


per cinque falli: Dalla costa, Marsi. 
co 6 Pascon. 


Una pessima percentuale al 
tiro (di poco lore al tren- 
ta per cento) qualche giocatore 
a corto di preparazione, il mar- 
camento a zona attuato troppo 
tardi dopo un’incerta difesa in- 
dividuale, l'assenza dij Falconet. 
ti: si spiega così l’amaro esor- 
dio dell’Alabarda, 

Lo Junior Basket San Marco, 
formazione messa assieme in; 


lombita, 2, Dalla Costa 15, Sculin 2, dic 


23 su 33; Alabarda 16 su 25, Usciti” 


gioco. 

L'allenatore ospite Zamarin, 
già del Vidal, ha ingarbugliato 
le manovre dei ragazzi di Ca- 
vazzon con una zona molto mo- 
bile e attenta, L'Alabarda, poi, 
si è fatta sorprendere dagli in- 
serimenti sotto canestro di 
Brianese e Marsico e nulla ha 
potuto sui tini dalla media di- 
stanza di Canciani. I mestrini 
sì sono avvantaggiati ben pre- 
sto di quasi dieci punti e i pa. 
droni di casa, nonostante le 
buone prestazioni di Tonut e 
Dalla Costa, sono sembrati qua- 
Si rassegnati, 

Neppure il pressing, a 5° dal 
lla fine, ha cela A n 
qualcosa di concreto. Da sotto. 
lineare: l’ottima) prova. del se- 
enné Tonut, il quale ha. al 
suo attivo un considevole bot; 
tino in fatto di punti, diverse 
palla Tecuperate e molti rim- 
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Ss. B. 


SERIE «D» 

Servolana-BT Udine 65-63 (33-24) 
Don Bosco-Casaviva 80-74 (37-36) 
Nadalet-Inter 1904 72-61 (41-27) 


QUINTETTO IDEALE 
Lo jugoslavo Dragan Dalipagio 
èstato eletto il miglior giocato. 
Te dei mondiali di pallacanestro, 
Insieme a Dalipagic fanno parte 
della formazione ideale del tor: 
ne l’altro jugoslavo Kikanovie, 
i brasiliani Oscao Schmidt 6 


le settimane di ropositi 
di rinuncia, ha fatto RA la | 
sua miglior precisione ‘(merito ‘ 


Marcel De Souza ed il sovietico 
Vladimir Tikachenko. 


anche dei neo-acquisti Brianese diritto di dirti la mia opinione», 
e Canciani, ex Superga) e una! 
più efficace organizzazione di 


“ |ferenti». 
PRIMO: «Però non è normale 
che le critiche ‘vengano fatte al 
di fuori del consiglio federale», 
(RUBINI: «Volete mettermi { 
cerotti in bocca? Questo mai». 
PRIMO: «Però se la dici in 
quando dall'Italia mi hanno ri. 
ferito le tuo dichiarazioni. Ave 
vo pranzato con te poche ore 
prima. Mi hanno detto: ‘bell’ami- 
co che hai», 
RUBINI: «Io sono tuo amico. 
Però, se sbagli, penso di avere il 


PRIMO: «Però se la dice in 
Tv, è l'opinione di un consiglie- 
te federale che parla della Na- 
zionale». 


RUBINI: «Tu queste critiche 
Inon me le puoi fare. Io non ho 
mai toccato il problema della 
‘squadra in tutto il periodo che 
sono stato qui. E con i gioca- 
tori, al massimo, mivsono limi. 
tato gd incitarli. Per quanto ri. 
[guarda la Tv, mi fard dare la 
registrazione: perché ho detto 
| semplicemente che, quando si 
va. sotto di trenta punti in uns 
partita, bisogna .cambiare qual. 
;C0sa, Il consiglio federale ti ri- 
spetta, dopo Liegi-ti ha dato fi- 
ducia completa, ti ha anche ap 
‘plaudito.. Cosa vuoi di più? Non 
puoi pretendere che, ad esem- 
pio; io mi senta di dire che es- 
sere la quarta squadra al mon: 
do è un'grande SHCcesso»n. 
PRIMO: «Però hailfatto delle 
dichiarazioni critiche nei riguar 
di della Nazionale». 

RUBINI: «Le ho fatte al gio. 
co della souadra in quel mo- 
mento. E le critiche le devi ac- 
cettare», 

PRIMI: «Io le accetto. Del re. 
sto ci sono abituato, in dieci 
anni che sono alla guida di que. 
sta squadra», 

In precedenza Cesare Rubini 
non aveva voluto esprimere con 
i giornalisti un parere tecnico 
sull'andamento della Nazionale 
in questi mondiali, mentre in- 
vece aveva giudicato positiva- 
mente la partecipazione ai cam. 
pionati perché si fanno nuove 
esperienze e nuovi contatti coa 


Lan MERI AAT Dis RAI n n 


pros e cinte 


La quarta edizione della Cop- 
pa del Carso automobilistica ha 
ottenuto un successo che è an- 
dato oltre alle previsioni. Il pic- 
colo rallye di casa nostra, arti- 
colato isu 8 prove speciali di- 
slocate sulle ‘strade del Carso 
che hanno determinato le clas- 
sifiche di classe, ha avuto 
un esito sportivo e spettacolare 
del quale l’Associazione piloti 
triestini e l’Automobile Club di 
Trieste possono essere fieri. 
La gara si è svolta in manie- 
ra regolarissima e se dei 91 par- 
tenti ne sono arrivati al tra- 
guardo soltanto 74, lo si deve 
alla durezza del percorso che 
ha messo alla frusta macchine e 
piloti. I 17 ritiri sono imputa- 
bili a guasti meccanici, qual. 
cuno spettacolare, ma che si so- 
no risolti con qualche ‘ammac- 
catura alle carrozzerie e qual. 
che organo fuori uso. 

La vittoria assoluta è andata 
ad un fortissimo equipaggio 
triestino, quello di Mulas - Qua- 
rantotto su Opel Kadett GTE, 
che avendo totalizzato il minor 
numero di penalità ha vinto la 
«Coppa del Carso» e si è as- 
sicurata ‘anche ‘quella dedicata 
a Marcello Rigo, destinata al 
miglior equipaggio triestino. Na- 
turalmente Mulas ha vinto an- 


che la sua classe (Gruppo 1, da 
1301 a 2000 cc) con una con 
dotta di gara eccellente. Egli è 
iriuscito a mantenersi sul filo 
dei tempi ‘imposti, sicché nel 
complesso delle 8 prove ha to- 
talizzato soltanto 22 secondi e 
tre decimi di penalità. E non è 
stato ‘un compito facile perché 
gli organizzatori hanno ‘abbas- 
sato da 1°48” a 1’34” le prove 
del Boschetto e di Trebiciano e 
da 58” a 51” quelle di Banne 
e di Slivia. E” vero che è stata 
anche lievemente accorciata la 
distanza, ma bisogna conside- 
Tare che nella prova speciale 
del Boschetto sono state poste 
ben tre chicanes per rallentare 
il ritmo iche si presentava trop- 
pc veloce. Ma l’irruenza con la 
quale venivano affrontate è co- 
stata cara a ben 18 conco.renti 
ne). primo giro e a 17 nel se- 
condo, i quali hanno spostato 
(anche leggermente) i barili d’ 
ostruzione subendo ben 47 se- 
condi di penalità, punizione for- 
se eccessiva ma in conformità 
al regolamento nazionale che 
commina una penalità pari al 
50 per cento del tempo imposto 
nella prova. 

La citazione d'onore va. alla 
Simca R2 dei trevigiani Rossi - 
Pierobon, vincitori della classe 


Gruppo 1 (da 1151 a 1300 cc) 
che per soli 7 decimi di secon: 
To hanno perduto il primo po- 
sto assoluto. Nelle due classi 
che abbiamo commentato i piaz- 
zamenti migliori sono stati 
quelli di altri due equipaggi lo- 
cali, Busolini-Ciani e Bon-Trani 
che hanno contrastato effica. 
cemente lla vittoria tanto a Mu 
las quanto a Rossi. 

‘Un plauso particolare va a Lux 
pidi-vez e Drasco - Gramegna, 
tutti e quattro triestini, primi e 
secondi classificati della classe 
da, 1001 a 1150 cc, una classe 
che raccoglieva gran numero 
di A 112 Abarth: una lotta a 

ari condizioni che metteva in 
isalto, perciò, l'abilità del pi- 
lota* 

Altri vincitori di classe: Sar. 
tori-De Paoli di Treviso su Fiat 
127, Nardin-Zotta di Trento su 
Fiat X 1-9, Cavallin-Prati di Tre 
viso su Fiat 124 Abarth, i coniu- 
gi Nosénzo di Torino su Fiat 
128 coupé preparata e Beltrami 
Zaleteu su R 12 Gordini. 

Ottima l'organizzazione e la 
direzione di corsa del dott. 
Pelliccioni di Treviso, icoadiu- 
vato da ben 30 ‘cronometristi 
di Trieste e di Gorizia che hanno 
svolto il loro difficile compito 


con esattezza e competenza. 
In serata si è svolta la pre- 
miazione mella sede dell'AC. 
Trieste, presente anche la vedo- 
va del compianto Marcello Rigo 
scomparso recentemente, la 
quale ha consegnato a Mulas 
la coppa intitolata al marito. 
sono stati inoltre premiati i 
piloti e navigatori dei 3 primi 

classificati di ogni classe, 
‘vullio Stabile 


LE CLASSIFICHE 
Gruppo 1 - Classe A - Fino a 1000: 
1) Sartori - De Paoli (Fiat 127) Scud. 
Piave, penalità 45"5; 2) Follador- 
o: 112 Abarth) 51”5; 3) |! 
oi ci 129) 5618; 4) | Jett1- Degano, 1’24”6; 7) Calore. 
x last: Michelotto, 1'33/’19; 8) Pezzan . Pasi: 

Croatto - Calvo, 1 5) Pilastro - si vena 4 
Marchioretto, 1’07"7; 6) Corrao - Ca. |P} 1120"!8; 9) Massarutto - Bernardi, 
, ; 2134’!2, Ritirati Forato, Mozan, Conte 


1150 cc: 1) Lupidi-Jez (A 112 Ab.) 
AP Trieste 436; 2) Drasco - Gramegna 
CA 412 Ab.) 84”4;3) Spinelli. Maz- 
zoocato (A 112 Ab.) 1'0l”; 4) Tessa 
Ti - Isetta, 1'14"5; 5) Canton - Rove- 
rato 1’18'’8;, 6) Rado- Salvan 1’37”4; 
7) Boico- Reghini,. 1‘39”1; 8) Ger. 
man - Guerrera, 1'50'6; 9) Bernardi. 
Zangari, ,2°17'6; 10) Loche - De Ma- 
rin, 2’24'7; 11) Agostini - Tramonti, 
11'02”5. 

Gruppo 1 . Classe C.. Da 1151 a 
1300 ce: 1) Rossi - Pierobon (Simca 
R2) Treviso 23” 2) Bon-Treni 
(Simca R.2) AP Trieste 47”3; 3) Ca. 
vallin - Cavallin (Simca R2) Pata 
vium 49”’6; 4) Quartesan - Ziliker, 
1'05'°8; 5) Pellin - Tula, 1916'8; 6) Bu. 


strogno, 1’14'7; 7) Ferrari. Coslo- i 
vich, 1’248; 8) Turetta - Grego, | Albanti. 
1°24!'9; 9) Falconetti - Tacopini l’33'!5; | Gruppo 1 . Classe D . Da 1301 a 
10) Conte- Mazzariol, 1’84”9; 11) | 2000 : 1) Mulas - Quarantotto (Opel 


Kadett) AP Trieste 22''3; 2) Busolin 
Ciani (Opel Kadett GTE) Trieste 
29!4; 9) Andrighetti- Meneghello 
(Opel GTE) Patavium 59’; 4) Proda. 
ni - Giannini, .1'03'6; 5) Dambrosio- 
Cammelli 1'06”’5; 6) (Stock. ISteffè, 
11141; 7) Bricchi - De Pompeîs 1°55”2; 
8) Delladio - Degiampietro 2.50", Ri: 
tirati Gerzel S. e Lichtensein, 
Gruppo 3 - Classe E . Fino a 1300 
cc: Il) Nardin-Zotta (Fiat X.1/9) 


Dalla Costa - Cesa, 1’40”’8; 12) Sogno- 
Ti- De Marchi, 1’56’'3; 13) De Bor- 
toli - Bianchin, 1’588'4; 14) Jemmi. 
Gaspari, 2/10"; 15) Galimberti - Ga. 
limberti, 2’17'2; 16) Solimbergo - Fer- 
retti, 2'31'’3; 17) Toribolo - Dalessio, 
2’54’'4; 19) Amasoli - Sustersich, 
4181; 20) Tonutti - Rossi, 4'38". Ri. 
tirati Miotti e Tiziano, 

Gruppo 1 - Classe B - Da 1001 a 


SERIE <A> DI PALLAMANO: LEGGERMENTE STANCA LA SQUADRA TRIESTINA 


Trento 53"; 2) Barbera- Barbera 
(Fiat X1/9) 1’12"3;. 3) De Zorzi 
Ometto. (Fiat X 1/9) 1’18”8; 4) Mi 
tri - Sdraulig, 1’81’5; 5) Zanvito. 


Bozzola, 
FIPPI RIMINI: Vignali; Migani 
di, Croatti, Vannucci, Foschi 3, Boni 


RIMINI — La Cividin ha sw 
perato la grintosa Fippi ma so- 
lo per 3 punti al termine di 
una maschia partita, ma con una 
prestazione decisamente al di 
sotto della media normale del 
la squadra di Lo Duca, forse ri. 
sentendo della fatica cumulata 
giovedì scorso contro la ceco- 
slovacca Tatra, con la quale si 
è aggiudicata la vittoria, sia pu 
re di stretta misura, ma con la 
soddisfazione di essere la prima 
squadra italiana che prevale su 
una squadra dell'Est nella diffi. 
cile Coppa delle Coppe, vittoria 
però ottenuta con una presta: 
zione maiuscola. 

Ieri la Cividin è venuta meno 
alla. ben nota fama di ‘squadra 
tecnica e dal gioco classico, ci 
sì sono messi di mezzo anche 
due arbitri che hanno fatto il 
possibile ed oltre per sconten- 
tare entrambe le compagini, ma 
il maggior danno è venuto ai 
triestini come diceva Lo Duca 
al termine. 


Inutile dire che lo stesso di. 
scorso è venuto da parte rimi- 
nese. Ma mentre da parte dei 
tecnici della Fippì sì elogia la 
combattività se non la tecnica 
della squadra, da parte triestina 


j tecnici, giocatori, dirigenti inter: 
nazionali, arbitri», 


sì sottolineano le carenze: ne- 
gativi i due portieri infilati da 


ARBITRI: Prestaro e Vittorini di Roma. 


ischianz che a Rimini era semprà 


3, Giuliodori, Mancini 1, Tosibran- 
ini 2, Tombesi, Rajco 12, Fabbri 2. 


innocui pallonetti volanti, tre 
addirittura în serie continua, la 
partita negativa e nervosa di An- 
dreasic e soprattutto di Pi- 


svettato per la fantasia nelle rea. 
lizzazioni e l'assiduità di gioco, 
ed infatti una cura particolare 
alla vigilia era stata studiata per 
lui; per contro è venuto sollievo 
dal rientro di Bozzola, la con. 
ferma del giovane Sîvini in net: 
to crescendo, la prestazione di 
Baroni in un momento cruciale, 
la prestazione sempre nositiva ai 
Scropetta, Pellegrini e Calcina 
valido in. offesa e in difesa. 

Ma a sollevare la squadra è 


i _—_PT______ 


L. Bolzano -« Mere. Bologna 19-19 
Filippi Rimini - Cividin 23-26 
E.Conversano - Eldec Roma 17-19 
Banco Roma - Albatros 16-10 
Volani - Forst Bressanone 23-9 
Teramo - Rapida Rimini 17.17 
Ac, Tacca - Ruggerini Rub. 20-17 

CLASSIFICA: Banco di Roma, 
Gividin e Volani p. 8; Forst 6; 
Loacked Bolzano e Rapida Ri. 
mini 5; Fippi Rimini e Acciaie- 


Tre punti in più per la Cividin 
ma con prestazione sotto il normale 


Cividin-Fippi Rimini 26-23 (14-10) 


CIVIDIN: Manzin; Cumbat, Sivini 1, Baroni 1, Pischianz 2, Pelle 
grini 2, Andreasic 2, Miljak 12, Calcina 1, Gerebizza 1, Scropetta 4, 


stato senza dubbio! Miljak, un 
uomo imprendibile, scatenato 
nelle azioni da rete con le rea. 
lizzazioni fantasiose per rapidità 
di esecuzione, forza di ‘penetra- 
zione, inventiva nei tiri come nei | 
suggerimenti vincenti; la sua 
prestazione, a detta di tutti, è 
stata la migliore in questo arco 
di campionato e determinante 
per la vittoria triestina. E non 

che la Fippi stesse a guardare, 
ha avuto momenti magici avvi- 
cinandosi fino ad un punto dalla 
quotata rivale. 

La cronaca non è molto ricca 
dato che la Cividin ha sempre 
guidato con un vantaggio dai 
5 ai 2 punti; partenza triestina 
con ‘due reti ed un rigore sba- 
gliato, poi agisce la Fippi con 
tre reti intervallate da una di 
Sivini, quindi una. rete di Pi. 
schiane, un rigore di Sivini ed 
incomincia ad inanellarsi la se.| 
rie di reti di Miljak che ha cen- 
trato da tutte le parti: quattro 
reti in tre minuti intervallate 
da due di Pellegrini contro tre. 
degli avversari e finisce il tem. 
po 20-14. 

Sette reti di Miljak, tre su 
rigore, în cinque minuti della 
ripresa con Baroni e Calcina ad 
intervallarle, contro le cinque 
dei locali che cominciano a rea- 
gire infilando tre rigori. Ma Mi. 
Ljak risponde con due reti fan: 
tasiose consecutive; poi pressing 
dei riminesi con tre reti, due 
ancora di Miljak che reagisce al 
momento opaco della squadra, 


rie Tacca 4; Capo del Re e Mer- 
cury Bologna 3; Eldec Roma 2; 
Conversano, Ruggerini e Alba- 
tros 0, 


due dei riminesi e rigore di An: 
dreasic che chiude la partita. 


Luigi Rossi 


. quando il valore dell'avversario con- 


i gara sull’agonismo, 


Pegoraro, 3'02''3; 6) Montaldo - Col: 
tro 5'12”"5; 7) Abrami - Bizzotto, 
5'16'4; 8) Ferin - Vitrotti, 5.18”, 
Gruppo 3 - Classe F . Da 1301 a 
2000 cc: 1) Cavallin- Prati (Fiat 124 
AD.) Treviso 2°17’6; 2) Suni (Fiat 
124 spider) Milano 3’04'5. Ritirato 
Gerzel F. 

Gruppo speciale - Classe G - Fino 
@ 1300 ce: 1) Nosenzo - Nosenzo (Fiat 
128 coup/) 1’06’9; 2) Ferratello 
Stooca (Ford Escort) Rovigo 1’145; 
3) Stolli- Zugna. (Simca R2) AF 
Trieste 1’15''7; ‘Casellato - De Stefani, 
1'22”9; 5) Salaorno - Manteo, 2'01”1; 
6)  Mazzolenis - Melchiori, 2055; 7} 
Percossi, 2’10”4; 8) Guiduzzi - Periz 


SERIE C 


Aurisina - Conegliano 


Zolo 2°25”8; 9) Vida-Pellegrin, 
26-16 (12-9) asa: SO Arangino - Rampazzo, 

4 5 | 2733" aroncelli, 2°35"4; 12) 

INTER AURISINA: Tossì, Zotti 2. | Pajero, 340". 19) Paolini - Milei, 


Paskulin 1, Bortolotti 4, Bogatez, 
Grio 10, Tremul 6, Bartole 1, Nait, 
Laurini, Voltolina 2, Callegaris, 

CONEGLIANO: Dei Tos, Minute 1, 
Ceis 1, Da Ros, Conte 4, Dottor 1, 
Breda, Valmassoi 9, Tonon. 

ARBITRI: Pastore di Bologna e 
Buonocore di Ferrara, 


Esordio casalingo al Palasport del. 
l’Inter Aurisina con lancio di fiori 
e Vittoria di larga misura ieri mat 
tina a Chiarbola, La squadra di Ful- 
vio Fortunati ha stentato a ‘prendere 
il largo nel primo tempo, volendo 
agire prevalentemente di tecnica 


6'44”1; 14) Radanich, 1'05”2; 15) Co- 
sta - Ivis, 12’27”2. Ritirati Babini, 
Venturin, Ballini, Broggio, ‘Rampin, 
Gambetta e Betta, 

Gruppo speciale » Classe H - Da 
1301 @ 1800 cc: 1) Beltrami - Zalateu 


(R12 Gordini) 2'46”1, Ritirato Cla 
rich, 


rina 
——__—_+__ 
ATLETICA LEGGERA 


Decathlon e octhatlon:. 


vincono Pozzo e Sepulcri 


UDINE — Maurizio Sepuleri, 
della Libertas Sacile e ‘Renza 
Pozzo, della Libertas Udine, ri: 
spettivamente nell’octhatlon 6 
nel decatlon, si sono aggiudica. 
ti la classifica delle gare regio. 
nali a prove multiple, disputa. 
tesi sul campo scuola di Pa- 
derno, 

La manifestazione, riservata 
alle categorie allievi, juniores e 
seniores, non ha fatto registra- 
Te risultati di rilievo; buone, 
comunque, le prove di Carlo 
Commessatti (juniores - senio- 
res), delle Fiamme Oro, che ha 
saltato con l'asta m 4,80, e AI- 
fredo Marson (allievi), della Li- 
bertas Sacile, che ha lanciato 
il giavellotto a metri 60,17. 
Decatlon juniores-seniores: 1) 
Renzo Pozzo (Libertas Udine), 
punti 6289; 2) Ennio Fabbris 


sigliava piuttosto di impostare la 


Nel secondo tempo i padroni di 
casa hanno invece dilagato, impo: 
nendo la classe e la preparazione nei 
confronti di un Conegliano nel qua. 
le l’unico elemento di valore è ap- 
‘parso Valmassoi, nazionale juniores. 


U. S. 
RISULTATI III GIORNATA 

Cus Ancona - Mezzocorona — 13-8 

Gymnasium BO - Chiaravalle 17-11 

Imola -*Merano 16.15 

Ceccotto VI » Formigine 20-18 

Fiera Treviso - Endas Parma 15-14 

Classifica: Imola 6; Inter Aurisina 
e Cus Ancona 5; Ceccotto, Formigine 
ed Endas Parma 4; Merano, Mezzoco. 
rona, Fiera Treviso e Bologna 2; Co- 
negliano e Chiaravalle 0, 

Domenica prossima: Endas Parma 
Inter Aurisina, 


(Asu), 5637; 3) Alfredo. Marson 


IL CAVALLO DI ELIA MARTIN HA TRIONFATO IERI A 


Zurbaran a Montebello è sem. 
pre di ...casa, Anche nel Premio 
EGO Frù figlio di Dea 

‘oneggiato nel se- 
gno di una limpida condizione 
e di una spiccata predilezione 
per il tracciato triestino, Già in 
testa dopo 600 metri dopo aver 
spodestato Bella Istria, Zurba- 
Tan ha poi replicato con chia- 
rezza a un poco convinto ‘tenta- 
tivo di Dantina che ne aveva | 
seguito le tracce e quindi, una; 
volta sparita di scena la fem. 
mina, contrariata questa da una 


logo, 
Piccolo trionfo per il 4 anni 


Se Zurbaran ha fatto il bello 


lan 7, Sfriso 19, Bartolozzi 11, Zen-'va 
maro 12, Spezzamonte 8, Costantini arri 


vincitori con 12 punti spettano 3 mi- 
loni 289 mila 904 lire, Ai vincitori 
con 11 punti toccano 132 mila 200 lire, 


ta e la pur ammirevole Bella 


nerlo, 

Una coppa della «Montebello» 
è finita nelle mani del conte 
Oniga Farra che dell'esemplare 
FAZER è il fortunato proprie. 

rio, 


CAI 


Bella conclusione di Spazio 


La CORSA: 1) Shiseido 

2) Pratile 

1) Bird Sweeter 
2) Old Soldier 
01) Deipera 

2) Piteco 

1) Sidi Sad 

2) Monte Nanos 
1) Tel Aviv 

2) Faller 

1) Muro Torto 
2) Pelagio 

La, direzione della Sisal comunica 
le quote relative al concorso n. 41 
di oggi 15 ottobre 1978. Agli otto! 


2,8 CORSA: 
3,8 CORSA: 
4.a CORSA: 
5.a CORSA: 
6.a CORSA: 


Dpr diro rd 


Istria non è riuscita a conte | affidato 


nella «gentlemen», con il grigio, 
per ‘l’occasione a Gior- 
gio Granzotto, portato a svetta. 
re a fil di palo nei confronti di 
Dirham a ridosso del quale con- 
cludeva Cacino precedendo Pa. 
Tix isgabbiatosi soltanto nel fi. 
nale, 


Fra i 2 anni a vendere, Dio. 
mede, dopo aver costretto all’ 
‘errore Villaledi sulla seconda 
curva, veniva «giustiziato» pro- 
prio in zona traguardo dal fa. 
vorito Francken autore di vali- 
da chiusa, 

Molto bene Grizly fra i 4 an- 
ni, Il puledrotto della «Sasso- 
ne» ha bissato con autorità il 
successo colto la domenica pre- 
cedente venendo a imporre la 
maggiore prestanza al fuggitivo 
Sadar regolato poi allo spunto 
da Erizia che otteneva il nuovo 
limite di 1.224, 

Nella Totip, Orpello si avvia 
va in maniera poco brillante, 
mentre Timavo filava in testa su 
Acquarello. Il favorito Muro 


Torto partiva a fondo a un ‘giro 
dall’arrivo per spodestare Ti. 
mavo, mentre avanzava anche 
Pelagio che all’arrivo riusciva 
a scortare l'intangibile allievo 


MONTEBELLO 


Zurbaran batte EI Greco e i tre anni 


PREMIO. DELLE PASSEGGIATE 
(im 1660): 1) Spazio (G. Granzotto), 
2) Dirham, 3) Cacino. 8 part, Tempo 
al km 1.235. Tot,: 46; DI, 20, 15 
(256), PREMIO DEI PARCHI (m 
1660): .1) Francken (P. Bezzecchi), 
2) Diomede. 4 part. Tempo al km 
1,28.7. Tot.: 15; 10, 11 (44) 127, PRE. 
MIO DEGLI ARGINI (m 1680): 1) 
Grizly (M. Ceugna), 2) Erizia, 3) 
Sadar, 7 part. Tempo al km 11.222, 
Tot,: 28; 11, 20, 14 (81) 30. Duplice 
dell’accoppiata (1.a e 3a. corsa); 
115.820 per 500 lire, PREMIO DEI 
VIALI (m 1660): 1) Filaria (M, Bel. 
ladonna), 2). Fhormer, 3) Fragh 
part. Tempo al km 1.22.7. Tot.: 20; 
14, 14, 18 (43) 41. PREMIO DEI 
VIOTTOLI (m 2060 - Corsa Totip): 
1) Muro Torto (A. Quadri), 2) Pela. 
gio, 3) \vAcquarello. 10 part, Tempo 
al km 1.23. Tot.: 20; 12, 14, 14 (96) 
33. PREMIO D'AUTUNNO (m. 1680): 
1) Zurbaran (E. Martin), 2) El Gre 
co. 5.part. Tempo al km 1.21.6. Tot.: 
14; 11, 12 (32) 33: PREMIO DELLE 
COLLINE (m 11660): 1) Lupow (0. 
Belladonna), 2) Fattore, 3) Halteres 
d’Ausa. 10 part. Tempo al km 1:24.3, 
Tot.: 78; 18, 19, 24 (263) 301. Duplice 
dell’accoppiata  (5.a e 7.a ‘corsa): 
263.370 per 500 lire. PREMIO D'OT- 
TOBRE ‘(m 2080): 1) Lhavis (V. Ben- 


© 


l'allievo di Quadri, però in 


SPORT 


VIA. CARDUCCI 12 - TRIESTE 


vi 1567 vinci*ori con 10 punti van. 
ivo si è presentato con grin- | no 16.200 liry. 


di Quadri eludendo il ritorno di 
fuarello, 
Mario Germani. 


Acq 


fenati), 2) Codiverno, 3) Livione. 8 
part: Tempo al km 1.22. Tot.: 129; 
30, 24, 23. (368) 886. 


qualcosa in più... 


è proprio vero che 
sempre qualcosa in 


GODINA Sport ha 
più da offrire... 


quest'anno a tutti gli acquirenti di un paio di sci 
offriremo gratuitamente la «POLIZZA DELLO SCIATORE» 


studiata dalla ZURIGO Assicurazioni con 


validità un anno dal 


momento dell'acquisto. 


CAMPIONATO DI RU 


gli udinesi vincono facile 


NELLA SERIE CADETTA 


Anche in formazione ridotta 


(Libertas Sacile), 5353; 4) Gior- 
gio Danisi (Asu),.5026; 5) Dona 
to Dotti (Libertas Udine), 5022, 
Octhatlon allievi: 1) Maurizio 
Sepulcri (Libertas Sacile), ‘pun. 
ti 3966; 2) Franco Ruchi (Val 
Natisone), 3812; 3) Urbano Pitto. 
lo (Nuova Atletica), 3674; 

T.G. 


Vite d’Ora-IMiirano 19-0 (3-0) 


MARCATORI: al 28’ Michelutti 
Zilli. (tr. Michelutti), al 60° meta di 


(calcio piazzato), al 46° meta di 
Fenaroli, al 65’ Michelutti (calcio 


Diazzato), al 70* Michelutti (calcio piazzato), 


VITE D'ORO: Fenaroli, Zilli, Favero, Brisotto, Deganutti, Franzil, 


Morelli, Nocino, Davies, Labano, Ballico (dal 60* Russi), Roiatto, For. 


masîr, Michelutti, Del Fabbro Dario. 


MIRANO: Novo, Gasparini, Donadon, Del Corso, Bovo, 


Rocco, Milan, Marella, Franceschini, 
sariol, Travaglia, 
ARBITRO: Paladini di Milano, 


‘UDINE — Sospinta da uno 
strepitoso Zilli, che si è ri- 
velato il migliore in campo, la 
Vite d'Oro non ha dovuto fa- 
ticare molto per imporsi sul 
Mirano, nonostante fosse pri- 
va di alcune pedine impor- 
tanti come Price, che non è 
ancora guarito dalla sublussa- 
zione allo sterno e Romanelli 
e Purinan, anch'essi infortu- 
nati. ‘Altri due assenti, Copetti 
e Castagnol sono stati tenuti a 
Tiposo per precauzione, viste 
le non eccessive difficoltà che 
presentava la partita. 

(Gettati «nella mischia», i gio. 


Canton, 


Bortoletti, Bassan, Battista, Cro- 


vani Favero, Brisotto, Morelli 
e Nocino se la sono cavata ab- 
bastanza bene, anche se nella 
‘prima frazione di gioco sono 
stati un po’ traditi dall’ine- 
sperienza. 

Nel primo tempo il Mirano 
Si è difeso molto bene, tanto 
da diventare quasi pericoloso, 
ma nella ripresa i padroni di 
‘casa hanno ‘preso saldamente 
in mano le redini del gioco ed 
hanno ritrovato una certa fa- 
cilità nell’andare a concludere. 
Buona anche la prova di Mi- 
chelutti, al suo rientro in cam- 
po dopo 6 mesi di inattività 


la «polizza dello sciatore» 


MASSIMALI PREVISTI 


® R. C. TERZI. 


® INVALIDITA' PERMANENTE 


® MORTE . 
® FURTO 


10.000.000 
5.000.000 


+ «+ 3.000.000 


200.000 


dovuta ad una discordia con 
la società, Il gallese Davies si 
è comportato bene, anche se 
non è riuscito ad esprimersi 
ai livelli che gli sono ottimali. 
Teresa Conz 


—_—_+____@—&£ 


Rughy: Serie A 


Risultati della quarta gîorna- 
ta del campionato italiano di 
rugby di serie «Ax: 

Algida - Parma 46-19 
Amat, Catania + Am. Torino 7-4 
Cidneo - Tegolaia Casale 99 
Petrarca - *Frascati 24-10 


Sanson Rovigo - *L'Aquila 27-16 
Benetton - Monistrol Milano 18-6 
Reggio Calabria - Sav. Roma 64 

LA CLASSIFICA: Sanson-p. 8; 
Petrarca e Benetton 6; Cidneo 
€ Tegolaia 5; Pouchain, L’Aqui- 
la, Ambrosetti e Algida 4: Moni. 
strol, Savoia, Amatori e Reggio 
Calabria 2; Parma 0. Petrarca 
e Amatori Catania uma partita 
in meno, 


‘BOLOGNA . VICENZA . . 
CATANZARO . JUVENTUS , 
LAZIO . ATALANTA . . 
MILAN . ASCOLI 
NAPOLI . ROMA , . . 
PERUGIA . FIORENTINA ,. 
TORINO . AVELLINO . , 
VERONA . INTER . . . 
CESENA . CAGLIARI . . 
FOGGIA . LECCE . . . 


GENOA . UDINESE . a 

CATANIA . REGGINA . + (11) X 

RICCIONE . GIULIANOVA i. (1-1) X 
Montepremi; Lire 3.064.009,664. 


La schedina 
di domenica prossima 


ASCOLI . TORINO 
ATALANTA . MILAN 
AVELLINO . VERONA 
FIORENTINA . LAZIO 
INTER . CATANZARO 
JUVENTUS . PERUGIA 
IL. R. VICENZA . NAPOLI 
‘ROMA . BOLOGNA 
CAGLIARI . LECCE 
FOGGIA . BARI 
SAMPDORIA . GENOA 
SPEZIA . TREVISO 
COSENZA . CROTONE 


ZURIGO 


ASSICURAZIONI 
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RISPETTATA PA CABALA: GLI OSPITI SI SALVANO DALLA TERZA SQ Ù SERIE i 
n e fo n i È JLTATI 
enza smania di vincere gli alabardati: |.,, wi bag Sata 
L) x Li pra SR 
l’affamato Novara può prendersi un punto ata 


Triestina - 


Novara 0-0 


f "TRIESTINA: Bartolini; Cei, Prevedini; Fontana, Schiraldi, Masche- 
roni; Quadreili, Politi (42' s.t. Muiesan), Panozzo, Franca, Andreis. 


(Grigollo, Lenarduzzi). 

NOVARA: Boldini; Veschetti, 
Sanseverino, Scandroglio (19’s.t. 
(Villa, Di Stefano), 


Gioria, Bruschini, Vivian; 
Basili, Guidetti, Genzano. 


Serami; 
Palilla), 


ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore (Napoli). 


NOTE: Angoli 7-2 (5-2) per la Triestina, Giornata di sole; terreno 
in buone condizioni; spettatori paganti 4600 più 1300. abbonati, incasso 


lire 13 milioni 700 mila. Ammoniti 


Accidenti alla cabala! Era 
meglio se al «Grezar» fosse ar- 
rivata una squadra fresca di 
vittoria in trasferta, anziché 
‘una compagine affamata come 
il Novara, reduce da due scon- 
fitte consecutive. E la statisti- 
ca appunto è perentoria nell’af- 
fermare che quasi mai una 
squadra dopo due sconfitte con- 


“ secutive ne infila una terza, Il 


compito per la Triestina era 
insomma disperato e gli ala- 
‘bardati, quasi consapevoli di 
questa fatalità, hanno giocato 
una partita valida per impegno 
ma con una moderata volontà 
di vittoria. C'era l’animo ma 
non c’era l'impeto e a chi l’ha 
vista per la prima volta, ieri la. 
Triestina ha fornito l’impres- 
sione di non ricercare abba- 
stanza la vittoria. 

D'accordo, la Triestina non 
possiede la struttura della gran- 
de compagine, capace di impor- 
si per censo; ma allora, poiché 
non è superiore in assoluto al 
le avversarie, deve cercare di 
costruire la propria superiori: 
tà (se vuole farlo) sul ritmo, 
sulla pressione, sull’aggressivi- 
tà. Ieri francamente queste do- 
ti non si sono viste e la Trie- 
stina si è adagiata forse senza 
accorgersi sul ritmo blando cui 
l’ha portata il Novara per chia. 
ri motivi tattici. 

Evidente infatti che il Nova- 
ra mirava al pareggio e per da- 
re man forte alla difesa occor- 
reva spezzare il ritmo del gio- 
co avversario. Ciò che Bolchi 
ha ordinato di fare ai suoi, 
con l'aggiunta di una mossa. 
che a conti fatti ha tolto alla 
"Triestina una notevole spinta 
offensiva: quella di far control- 
lare il tornante Genzano da 
Cei, in una posizione inadatta 
al ruolo dell’alabardato, che 
ha finito per limitarsi ad un 
gioco di tamponamento, senza 
inserirsi come. lui sa. e come 
aveva fatto con il Mantova e a 
La Spezia, 

La Triestina ha avuto tre 
quattro palle gol: due per ven- 
tura, due per intenzionale ma- 
novra. Non sono andate a frut- 
to, e così la difesa novarese 
non è stata perforata. Chiaro 
che con la difesa che si ritro- 
va, la Triestina in questo mo- 
mento non corre pericoli, E” 
ancora imbattuta la sua rete, 
ed è certo la migliore garanzia 
per il suo cammino in zone al. 
te. Se potesse trovare qualco- 
sa di più per l’attacco, chiaro 
che le speranze e le ambizioni 
della Triestina potrebbero di 
‘colpo aumentare. 

Dopo tre partite si può or- 
mai ben valutare il peso di 
questa Triestina, solida e qua- 
drata nella retroguardia, nono 
stante gli svarioni di Schiraldi 
che provocano brividi inattesi; 
bene assestata a centrocampo, 
dove però almeno nelle partite 
casalinghe bisognerebbe impor- 
Te a Franca un maggiore avan- 
zamento, per aiutare Panozzo e 
Andreis, i quali nella loro so- 
litudine. pur così generosamen- 
te sopportata, rischiano di di- 
ventare i capri espiatori di una 
situazione che certamente non 
sono essi soli a determinare: la 
scarsa incisività cioè dell’attac- 
co. Zero gol al passivo è certo 
‘un dato tranquillizzante, ma 
‘una sola rete all’attivo, pur con 
i quattro punti che ha prodot- 
to,.non tranquillizza molto... 

‘Rapido esame della prestazio- 
ne dei singoli. Bartolini non è 
stato impegnato severamente; 


‘ha compiuto un’uscita fuori 


dai pali in un momento delica- 
to ed è stato molto deciso e 
tempestivo nell’intervento. Cei 
ha ibattuto tutto il campo alla 
caccia del folletto Genzano e 
una volta soltanto si è trovato 
in zona tiro; purtroppo non è 
stato preciso (il suo non è un 
piede proprio buono: lo si è vi- 


‘ sto altre volte) e l'occasione è 


sfumata. Prevedini ha compiu- 
to una partita capolavoro; il 
suo duello con Sanseverino è 
stato fra le cose più belle vi- 
ste ieri in campo. Ottimo an- 
che l’apporto di Mascheroni, 
pressoché ineccepibile. Fonta- 
na, azzoppato verso la mezz’ 
ora, ne ha risentito e comun: 
que non ha sfoderato il solito 
vigore atletico. Di Schiraldi gb- 
‘biamo già fatto cenno. Ha avu- 
to anche una: buona palla da 
giocare, ma la conclusione non 
è stata fortunata. 

Quadrelli ha sfoderato più 
movimento del solito ed'ha spe- 
dito dal fondo diversi palloni 
al centro, nell’affollata area 
piemontese. Politti ha tenuto 
bene fino in fondo, con molto 
puntiglio. Sorprendente la pro- 
va di Franca, abilissimo nel 


controllo di. palla e generoso 


nella ‘prestazione. ‘Panozzo e 
‘Andreis, ‘come detto, hanno 


. bussata invano, il secondo con 


‘minor convinzione, talvolta con 
errori di palleggio, senza tro- 
vare lo spiraglio buono, 

‘Poi... c'è da parlare del n. 14. 
Il suo ingresso francamente 
sbalordisce. A tre minuti dalla 
fine Muiesan non poteva ormai 
far mutare alcunché. Se si era 
convinti che fosse iîl caso di 
cambiare qualcosa, bisognava 
farlo prima; a quel punto si è 
trattato di una mossa. incom. 
prensibile, che non poteva gio- 
vare né alla squadra, né a 
Muiesan, né a Tagliavini. 

Il Novara si è mostrato com- 
pagine compatta. E° piaciuto 


Veschetti, Sanseverino e Serami. 


per organizzazione di gioco, te- 
nuta difensiva, soprattutto per 
l’esperienza sfoderata nelle si- 


li si è tirato fuori con molta 
disinvoltura e abilità. Bruschi 
ni, Vivian, Veschetti e Serami 
hanno fatto blocco, con l’aiuto 


tuazioni più delicate, dalle qua- »| 


di un inflessibile Gioria, di un 
massiccio Guidetti e di uno 
Scandroglio che ha tenuto be- 
nissimo, fino a quando non è 
stato costretto a cedere il po- 
sto a Palilla. Sanseverino è sta- 
to una punta... a tutto campo, 
pericolosissimo. Basili è stato 
più compassato nella manovra, 
controllato a fatica da uno 
Schiraldi esitante. 

Niente da dire sull'operato 
dell’arbitro, che si è trovato a 
dirigere due squadre sostan- 
zialmente corrette, anche se il 
Novara... per esigenze difensive 
ha sfoderato maggior grinta. 

Ricordiamo le fasi cruciali 
deila partita. Dopo un avvio fa- 
vorevole alla Triestina, che ha 
‘preso ingmano l'iniziativa, c'è 
Stata la prima occasione per 


| gli alabardati, frutto di un rim- 
pallo fra portiere e Andreis, 
|che lo stesso ha tentato di 
sfruttare deviando verso la re- 
te, su Veschetti, il quale ha ri- 
| schiato l’autorete, recuperando 
N) in tempo e salvando in 
angolo. 

Cinque minuti dopo il Nova: 
ra è andato a sua volta vicinis- 
simo al gol, mentre la difesa 
alabardata si era bloccata, so- 
spettando il fuori gioco di San- 
severino, che imbeccato da Gen- 
zano ha sparato in corsa, libe- 
Tissimo, sfiorando il bersaglio. 
| Prima del riposo altra occasio- 
ne per la Triestina, con il libe- 
| ro Vivian che salva sulla linea 

su tiro di Schiraldi, messo in 
azione da una punizione a due, 
battuta rapidamente dagli ala- 


Andreis calcia bene la palla ma il portiere novarese riuscirà con una mano a smorzare il tiro © 
di quel tanto da permettere all’accorrente Veschetti di salvare sulla linea. 


(Italfoto) 


bardati. Il salvataggio finale è 
stato di Boldini, 

Nella ripresa, dopo una con- 
clusione alta di Genzano, puni- 
zione al limite dell’area battu- 
ta da Franca: il libero Vivian 
ribatte sul piede di Cei, che ir. 
rompendo in corsa batte di 
‘piatto precipitosamente, alto, 

Sono seguiti ‘una conclusione 
impacciata di Genzano, fuori 
bersaglio, e un tiro su girata di 
‘Andreis, che però è troppo de- 
bole per impensierire Boldini, 
il quale distendendosi tutto 
blocca a terra. Nel finale il No- 
vara si risveglia un poco e ten- 
ta il risultato grosso, ma la di- 
fesa alabardata non si fa sor- 
prendere. Il pareggio è risulta- 
to già deciso. 


Dante di Ragogna 


La grossa occasione capitata a Cei al %’ della ripresa: il terzino alabardato, da posizione 
favorevolissima, ha appena calciato ma la palla terminerà alta sul fondo. 


(Italfoto) 


POLITT! E COMPAGNI CONCORDI NEL PRENDERSELA CON LA SFORTUNA 


Rimpianti per le palle gol mancate 


La Triestina ha mancato for- 
se la più grossa occasione per 
rimanere da sola in vetta alla 
‘classifica. Un po’ di sfortuna 
in occasione dei due salvatag- 
gi effettuati proprio sulla li- 
nea dai difensori novaresi, e 
l’imprecisione di Cei, non han- 
no permesso agli alabardati 
di staccure tutti e portarsi al 
comando del gruppo. «Se la 
palla decide di non voler en- 


trare în rete — dice un po’ 


sconsolato capitan Politti — 
non c'è nulla da fare. Abbia- 
mo fatto di tutto per arrivare 
al successo ma senza fortu- 
na. L'unica nota stonata di 
questa partita è proprio il ri- 
sultato, perché în fatto di gio. 
co mì sembra la squadra si 
sia espressa abbastanza be 
ne», «Ai punti — commenta .il 
neo direttore sportivo Gigi Co- 
miuzzi — la vittoria è della 
Triestina che ha jornito una 
buona prova, Considerato ch2 
aveva di fronte it Novara, 
anche il pareggio può andare 
bene», © - 


Lo stesso discorso, all'incir- 


ca, lo fa Tagliavini. «Ricorda 


te cosa dicevo di. questo- No: » 


vara? E’ una gran bella squa- 
dra, una formazione. che-risa- 
lirà in fretta la classifica. Al- 
la Triestina non si può rim- 
proverare nulla, considerato 
che ha fatto tutto quanto era 
nelle sue possibilità per .co- 
gliere il secondo successo ca- 
salingo. Sono. partite, queste, 
in cui o riesci a fare un gol 
subito oppure puoi giocare an- 
che tre giorni senza passare. 
Avevamo a disposizione alme- 
no tre o quattro palle gol con- 
tro una del Novara, per cui 
il pareggio, spero lo ammette- 
ranno tutti, è un po' stretti. 
no per la Triestina. Certo, 
battendo il Novara saremmo 
andati a Como con uno spirito. 
«diverso...» 

+— Parliamo un po’ dei tre 
minuti di Muiesan. Molti a- 
vrebbero voluto vederlo pri- 
ma in campo, Il pubblico ha 
sottolineato» con una. prolun-- 
gata serie di fischi la deci- 
sione... «Ho tentato il tutto 
per tutto. aggiungendo 
punta e togliendo Politti che 


aveva già dato tanto e sembra- 


una - 


va un po' affaticato. Altro da 
spiegare, ritengo, non ci sia». 

E Muiesan cosa dice? «Per 
me — sostiene il giocatore — 
le decisioni dell'allenatore non 
si possono discutere, nel sen- 

' so che se ha ritenuto di far- 
mi. giocare solo tre minuti 
vuol dire che ha avuto le sue 
buone ragioni. Certo che avrei 
preferito entrare prima in 
CAMPO... 

Panozzo è rientrato nello 
spogliatoio chiedendo the e 
aspirina. «Non riesco nemme- 
no a respirare — dice — a se- 
guito di una infreddatura, Ho 
fatto una gran fatica e sono 
stanco morto, Forse sarebbe 
stato meglio se fossi rimasto 
în tribuna». È 


Una grossa partita l'ha di- 
sputata Franca. IL giocatore, 
come di consueto, se ne rima- 
ne in un angolino, în silenzio, 
e sì fa una certa difficoltà a 
farlo parlare. «Mi sentivo bene 
— afferma — e penso di aver- 
lo dimostrato sul campo, Con 
un pizzico di fortuna poteva- 
ino incasellare altri due pun- 


ti senza rubare assolutamen- 
te nulla». 

Cei non riesce a darsi pace 
per quel pallone che al 7° della 
ripresa ha calciato altissimo 
da pochi passi. «Ho fatto pro- 
prio una gran bella figura... 
Era un pallone più difficile da 
calciare fuori che spedire nel- 
la rete sguarnita; invece... Il 
fatto è che dopo aver rimbal- 
zato sul terreno sì è alzata di 
quel paio di centimetri in più, 
per cui l'ho colpita male», 

«Forse — dice Fontana che 
aveva ascoltato il discorso del 
compagno di squadra — sa- 
rebbe stato meglio se lasciavi 
il pallone ad Andreis, che si 
trovava dietro di te». Già il 
discorso dei «se» e dei «ma», 
come in occasione dei due 
palloni calciati da Schiralgi 
e Andreis che i difensori so- 
no riusciti a salvare proprio. 
sulla linea di porta, «Ecco 
— dice Prevedini — con i tre 
gol mancati avremmo potut9 
alzare la media delle segnatu- 
re che in questa giornata è 
risultata veramente bassa, 


Claudio Nordio 


LA CLASSIFICA 
Alessandria 
Como 
Piacenza 
Triestina 
Reggiana 
Juniorcasale 
Padova 
Cremonese, 
Forlì 
Modena 
Biellese 
Lecco 
‘Trento 
Spezia 
Parma 
‘Treviso 
Mantova 
Novara 


LE PARTITE DEL 22.10 
‘Alessandria - Trento 
‘Biellese - Novara 
Como - Triestina 
Cremonese » Piacenza 
Forlì - Reggiana 
Mantova «+ Leccy 
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Parma - Juniorcasale 
Spezia - Treviso 


| Modena - Padova 


GIRONE «B» 
I RISULTATI 


Benevento . Salernitana. 10 
Catania . Reggina LI 
Chieti . Arezzo 10 
Empoli . Pisa 22 
Livorno . Latina 11 
Paganese . Lucchese 11 
Pro Cavese . Campobasso 1-0 
Matera . *Teramo 10 
Barletta . *Turris 10 


LA CLASSIFICA 
Barletta, Chieti, Pro Cavese e Ma. 
tera punti 5; Latina 4; Teramo, Em. 
poli, Catania, Livorno, Paganese e 
Pisa 3; Salernitana, Campobasso, A- 
rezzo, Lucchese, Reggina e Beneven- 
to 2; Turris 0, 


Serie C2 


RISULTATI - GIRONE B 
Adriese - Monselice 21 
Carpi - Mestrina \\ 10 
Conegliano - Audace 40 
Legnano - Bolzano 00 
Omegna - Pro Vercelli 21 
Pergocrema - Fanfulla 21 
‘Rhodense - Pro. Patria 10 
S. Angelo Lodigiano - Pavia 1-0 
Vigevano - Seregno 10 


LA CLASSIFICA 
Pergocrema punti 6; Adriese e Vi. 
gevano 5; Seregno e Conegliano 4; 
Fanfulla, Pavia, Pro Patria, Sant’An- 
gelo, Bolzano e Legnano 3; Monseli- 
ce, Carpi, Rhodense e Omegna 2; 
Pro Vercelli e Mestrina 1; Audace 0. 


Prima amara sconfitta per l'Udinese 


UN «PENALTY» TRASFORMATO DA DAMIANI HA DATO AL GENOA LA VITTORIA 


25°’ Damiani (rigore). 
sano), 


catti, Vagheggi). 


zo per somma di ammonizioni. 


DAL NOSTRO INVIATO 


GENOVA — Il risultato po- 
trebbe anche non fare una 
grinza, soprattutto se si consi- 
era che i se e i ma non solo 
non hanno mai risolto nulla, 
ima spesso non miescono nep- 
pure a dare una giustificazio- 
me accettabile a uno 0 più epi- 
‘sodi. Sul campo cioè si paga- 
no, oltre a eventuali inferio- 
rità tecniche o atletiche, an- 
che l’inesperienza, l’ingenuità, 
lla poca propensione a rende- 
Te pan per focaccia a un av- 
‘versario non solo determina 
‘to 0 grintoso, ma spesso an- 
che sconretto e intimidatorio. 

I ianconeri da effetti han- 
no pagato qui scotto, spes- 
so tirandosi indietro e facen- 
dosi soffiare molte palle, 
‘quando l'avversario idi turno 
‘si buttava con tutta la grinta 
di cui disponeva sul pallone 
o sull'uomo. Ma l'episodio 
che ha determinato il risulta- 
to in tutti i sensi è scaturito 
ida un’incredibile ingenuità di 
Della Corna. Invece di sbaraz- 
zarsi subito del pallone, in oc- 
‘casione di quello che doveva 
essere un mormalissimo rnin- 
vio, indugiava fino a farselo 
soffiare da Damiani. Tardivo 
‘era poi l'intervento del por- 
tiere sull’ala sinistra che fa- 
ceva decretare all'arbitro la 
massima punizione, trasfor- 
mata dallo stesso Damiani. 
Sull’episodio non c'è neppu- 
Te da discutere, dal momento 
che gli stessi genoani sono 
‘stati d’accordo nel definire 
assurdo il comportamento del- 
l’arbitro, visto che Della Cor- 
na, al momento idell’interven- 
to di Damiani, aveva addirit- 
‘tura entrambe le mani appog- 
giate sul pallone a terra, per 
‘Gui il fallo era stato commes. 
so\ai suoi danni. 

‘Una rete quindi, quella ge- 
‘noana, di vera e propria «ra- 
pina»; ma è forse troppo sem- 
plicistico infierire sul diret- 
tore di gara, che peraltro ha 


ARBITRO; Benedetti di Roma. 

NOTE: Angoli 9-5 per il Genoa. Giornata, di sole; terreno in buone 
condizioni; spettatori 20 mila. Ammoniti Conti e Leonarduzzi per gioco 
falloso; Della Corna e Fellet per proteste; Rizzo per comportamento non 
regolamentare. Espulsi Ulivieri e Berni per reciproche scorrettezze; Riz 


Genoa - Udinese 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 7’ Damiani, al 21° Ulivieri; nel s.t. al 


GENOA: Girardi; Ogliari, Gorin; Masi, Berni, Odorizzi; Conti, Riz. 
zo, Musiello, Criscimanni (s.t. Magnacavallo), Damiani. (Martina, Pae- 


UDINESE: Della. Corna; Bonora (5’ s.t. Sgarbossa), Fanesi; Leonar- 
duzzi, Fellet, Riva; De Bernardi, Del Neri, Vriz, Bencina, Ulivieri. (Mar- 


1 dato per tutto l’incontro am- 
pia dimostrazione dei suoi no- 
tevoli limiti in fatto di arbi- 
traggio, prendendo cantonate 
‘e decisioni cervellotiche a non 
finire. E' semmai da augurar- 
si che i bianconeri, almeno 
quelli che non sono ancora 
riusciti a respirare aria di 
«B», vadano sempre al sodo, 
tralasciando di andare in cer- 
ca di preziosismi, dei quali gli 
avversari spesso non si lascia- 
no perdere l’occasione di ap- 
profittare. Occasione appunto 
‘che un «marpione» come Da- 
‘miani non si è lasciato sfug- 
gire, 

Il modo in cui è stata su: 
ibita questa rete è stato poi 
decisivo per tutto il resto del- 
la partita: almeno’ quattro 
cinque giocatori bianconeri 
puo Sr letteralmente in 
atiltà ivieri espulso. per 
fallo di reazione un minuto 
dopo insieme a Berni che lo 
‘aveva provocato, ammoniti 
Della Corna in circostanza del 
rigore e Fellet) e nonostante 
Del Neri, De Bernardi e Vriz 
‘cercassero di coordinare le fi- 
le, la squadra si era ormai 
vdisunita. Anche se 1'Udinese 


| ‘andava molto vicina al secondo 


pareggio al 31’, quando Vriz, 


Bernardi il quale però era già 
sbilanciato in avanti, per cui 
il’ pallone attraversava indi 
isturbato tutta l’area. Fino al- 
l'episodio decisivo del rigore 
la partita era filata sul piano 
di una parità che poteva an- 
che apparire equa, pur asse 
gnando all'Udinese una certa 
‘superiorità concretizzatasi in 
almeno tre 0 quattro occasio- 
mi da gol, 

Tl Genoa, come del. resto 
‘era nelle previsioni, aveva ag- 
gredito Udinese fin dal fi. 
schio d'inizio, riuscendo a 
‘creare un certo scompiglio 
nelle file bianconere, che non 
niuscivano soprattutto a orga- 
nizzare un efficace centro. 


saltato (Gorin, porgeva a De' 


campo. E dopo appena sette 

dI i rossoblù andavano a 
rete: in un’azione Rizzo-Odo- 
trizzi-Masiello veniva servito 
in profondità Damiani che 
Dpiantava in asso Fanesi e bat- 
teva con un secco rasoterra 
Della Corna in uscita, 

Poteva essere questo l’inizio 
del trionfo genovese, ma era. 
impressione che durava non 
più di dieci minuti. IL'Udine- 
se, infatti, sì riprendeva qua: 
Si subito e riorganizzava le 
proprie file, riuscendo come 
‘primo obiettivo a riequilibra- 
re le sorti a metà campo e an- 
‘che a esercitare una certa su- 
periorità, Il primo segnale 
‘concreto della riscossa bian. 
‘conera. lo si aveva da De Ber. 
nardi, che non riusciva ad ag- 


I RISULTATI 
Bari « Nocerina 00 
Brescia + Ternana 10 
Cesena - Cagliari 00 
Foggia - lecce R0 
‘Genoa » Udinese #1 
‘Palermo - Spal RA 
Pistoiese - Sampdoria 0-0 
Sambenedettese - Rimini 11 
Pescara - *Taranto 1-0 
Varese - Monza RR 
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LE PARTITE DE) 


Cagliari « Lecce 

Foggia - Bari 

Monza - Palermo 
Nocerina - Pescara 
Rimini - Brescia 
Sampdoria - Genoa 

Spal - Cesena Ù 
‘Taranto + Pistoiese 
"Ternana - Varese 

Udinese - Sambenedettese 


22.10.78 


ganciare bene un perfetto lan- 
cio di Del Neri, allungandosi 
troppo la palla verso Girardi. 
(Ci riprovava un minuto dopo 
'Ulivieri, che ancora sul lan. 
cio di ‘Del Neri mandava di 
testa al lato. E finalmente al 
21’ il pareggio era cosa fatta. 
Vriz lasciava artire dalla 
bandierina del calcio d'angolo 
un pallone a effetto che Uli. 
vieri, con perfetta scelta di 
tempo insaccava di testa in 
tuffo, quasi rasoterra, appro- 
fittando di un attimo di in- 
certezza di Berni e di Girardi. 
‘La partita si faceva più te- 
ssa e nervosa, ma i biancone- 
Ti sopportavano bene la rea- 
zione dei rossoblù, creando 
‘anche occasioni da rete e 
‘bloccando con ordine ogni 
velleità avversaria. Nella ri- 
presa, dopo poche battute, 
era De Bernardi a farsi de- 
Viare in angolo da Girardi in 
uscita un bel pallone scatu- 
tito da un rimpallo favorevo- 
le, Era poi la volta dej genoa- 
nî a replicare. Approfittando 
‘del momentaneo sbandamen- 
to dovuto all'uscita per infor- 
tunio di Bonora (peraltro ben 
sostituito da Sgarbòssa), an- 
davano due volte vicino al 
gol: al 7° per un'uscita a vuo- 
to di Della Corna e a un mi. 
nuto dopo con Damiani, che 
di testa girava al lato.da buo- 
na posizione, Era forse que- 
sto, unitamente al primo 
quarto d'ora, il momento mi. 
gliore del Genoa, che si avva- 
leva dell'apporto di Magnaca- 
vallo, entrato nella mipresa al 
posto di Crescimazzi, manda- 
to in campo con il preciso 
compito di frenare Bencina. 
Una partita comunque che 
l'Udinese avrebbe benissimo 
meritato di pareggiare, 0 ad. 
dirittura anche di vincere, in 
virtù di una certa superiorità 


nei confronti di un Genoa ap. . 


‘parso spesso disorganico e ar- 
ruffone, e per l'assoluta ne- 
‘cessità di vincere, e perché 
Maroso non è riuscito anco- 
Ta a creare un complesso 
‘omogeneo, La difesa rossoblù 
non dà l'impressione della 
compattezza. il centrocampo 
Vive su un Rizzo tuttofare, in 
attacco Damiani è stato un 
po’ dla punta di diamante, 
‘mentre Conti ha dovuto ri. 
‘mediare a una condizione non 
ottimale, ricorrendo spesso a 
grossolane scorrettezze. 

Per l'Udinese il solito di- 
scorso positivo sul collettivo, 
anche se qualche pedina im- 
portante non ha funzionato 
‘proprio a dovere, come ad 


Punizione troppo severa per i bianconeri 
migliori dei rossoblù sul piano della tecnica 


esempio 'Leonarduzzi, strana- 
mente piuttosto impreciso e 
qualche volta fuori posizione, 
Fanesi che ha confermato il 
isuo disagio quando si trova 
pressato da un avversario, ol- 
trettutto del calibro e dell’ 
‘astuzia di Damiani, passato 
dopo l’uscita di Bonora alle 
x«curey di Sgarbossa. 

Nel complesso. comunque 
una buona prova dell’Udine- 
se, che però deve già pensare 
a leccarsi le ferite, certo di 
non lieve entità. Domenica 
contro la Sanbenedettese do- 
vrà fare a meno di Bonora, 
'Ulivieri e Della Corna, per il 
quale si teme un provvedi. 
mento severo da parte del 
‘giudice sportivo, a causa del 
comportamento tenuto . nei 
confronti dell’arbitro in oc- 
casione della concessione del 
calcio di rigore e della rela- 
tiva ammonizione per prote- 
ste. 

Giorgio Verbi 


GALGIO: PRIMAVERA 

La Triestina ospiterà sabato al 
«Grezar» l’Inter. L'Udinese sarà 
impegnata domenica în trasfer. 
ta a Bologna. 


MOLTO DISCUSSO IL RIGORE GENOANO 


Sanson: <L’arbitro 


ha sempre ragione» 


GENOVA — A tener banco, 
naturalmente, anche negli spo- 
gliatoi, c'è la discussione sul 
calcio di rigore che ha deciso 
l’incontro. Versioni opposte, 
naturalmente, come succede in 
questi casi. E’ certo che la ten- 
sione ed il nervosismo dei gio- 
catori dell'Udinese, in partico- 


Sanson paga 


Il presidente dell’Udinese 
Calcio S.p.A., Teofilo San- 
son, nell’intento di non coin- 
volgere la Società in ulte- 
riori polemiche e di non dar 
adito ad errate interpretazio. 
nî sui motivi della nota ini. 
ziativa pubblicitaria, anche 
in considerazione della sua 
duplice veste di dirigente 
sportivo e di industriale, ha 
pregato i colleghi del const 
glio di rinunciare all’impu: 
gnativa della delibera del 
giudice sportivo, sollevando 
‘personalmente la società dal: 
le conseguenze di natura fi. 
nanziaria. 


TORNEO PRIMAVERA 


Udinese 2 

Parma L 

MARCATORI: al 16° Zampari, al 
70° Bertoia, al 71’ Talignani. 


UDINESE: Modolo; Macuglia, Por. 
telli; Papais, Vivan, Mariutti; Berto: 
ia, Fornasier, Modestini, Pozzana; 
Zampari (dal 79’ Bait). 

PARMA: Burello; Furlotti, Tanzi; 
Osti, Cortesì, Carrer; Scardigli, Ber: 
tinelli, D'Elia (dal 57° Oddi), Foglia, 
Talignani. 

ARBITRO: Frigerio di Milano, 


UDINE — I «boys» di Zoratti 
hanno vinto con pieno merito 
una partita assai difficile, spigo- 
losa, giocata a gran ritmo da 
entrambe. L'Udinese ha dispu- 
tato un gran primo tempo nel 
quale, oltre a segnare una splen- 
dida rete, in semirovesciata, con 
Zampari da circa undici metri, 
ha avuto l'opportunità di segna- 
re altri due, tre gol ma l’estre- 
mo ospite ha sempre sventato 
da campione le minacce. 


Vicenza il 


Triestina 2 


MARCATORI: nel p.t. all'8* Rossi, 
al 29° Brunello; nel s.t. al 10° Scarel, 
TRIESTINA: Bisioli; Zanutel, Mi. 
chic; Clemente, Schiavon, Varglien; 
Glereani, Persi, Francini (dal 1° del 
s.t. Atena), Scarel, Rossi, Pisani, 
Cheber, hi 
VICENZA: Mattiozzo; Quarisa, 
Cocco; Mendo, Cerisan, Penzo; Bru 
nello (dal 1’ del s.t, Scotton), Mania; 
ni, Zamelli, Bonetto, Tamez, Poletto, 
Renica, Ò 
ARBITRO: Trillo di Milano. 


VICENZA — Una gran bella 
Triestina è riuscita ad espu: 
gnare il campo del Vicenza nel: 
la seconda giornata d'andata 
del campionato «Primavera». L' 
impresa degli alabardati acqui: 
sta maggior valore se si consi” 
dera che sono stati costretti a 
giocare, per oltre un'ora con 
‘un uomo in meno per l’espul. 
sione di Rossi avvenuta al 32° 
del primo tempo. 


lare del portiere Della Corna, 
è difficile da smaltire. Proprio 
il portiere Della Corna sfoga la 
sua rabbia al rientro nel lungo 
corridoio degli spogliatoi, con- 
tro la porta d’ingresso degli 
stessi: con un calcio sfonda let- 
teralmente l’uscio. E° il termo- 
metro di come l'atmosfera sia 
pesante: Subito la versione del 
calcio di rigore da entrambi i 
protagonisti. «Ho appoggiato a 
terra il pallone — afferma il 
portiere dell'Udinese Della Cor- 
na — ma l'avevo bloccato con 
le due mani. Tutto regolare 
quindi. E' intervenuto invece 
“Damiani da dietro che me l’ha 
tolto di prepotenza con un cal. 


cio dalle mani. Questo è irre-| 


golare», 


Dall'altra parte la replica di 
Damiani: «Non so se Della Cor- 
na avesse già appoggiato a ter- 
ra il pallone, sinceramente non 
‘posso affermarlo con sicurezza. 
So solamente che il portiere 
però dopo mi ha spintonato e 
fatto cadere a terra, per impe- 
dirmi di andare a botta sicura 
in gol». = 

«Un punto lo avevamo vera: 
mente guadagnato in campo — 
dice, l'allenatore dell’Udinese 
Giacomini — mi pare che la 
squadra abbia giocato al livel 
lo delle domeniche precedenti, 
offrendo un buono spettacolo. 
Nel primo tempo specialmente 
abbiamo avuto anche delle buo- 
ne occasioni da gol: è stato 
‘bravo Ulivieri a concretizzarne 
‘una, ma avrebbero potuto es- 
sere di più. Poi nella ripresa 
abbiamo perso anche Bonora, 
‘un: elemento che per l'Udinese 
di oggi è molto importante, 
Senza peraltro nulla togliere al 
suo sostituto Sgarbossa che ha 
saputo pienamente fare il suo 
dovere». 


Sul calcio di rigore che cosa 
ha da dire? Ha qualcosa da re- 
‘criminare? La risposta di Gia- 
comini è sibillina: «Ero a set- 
tanta metri dalla nostra areal 
di rigore, nella mia panchina 
— risponde — non posso pro- 
prio dire quindi con esattezza, 
Veramente ho visto Damiani 
cadere a terra: ma non so da- 
re spiegazioni sulla dinamica 
dell'azione precedente, cioè del- 
l’entrata dell’attaccante sul no- 
stro portiere». Il presidente 
dell'Udinese pure lui è sibilli. 
no: «L'arbitro ha sempre ra. 
gione». 

‘Dall’altra parte tutti sono d' 
accordo: «L'Udinese è una gros- 
sa realtà». Lo hanno affermato 
Sogliano e Maroso, rispettiva- 


mente «general manager» ed al 
lenatore del Genoa: «Mi è pia- 
ciuto soprattutto Bencina — in- 
siste Maroso — nel primo tem- 
po ha creato più di un proble- 
ma a Criscimanni. Pertanto, per 
arginarne l’azione offensiva ho 
cercato nella ripresa di corre 
re ai ripari. Ho sostituito così 
Criscimanni con un terzino Ma- 
‘gnacavallo, proprio perché mar- 
casse in maniera più rigorosa 
[Bencina. Ma anche elementi 
come Ulivieri e Del Neri sono 
veramente in gamba. La nostra 
vittoria? Prendiamola così, va- 
le solo per i due punti». Da- 
miani. aggiunge al suo raccon- 
to anche che è intervenuto co- 
sì, nell'occasione del calcio di 
rigore, perché aveva notato già 
in precedenza che il portiere 
Della, Corna è solito mettere a, 
terra il pallone nella rimessa. 
Ma la verità, anche se platoni- 
ca ed inutile su questo episo- 
dio, potrà darla solo la ripresa 
televisiva. 


B. C. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


16 ottobre 1978 


Il Palmanova dietro la Romanese 


CONTRO L’ABANO LA MATRICOLA PAGA L'IN ESPERIENZA 


NULLA DA FARE PER LA VGLONTEROSA MATRICOLA BENACENSE 


Gli ingenui palmarini 
In vantaggio e raggiunti 


Palmanova-Abano Terme 1-1 (0-0) 


MARCATORI; nel s.t. al 3° Frucco, al 10* Tollio. 
PALMANOVA: Visentin; Tortolo, Malisan;; Milocco, Lirussi, Minin; 
Frucco, Zoff, Zucco, Mattiussi, Di Blas (20' s.t. Pontel). 


ABANO TERME: Piva; Scalabrin, Bianco; Cattelan, Schiò, Paiaro; 
Gallina, ‘Rigoni I (20° s.t. Vidoni), Cappellaro, Rigoni II, Tollio. 


ARBITRO: Biagi di Legnano. 


PALMANOVA — Il Palma- 
nova non ha saputo sfruttare 
adeguatamente il vantaggio psi- 
cologico che gli è derivato dal 
gol messo a segno con astuzia, 
ma anche con fortuna, da 
Frucco e così si è lasciato rag- 
\giungere, denunciando quindi 
uno sbandamento generale che 
avrebbe potuto provocare an- 
cora maggiori guai. E dire che 
nel primo tempo i locali ave- 
vano esercitato una certa su- 
fpremazia, seppur sterile eciò 

| lasciava supporre che nella se- 
conda parte della. gara essi 
avrebbero saputo unire alla su- 
periorità tattica. una maggior 
‘determinazione che avrebbe 
consentito di conquistare il ri- 
sultato pieno, Invece, su un 
errore grossolano della dife- 
sa amaranto, che rasenta l'in. 
‘genuità, l’Abano è riuscito a 
Tiequilibrare le sorti e a im- 
porre ii gioco a lui più con- 
geniale basato sui lanci per 


I RISULTATI 


*Dasatese . Monfalcone 10 
*Dolo . Montebelluna . 20 
“Montello . Mira 0-0 
*Palinanova - Abano Terme 11 
“Pordenone - Benacense 20 
Pro Tolmezzo - Chievo 11 
*Romanese - Tritium 4-0 

Jesolo - *San Donà 10 
*Venezia - Merano 40 


LA CLASSIFICA 


l'estrema sinistra Tollio, ri 
sultato alla fine il miglior gio- 
catore in campo. 

«Da merli, abbiamo preso 
un classico gol da merli» an: 
dava ripetendo negli spoglia 
toi il presidente Bruseschi e 
non ci sentiamo proprio di 


dargli torto. Gente sufficiente. , 


mente smaliziata avrebbe do- 
vuto e potuto risolvere la pro- 
iezione offensiva ospite in mol- 
ti modi senza causare l’irrena- 
rabile, 

L'Abano ha mantenuto tut- 
te le promesse della vigilia che 
lo accreditava come compagi- 
ne di rilievo. E’ solido nei re- 
parti arretrati, si muove bene 
a centrocampo e in avanti può 
contare sul mancino Tollio 
sempre molto pericoloso e si 
‘Cappellaro che però ieri lo 
stopper Lirussi ha contrastato 
con efficienza, Accanto a Li 
russi ricordiamo, per la vali. 
dità della loro prova Mattius. 
si, Minin e Frucco. Per il re. 
sto della squadra palmarina 
è meglio stendere un velo di 
opportuno silenzio. D'altro can- 
to la prestazione di ieri, con 
dl risultato di parità, viene a 
proposito per ridimensionare 
entusiasmi ed ambizioni trop- 
po facilmente serpeggiate fra 
la tifoseria locale. Acconten- 
tiamoci di vedere sul rettan- 
igolo verde di viale Risorgi- 
mento del buon calcio che si 
eleva, proprio per la catego- 


cia Di Blas che arriva con 
un attimo di ritardo; al 23” 
Tortolo è costretto al fallo per 
fermare Tallio e la conseguen- 
te punizione da] limite finisce 
sulla barriera, Ancora qualche 
azione da una parte e dall’al- 
tra senza esito e a 3° dal ter- 
mine vengono espulsi per re- 
ciproche scorrettezze Pontel e 
Gallina, 
Mauro Mazzilli 


RAGAZZE RECORD 


Nel corso dei campionati re- 
i gionali ragazze, la staffetta 4x100 
dell'Edera composta da Colaut- 
ti, Roncelli, Furlani e Furlan 
ha stabilito il nuovo record re- 
gionale di categoria in 51”8. Una 
bella soddisfazione per l'allena- 
tore Germani e per le sue ra. 
gazze 


E.N.A.L. — NUOTO 


Le gare di nuoto maschili e 
femminili del XVI carosello in- 
teraziendale «Trofeo Enal 78» si 
| svolgeranno alla piscina Bianchi 
| martedì 31 ottobre (le iscrizioni 
| dovranno pervenire alla segrete- 
ria dell’Enal entro il 27). 


PORDENONE — Il Pordeno- 
ne è una buona compagine di 
serie D, la Benacense una di- 
secreta squadra di Promozione, 
Fatta questa premessa, dicia- 
mo subito che il successo por- 


denonese, ancorché meritatis- 
simo, non è stato dei più en- 
tusiasmanti. Si è giocato al 
piccolo trotto su ambo i fron- 
ti; scarsi gli spunti di rilievo, 
mediocre, nel complesso, la 
prestazione dei 24 giocatori im- 
piegati dai due allenatori. A 
parziale scusante, forse, il cli- 
ma mite che a tutto invitava 
fuorché a dannarsi l’anima 
dietro a un pallone. 
Desolante l'impressione la- 
sciata dagli ospiti gardesani: 
nell’intero arco dell'incontro 
‘un solo pallone (degno di tale 
nome) è stato scagliato contro 
la porta neroverde, al 10’ della 
ripresa, con il volonteroso Do- 
nati. Per il resto Da Pieve ha 
passeggiato lungo la linea del 
gol con evidente noia, 
Cronaca. Fra il 5’ e il 12° di 


Pordenone-Benacense 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 37° Turrin; nel s.t. al 14° Del Frate. 
PORDENONE: Da Pieve; Canzi, Catto; Rossi, Cancian, Bianchin; 
Manltellato (31 s.t. Furlan), Del Frate, Dreolini, Turrin, Pavan. 
BENACENSE: Lenzi; Volgger, Donati; Bassetti, Bonora, Andreatia; 
Raffaelli, Giordani, Nicoletto, Bonfante (20° s.t. Arisi), Prati. 
ARBITRO: Scalise di Bologna. 
NOTE: Tempo bello; terreno buono; spettatori un migliaio circa. 


gioco Rossi si produce in due 
tentativi di un certo livello: 
la prima volta fa partire una 
sventagliata dal limite, diretta 
all’inerocio dei pali, l'estremo 
trentino si distende in un pla- 
stico tuffo e blocca la palla. La 
volta seguente, dopo un buon 
lavoro di Mantellato sulla fa- 
scia sinistra e successiva con- 
versione al centro, il mediano 
soffia al proprio capitano l’at- 
timo della conclusione, la sfe- 
Ta lambisce la base del palo 
sulla sinistra di Lenzi e termi. 
na sul fondo. 

Al 28°, Dreolini, a metà cam- 
po, si impossessa di un pallo: 
ne, discesa e invito per Mante]- 
lato il quale si destreggia be- 
ne e conclude; ottima la ri 
sposta a pugni uniti di Lenzi. 
Una decina di minuti più tardi 
il Pordenone perviene alla se- 
gnatura: Rossi fa partire dalla 
fascia destra un lungo traver- 
sone, raccoglie di testa Turrin, 
completamente indisturbato, e 
gira a rete quel ghiotto bocco- 


} 


Il Pordenone al piccolo trotto, 


ne. Quasi allo scadere si regi- 
stra una conclusione di Dreoli. 
ni che Lenzi devia in angolo 

Nella ripresa secondo gol ne- 
roverde: Del Frate si incunea 


ben dentro l’area avversaria, | 
il suo tiro colpisce il corpo , 


del portiere che gli sta uscen- 
do incontro e la palla caram- 
bola in rete. Il restante scorcio 
di gara trascorre senza palpito 
alcuno, Precisa e attenta, ai li- 
miti della pignoleria, la dire 
zione arbitrale, 
Tino Zava 
nega AIR, 


» pesce 
Calcio d'inizio 

Le partite di calcio, a ‘partire 

da domenica prossima,’ antici- 

peranno l’inizio di trenta minu- 

ti. Tutte le gare di calcio pren- 

«deranno quindi il via alle 14.30, 


TENNIS «REGIONALE» 
Sì sono concluse nei giorni 
scorsi sui campi del T.C. di Go- 
rizia i tornei riservati ai dipen 
denti regionali. Queste le varie 
classifiche: singolare: Tomasig 
(Pordenone); 2) Rodaro (Udi- 
ne); 3) Coiutti (idem); 4) Di 
Filippo (idem); 5) Lasic (Trie- 
ste); 6) Bruni (idem). Doppio: 
1) Tomasig-Rodaro; 2) Zollia- 
Rigonat; 3) Bruni-Bruni; 4) 
Coiutti-De Caneva. Doppio mi- 
sto: 1) Turello-Turello; 2) Zol- 
lia-Paglia; 3) Baucero-Micheli. 


ì 


{ 


IN CARNIA CONTRO LA CORIACEA FORMAZIONE DEL CHIEVO 


Rigore <no> e rigore <sì> 
e la Pro Tolmezzo fa puri 


Pro Tolmezzo-Chievo 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 10’ B 


osdaves (rigore), al 24' Vanoni. 


PRO TOLMEZZO: Tonut; Lazzara; Jesse; Fanutti, Scaini, Menegon; 


Rainis, 
Realini). 


D’ Orlando, Montanaro, 


Codarin, Bosdaves. (Hiede, Matiz, 


CHIEVO: Mazzi; Spollol, Cazzanelli; Pollato, Tomasi, Fasoli; Luc- 
chese, Antonini, Manganotti, Vanoni, Merlo. (Quarella, Piccini, Soncella) 


ARBITRO: Isola di Parma. 
NOTE: Angoli 6-3 per la Pro 


TOLMEZZO — Battono il 
calcio d'inizio i carnici, con 
tro vento e col sole in fronte. 
Al 1’, prima occasione per i 
‘carnici su punizione da tre 
quarti: palla in area, bel 
dribbling di Bosdaves che su- 
pera due avversari ma al mo- 
mento del tiro viene anticipato 
da ‘un difensore che libera in 
fallo laterale. Altro calcio piaz- 
zato al 4’ dal limite; palla a 
D'Orlando che svetta su tutti: 
il colpo di testa finisce di po- 
co alto sulla traversa, Si arri 
va al quarto d'ora con la Pro 
Tolmezzo protesa all'attacco 
ed il Chievo che si difende. 
‘Al 20’ viene ammonito Spollol 
per gioco falloso commesso su 
‘Bosdaves. Al 24' ila più bella 
azione vista: gioco in tandem 


SCONFITTI 


DI MI 


SURA GLI AZZURRI A CASATENOVO BRIANZA 


Romanése 5 410 909 ria d’appartenenza del Palma- 
paio 5 A SÙ È 1 o nova, Sa dass, o dal. 

‘enezia 4 le squadre militanti nei cam- IONI 0 
Abano Terzie 5 280 857 || pionati dilettantistici. Casatese-Monfalcone 1-0 (0-0) OR O eric Bier: 
Dolo 5221416 7 n Ds: k p: 
Pea 522001020 E La cronaca: al 3° Cappella MARCATORE: nel s.t. all’8* Trevisan. vicinissimi al vantaggio al 10°. 
Cigiiee 5 221 73 6 |! 70 lancia Tallio che però sciu- CASATESE: Pirovano; Scanziani, Crippa; Viganò, Viscardi, Redaelli; . | Perissinotto colpiva. però il 
San Donà 5 212.33 5 || Pa; al 10'suangolo mischia in | Bertuzzo, Rizzi, Corti, Ferri, Trevisan. (Casiraghi, Frascolla, Caglio). | palo con un pallonetto susse- 
Montello 5 131 2.2 5 area ospite ed è Schio a libe. MONFALCONE: Comelli; Pelcia, Riva; Fabris, Bertogna, Barichiel- | guente ad una punizione, La 
Pro Tolmezzo 5 131 5 5 5 || Tare definitivamente; 5' più | 10; Ghelleri, Perissinotto, Pallavvicini (30° s.t, Blasoni), Vescotto, Ci. Casatese aveva il suo momen- 
Mira 5 131 3 6 s {| tardi Zucco per Frucco conti- | clitira. (Magris, Negrini). to favorevole nel periodo cen- 
Chievo s131475 || 70 RN nie dar ARBITRO: Manzone di Asti. trale del tempo e al 20’ Ferri 
Montebelluna | 5 203 574 TRO d’angolo e Di Blas non NOTE: Angoli 7-4 per la Casatese. Campo in perfette condizioni di ‘ | Si vedeva annullato un bolide; 
a 3) di di M È coglie l'occasione propizia; al agibilità; spettatori 850 circa. Ammoniti Chelleri, Pelcia e Redaelli per | Quasi mai le punte (Corti e 
Memeone | S Dod 15 2 ll 38° Mattiussi è encora in evi | proteste. Trevisan) erano disponibili al 
Tritium 5.023.410 2 denza con una bella stangata so x 
Merano 5023210 2 || che però sorvola di poco la CASATENOVO BRIANZA — | strenuamente difeso la pro- ‘Progressivamente con il pas- 

traversa; al 40' Lirussi crossa, | Il Monfalcone è capitolato an- | pria rete con interventi anche | Sare dei minuti il Monfalcone 

ÎLE PARTITE DEL 22.10,78 molto bene e Di Blas sbaglia | cora: ha impostato il suo im-_ ‘prodigiosi, in un paio di circo- | SI organizzava meglio sulla fa- 
RA Alia il colpo di testa; al 42° Mat- | pegno esterno sulla difesa, ma | istanze, Comelli è capitolato al | scia centrale del campo, il li- 
I na tiussi tira dalla media distan | è stato severamente punito. | 52' quando, su calcio di puni- | bero Bertogna dava il «lap al- 
Chievo - San Donà za e il portiere si distende in | L'und:ci locale è così riuscito | zione rasoterra, bloccava, ma | le repliche lanciandosi qualche 
Jesolo » Montello tuffo. Nella ripresa al 3' il gol | a strappare una vittoria più | mon tratteneva la sfera che gli | volta anche in avanti per ren- 
Merano Dolo di Frucco che riceve da Zuc- | che meritata pur avendo but. carambolava ‘qualche metro | dere più efficaci le offensive. 
Mira Venezia co in area, pasticcia, ma poi | tato al vento almeno quattro | più avanti; Trevisan con per- | L'avvio di ripresa era tutto 
Monfalcone! Pordentne si riprende ed è gol; al 10° la © occasioni da rete per la bravu. | fetta scelfa di tempo era pron- . dell'undici di Barzaghi: un ti 
Mameleliid (Cass tase difesa locale è a farfalle e Tal. |. ra di Comelli, ma soprattutto | tissimo a recuperare e a man. | ro di Scanziani annullato al 
Tritium ‘Palmanova lio non perdona; al 16 cross | per l'imprecisione degli attac- | dare la palla balzellante oltre | 2°, poi Ferri mandava alto da 
di Di Blas per Frucco che non. | canti locali autori di tanti sva- | la linea di porta. ‘posizione più che favorevole 

* aggancia e 3' dopo Minin lan- ! rioni sotto porta. Dopo aver Nella sua prima parte; l'in ! tentando il pallonetto anziché 

Ù n Le —- = = i 


II Categoria _ 
Girone E 


Itala 
Sevegliano 


MARCATORI: nel p.t. al 28’ Papa. 
rella, al 31, Virginio P.; nel s.t. al 
30° Virginio F., al 44° Maniassi. 

ITALA: Sonson; Perco, Lorenzon; 
Minen, Maniassi, Marega E.: Mare. 
ga G., Battistel, Paparella, Calandra, 
Ponda, 

SEVEGLIANO: Zanuttin; Pecili A.. 
Fantin; Mischis C., Pecili M., Batti. 
ston; Nardini, Soldat, Mischis F.. 
Virginio F, Virginio P. 

ARBITRO: Smilovich di Trieste. 


GRADISCA — Equo pareg- 
gio al termine di un incon- 
tro vivace ed interessante per 
tutti i novanta minuti di gio 

, 00. Il Sevegliano è apparso 
squadra solida e ben impo: 
stata ed in possesso di alcu. 

. ne individualità di rilievo. Con 
‘un po’ più di fortuna ed una 
maggiore accortezza avrebbe 
anche potuto vincere. L'Itala 
fan Marco, vriva di alcuni ti- 
tolari, si è battuta molto .ibe- 


ne ed ha avuto il grosso me 
rito di non arrendersi: cosic- 
ché il pareggio ottenuto all’ 
Ultimo minuto, suona  giu- 
sto premio al suo carattere. 
L.A, 


. . 
Fiumicello 2 
eng q 

Villesse 1 
| MARCATORI: nel s.t. al 27° Bosca- 
gol, al 37° Morsut, al 44’ Deiuri. 
XFIUMICELLO: Di Iust; Petean, Poz: 
z%; Medeot, Gentile, Morsut; Legge. 
rî (Lubiana), Deiuri, Glerean, Girot- 
t0, Dreas. 

VILLESSE: Cabas; Zonch (Carra; 
rò), Tavano; Peressin, Braida, Cra 
vena; Budai, Boscarol, Cimenti, Zam: 
paro, Rigonat. 

ARBITRO: Fumai di Trieste. 


is 

&ruMICELLO — Mancava 
qualche manciata di secondi 
e la Pro Fiumicello cercava 
con determinazione l’occasio- 
he per sbloccare il risultato 
di parità. L'occasione gli ve- 
miva da un calcio di punizio- 
ne dal limite. La fitta schie- 
ra dei difensori ospiti non 
‘accennava ad osservare le re- 
golamentari distanze e la bot- 


ta degli arancione andava al- 
xe ortiche, L'arbitro però la 
faceva ripetere e Deiuri con 
un tiro di abile maestria 
insaccava in rete tra Jo sbi. 
gottimento degli avvergari. La 
rartita è stata molto avvin. 
cente e bella; Ie tre reti so- 
no giunto tutte nella ripre- 


sa 
G. M. 


Si stacca di forz 


a la Roman 


UN GIUSTO PAREGGIO 


È Aiello L| 


Ruda L 


MARCATORI: nel s.t, Barbara al 
10° e Laghi a1 40' (su rigore). 
AIELLO: Menatti; Ferman, Merluz: 
zi; Spagnul, Fantin, Zorzin; Barbana, 
Macoratti, Pettovello, Derin, Costa. 
RUDA: Toso; Di Bernardo, Sgubin; 
Politti, Ballaminut, Cecot; Portelli, 
Zemolin, Laghi, Rivolt, Sebenico. 
ARBITRO: non comunicato, 


AIELLO — Il risultato non 
fo una grinza fin quanto le 
due squadre si sono equival: 
s9 in tutto, Il Ruda ad ogni 
modo è riuscito a segnare 
quando mancavano soltanto 
cinque minuti al fischio fi- 
nale su calcio di rigore del 
resto sacrosanto, Le cose più 
belle si sono viste nel primo 
tempo, terminato a reti in- 
‘violate quando le due squadre 
si sono affrontate a viso sco- 
perto mettendo in mostra un 
gioco vario e veloce, che ha 


i divertito il pubblico presente. 


SE SUE II 
VITTORIA SOFFERTA 


Staranzano 3 
Audax 2 


MARCATORI: primo tempo: Vizzar 


{al 12’; secondo tempo: Pizzin al 10' 


(su rigore), Ambrosi. al 25° Milani 
al 35° e al 42’ Fogar, 
ì STARANZANO: Colle; Miniussi, 
Sancon; Fogar, Broggia, Piemonte (al 
16° s.t. Milani); Recchia 1I, Pizzin, 
Logozzo, Casagrande, Morganti. 
AUDAX: Di Jorio; Milotti, Pasquali; 
Miklus, Ledri, Gandolfi; Tesolin, Oli- 
Vieri, Ambrosi, Miani, Vizzar. 
ARBITRO: Michelan di San Giorgio 
di Nogaro. 


STARANZANO — Lo Sta. 
ranzano è. riuscito a raddriz- 
zare, nell'ultimo quarto d'ora; 
‘una partita che sembrava or. 
mai compromessa. Il primo 
tempo infatti è stato giocato 
a ritmo piuttosto blando dal- 
le due compagini, L'Audax è 
riuscito ad andare in vantag: 
gio con Vizzar pronto a rac. 
cogliere. una corta respinta 
Uell’estremo difensore bianco- 
rosso Colle. Nella ripresa lo 
Staranzano, dimostrando un’ 
ottima impostazione colletti- 
va di gioco, è riuscito dappri- 
Îma a pareggiare le sorti con 
‘Pizzin, su calcio di rigore per 
fallo su Piemonte, e ‘quindi, 
dopo un temporaneo vantag- 
gio ospite, a recuperare nuo- 
vamente, al 85’, con Milani, 
Su azione personale, ‘A tre mi- 


nuti dalla fine con un inter: 
vento di Fogar su comer dal- 
la sinistra, la squadra di Bac- 
cani ha colto la meritata vit- 
toria, 

E. B. 


e = _ C- 
DECIDE UN’AUTORETE 


Terzo 1 


Juventina i) 


MARCATORI: nel p.t. al 4* Radico: 
Nel s.t, al 18° Lorenzon (autorete). 

TERZO: Pellis; Furlan, Tosolo: 
'Bonaldo, Ballaminut, Verzegnassi; 
Brach II, Stabile (Clementin), Brach 
I, Bidut, Pacco. 

JUVENTINA: Plesnicar;  Taucar. 
Zin;, Nanut, Ceudek, Tabai I; Codric. 
Lorenzon, Radico, Medeot, Gomi. 
scheck. 

ARBITRO: Cecot di Cormons. 


TERZO DI AQUILEIA — Il 
‘Terzo, nonostante la gran mo- 
lle di lavoro e le occasioni di 
go) sprecate è riuscito a pa- 
Teggiare grazie ad una auto- 
rete al 18’ della ripresa. Gli 
ospiti avvantaggiati per esse- 
re andati subito in gol all’ 
apertura, hanno saggiamente 
controllato gli avversari riu- 
scendo poi alla fine a portar- 
‘si a casa il risultato che alla 
vigilia avrebbero sottoscritto 
ben volentieri. Oltre alle man- 
(cate conclusioni i rossoblù de- 
vono risolvere il problema del 
portiere: in quattro gare di- 
sputate quattro atleti diversi 
sono stati impiegati. 


G.M. 

COLPO IN TRASFERTA 
Malisana 0 
Moraro il 


MARCATORE: nella ripresa al 10" 
Adragna su rigore, 

MORARO: Rigonat; Sturm, Donda; 
Michelag (Battistin), Segulin, Adra 
gna; Colognat, Spazzali, Battistutta, 
Candussi, Carlet. 

MALISANA: Boccalon; Persello, Bu: 
fatti; Perini, Bertoli, Taffolo; Mazze 
ro, Pez, Moro, Battiston (Soardo), 
Rigo. 

ARBITRO: Ferro di Latisana. 


MALISANA — Ancora una 
sconfitta casalinga per la 
compagine aziendale che ha 
ceduto questa volta di fronte 
ad una squadra ben imposta- 
ta in tutti i reparti. C'è qual 
che recriminazione da parte 
dei locali, non perché l’unica 
rete, quella del successo 0- 
Spite, è scaturita da un cal 
cio di rigore, ma, bensì per 


ranta minuti di gioco sono 
Stati loro a condurre senza 
riuscire a pareggiare le sorti. 
Era infatti incominciata bene 
per il Malisana che si spin- 
geva in avanti cercando la 
vittoria. Dopo 10’ però il 
gol messo a segno da Adra- 
gna su rigore costringeva i 
locali ad inseguire. Gli ospi- 
ti, da parte loro, pur trovan- 
dosi in vantaggio non si limi- 
tavano a difendere, ma riusci. 
vano a portare qualche azio- 
ne pericolosa ai locali. 


PARTITA ACCESISSIMA 
Torre Tap. il 
Torriana 1 


MARCATORI: al 15’ e al 30’ auto» 
rete di Scaini tutti nel secondo tempo, 

TORRE: Braida, Moimas, Scaini, 
Colligaris, Mocchiut, Bazzeo, Dean, 
Sabot, Gigante, Puntin, Sandrin. 

TORRIANA: Valente, Gerometta, 
Roppa, Grandi, Tessari, Visintin, 
Zoglia II, Travan II, Bertoli, Maz: 
zuchin, Biasion. 


TAPOGLIANO — E? stata una 
partita accesissima nel finale a 
tinte gialle con ripetute scorret- 
tezze fra i contendenti, tre dei 
quali, Scaini, Calligaris, per i 
padroni di casa e Mazzuchin per 
gli ospiti sono stati espulsi. A 
fine partita gli scontri fra i gio- 
catori delle due squadre sì sono 
ripetuti, ma per fortuna in po- 
chi minuti è ritornata la calma. 
Di calcio vero quindi se n'è visto 
ben poco e solo nei primi minuti 
di gioco. 


FATICANDO PIU’ DEL PREVISTO 
Pro Romans 0 


Romana 1 


MARCATORE: nel s.t. al 9' Omiz. 
zolo. 

ROMANA: Pin; Tricarico, Trombo- 
ne; Olimpo, Muner, Kaus; Valerio, 
Zoia, Benotto, Nardon, Omizzolo. 

PRO ROMANS: Dessabo; Zorzin, 
Bolzan; Lorenzon, Martellos, Sgubin; 
Battistutta, Squarcina, Donda (2' s.t. 
Spanghero), Sersalo, Milani, 

ARBITRO: Magris di Trieste. 


‘ROMANS — Come da pro- 
nostico, la Romana è passa- 
ta a Romans, ma per vincere 
ha dovuto faticare più del 
previsto e ci è riuscita solo 
grazie a un gol messo a se- 
gno con una ‘bella zammata in 
mischia da Omizzolo. La for- 
mazione di casa, inferiore sul 
piano tecnico, ha retto bene 
il confronto con i più titolati 


il fatto che nei seguenti qua. 


avversari, che spesso è riusci. 
ta a mettere in difficoltà. 


II CATEGORIA - GIRONE E 
I RISULTATI 
*Itala S. Marco - Sevegliano 2.2 


“Aiello - Ruda 11 
“Pro Fiumicello - Villesse 1 
*Terzo » Juventina 11 
*Staranzano - Audax 32 
Moraro - *Malisana 10 
*Torre Tap, - Torriana 11 
‘Romana » *Pro Romans 10 
LA CLASSIFICA 
Romena 5 410 83 9 
Moraro 5 320 51 8 
Sevegliano 5320 74 8 
‘Torriana BRA 080 
Ruda ‘ 5 22195 6 
Pro Fiumicello 5 221 54 6 
IStaranzano 5202 1 606 6 
Itala S.Marco 5 22177 6 
Malisana Io Ai 
Torre Tap, BIL alzi (salta 
Juventina 5122 67 4 
Terzo 5 122 47 4 
Pro Romans 5 113 36 3 
Villesse BISSLELUS 5808, 
Aiello 5 014 510 1 
Audax 5 005 513 0 


LE PARTITE DEL 22.10.78 
‘Torriana - Terzo 

Ruda - Pro Fiumicello 
Juventina - Torre Tap, 
Audax - Aîello 

‘Romana - Staranzano 
Sevegliano » Malisana 
Moraro - Pro Romans 
Villesse - Itala S. Marco 


II CATEGORIA . GIRONE D 
I RISULTATI 


*Maranese - Rivignano 4-0 
*Casarsa - Muzzanese 3.1 
*Tisana - Brian s 10 
Sedegliano - *Romans Varmo 1-0 
*Codroipo - Castionese 10 
*Pocenia - Ronchis 11 
*Mortegliano - Valvasone 11 
S. M. Longa + *S. M. Lestizza 1.0 
LA CLASSIFICA 
Codroipo 532073 8 
Maranese 5 311717 
Valvasone 5 230 62 7 
Romans Varmo 5 311537 
‘Ronchis 5 221 546 
Castionese 5 131 33 5 
Brian 5 212 55 5 
Casarsa 5 212 66 5 
Si M, Lestizza 5 212 24 5 
SM, Longa 5 212/35 5 
Tisana 5 203 55 4 
Mortegliano 5 122 68 4 
Sedegliano 5 203 46 4 
Pocenia 5 032 24 3 
Rivignano 5 113 373 
Muzzanese 5 104 582 


LE PARTITE DEL 22.10.78 
Valvasone - Romans Varmo 
Muzzanese - Tisana 
Sedegliano - Mortegliano 
Castionese - Casarsa 

SS. Maria Longa - Codroipo 
Rivignano - Pocenia 
‘Ronchis - S. Maria Lestizza 
Brian - Maranese 


| 


dl 


battere a rete in porta. Subito 
dopo arrivava il gol del suc- 
cesso: Corti veniva atterrato 
al limite dell’area, batteva lui 
stesso la punizione e Trevisan 
trovava il guizzo risolutore. 
La Casatese continuava nel- 
la propria offensiva: Rizzi spe- 
diva altissimo sul fondo al 71’ 
e così al 75’ su passaggio di 
Corti, Ancora Comelli neutra. 
lizzava due tiri insidiosi di Vi- 
ganò e Ferri. Poi iniziava una, 
timida reazione la squadra di 
Lulich. I più attivi nel porta. 
re le repliche erano Chelleri 
e Blason che serviva anche un 
paio di volte la sfera del pa- 
Teggio. ai piedi di Ciclitira e 
Perissinotto, ma senza fortu- 
na, Il Monfalcone che ha ini- 
ziato la nuova stagione con ri- 
sultati deludenti, ha eviden. 
ziato un buon trattamento di 
palla, alcuni giocatori svilup- 
pano un gioco. decisamente di 
qualità, ma le punte sono stra- 
mamente amorfe, si mantengo- 
no quasi isolate al gioco, non 
arretrano, quasi mai effettua- 
no una manovra di rapidità 


al 


Monfalconesi con le punte spuntate 
alla ricerca di un gioco d'attacco 


in contropiede sullo scambio 
alla corta distanza. Così le 
lunghe galoppate di Ciclitira, 
soprattutto, finiscono per per- 
dersi in un lavoro sterile, di 
scarsa efficacia, contro una 
difesa mobile come è apparsa 
in questa occasione quella 


dell’undici brianzolo. Pallavici- | 


Ni prima di essere sostituito 
è stato arretrato sulla linea di 
difesa per circa quindici mi- 
nuti, Blasoni che ne ha pre- 
so il DOO si è mosso, Sao 
una miglior speditezza ‘e ha 
dato Si dan alle uniche repli- 
che azzurre della. ripresa. Va- 
lida sul piano atletico, sotto 
il profilo tecnico la squadra 
potrebbe offrire di più, 

Direzione ‘arbitrale buona 
‘anche se ha sorvolato su al 
cuni falli intenzionali ammo- 
mendo poi per ben tre volte 
su reazione verbale non of- 
fensiva. I migliori in campo: 
Comelli, Bertogna, Chelleri e 
Perissinotto per il Monfalco- 
ne; Viganò, Trevisan e Scan. 
ziani per la Casatese, 

Giulio Mauri 


parti meccaniche. 


Tolmezzo. 


tra Bosdaves e Rainis il quale 
giunto in area si allunga trop- 
ipo la palla e la difesa veneta 
libera .Gli ospiti si vedono po- 
co nella metà campo carnica. 
Fino alla mezz'ora hanno spa- 
racchiato un paio di volte con 
tiri da lontano abbondante 
‘mente fuori. 

Al 35° punizione dal limite 
ber gli ospiti: tira Merlo ab- 
bondantemente alto. ‘Al 37’ an- 
golo per i padroni di casa; 
batte Bosdaves, rinvia la dife. 
sa, riprende D’Orlando ma il 
tiro gli viene respinto. Un mi- 
nuto dopo altro angolo per la 
Pro Tolmezzo, anche questo 
senza esito. Ottima occasione 
‘mancata per i tolmezzini al 
44'; batti e ribatti in area do- 
po un calcio di punizione dal 
limite e tiro conclusivo del 
mediano IScaini che finisce al- 
cuni metri alto. Finisce il pri. 
mo tempo sullo zero a zero. 

Inizia il secondo tempo con 
‘gli ospiti all'attacco. Non è pas: 
sato un minuto e gli stessi 
hanno una colossale oecasione 
per segnare. Avanza Antonini 
ed entra in area, passa ad un 
compagno che tira a rete, para 
‘Tonut, ma non trattiene, arri- 
va Merlon tira a botta sicura, 
ma Tonut si supera bloccando 
la sfera. Al 7° è la Pro Tolmez- 
zo a mordersi le unghie: due 
tiri consecutivi, uno respinto 
‘dal portiere e l’altro nettamen- 
te con la mano sulla linea di 
‘porta da un difensore, ma per 
l'arbitro non è rigore. Proteste 
a non finire e qui viene ammo- 
nito il difensore Jesse della 
Pro Tolmezzo. 

‘Al 10’ rigore per sballotta- 
mento e trattenimento in brut- 
to modo di Codarin lanciato 
| a rete. Tira il solito Bosdaves 

ed è rete alla destra del por- 
tiere ospite. Al 12’ bella azione 
per il Chievo con attacco in 
massa tiro finale malto bello 
di Vanoni e presa sicura di 
'Tonut piazzatissimo al centro 
dei pali. Al 14’ la 1 i 
‘carnica opera una sostituzio: 
me; esce Rainis ed entra Rea- 
lini. Per i padroni di casa e 
del campo sembra andare tut- 
to bene dopo il vantaggio; in- 
fatti al 16° D'Orlando impegna 
seriamente il portiere veneto 
su cross da destra: il tiro vie 
ne respinto .di pugno, Al 17° 
anche il Chievo sostituisce un 
"mnomo; esce Manganotti ed en- 

‘tra Soncella. Subito un altro 

angolo per la Pro Tolmezzo, 
| ma il risultato non cambia. 


Al 27° gli ospiti acciuffano il 
‘pari con una azione senza pre- 


naro. 


uando hai comprato la tua Renault 

1 fatto una scelta precisa. 

E allora peri pezzi di ricambio 
non affidarti al caso! 


Non tutti gli automobilisti danno il giusto 
peso ai pezzi di ricambio originali, eppu- 
reun pezzo di ricambio non adatto non 
solo può diminuire il rendimento della 
vettura, ma addirittura rendere meno 
tranquilli i tuoi chilometri ed aumenta- 
re il logorio delle 


Tu che hai scelto una Renault per un sacco 
di buone ragioni, difendi questo tuo patrimo- 
nio con pezzi di ricambio originali. 
Solo così sarai al sicuro da brutte esperienze. 

I pezzi di ricambio Renault sono tutti ga- 
rantiti: questo per darti, oltre Ja massima 
Sicurezza, un bel risparmio di tempo e de- 


La tua Renault 


©2223 preferisce Renault 
._— 2” prelerisceRenaultVv 


‘tese. La palla arriva a Vanoni 
che fa secco Tonut uscitogli 
incontro. Al 31’ Bosdaves 
una buona occasione per se 
‘gnare, ma dl tiro viene devia- 
to in angolo. S'incarica. lo 
stesso Bosdaves, ma il tiro 
dalla bandierina viene allonta- 
nato dalla difesa. Al 36° vie 
ne ammonito Merlo per prote 
ste. 

A questo punto i carnici 
giocano il tutto per tutto, 
per pervenire al successo pie- 
no, scoprendosi così pericolo 
samente nella retroguardia. Al 
39° ammonizione di iLucchese 
per allontanamento del pal. 
lone. Al 40’ bella occasione 
per Realini, che arrivato in 
area. tira precipitosamente 
fuori, Al 42 viene allontanato 
l’allenatore di casa Bepi Cloz- 
za, teo di incitare i suoi gio- 
catori un po’ animosamente. 
(Al 45’, Montanaro si mangia 
‘una rete e perciò il risul 
tato, E qui finisce l’incontro. 


Giuseppe Angileri 


Campione a squadre 
la Triestina Vela 


Chiusura in clima quasi esti- 
vo della stagione velica fede: 
rale, con la disputa della Coppa 
dei Campioni sull’assolato e \di- 
scretamente ventilato i(delizioso 
borino) golfo di Trieste. La for- 
mula era a squadre per Ior «pic- 
coli» di 5.a e 6.a classe. Il Tro- 
feo, già in possesso della Trie- 
stina della Vela che lo scorso 
anno lo aveva conquistato con 
Balanzone, Speedy e Pop Corn, 
è stato difeso ieri con largo 
margine di sicurezza tecnica e 
di punti in classifica. 


Infatti tra i 5.a classe, dopo. - 


un serrato duello fra Speedy di 
Di Stefano e Balanzone di Ferro 
e Fonda, si è assistito al succes. 
so del primo, tallonato dall'or- 
‘mai popolarissimo veterano del. 
la «Half Ton /(Cup» /1976, Terza 
barca Yellow Ziggurat di Mas. 
sa della Barcola-Grignano, se- 
guita da Garbin II della stessa 
società e da (Pop (Corn, ancora 
della Triestina della Vela. 

T «piccolissimi» 6.a. classe han: 
ho portato in avanscoperta il 
guidone della Triestina della Ve- 
la con Anemos di Moretti e Pli. 
nia di Brezich, e NordEst di 
Degrassi. Quarto l’'Ecume di 
Muggia e quinto Rigoletto del. 
la Barcola - Grignano, 

Di conseguenza là Triestina 
della Vela si conferma icon' pie- 
no ‘diritto campione a squadre, 
grazie all'apporto di Speedy e 
Balanzone nei 5.a e di Anemos 
e Plinia nei 6.a, facendo segnare 
4 punti, Seguono la Società ve. 
lica :Barcola - Grignano con 12: 
punti, il Circolo velico di Mug- 
gia con 19 e l'Adriaco con 22, 


Italo Soncini 
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LaPro Gorizia resta sola al comando 


CAOS ALLA FINE DELL'INCONTRO ED ESPULSIONE DELL'ALLENATORE MEDEOT 


Due punti molto importanti 


Pro Gorizia - Fontanafredda 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 33° Blasig (rigore); nel s.t. tl 4’ Zuttion, 


nl 24' Masutti. 


PRO GORIZIA: Siricani; Tonut, Ranocchi; Zanetti, Coceani, Chiar- 
‘  veslo; Blasig, Michelut, Medeot, Interbartolo, Zuttion. 
È FONTANAFREDDA: Visentin; Tomasini, Perlin (27 p.t. Poles); Bor. 


‘ tolinì, Vendramin, Rizzotto; Muzzin, 
ARBITRO: Sarti di Trieste, 


GORIZIA — ‘Ancora due pun- 
ti sono andati ad incasellarsi 
nella classifica della Pro Gori- 
zia. Due punti molto importan- 
ti perché ottenuti contro una 
formazione agguerrita quale è 
il ‘Fontanafredda. Due punti 
inoltre meritati perché la Pro 
Gorizia ha dominato il campo 
alla grande, dando una chiara 
dimostrazione di superiorità. 
‘Alla fine, negli spogliatoi, il re- 
sponsabile della società isonti- 
na, Toselli, entusiasta della vit- 
toria dei suoi beniamini, ha 
detto: «E stata la vittoria dei 
ragazzi del ’61», riferendosi con 
ciò al fatto che nella partita di 
ieri pomeriggio avevano esordi- 
to. in campionato due giovani 
speranze, Interbartolo e Cocea- 
ni, che hanno sostituito due uo- 
mini dell'importanza di Acqua- 
vita e Favero. 


{ll responsabile goriziano non 
ha tutti i torti. Infatti sia In- 
terbartolo sia (Coceani hanno 
svolto il loro ruolo con molta 
‘bravura senza far rimpiangere 
gli assenti. Interbartolo, ha di. 
‘mostrato poi di essere un uo- 
mo indispensabile per l’econo- 
mia della squadra. Pro Gorizia 
© Fontanafredda sono scese in 
campo, quasi con timore rive- 
renziale. A dimostrazione di 
‘ciò l’avvio guardingo delle due 
‘squadre che per quasi 30° han. 
no ristagnato a metà campo, 

:‘ quasi ‘timorose di tentare un 
affondo che potesse dar fuoco 
alle polveri. 

A sbloccare la situazione ci 
hanno pensato i padroni di 

. casa sostenuti dal tifo del pub. 
blico accorso finalmente nume- 

< Toso allo stadio. La «Pro» ha 
‘premuto ‘sull’acceleratore ed è 
stato subito gol anche se su ri- 
gore. La massima punizione de- 
cretata dall'arbitro per un at- 
terramento in area da parte di 
‘Tomasini su Zuttion era sacro» 
santa: senza quel fallo l’attac- 
‘cante.goriziano sarebbe sicura- 
mente riuscito a segnare. Bla-: 
sig, incaricato della trasforma-)\ 
zione, con molta. freddezza’ ha 
‘battuto’ sulla ‘destra . Visentin. 


Sulle ali dell'entusiasmo la 
‘Pro Gorizia ha. insistito nella 
- sua azione offensiva senza. che 
mai la squadra ospite riuscis- 
s ad.imbastire. qualche. azione + 
offensiva degna. di .tal nome, . 
iAd. un certo. punto il nervosi. 
. smo ha cominciato a. serpeg- 
* giare nelle file degli ospiti el’ 
arbitro «è stato. costretto più 
volte. ad estrarre il: cartellino 
giallo, 5 . 7 ma 

‘Gli animi però non ‘si sono 
placati, il direttore di gara si 

‘ è lasciato trascinare nel mara. - 
sma generale combinandone di 
cotte e di crude. I goriziani a. 
3° dal termine hanno sciupato 

. un’occasione d’oro per raddop- 
piare. Michelut, solo di fronte 

“alla porta avversaria desolata- 
mente vuota; ha calciato alto. 
Nella ripresa le cose non sono 
mutate molto e.il gioco si è 
fatto via via più spigoloso, an-. 
che se sempre più efficace. 

La Pro Gorizia ha raddoppia- 
to il suo vantaggio dopo soli 4#°, 
Zuttion che con una merfetta 
scelta ‘di tempo ha. bruciato 
sullo scatto i suoi diretti av- 
versari e con un pallonetto ha 
beffato il portiere avversario, 
Tn. precedenza l'attaccante go- 
Tiziano; ieri. molto mobile e 
sempre pericoloso, aveva colpi. 
to il palo a portiere ormai bat- 
tuto. Con le redini ben tenute 
in mano i goriziani hanno sfio- 
rato nuovamente la marcatura 
con un bel colpo di testa di Mi.. 
chelut' al 18? Ù 

Quasi paghi del risultato rag- 
giunto, i padroni di casa hanno 
tirato i remi in barca e si sono 
chiusi in difesa. Il Fontanafred- 
da, non certo soddisfatto dell’ 
andamento delle cose, ha tenta- 
to di approfittare della situa- 
zione ed è riuscito così a por- 
tarsi nella metà campo gorizia- 
na. Per altro Siricano non ha 
dovuto lavorare molto. A rav- 
vivare la partita ci ha pensato ‘ 
l’arbitro decretando un rigore 
per un presunto fallo di Cocea- 
ni ai danni di Ulcigrai, al 20. 
Lo stesso Ulcigrai si è incari-' 
cato di calciarlo. Siricano ha 
parto € successivamente ha ri- 
«battuto un altro tiro di Ulci- 
grai, che recuperata la respinta 


Gradese - Pro Aviano 
Pro Gorizia - Fontanafredda 
Cmm S. Michele - Trivignano 
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LE PARTITE DEL 22.10.78 
Fontanatredda - Sangiorgina 


Turchet, Dolcetti, Ulcigrai, Masutti. 


ha nuovamente sparato verso la 
porta. Siricano trattenuto però 
letteralmente a terra dal cen- 
trocampista friulano è stato 
battuto alla fine da Masutti. 
L’arbitro ha incredibilmente 
convalidato la marcatura tra 
le proteste generali. 

Nel caos che è seguito è stato 
anche espulso l’allenatore gori- 
ziano Medeot che ha avuto sol- 
tanto la colpa di voler aiutare 
Siricano rimasto vistosamente 
ferito ad una mano nel caos 
della confusa azione. 

La Pro Gorizia senza perde- 
Te la testa, nonostante le. pro- 
vocazioni, si è ributtata subito 


I marcaliori 


5 reti: Bidoggia (Manzanese); 

4 reti: Mansutti (Fontanafredda), Zof- 
freda (Sacilese); 

3 reti: Bertogna  {(Gradese),  Blasig 
(no Gorizia) e Paviotti (Tarcen- 
tina). 


in avanti per cercare di segna- 
te la rete della sicurezza. La 
miglior difesa è l’attacco. Bla- 
sig e compagni hanno adottato 
questo motto e sono riusciti 
così a rimanere incontrastati 
padroni del pallone fino a quan- 
do l’arbitro, con notevole ri- 
tardo, ha fischiato la sospira- 
ta fine della partita. 

Antonio Gaier 


CICLISMO 
A Carlo Tonon 


il Trofeo Tricolore 
LATPACCO — (Carlo Tonon, 


De Nardi, si è aggiudicato la 


Tricolore, gara ‘a carattere na- 
zionale organizzata dalla Liber- 
tas di Laipacco e riservata ai 
dilettanti di prima e seconda 
categoria, La prova è stata di- 
sputata ieri mattina lungo un 
percorso che si snodava attra- 
verso Fagagna, Attimis, Civida- 
le, Manzano, Ipplis, per poi 
giungere a Udine, in viale Trie- 
ste, dove era stato fissato il 


Alla manifestazione hanno par- 
tecipato 77 concorrenti, di cui 
"pero solamente 57 sono riu- 
sciti a classificarsi entro il tem- 
po massimo. Primo al traguar- 


del Gruppo sportivo Serrande 


nona edizione del Trofeo del; 


' traguardo, dopo 140 chilometri.‘ 


do un gruppetto di quattro 
i corridori, che si è imposto, in 
volata, a soli 4 secondi dal re- 
sto del gruppo, 

ARTO 


Ordine d'arrivo: 1) Carlo To- 
non, del G.S. Serrande De Nar- 
di, km 140 in 3 ore e 7 minuti, 
media 44,902; 2) Maurizio Cec- 
con, G.S, F.lli Quarella Padova; 
3) Maurizio Bidinas, Nuova 
‘Baggio Milano; 4) Sergio Dina, 
S.C. Corpo Forestale Roma; 5) 
Gino Stefani, G.S. Caneva Su- 
permercato da Ugo; 6) Gabrie- 
le Biondo, Serrande De Nardi, 

SA TA 
CALCIO 


Torneo postelegrafonico 


Il torneo di calcio riservato 
ai postelegrafonici e valido per 
îl trofeo «O. Raimondo», ha in 
programma questa settimana i 
recuperi della seconda giornata. 
Questa sera, sul campo di via 
Umago, si incontreranno alle 
ore 20 Portalette «B»-Recapito 
Espressi e alle ore 21.45 Telegra- 
fo-Settebello. Domani sul cam- 
{po di Giarizzole alle ore 16, sa- 
ranno di: scena Tecnici e Porta- 
lettere «By». 

‘Mercoledì sera, sul rettangolo 
di via Umago, si incontreranno ! 
Ripartitori - Portalettere Calle, 
20.30 e Ferrovia-\Amici Bocce! 
alle 2145. Î 


PRIMA VITTORIA DEGLI UOMINI DI TOMINOVI 


Affermazione sofferta 


Cmm Sz1a Michele-Trivignano 1-9 {0-6} 
MARCATORE: nel s.t. al 27° Gregoris. 
CMM SAN MICHELE: Quattrocchi; Antoniazzi, De Pellegrin; G. 
Gerin, Monticolo, Marini; Scridel, Gregoris, Feresin, Mascarin, Dean, 
TRIVIGNANO: Turchetto; Petrello, Moretti; Lucchitta, Contin, Pa- 


storutti; Moras 
Stabile. 


ARBITRO: Valeri di Lignano. 


MONFALCONE — Il Cmm 
\S. Michele non è mancato all’ 
appuntamento con la sua 
prima vittoria stagionale, su- 
perando al «Cosulich» la neo- 
promossa Trivignano, Si è 
trattato di un’affermazione 
sofferta. per la compagine 
neroverde prima dei due re- 
gisti Fogar e Fabio Gerin, in 
cui ha fatto il suo esordio l’ex 
azzurro del. Monfalcone Fe- 
resin. 

La squadra di Tominovi ha 
palesato qualche miglioramen- 
to rispetto alle sue recenti esi- 
bizioni, dimostrandosi compa- 
gine sbrigativa, sorretta a 
centrocampo da un ottimo 
Marini e da un funambolico 
(Feresin, ancora peraltro a cor- 
to di preparazione. In avanti, 
sia Gregoris, autore dell’uni- 
ca rete, che Dean, veloce e 
combattivo, si sono dati un 
gran da fare mancando un 
gran numero di facili occa- 
sioni. Sul reparto arretrato, 
salvo. qualche sbandamento 
dovuto forse a eccessiva sicu- 


(34° sit. 


RIPRESA TUTTA DELLA SQUADRA OSPITE 


Sacilese +3 
Maniago 3 


MARCATORI: n.p.t: al 28* Zofrea, 
al 35° Pignat I; n.s.t. all’l’ Migotto, 
al 12° Todesco, al 18° Tomasella su 
autorete, al 38’ Truant. È 

SACILESE: Canese; Tomasella, Bo- 
rin; Brieda (Pignat II); Pignat I, 
Palù; -Pessot, Da Re, Breda, Bigotto, 
Zofrea, 

MANIAGO: Geremia; Danelli, Be- 
nedet {Todesco); Antonini, ‘Roman, 


zoli, Gregorin, Truant. 
ARBITRO: Boemo di Visco. 


SACILE — Una Sacilese, ir- 
riconoscibile nella ripresa. si 
è fatta raggiungere da un Ma- 
niago che senza’ fare nulla di 
eccezionale ha conquistato un 
pareggio. più che: meritato. 
Questa è stata una partita dai 
due volti, infatti a un primo 
tempo tutto di marca sacile- 
se ha fatto seguito una ripre- 
sa, nel corso della quale gli 
ospiti hanno preso decisamen- 
te l'iniziativa e, dopo aver rac- 

. corciato le distanze al 12° del- 
la ripresa, si sono gettati de- 
cisamente all’attacco e sono 
riusciti a conquistare, in un 
finale. rocambolesco, un pa- 
reggio, che alla vigilia era sen-' 
z’altro insperato. 


Busetto; Rocchetto, Roveredo, Maz.|- 


La partenza si era dimo- 
‘strata favorevole ai locali, che 
dopo alcuni batti e ribatti a 
centrocampo erano riusciti ad 
andare in vantaggio con Zo- 
‘fre al 28’ del primo tempo. 
Hanno insistito ancora'i pa: 
droni di casa e al 35° Pignat 
I; senz'altro uno dei migliori 
in campo, ha raddoppiato con 
un perfetto tiro. a effetto dal 
la destra. 

- Le cose si mettevano ancor 
meglio per i locali all’inizio 
della ripresa, quando Migotto, 
con un calcio piazzato dal li. 
mite dell’area ,riusciva a bat 
tere l’incerto Geremia. Da 
questo momento la Sacilese 
aveva un calo decìso sul pia- 
no del gioco. Gli ospiti quindi 
riuscivano a raccorciare le di. 
stanzeval.12’ con Todesco. La 
partita quindi si faceva incan- 
descente, anche perché i «col 
tellinai» vedevano la possibi. 
lità di raggiungere il pareggio. 
‘Al 18° ‘altra papera della dife- 
sa locale: su un tiro destina- 
to a fondo campo Tomasella 
‘si trovava sulla traiettoria del- 
la palla e la deviava alle spal. 
le dell’incolpevole Canese. A 
uesto «punto gli ospiti rad- 
iaotae i loro sforzi e 
raggiungevano il pareggio. 
Memo Scarabellotto 


LUNGO ASSEDIO ALLA PORTA DI DE LUCA 


GRADESE: Cappelletto; Cossar, 


ARBITRO: Cecchini di Udine. 


laguna, o peggio a commettere 


di avere in dotazione anche un 


ammonizione. 


In quanto alla 
to assedio alla pori 
dire il vero ha facilitato molto 


troppo elaborate ed accentrate 


colpîsce in pieno il palo da non 


fortuna. 


Non gioco degli ospiti 


Gradese-Pro Aviano 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 14° Bertogna (rigore) al-42' ‘Vatta (rigore), 


Ulliani; Degrassi 1 (9' s.t. Berna» 


bel), Franccini, Merluzzi; Cassia, Degrassi Il, Bertogna, Botta, Cracovia. 
PRO AVIANO: De Luca, De Biasio, Marcolin; Gava, Tassan, Moro; 
Gargani, Vatta, Zorzetto, Pitton, Gobbato. 


GRADO — Le squadre come-la Pro Aviano mortificano il 
gioco del calcio. Non sì può giocare novanta minuti sulla pro- 
pria metà campo a sparacchiare palle in calcio d’angolo o in 


jalli vari, approfittando di un 


arbitraggio che per bontà designamo insufficiente. Solo a cin- 
que minuti dalla fine infatti il signor-Cecchini si è ricordato 


cartoncino rosso ed ha final 


mente espulso il terzino gialloblù De. Biasio alla sua’ seconda . 


lito è stata praticamente: un ‘ininterrot- 
‘a di De Luca. La squadra ‘di. Bertogna a 


il non gioco. degli ospiti cer- 


cando ostinatamente di perforare la fitta barriera con azioni 


anziché tentarne l’aggiramen- 


to sulle ali o cercare il tiro da lontano. 
Partenza a razzo della Gradese che già ‘al 3’, su un bel 
traversone di Cracovia sfiora la:rete. Botta tocca di testa ma 


più di tre metri. Al 14° la pri- 


ma rete; Cassia entra di potenza nell'area affollatissima e fi- 
nisce a terra. L'arbitro fischia il rigore ma onestamente non 
riusciamo a capite che cosa.abbia visto in quel groviglio 
‘umano. Trasforma lo, specialista Bertogna.: 3 $ 

«Al 42* in una delle rarissime azioni di alleggerimento Vat- 
ita entra in area affiancato. da Degrassi II.che tocca il pallo- 
ne. Vatta cade a terra e l'arbitro concede la massima puni- 
zione che lo stesso Vatta trasforma. La ripresa è un vero ar- 
rembaggio contro la porta avianese che si salva ‘con: molta 


Del Frate), 


Cettul, Nadalutti, Sclauzero, 


rezza, ha assolto senza danni 
il proprio compito. 

La partita è stata piuttosto 
caotica nel primo tempo in 
cui il Cmm San Michele ha 
esercitato una prevalente pres- 
sione. Al 20° la miglior occasio- 
ne dei padroni di casa: Ma. 
scarin, buona la sua prova, è 
sceso veloce sulla destra e ha 
messo al centro un cross sul 
quale il libero del Trivignano 
Lucchitta ha maneato l’inter- 
vento; ha, raccolto Dean, in- 
disturbato ma si è fatto de- 
viare la. conclusione da Tur- 
chetto, uscitogli incontro. 

Nella ripresa i friulani han- 
no premuto sull’acceleratore 
nel tentativo di cogliere il ri. 
sultato. clamoroso; al 10’ è 
stato Scausero che è sceso 
sulla destra e ha servito al 
centro Pastorutti, il quale, con 
‘una bella conclusione al volo, 
ha mandato però di poco 
alla sinistra di Quattrocchi. 
Al :15' è stato Moras che di 
testa ha mancato un facile 
‘bersaglio. 

La rete del Cmm San Mi: 
chele è venuta al 27°. De Pel. 
legrin è sceso indistwrbato 
sulla fascia sinistra, fino alla 
linea di fondo; ha lasciato 
quindi partire un preciso cross 
che ha trafitto la difesa friu- 
lana ed è giunta al libero Gre. 
goris. La mezz'ala ha control. 
lato la sfera ‘e ha segnato in- 
disturbato nella vorta rimasta 
sguarnita. Nel finale il Cmm 
San Michele ha sfiorato ripetu- 
tamente il raddoppio al 32° e 
al 36’, ancora con Dean. 

Memo Scarabellotto 


Sì riuniscono giovedì 
le società «pulcini» 


Le società triestine di calcio 
che partecipano al campionato 
«Pulcini» si riuniranno giovedì. 
L'incontro si svolgerà alle ore 
18.30 nella sede del Comitato re- 


via Mazzini n. 27. 

Scopo della ‘riunione quello di 
discutere il problema dei campi 
di gioco, alcuni dei quali, non 
offrono le garanzie di sicurezza 
necessarie. 


TROFEO: BERRETTI 


‘ Ha avuto inizio sabato il tor. 
neo «Dante Berretti» di calcio 
riservato alle squadre giovanili 


‘ del settore semiprofessionistico, 


Nel tumo inaugurale la Triesti: 
na è stata seccamente sconfitta 
fin casa dalla‘Pro Tolmezzo (03). 
Sabato, per la seconda, giornata, 
sono in calendario queste parti 
te: \ConeglianoMonfalcone, Me 
strina - Triestina, Pordenone-Ve 


‘| nezia, Pro Tolmezzo-Jesolo e 


Ezio Marocco 


‘San Donà-Palmanova. 


——==== 


Basiliano ‘©’ —@| 
Union (1) 


Toppano al 2' del 


BASILIANO: ' Nobile; Polo, Bene- 
detti; Felace I, Fabris I, Fabris II; 
Di Benedetto, Toppano, Cirella, Fe. 
lace II, Pravisani, 

UNION: Tullio; Bernava, Ramotti; 
De Cecco, Ferrari, Squizzato; Burel, 
Cuttini, D’Odorico, Driussi, Buttazzi. 


ARBITRO: Del Fabbro di Porpetto. 


BASILIANO — Vittoria stri- 
minzita ma indiscutibile quella 
dei padroni di. casa che hanno 
disposto a piacimento degli av- 
‘versari apparsi deconcentrati e 
voi dal punto di vista atle- 


II ragazzi del presidente Lodo- 
vico Mattiussi avrebbero potu- 
‘to vincere con tre, quattro reti 
di scarto se la ‘sfortuna, sotto 
forma ii pali colpiti, e di con- 
clusioni uscite. di un soffio non 
‘ci avesse messo lo «zampino». 

G. G. 


Palazzolo 0 
Bertiolo 0 


PALAZZOLO: Rosso; Triban, Gaz: 
zola; Buffon, Fason, Luvisutti; Osta. 
nel, De Candido, Chiandotto, Vello, 
| Sumin (Seretti), 7 

BERTIOLO: Pecoraro; Penello, Ni. 
colella; Urli, Rossi, Morelli; Rambal- 
dini, Maiero, Pavan, Meneguzzi, Mo. 


| ARBITRO: Pizzamiglio di Cormons. 


PALAZZOLO — Un pareggio 
senz'altro giusto al termine di 
un incontro iben combattuto e 
con fasi alterne sia'nel primo 
che nel. secondo ‘tempo. Si è 
assistito ad ‘un bel gioco specie 
Del primo tempo ed è stato qui 
‘che il Palazzolo avrebbe merita- 
to qualcosa in più. 

(Considerato che dopo soli 
due minuti di gioco il bomber 
Cumin per un banale incidente 
doveva fare da spettatore sino 
‘alla fine del primo tempo si pò 
senz'altro essere soddisfatti an- 
che del pareggio. 

Per il resto tutto normale am- 
ministrazione con una direzione 
‘arbitrale attenta e sempre pun. 
tuale nelle decisioni. Per il Pa- 
lazzolo sono piaciuti: Gazzola, 
QuIvE Sani ine pepido Gi 

‘parso impegnato e grintoso i 

Meneguzzi. 


solo Me 
Aldo Pizzali 


| | li LI | | 


Comello ue 


Cordenonese. 1 


MARCATORI: nel s.t. al 15° Polesel; 
al 20° Bastianutto (su rigore). 

COMELLO: Merlini; Moratti, Fa. 
| siolo; Groppo, Ellero, Vieci; Fosca, 
Bastianutto, Comello, ‘Ellero, Fiorin. 

CORDENONESE: Martin; Toffolin, 
Polesel; Santin, Mascarin, Marson; 
Frison, D’andrea, Bosso, Fracas, Fri. 
son. 

ARBITRO: Medeot di Mariano del 
Friuli. 


TRICESIMO — Una partita 
che fin dalla vigilia si dimostra. 
va apertissima ha pienamente 
| rispettato le previsioni sia nel 
gioco che nell’agonismo, dan- 
do inizio talvolta anche a degli 
sprazzi di gioco spigolosi. 3 

La IComello si è messa subito 
in' evidenza. già al 2° con un’ 
azione combinata Bastianutto- 
Fosca che purtroppo è termi. 
nata fuori. Ha insistito anco. 
ra a lungo e 5’ dopo Martin ha 
salvato d’'intuito su una gran 
botta di Bastianutto. 

Nella ripresa, quando sem- 
brava che il gol dovesse veni- 
re da un momento all’altro la 
Cordenonese è' passata in van- 
taggio. E’ stato il lesto Polesel 
con un tiro dal limite a regala. 
re ai cordenonesi l'entusiasmo 
del gol. Al 20° la (Comello ha 
usufruito di un calcio ‘di rigore 
| per l’atterramento. del suo. cen- 
travanti. Lo ha calciato Bastia- 
! nutto che, spiazzando Martin, 
{ha siglato il pareggio. 

‘Guido Zanello 


Sanvitese il 
Gonars 1 


MARCATORI: nel s.t. al 13° Iacuz- 
zi, al 43° Di Tomaso. 

SANVITESE; Comand; Caporusso, 
Cesco;  Toneguzzo, Pin (Infanti), 
Mior; Iacuzzi, Giau, Tesolat, Driusso, 
Toscani. 

GONARS: Nigris; Rapetti, Degano; 
Moretti, Bruno I, Miani; Micelli, Di 
Tomaso, Grosso, Zanello, Bruno II. 

ARBITRO: Tognoni di Trieste, 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 
— La Sanvitese contro il mo- 
desto ma combattivo Gonars 
non è andata oltre il pareggio: 
uno a uno al termine di un in- 
contro incolore e abulico. Do- 
po un primo tempo nettamente 
dominato dai locali, i quali de- 
vono recriminare le proprie 
azioni fallite-e la poca concen- 
trazione in fase di concludere, 
la seconda parte della partita 
ha fatto vedere ancora una San- 


Vitese alla ricerca della rete e 
questa è venuta al 13’, E’ stato 
Iacuzzi a segnare raccoglien- 
do una palla respinta dal por- 
tiere, La palla oltrepassava. la 
linea di porta; gli ospiti hanno 
protestato asserendo che la stes- 
sa non aveva sorpassato la li- 
nea, ma l’arbitro ‘a ‘due passi 
ha visto bene e ha concesso il 
gol. La rete degli ospiti giun- 
geva a due minuti dal termine 
su calcio di punizione per una 
| madornale papera di tutta la 
difesa sanvitese: Di Tomaso da 
due passi di punta mandava la 
palla nella rete: ed era il pa 


reggio. 
Antonio Cecco 
Pai 


Flumignano 0 


Brugnera 0 


FLUMIGNANO: Piu; Zanella, Ba. 
ton; De Paoli (Infanti), Sgrazzutti I, 
Mauro; Barbarino, Sgrazzutti II, Pia. 
ni, Bulfon, Barbetti. 

BRUGNERA: Ceolin; Zanon, Pe- 
ressutti; Bran, Pessotto, Sandrin; 
Vivan, Carnelo, Bortoluzzi, Zucchet, 
Battistutta. 

‘ARBITRO: Colognati di Trieste. 


FLUMIGNANO — due 
consecutive sconfitte è venuto il 
‘primo punto casalingo ottenuto 
uti nu 


I RISULTATI 


*Comello - Cordenonese 11 
*Sanvitese - Gonars L1 
*Percoto - Spal 0-0 
Azzanese - *Gemonese 10 
*Palazzolo - Bertiolo 0-0 
*Cividalese - Buiese 10 
*Flumignano - Brugnera 00 
*Basiliano - Union Nog. 10 
LA CLASSIFICA 
Basiliano 5 500 9110 
Azzanese 5 311 82_7 
Comello 5 230 63 7 
Buiese 5 302 44 6 
Gonars 5 221 44.6 
Cividalese 5 212 39 6 
Spal. Cordovado 5 131 51 5 
Bertiolo 5 R12 54 5 
‘Brugnera 5 13132 5 
Cordenonese 5 2,12 46 5 
Gemonese 5 203 55 4 
Union Nog. 5 203 35 4 
Palazzolo” 5 122 35 4 
Flumignario BENICIO 
Sanvitese 5 023 15 2 
Percoto 5 023 05 2 
LE PARTITE DEL 22.10.78 


Brugnera - Gemonese 
Gonars - Percoto 
Azzanese - Flumignano 
Bertlolo - Sanvitese 
Union Nog. - Palazzolo 
Cordenonese - Cividalese 
Buiese . Basiliano 

Spal - Comello 


contro l’esperta squadra del'Bru- 
gnera che a Flumignano ha ten- 
tato l’«en plein». Segni di ripre- 
sa sono venuti nell’intera squa- 
dra rossoblù grazie anche alla 
regia di Ido Sgrazzutti al cen- 
trocampo, 
Giobatta Deana 


Percoto - 0 
Spal C. 0 


PERCOTO: Filigoi; Bertoldi; Gar- 
zitto; Bosco, Tedeschi, Miemiz; Squil. 
lace, Trombetta, Paravano (dal 20° 
8.4, Chiarandini), Ursella, Kravanja. 

SPAL. CORDOVADO: Toneguzzo; 
Versolato, Petraz 2.0; Daneluzzi, 
Quattrin, Mazzolo; Francescutto, Piaz- 
za, Venturuzzo, Petraz 1.0, Zoppolato, 

ARBITRO: Maran di Monfalcone, 


PERCUTO — Percoto ancora 
secco di reti e secondo pareg- 
gio casalingo. I giovani in squa- 
dra ce l'hanno messa tutta ma 
l’ingenuità e la mancanza di at- 
taccanti hanno impedito su suc- 
cesso atteso da cinque partite. 
La politica della formica indub- 
biamente non si addice agli uo- 
mini di Carmassi. _ N 

Ferruccio Tassin 


Cividalese : 


. 
Buiese 0 
MARCATORE: secondo tempo; Zani. 

notto al 23’, 

CIVIDALESE: Rizzotti; Giron, Mo- 
schioni; Zaninotto, Boer, Mansi (dal 
20° s.t. Zambelli); redan, Stulin, Ve. 
hica, Castagnaviz, Assenti. 

BUIESE: Duca; Frassinetti, Miloc- 
co (dal 30° s.t. Di Giosefto); Tonino, 
Torri, Cagnatto; Morocutti, Lancini, 
Crivellini, Domini, Riva. 

ARBITRO: Santarossa di Maniago. 


CIVIDALE — La Buiese, che 


puntava ai primissimi posti in’ 


classifica, e la Cividalese, redu- 
ce dal noto rovescio, hanno dato 
vita ad una gara valida e com. 
battuta ‘soprattutto per merito 
dei biancorossi del Cividale che 
si sono impegnati al massimo 
dimostrando carattere e pos 
sibilità. 
- Meritata quindi la vittoria che 
poteva essere più consistente 
considerato il volume di gioco 
svolto e le occasioni mancate, 
I buiesi hanno messo in mostra 
‘un ottimo reparto difensivo do- 
ve il portiere Duca è pronto e 
scattante e possiede due difen- 
sori che si possono definire due 
mastini, Turri e Frassinetti, ben 
difficili da superare. i 

I cividalesi meritano tutti un 
elogio ‘soprattutto per la volontà 
dimostrata. Sugli scudi Predan, 


Assenti, Mansi e Stulin, ch'è sta- 
to il migliore dei ventidue in 


‘campo. 
Sergio Sandrino 
Azzanese il 
Gemonese (1) 


MARCATORE; nel ‘p.ti. al 18' D' 
Avanzo, 

GEMONESE: Canci; Picco, Baldas: 
si; Bertossi, Venturini, Esposito; Car. 
melutti, Piccoli, Nassimbeni, Dordolo, 
‘Passone. 

AZZANESE: Zancai; Turchetto, Del 
Bel Belluz; Geremia, Della Bianca, 
Florean; Colussi, Daneluzzi, Mazzon, 
Moro, D'Avanzo. ‘ 

ARBITRO: D'Avanzo di Trieste. 


GEMONA — La vittoria degli 
ospiti non fa una grinza ed è 
stata ottenuta al termine di no- 
vanta minuti volitivi giocati con 
acume tattico. L'Azzanese infat- 
ti, dopo essere passata in van- 
taggio con lo scaltro D’Avanzo, 
ha infoltito il centrocampo in 
modo da fare da.«diga» alla di. 
fesa che ha così potuto reggere 
con ordine il «serrate» dei locali, 

Il Gemona per contro è appar- 
so in ‘giornata di scarsa vena 
soprattutto in prima linea dove 
i vari INassimbeni, Passone e 
Carnelutti hanno fatto a gara 
a chi sbaglia di più, 


G. G. 


bi 
i 
E 
È 
5 
8 
3 
È 


| gionale del settore giovanile di 


come ren 


UN PAREGGIO CHE ACCONTENTA SOLTANTO I ROSSONERI 


Frenatele ambizioni 


Wianzanese - San Giovanni 1-1 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 15' Snidero; nel s.t. al 33' Nicotera. 


MANZANESE: Ruffini; 


Grazzolo, 


Clocchiatti; Beltrame, Passoni, 


Giorgiutti; Snidero, Pagnutti (30' s.t. Colombo), Pellizzari, Bidoggia, 


Fedele. 


SAN GIOVANNI: Bois; Helmersen, Marinelli; De Belli, Pian, Ma- 
racich; Abrami, Ramani, Nicotera, Prandi, Del Negro. 


ARBITRO: Piovesana di Sacile. 


MANZANO — Un arbitro sa; 
cilese frena le ambizioni della 
manzanese, A Manzano ci si 
meraviglia come mai si mandi 
a dirigere l’incontro un arbi- 
tro di Sacile in una partita 
con squadre che militano nel- 
la stessa categoria della Saci- 
lese che del resto è una con- 
corrente della Manzanese nella 
‘Promozione, A colpa della 
Manzanese va anche attribuita 
la non buona prestazione fat- 
ta vedere nella ripresa. della 
partita. Un calo che ha favo- 
rito gli ospiti, I triestini ne 
hanno approfittato ed hanno 
colto un punto che davvero non 
avrebbero sperato. 

Secondo punto perso in casa 
dalla Manzanese, che troppo 
Sicura. di incamerare l’intera 
posta in palio, nel secondo 
tempo ha lasciato l'iniziativa 
in mano all’undici ospite ed è 
stata’ punita, La Manzaness 
parte in sordina e dopo una 
decina di minuti si fa viva in 
area di rigore con i suoi attac- 


canti. E’ Bidoggia il più atti 
vo. Proprio da un passaggio di 
questa formidabile  mezz’ala 
pochi minuti dopo arriva la re 
te. E' Snidero a siglarla. L’ala 
destra Manzanese, ricevuto il 
passaggio, tira in porta al volo 
e fa secco il portiere in uscita 
con un bel tiro forte e ad ef. 
fetto. 

La squadra ospite non si di- 
mostra eccessivamente perico- 
losa. Solo a seguito di qualche 
punizione o calcio d'angolo, le 
punte si fanno notare per la 
loro tempestività nell’esecuzio» 
ne, La difesa Manzanese, per 
contro si disimpegna con cal- 
ma ed ordine. E’ il giovane 
Grazzolo a farsi notare con in- 
terventi cervellotici. I triestini 
si difendono come-possono, an- 
che con calci e spintoni, 

Inizia il secondo tempo ed 
è già Pagnutti a presentarsi 
con un forte e bel tiro che 
termina di poco a lato. 


Appena l’allenatore manzane- 
se Corolli sostituisce Pagnutti 


GIOCO AUTCLESIONISTICO DEI LOCALI 


Autentico karakiri 


Cormonese 2 


Turriaco 1 


MARCATORI: nel p.t. al 4' Anut II; 
nel s.t. al 22’ Sacchet, al 40” Furlani. 

CORMONESE: Medeot; Canesin, 
Cattarin; Spessot, Milotti, Sgubin; 
Piani, Della Bianca (Sacchet), Bre- 
gant, Furlani, Tabai. 

TURRIACO: Bon; De Fabris, Le. 
pre; Acquavita, Passon, Anut I; Bla- 
son.(Pacorig), Ulian, Menin, Anut II, 
Baccillieri. 


TURRIACO — La Cormone- 
ise ringrazia i biancoazzurri.e 
porta a casa due punti prezio- 
si per la propria classifica 
conquistati più che altro a 
causa del gioco autolesionisti- 
co praticato nel secondo tem- 
po dai padroni di casa. Il cam- 
bio dell'allenatore, l’ex gioca- 
tore biancoazzurro Armando 
‘Trentin al posto del dimissio- 
nario Fontana, non ha quindi 
portato fortuna al Turriaco 
che dopo aver tranquillamente 
controllato la partita mel pri- 
mo. tempo. chiuso meritata 
‘mente in vantaggio è crollato 
nella ripresa lasciandosi chiu- 
Xere nella propria metà cam- 
mo dalla reazione non cerro 
trascendentale della Cormo- 
nese. 


IT locali hanno perso i colle. 
gamenti a centrocampo e i di- 
fensori sono stati costretti a 
disimpegni affannosi e quindi 
imprecisi, Pur con tutto que- 
‘sto i grigiorossi di Miniussi 
mon avrebbero forse potuto 
raddrizzare la partita se a me. 
tà del secondo tempo i bian- 
coazzurri non avessero fatto 
letteralmente harakiri quando 
su una distrazione difensiva 
della mezz’ala Ulian, Sacchet, 
appena entrato in campo ni 


Il 
I 


mosto di Della Bella, non fos- 
se stato lesto a inserirsi e 
@ battere con un pallonetto 
Bon ancora fuori dei pali, 

Da questo momento la squa- 
[dra si è come sciolta al sole 
lieri quasi primaverile e il rad- 
doppio di Furlani non è stato 
che la logica conseguenza di 
questa situazione, In definiti 
va l'Isonzo Turriaco. ha pale- 
sato notevoli carenze atleti- 
‘che da ricercare sicuramente 
mella scarsa preparazione pre- 
campionato. 

Ul nuovo allenatore dovrà la- 
vorare a fondo per risolleva- 
Te non solo il tono agonistico 
ma anche il morale di questa 
squadra che dopo cinque par. 
tite ha collezionato un solo 
punto e purtroppo regge il fa- 
nalino di coda nella classifica. 

G. M. 


Pallavolo: Cus Altura 


da Zagabria a Padova 


Tl Cus Altura è rientrato da 
Zagabria dove ha disputato col 
Mladost un incontro amichevo- 
le. La partita è stata vinta dai 
ceroati in tre set; particolar 
‘mente combattuto il primo, con- 
clusosi a favore dei padroni di 
casa per 17 a 16. 

Da rilevare comunque che 4 
triestini si sono presentati icon 
uno. schieramento di mipiego 
causa le assenze per malanni 
vari di Sardi, Ciacchi, Manzin e 
Di Bin. Pertanto, i colori del 
Cus ‘Altura sono stati difesi da 
Mengaziol, Cella, Robba, Sar- 
dos, Braida, Gerdol e dai rien: 
trante Fabio Pellarini, 

A fine mese ad Asti i triestini 
saranno in Piemonte, dove gio- 
cheranno contro Klij Torino 
e Milan Gonzaga, nelle cui file 
è rientrato Ambroziak. 


con Colombo è il San Giovan-. 
ni a pareggiare con l'unico ti- 
To in porta, E' 11 cencavanti 
Nicotera a far scuotere la re 
te con un colpo di testa 
Roberto Braida 


Sangiorgina 0 


. 
Cervignano 0 
SANGIORGINA: Cecconi; Tomba, 

Sangion; Zabeo, Favalessa, Nalin 
(Sabot dal 20' s.t.); Turci, Mazzolo, 
Nonis, Piccini, Buzzardi, 
CERVIGNANO: Donda; Pelos, 

Schieppati; Pettarin, Tibald, Miche- 

lutti;  Medeot, Simonetti, Tarlao, 

Belviso (Morlacco dal 20° s.t.), Za 

metto. 

ARBITRO; Salvaneschi di Ma- 
niago. " 


S. GIORGIO DI NOGARO 
— L’attesissimo derby della 
Bassa friulana tra due squa- 
dre tradizionalmente rivali, che 
per ragioni di classifica pun- 


GOLEADA 
Tarcentina 5 
Lignano 0 


MARCATORI: Payiotti al 5’, De- 
gani al 15’; nel s.t, al 15° Man. 
sutti, al 37° Paviotti ed al 44° Co. 
muzzi, 

TARCENTINA; Fior Missera, 
Nicoloso; Patat, Beltramini, Man. 
sutti; Vuanello, Degani, Paviotti, 
Comuzzi, Comelli. 

LIGNANO: Gasparotto; Moran, 
Chiarotti; Gregoratti, 
(al 30° del s.t. Ceritti), Bivi II; 
Mason, Buran, Palma, Troia, Bat- 
tistella, Ù 

ARBITRO: Bregant di Cormons, 


TARCENTO — Goleada del- 
da Tarcentina sul campo ami. 
co. Il «Vivanda» ha risuona. 
to ieri degli olè dei tifosi lo- 


cali, che filtravano come pro- | 


Martinis 


vetti goleador nelle retrovie 
del povero Lignano, che peg- 
gio di un toro subiva gli 
sberleffi dal «manolete» di 
turno, In sintesi la sequenza 
‘delle reti che avessero assun- 
to un aspetto più tennistico 
mon avrebbero meravigliato 
gli spettatori. Al 5’ del pri. 
mo tempo già ‘Paviotti se 
‘gnava la prima rete, conso: 
lidata al 15° da un bellissi- 
mo tiro di Degani. 

Nella ripresa al 15° Mansut. 
ti portava a tre le reti, men. 
tre al 37° Paviotti siglava la 
sua seconda rete ed in chiu- 
sura di partita, al 44' il nu- 
‘mero. dieci della Tarcentina, 
Comuzzi, siglava la rete più 
‘preziosa, bi 

‘Adelchi Razza 


tavano entrambe al successo 
pieno, si è risolto con un ri. 
sultato ad occhiali ed è stato 
un incontro completamente a- 
Varo di contenuto tecnico, ma 
molto valido dal lato agonisti- 
co. Un incontro nel quale ri 
sono viste cose buone, cose cat- 
tive, ci sono stati scontri sem- 
‘pre corretti( eccetto lo scon- 
tro Piccini - Simonetti, al ‘40° 
della ripresa ed esclusione da 
Dante dell'arbitro di quest’ulti- 
Mo), 

‘Tra le due compagini, però, 
chi ha maggiormente deluso è 
stato il Cervignano, dal quale 
ci si aspettava qualche cosa di 
più di quel gioco sconclusio- 
nato e confusionario che ha 
DSS in luce durante l’incon- 

TO, 
Giuseppe Ciccolo 
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Terzo: le lame Schick al platino ti assicurano 


tante barbe tutte sicure e tutte a fondo. 
Perciò, anche se qualcosa ti è andata storta, quando 
ti radi usa Schick Injector. 
Così sei sicuro che la rasatura, almeno quella, ti 


‘andrà dritta. SCHICK 


Perchè radersi deve essere un piacere. 


? Schick Injector: . 
ere piacevoli certe mattine. 


Schick Injector è il modo migliore e pit confortevole 
per radersi, ' 
Per tre motivi. Primo: il sistema esclusivo di ricarica 
Injector ti permette di cambiare la lama rapidamente e 
senza toccarla. Secondo: la speciale angolazione della 
testina ti garantisce una rasatura sempre comoda. 
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IL PICCOLO 


' Lunedì, 16 ottobre 1978 


Sette minuti di fuoco 


Edile Adriatica-Torviscosa 3-3 (3-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Musiello, al 22’ Buso, al 36' Milocco, 
al 39° è al 43° Smrekar; nel s.t, al 10° Filipputti (rigore). 

EDILE ADRIATICA: Toppan; Cernivani, Leghissa; Zucca, Stagni, 
Fiorio; Milocco (8' s.t. Rossetti), Città, Smrekar, Punis, Pascon, (Fron- 


da, Panarella). 


TORVISCOSA: G. Battistin; Sguazzin, Regeni; Venturini, Finatti, 
Filipputti; Bonello (19° s.t. Vianello), Buso, Musiello, Corso, Pinos. 


(Merlo, S. Battiston). 


ARBITRO: D'Andrea di Manzano. 


L'altra faccia dell’Edile Adria- 
tica. Questo il commento più 
‘appropriato alla partita dispu- 
tata dalla squadra grigiorossa. 
L’Edile ci aveva abituato a 
prove utilitaristiche, prive di 
grosse emozioni, contro il Tor- 
viscosa, invece, si è assistito 
a una gara combattuta, nel 
corso, della quale i ragazzi di 
Florio hanno rivelato un carat- 
tere invidiabile che legittima 
sia il pareggio sia la posizione 
in classifica, 

Sotto di due reti, i padroni 
di casa hanno avuto una rea- 
zione estremamente ordinata e 
decisa che li ha portati al pa- 
reggio e al sorpasso nel breve 
arco di sette minuti. Il filo 
conduttore della gara, che fi- 
no'a quel momento era stato 
appannaggio degli ospiti, è pas- 
sato nelle mani dei grigiorossi 
che si sono scossi, mettendo 
in seria difficoltà gli avversari. 

Essenziale è stata la mossa 
di invertire i ruoli fra Florio 
e Zucca, arretrato quest’ultimo 
nella posizione di libero, per- 
mettendo così al capitano un 


I RISULTATI 
*Edile Adriatica - Torviscosa 3-3 


*Stock» Ponziana 21 
*Buttrio - Pieris 11 
*AquHela - Lucinico LI 
Mossa - *San Canzian 3.1 
*Corno Rosazzo - Portuale 10 
‘Ronchi . *Medea 1-0 
*Muggesana + Fortitudo 21 
LA CLASSIFICA 
Edile Adriatica 5 320 116 8 
Mossa 5311 (957 
Pieris 5 311 427 
Portuale 5221 95 6 
Aquileia 5 140 54 6 
Muggesana 5 RR1187 6 
Ronchi 5 221 32 6 
Stock 5 131 33 5 
‘Torviscosa 5 050 885 
San Canzian 5 212 56 5 
Fortitudo 5 212 9105 
Corno Rosazzo 5 212 45 5 
Lucinico 5 122 454 
Medea 5 023 482 
Ponziana 5.023 39 2 
Buttrio 5 0143801 


LE PARTITE DEL 22.10.78 
‘Ronchi - Aquileia 
Ponziana - Buttrio 
Lucinico - Medea 
Mossa - Stock 
Fortitudo - San Canzian 
Torviscosa - Corno ‘Ros. 
Portuale - Muggesana 
Pieris - Edile Adr. 


maggiore raggio d'azione, non 
limitato da stretti compiti di- 
fensivi. 

E’ stata anche la giornata di 
Smrekar, autore di due bellis- 
sime reti. Il centravanti final- 
mente è riuscito a sfruttare la 
sua velocità rivelandosi la pun- 
ta più pericolosa per la dife- 
sa ospite. 

Un’Edile Adriatica in salute 
quindi, anche se c’è ancora, da » 
«limare» qualcosa nel coordi. 
namento fra i reparti e nella 
precisione dei passaggi. 

Il Torviscosa è pervenuto al 
quinto pareggio in questo cam: 
pionato, dimostrandosi com- 
pagine solida anche se priva 
di elementi di notevole livello 
tecnico, fatta eccezione per 
Corso. In difesa sfruttano be- 
ne la loro vigoria fisica Filip- 
putti e Finatti; mentre all’at- 
tacco Bonello e Pinos sono abi- 


li dribblatori ma non efficaci 
stoccatori. 

Inizio vivace, Al 7° Musiello ti- 
ra forte e angolato da lontano, 
Toppan, forse abbagliato dal 
sole, si tuffa in ritardo ed è il 
primo gol. 

Al 22’ il raddoppio: su un 
cross proveniente dalla destra 
si ostacolano a vicenda Top- 
pan e Città, Buso ne approfit- 
ta e mette in rete facilmente, 
Accorcia le distanze al 36’ Mi. 
locco che, freddamente e di 
precisione, insacca dopo aver 
raccolto un cross di Pascon, 


autore di un ottimo spunto in | 


area. " 
Tre minuti dopo pareggio di 
Smrekar che evita due avver: 
sari e spara rasoterra da posi- 
zione angolata, Ancora il cen- 
travanti in gol al 43' con un 
tiro al volo sulla destra di Bat- 
tiston imprendibile per il por- 
tiere. 

6° della ripresa: Smrekar 
conclude un'azione con un ti- 
ro dal limite che Battiston de- 
via con difficoltà. 

Al 10° il pareggio definitivo: 
Corso evita con una bella fin- 
ta Florio, che però interviene 
con la mano; fallo evidente ‘e 
rigore trasformato con un ti- 
ro forte di Filipputti. 

‘Ancora due occasioni per 1’ 


Edile: al 24' Smrekar per l’en- 
nesima volta si incunea nella 
difesa ospite e lascia partire 
una staffilata parata da Batti. 
i ston; al 30° Punis tenta il gol 
da posizione angolata, ma la 
palla sorvola la traversa. 


| Ugo Salvini 


riali at 


Juventus Club 


Nella sede sociale di via Toti 
si è tenuta l’annuale assemblea 
| del «Juventus club S. Giusto» 
i di Trieste. Dopo aver letto la 
{relazione morale è finanziaria, 
il presidente Guerrino Mamillo 
ha avuto il pieno consenso del. 
l'assemblea. Il nuovo consiglio 
| direttivo per |l’anno 1978-79 è 
| risultato così composto: presi. 
dente Guerrino Mamillo; vice: 
presidenti Giacomo Zingarelli 
e Rino Cociani; segretario Raf- 
faele Vecchi; cassiere Giovanni 
Costagliola; consiglieri Pietro 
Costanzo, Giuseppe Corica, Nil. 
la De Kleva, Edvin Pizzica, Se- 
bastiano Truglio, Giampaolo Ta- 
« banelli, Luigi Zacchigna,  Gio- 
| vanni Zuppelli. 

A. Edvin Pizzica l'assemblea 
ha affidato compiti di coordina» 
mento per la Jugoslavia. 


CONTRO GLI AMARANTO E' STATO SCIUPATO ANCHE UN RIGORE 


Deludono i giallorossi 


Ronchi-Medea 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 27° Fucile, 
RONCHI: Zuppichini; Brandolin, Novelli; Furlani, Biasiol (Demelo), 


Monassi; Verbich, Potasso, Suligol, 


Fucile, Fabris. 


MEDEA: Politti {Ulian); Francescon I, Coccolo; Grion, Cristin, 
Fabbro; Urizzi, Zambon, Bertogna, Cavassi, Frizzi, (Francescon II), 
ARBITRO: Benvenuto di Portogruaro. 


MEDBA — Ancora una pro- 
va deludente del Medea sul 
proprio terreno, battuto da un: 
Ronchi per nulla trascenden- 
tale, ma pratico e opportuni- 
sta nello sfruttare la sola 0c- 
casione ‘capitatagli nel corso 
della gara. I giallorossi di Bu- 
din e Fabris, scesi in campo 
con una formazione inedita, 
con diversi uomini fuori dei 
ruoli consueti, non sono stati 
capaci di esprimere un, gioco 
tecnicamente plausibile e s0- 
lo la buona volontà ha per- 
messo loro di giungere a.un 
filo dal pareggio, quando cioè 
‘hanno avuto a disposizione un 
rigore malamente calciato da 
Francescon II nelle braccia di 
Zuppichini. 

Nelle file dei locali buonalla 
prova della difesa, rinforzata 


GICCO OFFENSIVO DEI PADRONI DI CASA 


Metamorfosi vincente 


Corno di Rosazzo-Portuale 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, al 15’ Peressin. 

CORNO: Amoretti; Bon, Zilio; Lucchitta, Tomat, Zuanella; Bernar- 
dis, Cossutti, Zucco, [Peressin, Marcuzzo, 

PORTUALE: Scabar; Penco, Loschiavo; Dilica, Jugovaz, Doz; DI 
Benedetto, De Bernardi, Pobega, Lenardon, Garofalo. 

ARBITRO: Marangoni di Roveredo in Piano, 


CORNO DI ROSAZZO — Il 
Como: ha trovato la vittoria 
che cercava. Il Portuale visto 
qui mon ha destato grande 
impressione e soprattutto non 
è parso la squadra promozione 
come ‘varie previsioni auspi- 
cavano. 

[La formazione triestina si 
è dimostrata. veloce nei suoi 
uomini e anche in possesso 
di alcune buone individualità 
tecniche. ma come. squadra 
non si è fatta ammirare. Ha 
difettato particolarmente nel- 
l’assieme e nella creazione di 
\occasioni. da rete. 

(Pèeressin, per contro, ha mo- 
strato un Como più manovrie- 
ro con un gioco, rispetto allo 
scorso anno, più portato ad 
offendere che a difendere. 

‘Lo si è visto fin dalle prime 
‘partite che la squadra ha un'al- 


tra fisionomia ‘pur essendo im- 
mutata negli elementi. Il gio- 
co pare valga la candela per- 
ché il pubblico sembra abbia 
apprezzato questo tentabivo 
metamorfosi, però, nonostante 
ciò sugli spalti si sentono cri. 
tiche al suo operato come ua- 
mo in campo. Infatti la gen- 
te, mancando nella squadra 
un fromboliere vorrebbe veder- 
lo più «in avanti come uomo 
punta per approfittare della 
Sua esperienza nelle occasioni. 
da rete e, per l’appunto, in una 
delle noche sue puntate offen- 
sive, ha messo a segno il gol 
della vittoria dei padroni di 
casa, vittoria questa ‘ampia; 
mente meritata per la grinta 
e l'agonismo profuso. e anche 
come computo delle occasioni 
create dalle due squadre. 


Gianfranco Tuzzi 


a dovere dal nuovo acquisto 
Fabbro, un libero deciso e di 
grande esperienza. Note dolen- 
ti invece dal centrocampo, do- 
ve ha regnato sovrana la con- 
fusione, e positivo all'attacco 
per il solo Bertogna, che ha 
dimostrato di possedere buo- 
ne doti di potenza (poco sfrut- 
tate per i rari servizi giuntigli 
dalle retrovie). de 3 

Se si vorranno risultati me- 
mo amari, gran lavoro dovrà 
compiere il bravo Fabris per 
cercare di dare un volto più 
attendibile alla squadra anco- 
ra. in cerca di una propria fi- 
sionomia di gioco. 

Quasi vuoto il taccuino, per 
quanto riguarda il primo tem- 
po, con azioni che si esauriva- 
no a metà campo, senza ‘im- 
pensierire i due portieri, se 
‘si eccettua al 37° una coraggio- 
sa uscita di Politti sui piedi di 
Suligoi, lanciato a rete da un 
bel servizio smarcante. 

La, rivresa vedava il Megan, 
‘più attivo e già all’8' Bertogna 
effettuava un traversone qa sr 
nistra che attraversava tutta 
l'area avversaria senza poter 
essere sfruttato a dovere. 

‘A} 12° gran botta di Grion 
sopra la traversa e al 27° la 
doccia fredda per i locali in 
seguito alla bella rete messa 
a segno da Fucile, che batteva 
l’incolpevole Ulian appena er- 
trato a sostituire l’infortuna- 
to Politti. 7 

(Al 40” Coccolo aveva la palla 
buona per il pareggio ma, di 
testa, alzava sopra la traver- 
sa. Tre minuti dopo il Ronchi 
andava vicino al raddoppio. 
ma il palo si incaricava di re- 
spingere il tiro di Fabris. 

‘Rovesciamento di fronte @ 
Cristin, proiettatosi nell’area 
ronchigina, veniva atterrato, 
conquistando così la massima 
punizione. Il tiro dal dischet- 
to di Francescon II era fiacco 
e centrale e Zuppichini non si 
faceva pregare a bloccarlo, fa- 
cendo disperare così la gene- 
Tosa compagine giallorossa 
che già pregustava, il sapore 
del giusto pareggio. 

‘Euforia invece tra le file del 
Ronchi con qualche eccesso 
che l’arbitro, pochi secondi 
prima di fischiare la fine, se- 
dava con l’espulsione di No- 


velli. 
Aldo Gallas 


Nuovo direttivo 
Centro coordinamento 


All’assemblea generale dei 
Triestina club, che si è svolta 
al Circolo Italsider di via Car: 
ducci, 24, sono stati eletti i se- 
guenti componenti del Centro 
di coordinamento. Presidente 
Federico Di Vita; tesoriere Sil: 
verio Grison;. segretario Gior: 
gio Valenti-Clari; ‘coordinatori 
esterni Ennio De Vivo e Furio 
Ive, assistente. segreteria Patri. 
zia Masi; supplenti Silvano Mo- 
dri ed Edoardo Carpani. 

Come prima iniziativa il nuo: 
vo Centro ha preparato il «po 
stern dell’Us Triestina 1978-79, 
che i tifosi potranno trovare 
presso i ‘Triestina club. 


ASSEMBLEA : DILETTANTI 

Il consiglio direttivo. del Co. 
mitato regionale della Federcal. 
cio «ha stabilito «che. l'annuale 
assemblea dellé società dilettan. 
tistiche abbia luogo l’11.novem: 
bre a Gorizia. 


Partita dai due volti <Ve 


Mossa-San Canzian 3-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p,a. al 15° Giacuzzo; nel s.t., al 2’ Dilena. 


MOSSA: Miecoli; Facchin, Tolo 
Dilena, Princich (Morini), Olivier, 


n; Mason, Grion, Bressan; Berloso, 
Crasnich. 


SAN CANZIAN: Masin; Del Zotto, Vrech; Callegari, Sognasoldi, 


Giacuzzo; Ferro, Piemonte, Tonzar, 
ARBITRO: Terragoni di Latisa; 


SAN CANZIAN — In una 
magnifica, giornata e con una 
discreta cornice di pubblico 
si sono incontrate per la quin- 
ta giornata del girone d’anda- 
ta San Canzian e Mossa. Ha 
vinto meritatamente. il Mossa 
‘pur dovendo porre in eviden- 
za che i padroni di casa sono. 
scesi in campo privi di due 
‘pedine del valore di Trevisan 
e Stabile, fermi per infortu- 
nio, e sostituiti dai giovani 
esordienti Giacuzzo e Tonzar 
che comunque si sono. com. 
portati abbastanza bene. 

E’ stata una partita dai due 
volti. Nel primo tempo sono 
stati i padroni di casa a co- 
mandare il gioco: dopo essere 
andati in vantaggio hanno ri- 
petutamente sfiorato il rad- 
doppio con i giovani Mazzoli € 
‘Tonzar, scatenati, 

Nella ripresa le cose sono 
completamente cambiate ed 
era il Mossa a salire in catte- 
dra ottimamente registrato dal. 
l'esperto Grion e con le due 
punte Crasinch e Dilena auto- 
ri di una rete ciascuno e di al- 
tre pericolose azioni nell'area 
rossonera. 

Questa la cronaca: la parti 
ta inizia subito molto veloce, 
con frequenti capovolgimenti 
di fronte. Al 15° passano i pa» 
droni di casa grazie proprio 
ad una combinazione dei due 
esordienti. Ecco l’azione, Ton- 
zar scende veloce sulla destra 
e dopo aver superato il suo 
diretto avversario passa al 
centro i l’irrompente Gia. 
cuzzo, il quale ton una stan: 
gata di destro mette. alle spal 
le dell’incolpevole Miccoli. * 

‘Al 19 Princich si infortuna 
# viene sostituito  da- Morini. 
Al 26’ sempre Tonzar lancia 
Mazzoli che si fa largo in area 
e in corsa lascia partire una 
fucilata di poco sopra la tra- < 
versa, Al.30* un'azione di con. 
tropiede del Mossa un’incer- 
tezza della difesa rossonera 
permette a Dilena di presen- 
tarsi solo davanti a. Masin: 
pronta uscita del portiere che 
toglie. la palla dai piedi del 
centravanti sventando così la 
minaccia. Il primo tempo ter- 
mina con il San Canzian in 
vantaggio, padrone del campo 

La ripresa inizia con il Se 
sa subito all'attacco. Già al 2° 
raggiunge il pareggio con Di- 
lena che mette dentro da po- 
chi passi un ottimo invito di 
(Crasnich. Al 10° è Berloso che 
tira da fuori area impegnan- 
do Masin in un difficile inter. 
‘vento a tenra. 


‘Al 18’ il Mossa passa anco: 


Busut, Mazzoli. 
na, 


Ta: scende Berloso sulla destra 
‘e giunto al limite dell’area la- 
scia partire un tiro non irresì. 
stibile che ‘Masin però non 
trattiene: Crasnich ben appo- 
stato intercetta e non ha dif- 
ficoltà a portare a due le reti 
della sua squadra. Il San Can- 
zian del primo tempo non esi- 
ste più e, gli ospiti ne appro- 
fittano sfiorando più volte la 
terza rete che giunge al 39°, 
Dilena semina tre avversari e 
si presenta davanti a Masin 
che gli si getta sui piedi com- 
mettendo fallo. Per l'arbitro 
è rigore. Batte Princich ed è 
la terza rete. 
G.M. 


CALCIO CADETTI 

E’ stato fissato per mercole 
dì il recupero dell’incontro del 
campionato Cadetti di Calcio fra 
Primorje e Primorec. La gara 
si giocherà alle ‘ore 19 a Pro. 
secco, 


cchiacci terribili 


bi 


I due «vecchiacci terribili» del Ponziana, Cattonar (con la fascia di capitano) e il portiere 
-Malinverno. (a destra) entrano in campo alla guida dei: biancocelesti. L'incontro con la 
Stock è stato perso di misura, ma il Ponziana si è mosso con piglio autoritario per buona 


parte della gara. 


(Italfoto) 


“CONTINUI CAPOVOLGIMENTI;DI FRONTE E MOLTE EMOZIONI. NEL CONFRONTO STRACITTADINO 


MUGGIA — Una partita cer- 
tamente difficile da interpreta 
re.a giudicare quella tra Mug: 
gesana e \Fortitudo conclusa- 
si con la vittoria dei verde: 
arancio per due a uno. Diffici: 
le da interpretare e giudicare 
per l’assoluta predominanza 
dei colpi di scena che hanno 
portato al capovolgimento di si- 
tuazioni che sembravano ormai 
ben fisse. E cioè una Fortitudo 
spumeggiante; ma în mezz'ora] 
gli assalti, le scorrerie e le 
raffiche sì esauriscono, Alla fi 
ne di questo scampolo di grani 
baldoria în cui i ragazzi di 
Valenti Clari, sftorano la mar 
catura. in ire occasionissime, 
colpiscono un palo e costringo: 
no Paniconi ad un difficilissi- 
mo intervento. dI 

Fa seguito il vantaggio ‘di 
una Muggesana ruggente. 

Dentro questo spettacolo, sul 
piano del gioco. la Muggesana 
ha avuto la meglio, per lunghis- 
simì tratti, disponendo di una 

|. maggior organizzazione a cen: 
trocampo, Ma non ‘solo sul 
piano del gioco i ragazei di 


POSITIVA GARA DEGLI OSPITI CHE ERANO. PASSATI IN VANTAGGIO | 


AQUILEIA: Berti; Benvenuto I, 


AQUILEIA — La scarsità dei 
tiri a rete degli azzurri in 
questa gara è stata la nota 
‘preminente. 

Puia del Lucinico è stato po- 
co impegnato, tanto che a vo. 
ler ‘dare un voto sulla sua 
‘prestazione, ne ‘uscirebbe un 
uno commenti). 

Il Lucinico non si è mostra- 
to per niente una formazione 
pellegrina, tarito da portare 
quasi in «tilt» la squadra aqui. 
leiese, I nerazzurri riuscivano 
a portarsi in vantaggio al 31” 
del p.t. con Capotorto da; di- 
stanza ravvicinata su fitta mi- 
schia. «Un. minuto più tardi 
igli ospiti avevano a disposi» 
zione la palla del due a zero 
‘che avrebbe senz'altro masso 


Rare conclusioni azzurre 


n rtttteeee 
Aquifeia-Lucinico 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 31° Capotorto; nel s.t. al 22° Gon. 


‘Bramuzzo; Porcari, Michelini, Ben- 


venuto II; Anzanel, Gon, Montico, Puntin (32° s.t. Vecchi), Gerometta. 
LUCINICO: Puia; Capotorto, Gabellini; Cum (17° s.t. Zero), Adra- 

gna, Bertogna; Modula, Canciani, Di Lenardo, Negro, Petroni. 
ARBITRO: Moretuzzo di Mereto: di Tomba. 


in ginocchio Berti e compagni. » 


Ma la ‘palla sfiorava il palo e 
finiva a lato. 7 

Al 22’ Gerometta su. calcio 
di punizione trovava Montico 
in buona posizione; la palla 
veniva deviata da Puia e rac- 
colta da capitan Gon, non an- 
dava sprecata. 

Sul finire l’arbitro tirava 
fuori un paio di cartellini gial- 
li ed espelleva al 37’ Di Le. 


È 
I marcatori 
"% reti: Dilena (Mossa); 
4 reti: Fontanot (Fortitudo) e Per- 
langeli {Muggesana); 
3 reti: Florio (Edile Adriatica), Schi- 


pizza (Fortitudo) e Mazzoli (San 
Canzian). 


nardo per dei gesti brovoca- 
tori. In sostanza un pareggio 
che accontenta tutti, ma che 
visto come vanno, le cose in 
terra aquileiese gli schemi.tat- 
tici sarà meglio rivederli, 

G. M. 


RECLAMO A.S. TERZO 

Il giudice sportivo del Comi. 
tato regionale della Federcalcio 
‘ha accolto il reclamo avanzato 
dal Terzo in merito al risultato | 
‘dell’incontro con il Moraro (gl: 
‘Tone «F» della Seconda categoria 
dilettanti) ordinando la ripeti 
zione della gara. 


S..G.T.: — JUDO 


La sezione judo della Società 
Ginnastica Triestina ha. ripreso 
‘in pieno la sua già collaudata at- 


sere ulteriormente incrementa- 
ta, grazie alla nuova attrezzatu- 
ra sportiva olimpionica (tappeto 
tatami) offerta dal socio bianco- 
celeste Aldo Brandolin, Ciò con- 
sentirà un maggior sviluppo ed 
‘una migliore preparazione in vi. 


tività sportiva, che ha potuto es-|, 


WNiuggesana-Fortitudo 2-1 (2-0) 


‘al 43° Fontanot. 
MUGGESANA: Paniconi; Vichi, 
Dana, Busatto, Mendella, Pravato ( 


Prestifilippo, Fontanot, Schipizza; 


Zunon hanno avuto, la meglio; 
anche in quanto a foriuna, c'è 
stato un irattamento preferen: 
ziale verso la. Muggesana, 

Subîto in: avvio c'è un tiro 
cross di Baldassin che va a 
.stamparsi sul palo della porta 
di Paniconi; cinque minuti più 
tardi c'è un tiro di Fontunoi 
di-pocò a lato. 

Nella prima mezz'ora sì assi 
ste advuna) Fortitudo! che do- 
mmina una Muggesana, che appa 
te rassegnata. Ma al 32° i ver- 
dearancio vanno in gol; scen- 
de sulla destra Mendella, cross 
| all'indietro del’ centravanti e 
botta a colpo sicuro di Per: 
langeli ‘al centro dell'area, con 
la palla in rete. Tre minuti do. 
po altra occasione per. Dana, 
che calcia benissimo colpendo 
la traversa. ; 

E’ la volta-di Pravato al 37°: 

la mezz'ala scende: sulla ‘tre 
quarti, scambia con Mendella 
entra in area e tira, Scargia è 
battuto. Ricapitolando, primo 
tempo per metà, di marca gra: 
nata, tranne gli ultimi minuti 
‘che hanno portato le marca» 
ture della Muggesana. 
., Nel secondo tempo si aspet- 
tava la: Fortitudo e la sua ri- 
sposta, maiè nuovamente la 
Muggesana alla ribalta che sfio 
ra. la marcatura con Mendella 
e Perlangeli. 

‘Pravato s‘inforiuna e viene 


po verdearancio ne accusa l’ 
assenza e così la Fortitudo ha 


operazioni in cabina di regia, 
‘senza ‘però rendersi pericolosa. 

Quando (tutto sembrava fini- 
to la Fortitudo segna la suù 
meritata rete con Fontanot che 
batte Paniconi in uscita. Due 
a uno, Passa un minuto e Pre: 
stifilippo tira e sfiora il pareg: 
gio, ma nulla cambia con il fi: 
schio finale. PI 

I singoli: della Muggesana 
protagonista Perlangeli seguito 
da Vichi, Pravato, Busatto e 
«Borroni; . sufficiente  Mamilo- 
vich.. Nella Fortitudo. bene 
'Braico e Pintus; sufficienti Pre- 
stifilippo «e Fontanot. Breve: 
mente gli spogliatoi. «Abbiamo 
disputato. un'ottima mezz'ora 
nel primo tempo, ricco di azio- 
ni eccezionali contro una squa- 


sta dell’attività agonistica per 
l'anno sportivo 78-79, 


dra concentratissima e vogliosa 
di fare îl risultato — dice Va- 


sostituito da Sau, il centrocam-|- 


la possibilità' di riprendere le|: 


MARCATORI: nel p.t.‘al ‘32° Perlangeli, al 37’ Pravato; nel s.t. 


Varln; Borroni, Mamilovich, Poli; 
27' s.t. Sau), Perlangell. 


FORTITUDO: Scarcia; Suerzi, Morassi; Baldassin, Pintus, Braico; 


Callegaris. (Novel), Cociani, 


ARBITRO: Berti. di Portogruaro. 


lentì Clari — ma non abbiamo 
avuto fortuna». 

) Zanon, felice e sereno dirà di 
aver sofferto molto dalla tribu- 
na, in quanto il direttore di 
gara alla fine del primo tempo 
lo ha allontanato per proteste, 
ma di non aver avuto dubbi 
sulla vittoria dei suoi ragazzi 
che tra l’altro sono ancora mi- 
gliorati in jatto di tenuta. 
bit Livio Carboni 


cisl panne ibn 


Selezioni triestine 


in cantiere 
Due rappresentative. calcisti- 
che ‘triestine sono in cantiere. 
‘Si tratta delle selezioni per allie- 
vi e giovanissimi affidate a Fla- 


Derhy acceso con colpi di scena 


vio Frontali. La rappresentativa 


allievi si allenerà. mercoledì al 
le ore 1445 sul campo di Ba- 
gnoli della Rosandra; quella gio- 
vanissimi si radunerà giovedì 


‘alle ‘ore 1445 sul campo. di, 


Domio. 


CALCIO MEKOVEC 

Mercoledì si giocherà sul cam- 
po di via Umago alle ore 15 
il recupero dell'incontro Chiar- 
‘bolasSan Vito ‘valido per la 
«Coppa Mekovec». 


ROTELLE AMICHEVOLE 


‘Ha avuto luogo al [Palasport 
un incontro amichevole di 


hockey a rotelle tra le Vecchie - 


glorie alabardate ed una for- 
mazione dell'Ust. L'incontro è 
terminata col risultato di 8 a 4 
per la compagine formata dai 
veterani come (Cervo, Gregori, 


Mari, Perock e Pockay. La for. 


mazione alabardata era scesa in 


con Tancovich in pre 


stito dal Ferroviario) Burolo; 
‘Ritossa, Basiacco, Brancolini ‘e 
la coppia degli Schinaia, 


"i 
BELLA PRESTAZIONE DEL FANALINO DI CODA 


BUTTRIO — Finalmente il 
‘Buttrio è riuscito ad: incasel- 
lare il primo punticino in una 
gara che lo ha visto protagoni- 
sta Nella prima. parte dell’in- 
contro. Il Buttrio ha poi dovu- 
to rimontare un gol realizzato 
dal ‘Pieris in apertura di ripre- 
sa. E° scaturito da un autentico 
infortunio del libero buttriese 
che su un rimbalzo difettoso 
si lasciava sfuggire la palla 
che era presa dall’opportunista 
«Clemente II, il quale con un 
forte rasoterra dal limite bat- 
| teva Tami in uscita. 

1 buttriesi riavutisi dalla doc- 
cia fredda subita intensificava- 
no le loro azioni e pervenivano 
al meritato pareggio al 40° con 
un gol di Mestroni che magi- 


Primo punto biancoviola 


Buttrio-Pieris 1-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 6° Clemente, al 40* Mestroni, 
BUTTRIO: Tami; Moretti, De Bernardo; Bibalo, Lavaroni, Pontoni;, 
Sioni (32' s.t, Borlini), Durin, Mestroni, Sibilla, Puntin. 
PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Clemente I; Giordani, Visintin, Nicola 
(s.t. Clemente II); Sabbadin, Malaroda, Bala, Sgubin, Montenesi, 
ARBITRO: Scodellaro di San Martino al Tagliamento, 


stralmente deviava di testa, al- 
le spalle di Bonaldo, un otti- 
mo suggerimento dell’esordien: 
te Durin. 

LD. 


Convocati gli azzurri 


dell'hockey a rotelle 


Per i campionati mondiali’ di, 
hockey a.rotelle in calendario 
a fine mese in Argentina il ct. 
Nanotti di Novara ha convoca: 
to dieci giocatori: portieri An. 
nedda (Follonica) e. Citterio 


} (Monza); difensori: Borrini (No- 


vara), Righi (Forte dei Marmi) 
e Facchini (Lodi); attaccanti; 
Faccin (Trissino) Villani (Mon: 
za), Fona e Battistella (Nova 
ra), Pardini (Viareggio). 


«—_——_mTr- 


I RISULTATI 
*Campanelle » Zarja L1 
Libertas - “Giarizzole 41 
*Primorje San Marco 0-0 


*Rosandra - Breg LI 
*Primorec » Costalunga 2R 
*Gaja - Aurisina 0.0 
*Opicina - Sovrana 241 

Zaule + *G.M.T. 10 


LA CLASSIFICA 
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Giarizzole 310 

LE PARTITE DEL 22.10.78 
Sovrana - Rosandra 
Libertas - Primorje 
Breg - Opicina 
(Costalunga - Giarizzole 
Zaule - Primorec 
Zarja - Gaja 
Aurisina « Grandi Motori 
San Marco + Campanelle 


T'Opicina sorpassa la Sovrana agsiudicandosi la sfid 


a diretta 


PIRCOZNOONINE GGI: III rr... 


Opicina 2 
Sovrana 1 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Verch 
(rig.), #1 26° Privileggi e al 31’ VI 
sintin. 

OPICINA: Stocca; Gaeta, Gherzili 
Vizintin, Manzon, Krizman; Surian. 
Stradi, Privilegi, Vascotto, 
Vezzoli, Tuntar, Roszmann, 

SOVRANA: Covi;. Godas, Verdnik; 
Vidonis, Vidoni, Ierman; Visintin, 
Marchiò, De Calò, Orto, Tosetto. 

ARBITRO: Cumini di Monfalcone. 


Incontro elettrizzante, che ha 
permesso all’Opicina di operare 
il sorpasso in vetta alla clas- 
sifica. ° 

Colpo di scena al 15’ di gara, 
l'arbitro interrompe il gioco, in- 
dicando il dischetto del rigore, 
forse per un fallo commesso 
‘su Privileggi non in possesso di 
palla. Verch trasforma dagli un: 
dici metri con un tiro preciso 
all'inerocio dei pali. Solo un mi 
nuto più ‘tardi, ancora l'arbitro 
‘protagonista: su Surian lanciato 
a rete, Covi commette un fal- 
lo macroscopico. Il signor Cu- 
mini non.-se la sente di decre- 
tare il rigore, optando per la 
punizione indiretta. vio 


Verch. ; 


Libertas 4 


Giarizzole i 


MARCATORI: nel p.t. al.20° Pu. 
gliese e al 34’ Lacota; nel s.t. al 2° 
Delise, al 15' Zacchigna, al 39° Pu: 
gliese. 

GIARIZZOLE: Altin; Oldani, Canno- 
ne; Cattonar, Bossi, Benci; Zacchi. 
gna, Tedeschi, Botteri, Umek (s.t. 
Roici), Marino, Di Maio, Notariste 
fano. 

LIBERTAS: Ulcigrai; Cozman, De 
lise (al 24’ s.t, D'Aloia); Francolla, 
Ellini, Iurincich;' Pugliese, Lacota, 
Corsi, Mauro, Cigliani. Cocetti. 

ARBITRO: Balsamo di Gorizia. 


Un fastidioso «borino» ha di- 
sturbato una gara interesante, 
giocata sotto i riflettori di S. 
Giovanni, perdurando l'indispo-, 
nibilità domenicale del campo di 
via Flavia. Ha vinto, e con pie- 
no merito la squadra di Stulle, 
ma non tragga in inganno il 
punteggio. Il Giarizzole di Nota- 
ristefano ha lottato e giocato 
un buon calcio fino al fischio 
finale dell’ottimo signor Bal. 


Samo. 

Una. vittoria, dunque, della 
maggior esperienza, sulla capar- 
IS della linea verde dei «gal- 

tia 


. 
Gaja 
3 ; 
Aurisina |) 
GAJA: Olivieri; Olenik, Cermeli; Zu. 
zich, Rismondo, Milkovich; Giacovich, 
Gabrielli, Gregori, Grgic, Berzan. 
AURISINA: Tortolo; Bartole (s.t. 
Ulcigrai), Perisutti; Andreini, Mercan- 
tile, Braico; Pertot, Germani, Zacca- 
rlz L., Zaccaria, P., Gergolet. 
ARBITRO: Voza di Trieste. 


Equa ‘divisione della posta, 
cori reciproca soddisfazione di 
‘ambo: le contendenti. 

L’Aurisina, specie nella ripre- 
sa, ha esercitato una pressione 
maggiore, creando un paio di 
azioni propizie, ma su tutti s'è 
messo in luce ancora una volta 
il portiere gialloverde Olivieri, 
che sta disputando u ninizio di 
campionato davvero eccezionaie. 


CALCIO REGIONALE 


Sono state fissate le date di 
svolgimento dei tornei regiona; 
li per rappresentative allievi e 
giovanissimi di calcio. Gli allievi 
scenderanno in campo il 28 otto. 
‘bre e l’1 novembre; i giovanis: 
simi giocheranno l’1 e il 4 no 
vembre, 


0 | Zaule Il 


Grandi Motori 0 


MARCATORE: nel’ p.t. al 15° Millo, 

ZAULE: Pausché; Covacich, Fonda; 
Pregarz, Frangini, Veglia; Bologna, 
Cafueri, Puntin (30° del s.t. Visco), 
Rupini, Millo, Suraci. 

GRANDI MOTORI: Detela; Nardini, 
Giorgi;  Possega, \Malinari, Mocenigo; 
Piol, Panelli, Carciotti, Freno, Srpich. 
Batich, 

ARBITRO: Terpin di Trieste, 


: Lo Zaule ha vinto, ma ha ri. 
schiato il pareggio causa l’espul- 
sione di Rupini, avvenuta nel 
primo tempo, che ha costretto i 
viola a rintuzzare in inferiorità 
numerica le offensive della Gran. 
di Motori. 

Lo Zaule, superiore per livel. 
lo tecnico, ha dominato la pri. 
ma parte dell’incontro, sfioran- 
do più volte la marcatura. 

L'assenza forzata di Rupini 
ha poi privato la squadra di un 
importante elemento del centro- 
campo, e al tempo stesso ha ri- 
dato coraggio alla squadra di 
‘Ronchi, che ha cercato ripetuta- 


quilibrare le sorti della gara. 


Primorec 2 
Costalunga 2 


MARCATORI: nel p.t. al 20' Car. 
cangiu; nel s.t. al 10° Bussì, al 24 
Carli B. e al 27° Carli M. I (rigore). 

PRIMOREC: Pavatich; Milkovich, 
Stocca (28’' Carlî M.); Ciuk, Crissa- 
ni, Carli M. II; Kralj, Mozina, Carli ; 
B., Carli P., Carli M. I. 

COSTALUNGA; Furlani; Coloni, | 
Plet; Macor, Tulliani, Bartole; Bussì, 
Bretti, Brainich, Carcangiu, Sciarro- 
ne. Bigolo. Chiodini. 

ARBITRO: Contina di Trieste. 


Ancora una volta la Primorec 
lè riuscita l'impresa di rimon: 
tare due reti di svantaggio e di 
sfiorare addirittura la vittoria 
nel finale di gara, E dire che ad 
‘un certo punto i gialloneri, non 
solo conducevnao per due reti 
a zero, ma comandavano il gio. 
co a piacimento. 

E’ stata una fiammata prima 
della mezz'ora della ripresa a 
iriaprire il discorso sul risulta- 
ito e dapprima Carli B. e por 
Carli M. su rigore hanno neutra. 
lizzato il doppio vantaggio cui 
i ragazzi di Palotta erano giusta- 
‘mente pervenuti, E’ stata indub. 
‘biamente una gara bella alme- 


Primorje 0 
San Marco 0 


PRIMORJE: Babuder; Suligoi, G. 
Husu; Angileri, Sugan, Tomizza; Ma 
rassi, W. Husu, Peri, Barnaba, Ru 
stia. Capun. 

SAN MARCO; Balzarini; Canduzzo, 
Minca; Giraldi, Toffanin, Rosio; Pa- 
cor, Bonne, Zollia, Zugan, Ciementin 
(15° del s,t. Gerin). Montanelli, 

ARBITRO: Zilli di Monfalcone. 


Giusto pareggio fra, Primorjè 
e San Marco, due squadre con 
la paura di perdere, che si Su- 
no accontentate della spartizio- 
ne della posta. 

Le difese hanno prevalso su 
gli attacchi, apparsi in giornata 
non eccelsa. 

‘Il San Marco mantiene così 
le distanze dalla squadra di Pro- 
secco e prosegue nella ‘sua mar- 
cia regolare che dovrebbe escl 
derlo dalla zona calda della gra- 
duatoria. 

GIUDICE CcSIÌT 

Il giudice sportivo del Centro 
sportivo italiano ha cato 
il dirigente della Roianese Giu 
seppe Madonia sino al 31 dicem: 
‘bre ‘1978 per aver teriuto un com: 


mente, ma senza esito, di rie-|no dal lato spettacolare ed 11 ri-| portamento dispregiativo nei 
_! sultato senza dubbio esatto. 


confronti del Csi, 


Rosandra L 
Breg 1 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Dazzara, 
all’11' Grezar, 

ROSANDRA: Dapas; Schettini, Hla. 
ca; Sodomaco, Gulich, Grezar; Cola. 
vecchia, Pichierri, Ciochese, Kirch. 
meyer, Tommasi. 

.BREG: Micor; Poropat, Coloni; So. 
vi, Dagri, Melon; Samec, Lovriba, 
Dazzara, Azzolin, Sterni, 

ARBITRO; Ursini di Trieste. 


Derby senza vincitori né vin- 
ti a S. Dorligo della Valle, Il 
Bteg, passato in vantaggio in 
apertura, ha dovuto subire una 
buona' reazione del Rosandra, 
pervenuto dopo dieci minuti al 
pareggio. 

T biancocelesti hanno sprecato 
Una grossa occasione al 34° della 
ripresa, quando Hlaca ha fallito 
un calcio di rigore. 

Il Rosandra, effettivamente ha 
attaccato di più, ma in' parte la 
sfortuna. e in parte la caparbie- 
tà dei difensori del Breg hannò 
bloccato sull’1-1 la partita. 


© 
I marcatori 

6 reti: Verch  (Opicina); È 

4 reti: Tosetto (Sovrana); 

3 reti: Carli M. (Primorec). 


Campanelle 1 
Zarja 1 


MARCATORI: nel s.t. al 15°. Prada; 


al 18° Bidussi., 

CAMPANELLE: Medin; Ribaric, Del 
Piano; Castellano, Fanigliuolo, Messi; 
Pischianz (30* del s.t. Zulich), Bon, 
Prada, Zorzut, Raguso, È 

ZARJA: ‘Puzzer; Grgic, Frandolich; 
Franco, Krizmarcich, Samese; Piori, 
Micussi, Cecchi (Sulcich), Bidussi, 
Lupidi, ; 

ARBITRO: Abatini di Palmanova. 


Il Campanelle ha: aumentato 
ancora il suo credito con la sor- 
te, pareggiando una partita che 
avrebbe dovuto vincere ‘ampia: 
mente, sia per il bel gioco mes- 
so in mostra sia per le occasioni 


create (la più clamorosa: il cal- 


cio di rigore fallito da Castella. 
no al 43’ della ripresa). 


I ragazzi di Ottavio Vatta 


hanno costantemente attaccato, 
sfruttando la buona vena di Pi 
schianz e, soprattutto, di Prada, 
autore fra l’altro di uno splendi- 
do gol. ERE ‘ 

Lo Zarja ha colto il punto’ se: 
gnando nell’unica situazione dif: 


ficile verificatasi davanti; alla 
porta di Medin, . | È 


Lun 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SI E' CONCLUSO IL BRACCIO DI FERRO | APPROVATO DALLE CAMERE CON NOTEVOLI EMENDAMENTI 


Una leggera flessione 
per Strauss in Baviera 


La CSU dovrebbe perdere 4 seggi - | liberali tengono 
Bassa affluenza alle urne - Indebolito il quarto partito? 


MONACO — Socialdemocra- 
tici e liberali hanno guadagna- 
to terreno nei confronti dell’ 
Unione cristiano sociale (Csu) 
di Franz Josef Strauss nelle 
elezioni tenutesi ieri in Bavie- 
ra per il rinnovo del Parlamen- 
to. provinciale. Stando alle ulti- 
me proiezioni televisive della 
serata basate sullo spoglio par- 
ziale delle schede, il partito so- 
cialdemocratico (Spd) ha otte- 
nuto il 31,3 per cento dei voti e 
i loro alleati liberali (Fpd) il 6 
per cento: rispetto alle elezioni 
del 1974, i due partiti che dan- 
no vita alla coalizione al pote- 
re nella Rft hanno guadagnato 
11,9 per cento. 

‘Dal canto suo Strauss, unico 
candidato alla successione del 
governatore provinciale Alfons 
Goppel, per ora deve acconten- 
tarsi del 596 per cento del- 
le preferenze: una percentuale 
molto inferiore al 62,1 per cen- 

to precedente. 

I seggi nel Parlamento di Mo- 
naco di Baviera verrebbero 


. quindi divisi nel seguente rap- 


porto; 128 alla Csu (quattro in 
meno che nel precedente Par- 
lamento), 66 alla Spd (due in 
più), 10 alla Fdp (due in più). 
Quale nuovo primo ministro 
del governo regionale della Ba- 
viera sarà eletto,.alla fine del. 
mese, Franz Josef Strauss, 

Il risultato è stato giudicato 
positivo da tutti i tre partiti: 
dalla Csu di Strauss che resta 
il partito di gran lunga domi- 
nante in Baviera, dalla Spad che 
‘ha riguadagnato una parte del. 
de grosse perdite subite in Ba- 
Wiera nelle ultime regionali, dai 
liberali che si vedono, confer- 
mare come terzo partito anche 
in Baviera (dopo il loro felice 
esito in Assia) mentre nelle 
elezioni ad Amburgo e nella 
Bassa Sassonia erano scesi al 
di sotto del cinque per cento, 
"uscendo dai locali parlamenti. 

La posizione della Csu rispet- 


. to al partito fratello, Ja Cdu- 


Xcristiano democratico) di Hel- 


| mut Kohl, resta praticamente 


wii 


0 E continue accuse di corru- 


| sario, Euler Bentes Monteiro. 


. |cialdemOcratico di centro» — 


. fiazione Che si fa sentire (40 


invariata: la discussione sul 
«quarto partito» — una Csu al- 
largata a tutta Ja Repubblica 
feaerale, oltre la Baviera — 
continuerà nella prospettiva di 
‘una decisione entro l’estate del 
prossimo anno, . 

Dopo la sconfitta della Cdu in 
«Assia domenica scorsa, il pre 


sidente della Cdu Helmut Kohl 
non ha più categoricamente e- 
scluso, come aveva fatto in 
passato, un consenso della Cdu 
alla formazione di un «quarto 
partito». Ha però detto che 
‘prima di discutere questa even- 
tualità si dovrà aspettare che 
sia terminata la serie delle con- 


{sultazioni regionali che prose- 


guirà l’anno prossimo con le 
elezioni nello Schleswig Hol 
stein, Berlino e Renar.ia - Pala. . 
tinato. 


non sarà ora nella condizione 
di premere perché la decisio- 
ne sul «quarto partito» sia pre- 
‘sa subito. D'altra parte egli è 
‘convinto ormai di poter uscire 
‘dai confini della Baviera solo 
‘con il consenso del partito fra- 
tello. 

Infine c'è da notare la per- 
centuale dei votanti, sensibil- 
mente più bassa rispetto a 
quella di quattro anni fa. E' un 
segno di stanchezza del mito 
Stfauss oppure la conseguenza 


Probabilmente anche Strauss ‘di un risultato troppo scontato? 


Lo yoga di Korchnoi 


‘Baguio — Viktor Korchnoi, sfidante al mondiale di scacchi, 
durante uno dei suoi quotidiani esercizi di-yoga sotto gli occhi 


dei suoi allenatori, Secondo Korchnoi lo yoga è la spiegazi 


della sua folgorante rimonta. . 


done 
(Telefoto Upi) 


Lo Scià assicura 
libertà di stampa 


Notevole successo dei giornalisti iraniani 
dopo uno sciopero compatto durato 4 giorni 


TEHERAN — Per la prima 
volta dopo quattro giorni di 
sciopero, i giornali sono tor- 
nati ieri in edicola a Teheran 
e nelle altre città del paese. E” 
il risultato dell’accordo rag- 
giunto fra il governo e i rap- 
presentanti della Federazione 
nazionale della stampa. Il go- 
verno di Reza Pahlevi si è 
impegnato a concedere com- 
pleta libertà di stampa nel ri- 
spetto della costituzione; a 
porre fine a qualsiasi atto d’in- 
terferenza, diretto o indiretto, 
nel mondo dell'editoria e a 
garantire la salvaguardia pro- 
fessionale dei giornalisti. In 
altre parole tutti i reati di 
stampa saranno esaminati dal- 
la magistratura ordinaria. 

In base all’articolo 8 del 
décreto relativo alla legge 
marziale, le autorità militari 
potranno tuttavia imporre la 
censura a quelle notizie che 
possano essere considerate 


dannose per gli interessi e la 
stabilità del paese. L'accordo, 
che costituisce ‘un’indubbia 
vittoria per i giornalisti e per 
la democrazia, è il tema degli 
editoriali apparsi oggi in pri. 
ma pagina sui quotidiani del. 
la capitale. 

«Finalmente libertà... Il go- 
verno garantisce i diritti "di 
stampa previsti dalla costitu- 
zione senza interferenze...» ti. 
tola il suo articolo il quotidia: 
no in lingua inglese «Kayhan». 
«Finalmente la libertà di stam- 
pare ciò che si vuole dire... 
Sembra troppo bello per esse- 
Te vero» commenta il «The 
‘Teheran Journal» e aggiunge: 
xiRimane da vedere quanto du- 
rerà quest’ultima vittoria dei 
giornalisti... Riteniamo. tutta. 
via che lo sciopero costituisce 
‘una pietra miliare nella storia 
della libertà di stampa di que- 
Sto, paese». 

Allo sciopero indetto mer- 
coledì -da due dei principali 
quotidiani di Teheran per pro- 
testare contro la censura si 
erano presto ‘associati altri 
cinque giornali, L'attuale co- 
stituzione iraniana garantisce 
la libertà di stampa ma tutti i 
governi che si sono succeduti 
in questi ultimi dieci anni al 
potere hanno finito per eser- 
citare una censura indiretta 
sulle notizie impedendo arbi- 
trariamente che venissero 
pubblicate ed esercitando del. 
le pressioni notevoli sui gior- 
nalisti e sugli editori. 

Il primo ministro Jaafar 
Sharif Emani, nell'assumere in 
agosto il potere, si impegnò a 
garantire libertà e autonomia 
alla stampa. La legge marziale 
imposta un mese fa in una 
decina di città dopo i gravi e 


UN ALTRO MILITARE AL VERTICE DEL MAGGIOR PAESE LATINO AMERICANO 


È Figueiredo (secondo copione) 
il nuovo Presidente del Brasile 


BRASILE — Come previsto, 
il generale in congedo Joao 
Baptista Figueiredo è stato 
eletto oggi alla Presidenza 
della Repubblica dall’apposito 
consiglio nazionale, Il delfino 
del Presidente uscente Ernesté 
Geisel ha ottenuto 355 voti con- 
tro i 226 andati al suo avver., 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BRASILIA — Il compito di 
attuare le promesse di ridemo- 
cratizzazione del regime mili; 
tare iliano è stato assunto 
ieri dal generale Joao Baptista. 
Figueiredo, 60 anni, nuovo Pre- 
sidente del Brasile, 11 generale 
ha daventi a sé un periodo 
presidenziale di sei anni, che 
avrà inizio ufficialmente nel 
marzo del 1979 e che si pre- 
senta delicato e difficile. Dopo 
un'ininterrotta gestione del po- 
tere per 14 anni, le forze ar. 
mate brasiliane hanno infatti 
‘deciso di tentare un graduale \ 
\\passaggio del potere ai civili. 
L'uomo scelto dal Presidente 
in carica, generale ‘Ernesto 
Geisel, non senza contrasti tra 
i suoi collaboratori, per por- 
tare avanti questo processo è 
appunto il generale Figueiredo. 
Nei discorsi fatti recente- 

| mente, il Presidente neo-eletto 
— che ama definirsi «un so- 


si è detto consapevole della 
necessità di una democratizza- 
‘zione del | e brasiliano. 
(Questa decisione è tesa soprat- 
tutto — Secondo molti osser- 
‘vatori — & Permettere un di- 
‘simpegno dei militari da una 
‘gestione del potere divenuta 
giorno PET giorno più gravosa 
‘e che COMincia a comportare 
‘costi S©Mbre più alti, dall’in- 


‘per cento negli ultimi 12 mesi) 


one alti esponenti mili: 


- tari, Ma egli si è dimostrato 
; Altrettanto convinto che le for- 


armate Non devono e non 
intendono «fuggire» dal potere, 
consegnarlo ai civili secon: 
lo scadenze prefissate e con 
olta prudenza, A 
Nel portare ‘avanti quésto | 
rogramma il generale Figuei- 
fo avrà SObrattutto due rife- 
ti. si afferma in ambienti 


forza attiva in primo piano 
sulla scena brasiliana) ed il 
ricordo degli insegnamenti del 
badre, militare anch'egli, esule 
in Argentina sotto il regime di 
Getulio Vargas negli anni Tren. 
ta, e dei suoi insegnamenti in 
favore della democrazia, con- 
tro la dittatura e l’arbitrio del 
potere. 

Si può ritenere che il pro- 
getto di parte del generale 
Figueiredo sia quello di por- 
tare il paese verso una forma 
di democrazia bicamerale, di 
pretto stampo occidentale, con 
esclusione del Partito comuni. 
sta, attraverso un dialogo in 
cui la controparte, i politici, 
non pongano condizioni tali da 
non poter essere accettate dai 
militari. 


Nell’esercito, Joao Baptista 
Figueiredo è entrato a undici 
anni, come allievo del collegio I 
militare di Porto Alegre, e al. 


l'interno dell’esercito ha com: 
piuto tutta la sua carriera, con 
pochi comandi diretti di trup- 
‘pe, ma con una prolungata per- 
manenza nei servizi di infor- 
mazioni, 

‘Al momento del colpo di sta- 
to militare nel 1964 egli fu no- 
minato direttore della sezione 
di Rio de Janeiro (la più im- 
‘portante del paese, in quanto 
aveva giurisdizione anche su 
San Paolo) del «servizio nazio- 
nale di informazioni», Due anni 
più tardi era comandante del. 
la forza pubblica a San Paolo, 
tre anni dopo capo dello stato 
maggiore del presidente gene- 
rale Emilio Garrastazu Medici, 
di cui poi divenne anche capo 
del gabinetto militare; nel 1974 
diventò capo del servizio na- 
zionale di informazioni, nomi. 
nato dal Presidente Geisel. 

La sua carriera, anche se 
molto importante, non è stata 


però di primissimo piano, tan- 
to che il 31 marzo di quest’ 
anno il Presidente Geisel ha, 
dovuto farlo passare davanti 
ad altri dieci generali per po- 
terlo nominare generale di di- 
visione, carica necessaria per 
ascendere alla massima magi- 
stratura dello stato. In passato 
il generale Figueiredo si è più 
volte espresso in favore della 
libertà di stampa, 


Sarà la sua azione in poli. 
tica quella che attirerà, a par- 
tire dalle elezioni dei deputati 
il 15 novembre prossimo, l’ 
attenzione di quanti seguono 
gli avvenimenti brasiliani, per 
Vedere se e fin dove un potere 
esercitato per 14 anni con auto- 
ritarismo. può allentare gra- 
dualmente le briglie e lasciare 
che una società di stampo de- 
Mmocratico scelga liberamente 
il proprio futuro. 

Riccardo Benozzo 


sanguinosi disordini divampa- 
ti nel paese ha fatto sì che l’ 
impegno del governo rimanes- 
se sinora lettera morta. 
ode cei 


Sette scalatori europei 


conquistano l’Everest 


KATMANDU — Tre scala. 
tori tedeschi, tre francesi ed 
un austriaco hanno raggiunto 
la vetta dell'Everest, a quota 
8.848. I primi a mettere pie- 
de sul tetto del' mondo. so- 
mo stati i tedeschi Hubert Hill- 
maier, Josef Mack ed Hans 
‘Engl. Ieri li hanno raggiunti 
i francesi Pierre Mazeaud, 
Jean Afanssief, Nicholas Jae- 
ger ed il fotografo austriaco 
Kurt Diem Berger, 

L'ultimo balzo è avvenuto 
da quota 7.985 metri. Pierre 
Mazeaud con i suoi 49 anni è 
lo scalatore più anziano che 
abbia mai raggiunto la vetta 
dell'Everest. 


Carter ha vinto: <sò 
al piano energetico 


WASHINGTON — Gli occhi 
cerchiati dalla stanchezza, de- 
putati e senatori hanno appro- 
vato, nelle primissime ore di 
ieri, il programma di Jimmy 
Carter per i risparmi di petro. 
lio, per lo sviluppo delle fonti 
alternative di energia. Il bene- 
stare del congresso è giunto 
dopo diciotto mesi di braccio 
di ferro, fra il Presidente e i 
vari gruppi ostili a ogni ridu- 
zione dei consumi di greggio, 
Il senatore James Abourezk, 
di origine araba, democratico 
del South Dakota, ha portato 
avanti il suo ostruzionismo 
fin quasi l’una di notte, le sei 
‘(ora italiana) di ieri. 

Trentacinque minuti dopo la 
mezzanotte, Abourezk ha det- 
to: «Abbiamo compiuto ogni 
‘tentativo che sappiamo il re- 
golamento parlamentare ci con- 
sente. Se tutto questo è desti- 
nato a non servire a_ nulla, 
non vedo perché dovremmo. 
continuare così» e ha. gettato 
le armi. Dopo le quattordici 
ore d’interventi fiume, di mo- 
zioni d'ordine, di richieste di 
verifica del numero legale, il 
Senato ha potuto passare alla 
votazione, dando sessanta sì e 
solo diciassette no, quelli di 


‘Abourezk e di quanti lo aveva» 
no aiutato a rallentare più 
possibile l'andamento dei la- 
vori. 

La Camera, dopo quattro 
ore di dibattimento anteluca- 
no, ha aggiunto il suo bene- 
stare a quello del Senato, con 
duecentotrentuno sì è cento- 
sessantotto no: subito dopo il 
testo della legge è arrivato, 
per la firma, sulla scrivania 
di Carter. Il Presidente, nel 
presentare il suo piano ener- 
getico, lo aveva definito «la 
mia priorità capitale e l’equi. 
valente morale d’una guerra 
per la sua vitale importanza». 

Lo stesso. Presidente Carter 
ijeri mattina ha subito diffuso 
il suo commento: «Abbiamo 
dichiarato a noi stessi e al 
mondo la ferma intenzione di 
controllare l’uso da noi fatto 
dell'energia, e pertanto di con- 
trollare il nostro destino di 
nazione». Il capo della Casa 
Bianca aveva cominciato la 
sua lotta per l'approvazione 
delle cinque parti del''«Energy 
Program» con il celebre di 
scorso alle camere congiunte, 
del 20 aprile 1977. 


Tì programma approvato dal 
congresso comporta quattro 


punti principali: liberalizzazio- 
ne progressiva dei prezzi del 
gas naturale che sarà scoper- 
to a partire dal 1985; tassazio- 
ne delle automobili di grossa 
cilindrata; sgravi fiscali per 
incoraggiare gli americani ad 
isolare meglio le loro abita: 
zioni oppure ad utilizzare l' 
energia solare; incentivi per 
indurre le imprese a consu- 
mare meno petrolio e più gas 
naturale, 

Due delle misure fondamen- 
tali del programma di Carter 
non sono state adottate dal 
Congresso: la tassazione del 
petrolio alla produzione al fi- 
ne di portare il suo prezzo al 
livello mondiale e le penalità 
neî confronti dei. produttori 
di elettricità che continueran- 
no ad utilizzare troppo petro- 
lio o gas naturale. 

E ni pila 

i DIRETTORE — Jacques Fau- 
vet continuerà a dirigere «Le 
Monde» fino al 31 dicembre 1982, ! 
anche se avrebbe dovuto anda. | 
re in pensione l’anno prossimo, ' 
L'assemblea dei redattori ha de- Î 
ciso a maggioranza di accettare. 
la richiesta di Jacques Fauvet di ; 
restare direttore per altri tre an-' 
ni dopo il raggiungimento del 
limite di età. 


CONTINUA A WASHINGTON IN FORMA UFFICIOSA LA TRATTATIVA PER IL SINAI 


Missione americana ad Amman 
- La Giordania nel negoziato? 


WASHINGTON — I nego- 
ziati tra Israele, Egitto e USA 
per la conclusione di un trat- 
tato di pace ira Israele ed 

: Egitto sono proseguiti ieri in 

maniera non Ufficiale, come 
era già avvenuto sabato. Lo 
ha riferito in serata il porta- 
voce del dipartimenio di sta- 
tò americano, che ha precisa: 
to che gli incontri non sì so- 
no svolti alla «Blair House», 
dove i negoziati erano comin- 
ciati giovedì, ma all'Hotel Ma- 
dison dove risiedono le due 
delegazioni, quella. egiziana’ e 
quella israeliana. ‘Anche oggi 
verrà seguita la stessa proce- 
dura. 

Ieri mattina il ministro de- 
gli esteri ‘israeliano. Dayan e 
il facente funzione di mini- 
stro degli esteri egiziano Bou- 
tros Ghali sì sono incontrati 
per un'ora e mezzo, e a essi 
si è poi unito il ministro del- 
la difesa egiziano gen. Kamal 
Hassan Alì. Vi sono poi state 
discussioni al livello degli 
esperti giuridici delle due de- 
legazioni, sempre in’ presen- 
za di rappresentanti della de- 
legazione americana. 

Il portavoce del dipartimen- 
to di stato ha precisato che 
queste discussioni hanno ri- 
guardato la terminologia da 
impiegare nella redazione del 
trattato, il testo di quest’ulti- 
mo, un protocollo e vari an- 
nessi al trattato e dettagli de- 
gli aspetti militari delle que- 
stioni discusse. 

IL portavoce ha poi annun- 
ciato la partenza, nelle pros- 
sime ore, per Amman, del se- 
gretario di stato aggiunto per 
gli affari del Medio Oriente e 
del Sud-Est asiatico Harold 
Saunders, che porterà di per- 
sona a Re Hussein di Gior- 
dania le risposte alle doman- 
de che quest’ultimo aveva ri- 
volto al Presidente Carter în 
merito agli accordi di Camp 
David. Queste risposte sono 
state personalmente approva- 
te dal Presidente Carter; Hus- 
sein aveva chiesto precisazio- 
ni circa la sorte dei palesti- 
nesì nel quadro di una solu 
zione per il Medio Oriente e 
il ritmo di un eventuale ritì- 
ro israeliano dalla Cisgiorda- 
nia. La missione, secondo gli 
ambienti di Washington, pun- 
terebbe al diretto coinvolgi- 


mento della Giordania nel ne- 
goziato, î 
Intanto, per la seconda vol 


TORNANO AD AFFIORARE AUTORI PICCOLI E GRANDI DELLA NARRATIVA MONDIALE 
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La Cina riempie il buio letterario 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PECHINO — A un autofe 
italiano che pochi ormai, in 
Italia, ricordano e sanno ap- 
iprezzare, Raffaello Giovagnoli, 
autore del romanzo storico 
«Spartaco» |(1874), è dedicato 
uno dei più elaborati articoli 
della rivista cinese «Letteratu- 
Ta mondiale», che ha ripreso 
le pubblicazioni ieri. La rivista 
era stata messa al bando nel 
, 1966. Si tratta dunque di col- 
‘mare un «buco nero» di 12 an- 
ni, di indicare, soprattutto ai 
giovani, i primi orientamenti ! 
per districarsi nel mondo del- 
la letteratura straniera con-- 
‘temporanea e moderna. E” co- 
‘sì che accanto a nomi come 
‘Giovagnoli (e come Tolstoj) 
Viene proposta. all'attenzione 
del pubblico cinese quello, per 
esempio, dello scrittore sviz- 
zero Friedrich Duerrenmatt; 
«contestatario», e così com- 
flesso, nel contenuto e nella 
‘tecnica narrativa, da sfuggire 
£ tutte le abitudini mentali di 
‘un paese di «socialismo rea- 
lizzato», 


«Le cose che gli stranieri 
fanno non devono essere n 
ciecamente adorate, né cate- 
‘goricamente respinte», afferma, 
il direttore della rivista «Let- 
teratura mondiale», Feng Chih, 
in intervista all’agenzia 
«Nuova Cina», pubblicata ieri: 
«I giovani in Cina devono fi- 
nalmeénte sapere che cosa si 
fa altrove, e rendersi capaci 
di giudicare analiticamente ciò 
che è buono, e ciò che non 
lo è». 

Il «disgelo» cinese, dunque, 
si affida alla capacità della gen- 
te di non lasciarsi sviare dai 
segnali contraddittori e diver- 
si che arrivano dal mondo oc- 
cidentale. Alla stessa logica 
sembra corrispondere, per e- 
sempio, la decisione del gover- 
no cinese di inviare all’estero 
migliaia di studenti, e di farli 
vivere, addirittura nelle fami- 
glie, esposti a tutti i possibili 
«contagi». E’ una sfida che la 
Cina lancia a se stessa. 

Il programma della nuova 
rivista di «Letteratura mondia- 
le», secondo una nota edito- 


riale pubblicata nel primo nu- 
mero, è questo: «Introdurre e 
‘commentare la letteratura stra- 
niera moderna e contempora- 
nea, la letteratura proletaria 
del mondo, e le nuove opere 
dei paesi del Terzo Mondo». 
La rivista era stata fondata al- 
l’inizio degli anni Trenta da Lu 
Hsun, con il titolo «Traduzio- 
ni», aveva ripreso le pubblica- 
zioni nel 1953; e nel 1959 era 
diventata la rivista di «Lette- 
ratura mondiale». Con questo 
nome ha ripreso ieri dopo 12 
anni le pubblicazioni; ma non 
è certamente un ritorno «tout 
court» al passato: nel frat- 
tempo vi è stata, tra l'altro, 
‘per il bene o per il male, la 
rivoluzione culturale, ed è gra- 
zie, anche, alla rivoluzione cul- 
turale che ogni cinese è oggi 
considerato capace di distin- 
Iguere, in proprio, «tra il vero 
e il falso», 

Le cose avvengono più rapi- 
damente di quanto i cinesi 
stessi siano in grado di spie- 
‘gare. Chi segue le cose della 
Cina da vicino considera sta- 


sera importante per esempio, 
il fatto che il direttore di que 
Sta nuova, rivista di «Lettera- 
tura mondiale» abbia detto 
che occorre «riprendere e al- 
largare le relazioni con il. mon- 
do letterario progressista». E” 
nun appello al quale i cinesi 
sembrano credere che sarà ri- 
sposto con uguale sincerità, 
ed amicizia, e con uguale «ot- 


timismo». S 
Ada Princigalli 


FERRUCCIO BORIO 
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dall'ADS . Accertamenti 
Diffusione Stampa 


ta in meno di un mese, i sin- 
daci arabi della Cisgiordania 
occupata si riuniranno oggi a 
‘Betlemme per concertare un 
atteggiamento comune. nei 
confronti degli. accordi di 
Camp David, da loro già de- 
nunciati come. un «tradimen- 
to» egiziano; Tanto i: «notabi- 
li» della regione tradizional. 
mente vicini a Re Hussein di 
Giordania quanto quelli che 
proclamano apertamente la 
loro fedeltà all’Olp di. Yasser 
Arafat si trovano in: questa 
circostanza pienamente d’ac- 
cordo nel respingere le intese 
tra Il Cairo, Washington e 
Gerusalemme, perché esse 
«non menzionano il diritto del 
popolo palestinese ‘all’autode- 
terminazione e non impegna- 
no lo stato ebraico a un in: 
tegrale ritiro dai territori ara- 
bi occupati». 


FINALMENTE RISOLTO IL «MISTERO ALGERINO» 


Boumedienne a Mosca 


(ALGERI — Il Presidente algerino Houari Boumedien- 
me è partito da Algeri diretto a Mosca per una visita 
di lavoro, La notizia della partenza è stata data da fonte 
ufficiale. L'agenzia di notizie algerina ha precisato che 
Boumedienne avrà colloqui con i leaders sovietici, ma 
non ha precisato gli argomenti delle discussioni né quando 


il Presidente è partito da 


Algeri. 


Nei giorni scorsi, }- notizie più disparate si erano 
incrociate per spiegare la lunga assenza di Boumedienne 
dalle attività ufficiali dell'Algeria. Si era parlato di ma. 
lattia, di problemi politici o addirittura. di un «colpo di 


stato silenzioso», senza che 
algerina ci fossero reazioni. 


‘per svariati giorni da parte 


| 


Attentato in Namibia 
Morti 16 negri 


‘WINDHOEK — Un gravis- 
simo attentato ha funestato 
la vigilia dei colloqui fra le 
autorità sudafricane e i mini. 
stri degli esteri di 5 nazioni 
occidentali sul futuro della 
Namibia. Sedici persone, tuit- 
te di colore, hanno perduto la 
vita ieri pomeriggio in un at- 
tentato nella regione di Ovam-, 
bo. Le vittime stavano viag- 
giando su un camion che è 
incappato in una mina ed è 
saltato in aria. C'è stato un 
unico superstite. 

‘A interrare l’ordigno sareb- 
‘bero stati i guerriglieri nazio- 
malisti della Swapo, che si bat- 
tono per l'indipendenza del 
territorio. A quanto pare sul 
luogo dell'attentato sono sta- 
ti trovati i frammenti di due 
qune di fabbricazione sovie- 

ca. 


Sventato golpe 


nello Yemen del Nord 


SANAA — Un tentativo di 
colpo di stato è stato sventa- 
to nello Yemen del Nord. Lo 
ha annunciato a Sanaa un 
portavoce ufficiale. La stessa 
fonte ha aggiunto che il ten- 
tativo è stato fatto fallire 
dalle forze armate e che i co- 
spiratori sono stati arrestati. 
Il portavoce ha parlato gene 
Ticamente: di «agenti» ed ha 
precisato che costoro saran: 
no accusati di alto tradi. 
mento. 


leo ie error svetta] 


È 


Dopo lunga malattia è manca 
ta all’affetto dei propri cari 


Maria Enrica Zotich 
nata Basiacco 


Profondamente addolorati ne 
danno il mesto annuncio il ma- 


rito, i figli, le nuore, il genero 4 


o LUipoLi unitamente ai parenti 
utti, 

I funerali avranno luogo 
lunedì 16 corr., alle ore 15, cea 
tendo \dalla chiesa parrocchiale 
di Fossalon di Grado, ove la ca- 
ta salma giungerà dalla Casa di 
cura «Villa San Giusto» di Go- 
rizia, 

Si ringraziano anticipatamen. 
te quanti interverranno ella me- 
sta cerimonia. 


Gorizia - Fossalon, 
416 ottobre 1978 


(Partecipano. al lutto per la 
morte di 


Maria ved. Natali 


— VOLPI x 
Trieste, 16 ottobre 1078. 


Sui Concessionari Ford 
CI puoi contare: 


come su una Ford 


Ford Fiesta è la macchina 
di successo, dalle prestazioni 


entusiasmanti. 


Forte, robusta, economica nei 
consumi e nella manutenzione. 
Efficiente e veloce... proprio 
come il Concessionario Ford: 

efficiente e veloce 
nell'assistenza e nel servizio. 
Giorno dopo giorno. 


Fiesta. 


Per i Concessionari Ford infatti, 
vendere è solo un inizio. Ecco 
perché ci puoi sempre contare. 


E in tutta Italia ci 


sono 


ben 220 Concessionarie ed una 
capillare rete di punti 
di assistenza autorizzati. 


Ford Fiesta è disponibile 


in 4 modelli: Base -L-S- Ghia, 


con motori 957 - 1117 -1297 cc. 


Tradizione di forza e sicurezza 


AVVISI ECONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire. 230 per parola 


CI E iii iii 
CERCASI domestica-o per fa- 
miglia coniugi soli posto sta- 
bile con dormire. Trattamen- 
to familiare, stipendio da con- 
cordare, Telefonare ore pasti 


421135. 19145 B. 
IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 90 per parola 


n ii scireziniceciei 

CONTABILE diciassettenne of. 
fresi lavoro d'ufficio. Telefo- 
mare ore pasti 722093, 

RAGAZZA 1lgenne offresi come 
baby sitter o come impiegata, 
mezza giornata. Telefonare o- 
re pasti 817981. 187260 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 200 per parola 


KAAAAAASI eseguono. ri 


marazioni elettriche domicilio. 
Tel. 62088. 19216 CC 
(ALA.A.A-A.A.A.A ALA. — RIPARA. 
ZIONE sostituzione avvolgibili 
in genere, Tel. 62088. 19216 CC 
A.A-A.A.A.A.A. SI eseguono rina: 
razioni idrauliche domicilio. 
"Tel. 62088. 19216 CC 
A.A. PARCHETTI, raschiatura, 
verniciatura, battiscopa, posa. 
Bezzi, D'Annunzio 24, telefo- 
no 768606. 18095 CC 
A. MALOSSI porte a-soffietto, 
tende da sole, capottine, ve 
meziane verticali, avvolgibili 
in plastica, Riparazioni e for- 
niture, via Nordio 9, telefono 
132833. 050054 CC 
A. PARCHETTI, raschiatura ver- 
miciatura, riparazioni, posa 
plastica, moquettes, Gaspari 
via Gambini 274A_ 755868 724092 
A.A. PORTE a soffietto avvolgi. 
bili, veneziane, ecc. Montaggi 
Elilux - via Pascoli 22. Tel. 
‘790250. 18335 CC 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci, Tel. 
4244 18843 CC. 


4l A 

ABATANGELO. parchetti, pavi. 
menti legno, battiscopa, ra- 
schiatura, verniciatura, pre 
ventivi gratuiti. Rossetti 41, 
tel. cl 19036 CC 

ANTENNA Telequattro Svizzera 
Capodistria specializzati colori 
installano minimo costo, ripa- 
tazioni televisori. 7163545. 

ANTENNE Montecarlo Svizzera 
Capodistria Telequattro. Ri. 
parazioni radio transistori re- 
gistratori giradischi televisori 
rasoi aspirapolvere. Universal. 

radio, Settefontane 1, Telefo- 
nare 741317. 18156 CC. 

ARTIGIANO tecnopitture, deco; 
razioni, ape zione carta da 
VEE ivestimenti plastici. 

‘el. 0432.- 960943, RAI CC 

AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni «Lady 
Plast», Foscolo 5, galleria, 
tel. 744520. 

PAVIMENTI è rivestimenti in 
ceramica. Fornitura e posa in 
‘opera. Ditta artigiana Calossi 
Ilio telefono 763217. A vostra 
mrichiesta eseguiamo preventi- 

i, 19320 CC. 


vi. 

PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti, libero ‘subito, a 
prezzi mod'*i. Tel. 52034. 


TT 
Éi BORGHETI 


‘ARREDAMENTI 


i 


| 


DA MARTEDÌ' 17 OTTOBRE 


VENDITA 
CON 
SCONTI 


PITTORE camere, cucine appar- 
‘tamenti pitturazioni olio porte 
finestre, Telefono 773994. 

‘19236 CC 

TRASPORTIAMO mobili sgom. 
beriamo cantine soffitte ma 
gazzini in giornata, Telefono 


‘155014. 18878 CC 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 230 per parola 


CERCASI apprendista per nego- 
zio calzature. Rivolgersi a Eu- 
roshoe, via Giulia 4, Tel. 54768 
martedì 17. 050308 D 

CERCASI militesente con paten- 
te B presentarsi in via Ro- 


ma 30, 2.0 piano, 19073 D 
GERCASI internista, 64398. 
191081: 


OPERAIO sano forte pratico là- 
vori magazzino cercasi per 
cerca 1.2 mesi, telef. 816209 
ore ‘ufficio, 19051 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


] Lire 230 per parola 


AFFITTASI magazzino 100 mq 
diversi usi, entrata anche 
strada statale 14 PAPARIA. 
NO, Telefonare 040-52803, 

189701 

CENTRALISSIMO affittasi uso 
ufficio 0 ambulatorio 2 stanze 
servizi casa signorile Immo- 
‘biliare Civica, via San Laz: 
zaro 10, 19037 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 230 per parola 


CERCASI appartamento in af- 
fitto 2 camere, Ronchi, IMon-' 
falcone, Staranzano, Pago an- 
ticipatamente L. 500,000 a fon: 
do perduto per preferenza. 
‘718802. 991 Li 


DUE studenti medicina cercano 
affitto stanza-e o appartamen- 
to Trieste o dintorni, Telefo- 
nare 0432-25555 0 0432-207203. 

19103 L 

GIOVANE coppia referenziata 
cerca appartamento in affit- 
to max 100.000. Telefonare al 
731726 - 820769. 19081 L 

SIGNORA. sola impiegata cau- 
sa trasferimento cerca affit- 
to appartamento due stanze, 
cucina, bagno. Telefonare al 
BATO1. 19188 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


ici e ni 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og: 
gettini antichi, cartoline, foto- 
grafie, libri illustrati, giocat- 
toli, bambole, lampade, bilan- 
ce, mobili e soprammobili, 
compero, Telef. 793972, abita- 
zione 767134. 19228 N 


MOBILI, E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola, 
ASSORTIMENTO camere cuci. 
ne soggiorni salotti mobili sin- 
‘goli, prezzi bassi, «Polli», Gri. 
mani ll. 9-10 NN 
OCCASIONE, organo elettrico 


‘una tastiera 5, ottave lire 170 


mila, ‘telefonare ‘749635 ore 


14.30 0018981 NN 
COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola 


ALIMENTARI 
00 Lire 250 per parola 


BE.VI.AM. bevande vini acque 
minerali 100 prodotti primarie 
marche prezzi imbattibili, via 
Risiera (angolo Valmaura). 
\Servizio domicilio 823100, of- 

|. ferta vino litro 320., 18604 00 


NOTE PA 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


PENTA.RIZZOLI editore cerca 
per propri uffici di Trieste 
e Gorizia 2 venditori da inserì. 
re come sub-agente per cura. 
te propria clientela, Offresi: 
provvigioni sup. Enasarco in. 
centivi. Inviare curriculum ca. 
sella postale 133 . 34170 Gori- 
zia, Top 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A.AAA.A.A. CHRYSLER Simca 
Sunbeam Matra, pronta con- 
segna tutti i modelli, Conces- 
sionaria. ditta Duplica, viale 
Ippodromo 2, disponibile au- 
to occasione diverse marche 
e modelli. Viale Ippodromo 2, 
Duplica, tel, 763487, 7-10 Q 

AAAA.AA. AUTOMOBILISTI 
volete potenziare la vostra 
FIAT oppure revisionarla an. 
che in giornata con. motori 
garantiti nuovi all’80 per cen- 
to? Informazioni RIGAMON- 
"TI, via Vergerio 7, tel. 768078. 

19111 Q 

AAA.A.A, AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo- 
lire. Via Casale, tel. 812256. 

A.A.A.A, ALLA NC NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD 
‘potrete acquistare con sicurez- 
za una vettura usata perch$ 
c'è la GARANZIA A-1, Va 
sto assortimento di tutte le 
marche. Condizioni speciali di 
pagamento e permute usato 
per usato. Visitateci! Via Ca. 
boto 24, Trieste, tel. (040) 
826181. 10/10 Q 

A. RENAULT 5, un proprieta 
rio, perfetta. vendesi. Viale 
Ippodromo 2, Duplica. 7-10 Q 

A. RENAULT 6, 850 bellissima, 
perfetta vendesi. Viale Ippo- 
dromo 2, Duplica. 7-10Q 

A. RENAULT 12 vera occasione 
vende privato presso Duplica, 
viale Ippodromo 2. 7-10Q 

A. SIMCA 1301 special un pro- 
prietario, pochissimi chilome- 
tri vendesi, V.le Ippodromo 2, 
Duplica, 7-10Q 

A SIMCA 1100 special ‘76, ricca 
accessori vendesi. V, Ippodro- 
mo 2 Duplica. 7-10Q 

A. SIMCA 1000 54, un proprie 
tario, occasione speciale ven» 
desi, Viale Ippodromo 2 Du. 
plica, 7-10Q 

A. SUNBEAM 1300 vettura ec- 
cellente economica 5 posti 
guida facile vendesi, Viale Ip. 
podromo 2, Duplica, 7-10 Q 

A. ALFA Sud un proprietario, 
‘perfetta vendesi. Viale Ippo- 
dromo 2, Duplica, 7-10 Q 

A. AUTOBIANCHI A 111 un pas 
saggio vende privato presso 
concessionario Duplica, viale 
Tppodromo 2, 7-10Q 

A. FIAT 127 3 porte vendesi, 
Viale Ippodromo 2, SITA 

A. FIAT 124 ottimo stato ven- 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene. Tel. 31230 dopo le 
17.45, 18041 O 


ARREDAMENTI 
Via della Tesa, 12 


20-30-00 


PER RINNOVO MOSTRA 


PROSSIMA APERTURA NUOVO CENTRO CUCINE 


desi. Viale Ippodromo 2, Du- 
plica. 7-10Q 
A. FIAT 128 coupé bellissima 


ricca accessori vendesi, Viale 
Ippodromo 2, Duplica, 7-10 Q 
A. FORD Capri XL coupé otti. 
mo stato vendesi. Viale Ippo- 
dromo 2, Duplica, 7-10Q 
A. FORD LX ’76, un proprieta. 
Ho, SORT dI ptt ven: 
lesi, Duplica, le Ippodro- 
mo 2, Peo Q 
A. MINI 90 ’76, seminuova. ven: 
desi, Viale Ippodromo ROTA 


plica. 
|A. MINI 120 L ’76, nuovissima 


vera occasione, un proprieta 
rio vendesi. Viale Ippodro. 
mo 2, Duplica 7-10 Q 
ALFETTA 2000 ’77 beige metal. 
lizzata, gas, perfetta, vendesi, 
(0481) 99529 6969 
BMW 520 perfetta come nuova 
‘telefonare solo se veramente 
interessati al 413965 ore pasti, 
FIAT 750, 850, 126 76, 127 76, 1600 
‘spider Osca, 128 SL coupé 
73 revisionato a nuovo, 1500 
C, furgoncini 238, 850, 750 revi- 
sionati con garanzia. Telef. 
231193. 2A55.Q 
FIAT 241 Diesel in ottimo stato 
‘anno "70. Tel. 827017. 18365. Q 
FIAT 128 2 porte 1972 vendesi an- 
. che. ratealmente, Autosalone 
Catullo; via Fabio Severo 34, 
310Q 

FIAT 500 68 72, 850 69, 127 73 74, 
128 ‘72, 128 sport. 73, Alfa Sud 
173, A:R. 1300 70, AR, GT 2000 
172, 124 66 69, 750 pullmino 70, 
238 furgone 69 73. Visibile B. 
Casale 7, tel. 826084, —19140Q 
GOLF (1100 3 porte 1976 bellissi. 
ma vendesi, Autosalone Catul- 
lo, via Fabio Severo 34. 53-10 Q 
MAGGIOLONE 1300 bellissimo 
metallizzato, perfetto, vendesi 
SOOSIGHE) Telefonare 0481 . 


i 984 Q 
MOTO Suzuki 380, Benelli 125, 
come nuove vendo anche ra. 
teizzando. Strada di Fiume 19, 
autoagenzia. 192895 Q 
OCCASIONI: Mini 90, R.5, R 6, 
128, Mehari, 128 Rally, Ford 
Escort, Alfetta, Alfasud, Ful- 
via coupé, 127 Sport nuovo, 
autocarro 238, Citroen familia. 
re. Suzuki 380, Benelli 125. Per. 
mute, facilitazioni senza cam: 
biali. Strada di Fiume 19, au, 

toagenzia Fiegl, tel 766880. 
19285 Q 


IL PICCOLO 


Lunedì, 16 ottobre 1978 


Nuova Opel 


Ascona Diesel 
Il diesel 


che 


Fino ad ora il panorama delle 
automobili diesel presentava una 


“gamma alta” e una “gamma bassa”. 


Di) 


Ora c’è anche il diesel intermedio: 
Opel Ascona Diesel. 
E’ sufficientemente economica. 


E° compatta quanto basta per la città. 


Però offre tanta comodità, 


Mancava. 


maneggevolezza, scatto e velocità 

per i lunghi viaggi. Ad un costo per 
chilometro proprio da diesel. Con 
Ascona Diesel la Opel ha dimostrato 
una volta di più che un diesel di 
successo non s'improvvisa, ma che è 
frutto di studi, ricerche e tecnologia 


avanzata, 


Motore 1998 cc, 58 CV DIN. 
Cambio a cloche a 4 marce. Velocità: 
140 km/h. Accelerazione da 0 a 100 


km/h: 21° (DIN). Con 
un litro di gasolio fa 
13,3 km (CUNA). 


| 
| 


| 
OPEL | 


Sai da dove viene. 


SIMCA 1100 S 5 porte altra Sim- 
ca 1100 GLS vendesi anche in 
30 mesi, Autosalone Catullo, 
‘via Fabio Severo 34, 3-10Q 

VENDESI Mini 120 77 prezzo da 
convenire, tel, 571018 ore pa- 
sti, 19179.Q 

VENDESI Mini 1001, Ts 157072 
perfetta con 2 mesi garanzia 

ire ‘1.000.000, tel. 410220. 
19261Q 

VOLKSWAGEN Passat 1500 ’73, 
Lancia Beta ’77, Alfa Romeo 
GT Junior 1300, 1750, 2000, 1600 
Super, F_ 12 furgone ‘74, Bmw. 
520 1975 impianto gas, Citroen 
GS 1220 Pallas 77, Ford Tau. 
nus 1600 GT 73, Peugeot Die. 
sel 204 76, 404 Diesel industria. 
Je, 304 73 benzina, Capri 1970 
1300, Suzuki 380 73, tel. 231193. 

2454 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


A.A.A. PRESTITI con sollecitu- 
dine anche senza garanzia a 
tutte categorie alle condizioni 
‘più amichevoli massima riser- 
vatezza. Tel. 60285. 18899 R 

PRESTITI a dipendenti, Allse- 
cures, piazza Goldoni 5, I.o 

, 18423 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 250 per parola 


A.A.A.A, IMPRESA DOTT. ING, 
GUGLIELMO CANARUTTO, 
inintermediari direttamente 
vende via Corgnoleto 2.0 lot 
to in palazzina, splendida vi- 
sta portici e giardini privati, 
mutuo. Via Donota 3. Tel. 
mattina . 414180, pomeriggio 
69131, 19068 S 

AA.AAA.R. "TRIESTE centro, 
complesso condominiale via 
F., Severo, via Monte Cengio. 
Avanzata costruzione ‘di ap. 
partamenti di diverse misure. 
Attici con. mansarda, attici 


con superattico, vista mare; 


Uffici, Abbondanti posti mac- 
china, finiture di qualità, ogni 
comfort, possibilità. mutuo. 
Visite. al cantiere giorni feria- 
li. Vende direttamente Impre- 
sa Riccesi, via A. Diaz 6. Tel, 
60481, 19092 S 
AA.A.A.R. LARGO Pestalozzi, 3 
stanze cucina servizi, recente 
costruzione, possibilità mu. 
tuo, occasione vende diretta. 
mente Impresa Riccesi, via 
Diaz 6, Tel. 60481, 19092 S 


APPARTAMENTI consegna im- 
minente; monovano, bivano, 
‘prezzi concorrenziali, tutti ) 
conforts mutui, facilitazioni di 
pagamento, Impresa vende. 
‘Per informazioni: ufficio can. 
tiere, tel, 815213, 9-11 - 15-18,30, 

APPARTAMENTI PARCO VIL- 
LA OPICINA palazzine signo- 
rili, vastissimo giardino, am- 
pie terrazze, autoriscaldamen- 
to metano, vendonsi mutuo, 
prezzi speciali, ing: Battara, 
Den 4, tel. 64412. Cantiere 
via ici. 18548 S 

BUONARROTI, vista mare, 4 
stanze cucina bagno riscalda- 
‘mento giardino, da ristruttu- 
rare, vende Immobiliare CI- 
VICA, via. iS. Lazzaro 10, 

CERCO appartamento in condo- 
minio 2 stanze cucina bagno 
riscaldamento possibilmente 
Ultimi piani. Telefonare 61712, 

CERVIGNANO vendo in villa 
appartamento nuovo 100 mq 
doppi servizi più terrazza sof. 
fitta lavanderia posto macchi- 
na giardino orto. Tel. (0431) 
31073, ore serali. 337 S 

FORNI di Sopra vendonsi ap- 
partamenti piccoli, medi, gran: 
di, zona centrale. Ca 
ister 0433-8157 -88118, ‘3285 


FORNI di Sopra vendonsi ap- PICCARDI, stanza cucina doc. 


partamenti ma 70, 90, 140, In. 
cantevole vista dolomitica, Fi- 
niture lusso. Giardino priva 
to. Agenzia Caster, tel, 0433 
88157 - 88118, 3288 
FORNI di Sopra vendonsi ville 
tricamere, scoperto 600 mq 


cia vende 8.000.000 condizioni 
pagamento Immobiliare CLVI- 
CA, S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
19177 S 

PRIVATO vende 2 camere, cuci- 
na, we, soleggiato. Tel. 746630- 
‘771659. 191508 


circa. Agenzia Caster, tel. 257%, | RISMONDO 11 privato vende 


88157 - 88118, 

FORNI di Sopra vendonsi ville 
‘a schiera, posizione tranquilla, 
ottime finiture. Agenzia Ca- 
ster, tel, 0433-88157-88118. 

328S 

GIULIA libero moderno salon: 
cino stanza stanzetta cucina 
bagno ripostiglio poggioli 30 
Imilioni, vendiamo, Tel 767993. 

GORIZIA casa vecchia splendi- 
da posizione centrale vendeli. 
Tel. 86740, ore pasti. | 706/S 

IMPRESA vende appartamenti 


occupati diverse grandezze e-| 


libero, 4 stanze, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
20 milioni, contanti, rimanen- 
Za mutuo. Feriali ore 11-12, 
19074 S 
ROIANO 2 stanze saloncino ti- 
Nello con cucinino seminuovo ; 
Vendesi. Immobiliare ARCA, 
Paganini 4, tel, 31723. 


18939 Si 
RUSTICO carsico tipico messo | 


a nuovo lAurisina salone cuci- 
na 3 stanze 2 servizi caminet- 
to giardino ampio garage. Tel. 
‘766676, ufficio. 19090 S 


senzione venticing‘lennale Ilor, SALONE bistanze cucinino tutti 
complesso recente costruzione, | | comforts vendesi libero 20 mr 


mutui, agevolazioni di pags 
mento. Per informazioni, tel. 
815213: 9-11 - 15-18,30, 187115 


lioni contanti rimanenza mu- 


tuo. Telefonare 61056-567239. 
19077 S 


PIAZZA OSPEDALE rinnovato | TRENTO 16, vendesi 25.000.000 


3 stanze cucina jo vende 
23.000.000 Immobiliare CIVI. 
CA, S. Lazzaro 10, tel. 61712, 


appartamento da rimodernare 
110 mq ascensore. 766676. 
19090 S 


VENDESI appartamento occu- 
pato 6 stanze stanzino cucina 
bagno poggiolo ascensore, In- 
formazioni Amministraz. Ro- 
manelli, piazza Borsa 4. 

VENDESI appartamento libero 
2.stanze cucina doppi servizi. 
Informazioni, Amministrazio- 
ne Romanelli, piazza Borsa 4. 

VENDESI appartamento libero 
3 stanze anticamera cucina 


tina riscaldamento, Informa. 
zioni Amministrazione Roma- 
nelli, piazza Borsa 4. 19295 S 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z . Lire 230 per. parola 
Pensiero Se Pi E 


ROULOTTES superaccessoriate 
‘prezzo fabbrica vendonsi usate 
da 900.000 carrelli tenda da 
1.000.000. camping affitta' bun: 
galows caravans prezzi conve- 
mientissimi (041) 968446 - 968070 
975299, 3152 


| “PUNTI CHIAVE” contraddistinti da questo simbolo 
forniscono consulenza, installazione e assistenza 
con la competenza e la professionalità proprie 


dell’Organizzazione CISA. 


® UDINE: USONI ATTILIO & TULLIO - Via P. Sarpi 19 
® GORIZIA: BRAUNIZER & MAGRIS - Via IX Agosto 14 
® PORDENONE: TAGLIARIOL .L. - C.so Garibaldi 21 

® Sacile (PN): LUCCHESE PIETRO - P.zza Vittoria 12 
@® TRIESTE: SAPIENZA & PONTE - Via Torrebianca 43 


«TUTOR: 
“SEN 


piero qa E ENO 
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